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DEGLI 

uomini' illustri 

DELLA 

' CITTA* DI SOLMONA 

RACCOLTE 

DAL P. D. IGNAZIO DI PIETRO 

PBOfOSTO BILI. A CONGRKaAZIONE DELL’ORATORIO 
DELLA DETTA CITTA’ 

CON BREVE SERIE DE* VESCOVI SOLMONESl 
E VALVESI 

DEDICATE 

ALL' EMINENTISSIMO , E RErERENDJSSJMO PRINCIPE 

M1C:GH£L£ Di PI£T£0 

PRETE cardinale DELLA «.R.C. DEL TITOLO DI S. MARIA IN VIA , 

X patriarca DI obruaalemme Sic, &c. 
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AQUILA MDCCCVI. 

NELLA STAMPERIA GROSSIANA. 


CAI. IBRNSSSO RB’sVrRRIOXI. 
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O.X' J. *v — . . 

té ’clistiHtissiHflb dOTÌ4.U'.’V; E<rri(ineiiza, non si è-; pre- 
sentata più ' favorevole* occasione della , presente -in 
éùi allo' étéSso Ptfbblioo-.xlo in duce là seconda.p,per 
ra- iììtifOlàta ' Meimfk '-^m iche 'degli - U omini, illluf.tri 
tlella Giitd 'di ^ìàouf . 'Si. de vostre distintHsWne-'^O' 
ti'esigono-'dai'meyfiiù-. chc ida chiunque, altro «que- 
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COITI lare la vostra Prosapia ^ per non discendere alle 
lodi di mia particolar famiglia , che dallo stesso 
ceppo trae fortunatamente la sua origine : mi atten- 
go soltanto ad ammirare le sublimi prerogative del 
vostro virtuoso animo, che tanto. Phan resa distin- 
ta . A chi in fatti della Repubblica Letteraria non 
sono note le vostre estese cognizioni nella sacra , e 
profana erudizione ? Chi delP Orbe Cattolico può 
ignorare le fatiche da voi durate in vantaggio del- 


la Chiesa in tante tempeste, che negli ultimi tem- 
pi hanno agitata la nave di Piero ? E chi non sa 
la saggia condotta da Voi tenuta in reggere la Ro- 
mana Cattedra nelP eminente carica dì Dclco;ato A- 


postolico nella lunga assenza del Pontefice PIO VI.? 
Su queste vedute bilanciando ognuno da una parte 
si rari vostri meriti , e dall’altra la nobiltà della 
Sacra Porpora , di cui siete stato meritamente ri?* 
vestito dall’ immortale R^tgnajVe PIO . trova. 


esser ^-prebrema. di. difficild^isolu^ioad se.. più 'la-^sin- 
gólàrc vostra Pcrsonà:;,.i oVla^Sà^ra Porpora r abbia 
maggior gloria! ih .tale! occaìsiohe, riporta^' , <Ma la 
vostra, virtù istessa gelosàinente.'miodesta m’.impone 
tirarduiv vcIo.ì sul *di lei' seducènte splendóre' , con- 
Vi ad esemplò jdi. quell’ egualmente ,mo- 

despo 'Imperadore.di Oriente j.èhe. mai il Panegiri- 
f*-- j. . ''co 


T 

V • 


' V W 

co di sue Iodi pronunziar permise, di essere amata 
dalli suoi Contemporanei , e soltanto lodata da Po-^ 
steri . Se per altro a tanta vostra modestia in cgual 
grado corrisponder deve P altra virtù della corte- 
sia , son sicuro , che sarà per accogliere , e mirare 
con sereno ciglio la presente qual si sia-opera , che 
le dedico, e consacro, e che a Voi maggiormente 
si debbe, come riguardante Solmona , da cui glo- 
riosamente traete P origine. E baciandole il lembo 
della Sacra Porpora sono colla maggior venerazione 
a rassegnarmi 

Di V. Eminenza 

• / 

Dall’Oratorio di Solmona ■«V. Aprile 1807. 


Umiliss. Devotìss. Ossequiosìss, Servìdoré 
I6NAZ10 DI Pietro Proposto dell’ Oratorio • 
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ALLE T TORE. 

Jl, plano generale di cosa j a cui uno Scrittore di Storia deb^ 
he attenersi y non ha a me y scrivendo quella della Città di Sol- 
mona y permesso di discendere a scrivere de* particolari" indivi- 
dui y e delle loro azioni y se non in quanto ne vengono a costi- 
tuir parte, Nondimeno essa Storia generale ricevendo non poco 
lume da questa particolare y mi sono colla presente Opera impe- 
gnato a supplirvi y e tanto maggiormente in tal fatica mi sono 
animato y in quantoche mi sono lusingato y e non invano y che 
di sommo profitto sia per riuscire a miei Cittadini ed eccitarli 
ad emulare i loro Maggiori nell* acquisto della gloria , Con que- 
sto fine lo scalpello di un Fidia ne* marmi j il pennello di un 
Apelle su le tavole ritrassero li venerandi volti degli Eroi y 
che colle virtuose loro azioni avevano meritata la riconoscenza 
della Patria y e di esser proposti per esempio a* loro posteri . Sa- 
ranno le mie vigilie ad esuberanza compensate y se il presente 
lavoro riesce pel bene dell* Umanità y e pel vantaggio della mia 
Patria y ad ottenere questo fine. Vivi felice. 
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- ..'PROTESTA DELL’ AUTORE. ' I 

A I 

XV tenore de* decreti del Sommo Pontefice Urbano Vili, io protesto , e dichia- 
ro, che non si presti altra fede, che quella solita darsi aìli Scrittori , ch’c fon- 
data sù r autorità umana a quanto qui si riferisce di alcuni Servi di Dio , non 
volendo io nè culto , nè veneraaione ad essi loro eccettuati quelli , che dalla 
S. Chiesa Apostolica Romana sono stati per tali riconosciuti , ed approvati , sotto- 
ponendomi^ sempre alla medesima* come suo obbe^ii^t'tissimo figlio. 












l 




e 


. IK- ^ 


Digitized byGoogle 




I N ’n 


’.H 


. r 


A< 




* /. 


.1 ^ i 


..i 


>.cmi . Giovanni Vefcovo di Mardeo 49 « '6io;- Battifìa ìgo/^ ^ 
Adenolfo Propofto 37. . v; . i’-' r* 

d' Afflitto. Gior Andrea dell'Oratorio Aquilano 189 e 190»- 
d'Afflitto. Carafa . Prudenzia moglie del Barone Oràziò Sardi 1^5, e 181. 
Agoflina d' Atri Fondatrice dei Monifìero di S. Antonio Abate ' 137, 
Alberto Monaco Oaflinefe 30. . . ■ • > : ì . f r t 7 

d' Amata. Margarita 238 ^ 
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Amone. Errico 48. Gio; Battifla 132 . Placido marito 'di GioVanel- 
'• la Carafa ./V/ . Lorenzo 134. 'Anione 149. Angelantòhia’faj*’. 

Andrea Propolto 40. • > - • I !> 

iT Andrea’. Anna 218,- e 219. • 0 ^ i. .1) ■ f. 

Anelli. Giacinta 205, c 20(5“, Saverio Canonico Pefiittn^tere m . 

Bernardino neW AdJìzione » o.'ì'.m'';, 1. . '■i. j.j "J 

Angiolo di. Solmdna. Generale de’ Celeflinv . v 




Antonio di Soiniona Presidentei'^della Regfà Camerlt 75 ■ I-d* 

Antonucci di Solmona 'Generalè de’ Gelei ti di 124*. ‘ ^ 

A ranco. Giufeppe 203. - - » . ' . ' ■ ■ "'i-' iw’ n» rC' .v i 
d’Ariflotile. Antonia 97. Pietro Vefoovo'- delte l^atria' 

Arnolfo Vefcovo neW Addizione * o ftCl i;i 

Attio Péligno 3 . ' • v’ . ' .1 1 . < 'ìA .0 

d'Averfa. Onofrio. Vinciguerra 93. • ‘-'i- • «v.i 

. J . V V • . . ' ' ; « Vi • ■ . ‘ • 

B .''f'» v.- t'-'d ; 

B .« :i ov 

alaflbne • Balvadore '942.'' v-- ■ ‘ oi i* ^ . (jt ’ '* 

Barbato , Marco-Francefeo Segretario del Re Robcrcò ^5 , ' Giovan- 
ni ottimo Poeta ni. * m c , > 

Bartolomeo di' Solmona Abate Ciftercienfe 49 ,’ '' ' ^ ' * ' • > 

'Bafli , Rofa Religiofa di S*- Chiara <238. ^ • 

•Benedetto dif Solmona Procuratore Generale de'MM. OU RR. 'ido. 
de BenedtdBs.' Gio: «Backifla i57<i “ • »' a \ -..j.-iji . d 

Berardi . Celare 149. 

Berardo Propofto 34. Berardo di Pefeina ivi, 

Bernardo da Solmona Minorità 15^. 

Ber-i 
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'Bernardino di Solmonl Abate Celeflino 132. 

Biforis. Angiolo Abate di S. Clemente 44.'* 

C 

Cwiampana. Gio: Marco primo Archidiacoro 154. 
de Canibus. Marino 108. Gafpare 114. Giovanni Propoflo 139. 
Cinofilo. Laureta i5<5. Vincenzo m. Antonio celebre Oratore 193, 
Francefeo Archidia<iono > e Vicario Capitolare 341.. Panfilo ottimo 
Giureconfulto ivi . 

de Capite. Barone Giufeppe marito di Adriana di Sangro di. Trance* 
feo Vefeovo di Bifaccia ó 8 , Gentile Luogotenente di Camera , e 
, • ;Protonotario .del JK-egna 72. Antonio Giudice di Vicaria 135. Teo- 
pifte 129. Smeralda moglie di Diomede Carafa 134 . Scipione 153. 
CapografTì . ReHaino 73 . Drulìana 91 : Giacomo Abate ’di S. Gio* 
vanni in Venercr 84 Paolo «bravo Giureconfulto 85 . Rcftainuccio 
.Giufìiziero d'Abruzzo .104 . ReBaino 120 . Tanunafo Prefidente 
di Foggia i2d. Reflaino Cavaliere di Malta 138 . Afeanio 149» 
Girolamo Canonico^ e Vicario Generale 158» Mauro, Abate Ce* 
leAine 179 . i i . 

Caramanico . Angelerio 53. 

de Carolis. Muzio Abate Celeflino, fi aggiugne , che la' Tua Religione 
fcclfe le migliori compofizioni di Canto Gregoriano e le diede 
alla luce col .ffgqente titolo : Klriale Manaeorum Calejtinorum ex 
multis compofitìonibus lieverenJiJimi P, Abbatij D. Mutii de Carolis 
exceptum f (y in lue tifi .tdltum, , SIoituf 1729. 303 . Giufeppe 204. 
di Cefare. Dario 150. . - . ■ • 

Ciofano . Ercole celebre Letterato 145 . Giovanni ivi . Marcantonio 
149. Arguito 153. j 

Cocco. Giovanni Vefeovo di Venafro di. 

Coiella. Lionardo 195. 

Colombino. Gio; Battifla 150. 

Comparetti . Saverio Arcbidiacono S43 . , Camillo CapOiuoca in pili 
- Tribunali Provinciali 348,.- , . • 

Conchione . Ippolita 165. 

Corvo. Barone Annibale di . Aflgclelle'/v/ . Gio; Donato marito di 
Catarina di Sangro /vr, e I3d, Pietro- Giovanni 10®. Carlo Cava- 
* ^lieje'di Malta iid,. l)omenico lad. Vinceoao 153'i.Oraziamonio 
Canonico, e Vicario Generale 157 -. Gio: Battila . a 

. <;;pl - u. ; c 

. .M? 

SS. 
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SS. JL^iocleziant , e Nondina 
_ Oorrucci. Vioceazo i 5 i , e itfa. Onofirio m.' 


F. 


alcone Propofto 39 . 

S. Feliciano Vefcovo di Foligno Banditore delb S. Fede in Solmona 
II, e feg. F. PropoAo 33. > 

5. Filippo ^lio di Sb Felicita, ed altri SS. MM. 153 -w 

6. Florofenda’ Fondatrice del Mooifìero di S. Chiara <44. 

Fraoceico di Solmooa Generale de' Celeltìni ito,' >.< 




afpare . Bartnlomeo Vefcovo della I^riia 73- Loi^ 

Galprri .''Franeefcof Canonico', A.otore:di. moitiiTime ifcriziodi lapU 
darie 3 od , 334 , 338 , e 33^ . 

Gentile di Solmona Vefcovo di Teramo 40. 

Gentile . Rainaldo 46 . • f 

* Giacomo di Solmpna hbnorìta eletto Vefcovt) 3.9,1 I 
. Giacomo .di Sp^/pont Celcfìino 41 u <\i,: ;; (.; 1 i . • '» 

Ginnetti. CoAanzo 174. ,\ \ '.fT ' ti: .1 

Giojofo di Solmona Vefcovo di Penne 63. ' . ci i. . 

. Cio.vannir dr Solmona. Qeger^e de'vCeleQiqi 53. t : j. . i . ; 
Giovanni dì Solmona AgoAiniano 5$. 'j , : r 

S. Giovanni da Capefìrano 104. ‘ . , .• . . 

Gio; BattìAa di Solmona Generale de'.Cel^fUni 159 . .') ,o/ '* 1.. 

. Giu Teppe di limona Segretario. dell' (mpe.fadore,Fe<leri.C4 IU.S4.' v'" 
._GÌzzi« Cjaudio Canonico (Teolpgp 313,. e 3I1S •• <•. . 

Grilli. Barone. Giufeppe 135.. v::;ì- 1 -‘si .0':: t ? 

Grua . Geronimo 150.. ilfabella 155. ^ . • ..* 

Guerrieri* Amico-Fili ppo 'Canooipo 19... 

■ ' 1 .'1 . '•> ■ '/I 

I ^ '-ji. ' . f 't . ' M f' ' 

S. Xgia V. e M.,fil di cui Cprpo, A vene ra ’ pel la Chic fii, de' PP., Fi- 
li ppi ai i.n Solmona 34S , e Ceg. ^ . r.. 

.Immacolata Concezione. Chi foAe. il primo de' Romani Pontefici , che 
A iiichiar^fTe Protettore della pia fenteaza?(78 . Chi la eleggcffc 
Padrona di tut^q l'Ordine Sera^o^ 177 , , 

In- 
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Innocenzo VII. Sommo Pontefice ; detto prima Cofmato Mclìoraii di 
SoJmona 7<5 , e feg. 

.Lamberto Inipcradore nato nel Monifìero di S. Ruffino di Solmona 
19 , e feg. - ' ^ 

Landolfo I. Vefeovo della Patria 51. . ' w 

Landolfo II. Vefeovo della Patria ntlP AJJhloni'» ' ■' 

sLejndo. Raimoiidò. ottimo Poeta 

de Letto. Raimondo-Federico Vefeovo dalia Patria 45 RiinaWo Ma- 
lefciallo di .St ^idtiio , •«'' Re^ìo iCon6gl^ero'^4/ . 'Franci^fcb Giufìi»^' 
2Ìero d' Abruzzo'’ 48-^ Giovanni Giufliziéro di ''■piif’‘lp^<>viiitié‘ 51;^ 
Tibaldo GiuAiziero della' Provi nei i ffi» Bari ^'54i;i’Abbai#i0ndo’- Ge- 
neral Capitano, e GiuAiziero ^o.B. Gemma 94 . B. Benedetto pb. 
6 . AleAandrina xo (5 . B. Lifa Panfilo-Tommafo Archidiacono , 
e Vicario Generale 199. Bernardo Abate CeleAino ioi.crTeflino 
*Abjt<tidè''C^leftÌTii S13’.. ■■!*-?' o- • 7 02 “o’oma . 5-: f co 

‘LtlpoHv' Michelangelo Vefeovo '*di^ MontepelóToottv? 'Ci'ifp.iit. . *0 

/ . *' ; i ,^£0 ‘jiiib 


de Ma.ì< 


M 




t > 


'b a.'ijo'-D 


igiAtis . Bernardino • Seniore ’ Iftitutore'délla'Cotfgrègizltflié’ye' 

Contadini fotto il titolo di S# Ifcdofo'Agrkola' Michèle M' . - 
Bernardino Junjore ivi, e 232, ov ty 

P. Mannio io. * '‘'ma'! fb o iL o^ioiot.') 

Mariani .’ Antonio otiimb GibrdcohfuÙO’ foB •Màtcó-PVobb ''Fofi^e 
Poeta 117, e feg. • l-'- — ^ * ib 

Marino. Vincenzo 150. . j.rr tu .% 

Mataluno . Gio;'*»B2ftliÌlÌ'‘i^RQ'.'^‘'^^ j,. ''.r-, r ih t >> y 

de MatteidI Barì'ok»rhe&’' 7 <^ ‘Gabriele ' ity 8 i-®éllifàrfb‘ 4 v/ 

nio Canonico, c Vj^ario Geóetale ’ 1 Gi^'Pib- 

tro 185. Vincenzo 203: Panfilo 2*1$^.* Sèrtbrìò''^i‘7;‘'^'-*J ♦ * - 'G 
Matteo di Solmona Generale déV.GeleAini *^48 2 * orntao-» J 
Mattia di Solmona PropoAo 
de Martinis . Martino Vefeovo della Patria < 58 . 

Mazzata. Gemile GiuAiziero d’j^Ajruzzo 55. Francefeo 59. Gentil® 
II. Familiare del Re Ferdinando 133 . Francefeo 127 . Ercole r^8. 
Giói "Michclé •Ì5^' .v^iMwic<2féo’' 155 •. Vifièeri^o- '185^. QiidVo ^Àrchi-*^ 
diacono 170. Gio; BattiAa 171 « Giovanili- OenéValé dé'MinétiOf- 
c:’.fervanti<,‘^’e’‘RVfortnaÌi ^77‘ Margarita 180. Panfibmtó'nlo 

x8^« Michelangelo' 187 .^-Benèdettò 192 v Marche fe’ Vi'nfenzo'Pre- 
fidentc di Camera 2 ic«“Do 4 ne«rco^FabriiiÌcr faftiofo GilTrcèbbiulio 
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ivi, Piiìfitantonìn Vefeovo di Teramo Gio:Battìili 33) , e feg; 
de Meis. Gregorio 178. Giovanni ivi* 

Meliorati • Gentile . Gentile di Adamo di • Cofmato poi Innocen* 
20 VII. Sommo pontefice 7(5 f e feg. Giovanni Cardinale della 
r. S..R. C. 79 ,e feg, Lodovico Principe di Fermo 8i,c feg, Gen« 
tile di Nicola 85. Antonio 90 . Pietro Vefeovo di Fermo, ivi Ugo» 
lino 92. Giacomo Vefeovo di Fermo ivi , Lodovico 11. .111. Mar- 
ii. - cheifc Giufeppe-Gentile Patrizio.* Fiorentino, e Cavalier. di S. Ste- 
fano (5i . . * 

Meliorati-Orfìni ,< Cófmo .Cardinale della S. R. C. no. 

• Merlini , Gentile* gran Protonotario del Regno 75 . Gregorio Reggen- 
te della G. C. delia Vicaria io<5. Catarina Fondatrice del Moni- 
fiero de' SS. Cofmo ,.e Uamiano ivi . Gentile , c Niccolò 120. 
Giovanni Vefeovo' della Patria 121. 

Merlini-Pignatelli . Francefeo Reggente della^ G. C. della Vicaria 178, 

* e 179. . Ifabella MarcheOi di Ràmonte ivi* ... 

Mon ..... Propofto 28. . 1 . 

Monte, Giovanni 120 . .Vincenzo .150. Tiberio 153 . Simone 15<5. 
.■ Fabrizio ì62‘* • 

de Morreis. Placido Monaco Celefiino de' primi Compagni- di S, Pier-, 
Celefiino 42. . . . ' ( . i .V. 

Muori. Fianeefco Cavalier di S, Lazzaro 142. 

' ^ * 

. ' i 

• 4 ■ * . 4 , ^ 

]vr 

X ^ . Propofto 27 . 

Niccolò di Solmona Vefeovo della Patria 59; ^ . 

-..Niccolò di Solmona VefeoVo di Ferentino 97; ! . ' 

Niccolò di Solmona Generale de' Celefiini X13 • 

Nicolia • Gio; Baitifia 150. • 

O ' ; . 

O dorifio Ppopoflo 32. . " . • . 

I Odori fio di Solmona Vefeovo de^Mariì 3d« . . 

de Odorifio. Mafcia madre del Pontefice Innocenzo VII. do • Odoriiio 
<59. Cobntonio >129 . Laudonia 166* 4 ■ . 

Og nibene . Tommafo 195, e 197. Maria Maddalena > e Ter e fa 2 
Gio: Lionardo ivi * . • , # - 

Onnfeni , Niccolò 89 . 

Onofrio.di Solmona .Vefeovo di Ugenio 93 •' 
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CITT^A DI SOLMONA. 
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^ ^ Ovidio dobbiamo c/Tere Solìmo oriundo d’ Idài 

nionie deHa* Frigia minore fi')/ e'cbe Gdm- 
’^c^,;ak^4v-»ss^)^ P,agno di Enea '.approdato né* lidi. d’Italia lì’ 
condiilTe nelle contrade Pellgne C’Abbiamo altrove^ ciimóftfato 
che fé a lui non deve la 'Città di Splmona la primieri lua Ori* 
^ine, pure non può coritràftarlì . a coflui^a glonà.'di aVeila'iij ^ 
dotta in miglior forma ed 'àmcchità; delle Greche l>ivihitsti 
per cui Icainbiando il ’ primiero' nome', quèllo" di Solmona’^pfén- 
defle , con riconofcèrlo in taY modo 'di' Tei' novellò ’ Foùcfer<:À-e*il 
Un tal onorevole titolo- meritar gli fa il primiero luogo tra- 

• ‘ gli- 


I 


< -• - 


BB 


(0 Fjjforrji/. ~ 

(a} Ì/Lemor, Storiche di SoImona' J^iè»'!»’ v-*.* 


■*? 


* 




gli Uomini Illuftfi, che ad elTa Città fi appartengono; e con 
giiifii ragione i Sjlmonefi ne* Secoli fucceflivi ne refero eterna 
la memoria con Simulacri, ed altri Tellimonj della loro rico- 
nofceiza.Che anzi ne’ più amichi tempi non altro fu lo Stem- 
ma di eflfa Città , che un Guerriero a cavallo , la di lui im- 
magine rapprefentanie . 

An» di Roma 530 . 

Satrico Solmonese •' 


■ ■. ^ 


• 


"1 


Cittadino di Solmona , e celebre Guerriero' di' tjiiei tem- 
pi : Egli con due fiioi tìgli , 'imo detto Mancino, e 1’ altro So- 
limo militarono nelle guerre di \nnibale a favore de’ Romani . 
Di effo ne paflà con 'moltcT.onorc Silio' Italico nei fuo Poema 
Eroico (i). 


An* ^di Roma 66i» 

Vettio Catone. 

Celebre per la nobiltà de’ Natali , c per. la difipra delb 
propria "Nazione--. Egli nella tanto rinomata guerra fociale fi 
dillinfe molto^ nel comando, come -Duce de’ Confederati , e vin- 
fe G. Giulio Cefare. Dopo lungo affedio prefelferniacoU’aju- 
tó.dL jyiarc-ello ..Divenuto 'poi prigione de’ Romani eflfendo con- 
dotto iqoa obbrobrio avanti al Pr^acon^^ Pompeo fu uc- 
cifo-dal.proi>rio Servo^ il. quale non ,potea fuffrire l’ignominia 
deirfuo Pa4itme”--A<^'^fubicabile ,’che quello Vettio ^.Catone 
futìfe-iPelignOf come fanche , che quella famiglia Vetiia elìlleli. 

ijjlì tempi in ^Solmòna , come fi rileva da più Ifcrizionl, 
che Ì0'(q^e^U.;C.ittà, fin al giorno d’oggi s’olTeryano ^ Quindi 
emendo probabile, eh? in efla llelfa tarinfigne Soggetto a velfe 

1 ua- 



f i) SiU luUe» de Bello yPun,J^cund% . ... . 
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icatali, ho ftimato quì regiftrarne il. mcmorabil nome (j). 



jfFanr 


, An* di Kofnt^ 

Ovidio Padre del. Poeta* 


In quefFanno nacque in Solmona Ovidio Padre, del gran 
Poeta Nafone . Chiaro fu egli per antica nobiltà di fangue , c 
dell’Ordine Equellre fin .da’ fuoi 'Maggiori , i quali' da lunga 
origine eran tali , cioè Cavalieri non di Ronia , ma di Solmo- 
na, detti Municipali , anche lor quando in Roma, ifìeffa ad 
abitare conduceanfi ov’eran riconnfeiuti fra Cavalieri Roma- 
ni (2). Ma più famofo divenne per la lunga età , e. per la 
fama' del figlio, Bafta folamenie , che ciò fiali detto di lui, 
giacché d’ogn* altra fua gloria non fe ne rinviene memoria^ 


Arit di Kom, 704* 

. * ' * ' 1 ' , ^ ' I * 

C. Attio Peligno;. 

Così detto dalla Nazione allora troppo rinomata ^ ed avu- 
ta in molta ftima dai Romani. Può crederli, ch’egli fofie Sol- 
moniino, mentre a lui fu confidato.il prefidio della Città col- 
lo fpeciofo titolo di Prefetto di fette Coorti nell’ emergenza, 
che altrove fi è detto (3) . Vedute Attio aperte le porte di 
Solmona , ed entrate le cinque Coorti di G. Cefare , infiem 
con Lucrezio Senatore lì buttò dalle .mura , ma. fovraggiunto 
da M, Antonio fu condotto a Cefare freflb , . il quale a con- 
templazione della Patria, libero a. lei, ma ndol lo, ^ Quindi. ognun 
può riflettere di quanto merito foffe quello Soggetto , 

A a A/im 

Ci) Le ifcrizìoni 6 fon riportate' fra le altre nelle Memorie Sto- 
riche Liif. /, pag, 39, e 40. 

(2) Ovid Trt/J, Liè, IV, Kpifi, 8, Juvenah Satir, Vili, v* ^37* 

^3} C^e/ar, Commeat, hib* i, dt BclL CiviL taf» 9, 
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■An. di Rom. 71 1 .' 

P. Ovidio Nasone,' 

P. Ovidio della nobiliflìma , ed antichiflìma-iamiglia de’Na- 
foni dell’Ordine Eqiieftre , nacque in Solmona a 20. Marzo 
dell’anno 43. pria dell’Era volgare. Per motivd* dei Ibdj di 
età piuttofto tenera condulTefi in Atene , allora Madre fecon- 
da^ di feienze , e di Eroi . Avendo la profittato afiTiiflimo nel- 
le umane lettere, tornoffone in Roma : quivi a folo o-j-u-etto 
di ubbidire al proprio Padre applicoflì alle Leg?i. Il Fratello 
maggiore nato appena un’ anno prima di lui era ben inclinato 
al Foro: Ma quantunque procurafle Ovidio divertirli dalla Poe- 
lia fecondo i voleri del Genitore , che riputavala inutile Itu- 
. dio, e cercalTe attendere all’arte Oratoria fotto l’ indrizzo di 
Aurelio Fufeo, nondimeno fentendo Tempre rapirli dalla dol- 
cezza delle- Mufe , benché in profa compor volelTe , era forza- 
to a farlo in verfi : Or ciò non olhnte fu egli Caulidico , e 
Giudice delle caufe- Capitali (i) . Tanto a ottener giunfe 
il fuo talento di profitto in una cura , che di mala voglia ad- ' 
doffato li aveva . Crefeiuti i ridetti Germani', depofero la Pre- 
tella (2), e prefero la Toga' (3): Ottennero indi la velie Se-' 
naroria , chiamata Pur pura Lati-Clava , la quale non li conce- 
deva, le non'a’ Figli de’ Sen iteri , 0 di coloro, che erano del 
primo Ordine de’ Cavalieri ; Ed Egli il nollro Ovidio più vol- 
te ri^e'e,'che l’avea velìita' in forza di difcendenzji da Proa- 
vi illiillri , e chiafriflìmi , e che non ^JìiLunenre^ fu dell’ Ordine 
Equellre , ma di -quei Cavalieri, che per antichità fi chiama- 
vano Splendidi v-Spécioli ,>Illultri (4). L’altro Fratello compi- 

. » • , f f . * • • 

- ti 

' ^ 1 - 


„ V* 93* 94* • • 

(à) Vertè ufata dai Romani fanciulli. ' ' 

(a) Abito talare con cui nelle folennitli' del ' Padre Libero , oflìa 
di Bacco verti vanii Vn’' R[»ma i nobili Giovanetti. 

(4) OviJ. Tri fi. Llb. ly. Eleg, IO. , de Pùnto Lib. IV, Epift, 8. , Amor, 

Lib. J. 11. , & ni. 
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ti appena gli anni venti con fommo di lui dilpiacere terminò 
la vita . Il Poeta ottenne in Roma i primi gradi , de’ quali 
era capace la fua età , cioè a dire la Edilità , la Queftura , 
il Triumvirato , e predo anche avuta avrebbe la fuprema di- 
gnità Senatoria, fe vieppiù trafportato dal Coro Aonio , non 
fi fofle affatto licenziato dal Foro . Ebbe ancor giov inetto *la 
prima Moglie , che fubito ripudiata , prefe la feconda , con 
cui fè parimenti divorzio , pafsò alle nozze della terza da lui 
teneramente amata , cantando perciò mentr’ era da-effa lonta- 
no (i); Qua nulla mihi cariar uxor abefl . Ebbe figli mafehi , 
e femmine , da una delle quali vide nafeer’ eziandio i Nipo- 
ti (2). Erano da lui riveriti come, tante Deità terrene i Poeti y. 
del luo Secolo: Furon fuoi amici Macro , Properzio , Batto, 
Gallo, e ’l Venofino Orazio : Vide una fola volta Virgilio j 
ma per l’immatura morte di Tibullo non potè feco ftringerli 
in amicizia (3). Riebbe Elgli da minori quell’ onore , che ave- 
va predato ai Vati maggiori di età , efprimendolo così con 
molta grazia: Utque ego majores y fic me coluere minores ( 4 ). 

Correa l’anno 762. di Roma, e, 52. dell’Impero di Au- 
gii do , che avendo quedi già conceputo dell’odio contro diO- 
vidio , maggiormente incorfo effendo.di poi nel di lui fdegno, 
fu egli in Tomi rilegato (5) fenza alcuna confifeazione de’ be- 
ni circa il Novembre ; nel fine di tal mefe fi pofe in viaggio, 
e imbarcoflì in Dicembre effendo allora di anni 51. compiti da 
Marzo. Narra il Poeta Ja fua partenza da Roma , il dolore, 
e i pianti nel dividerli dalla Moglie, dalla Famiglia , e dagli 
Amici ; Narra la pericolofa navigazione , e il progreffo del 
fuo viaggio in quelle barbare contrade (6) • deferive quindi”! 

. • gra- 


(1) Id. Trifl. Lib. IV, Kltg, 6 , , . . , 

Idftn Eleg, ultim. 

(3) ìd. 1 . C. • 

(4) id. I. C. 55, 

(5) id Lib. III. fri/l. Eleg. 9. in prlnc. 

(^ 6 ) Coa una lunga lettera frijì. Lib, l, Eleg. HI, 
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gravi Incomodi, clie colà pativa (i) , fpecialmente per la qua* 
lità del terreno , pe’ Tempre cattivi tempi , non che pe’ fieri po- 
poli, che lo circondavano, . 

Qual fufTe la vera cagione , onde lo fdegno deirimpera- 
dore ‘ accendeffefi , attempi noftri è puranclie ignota , non efTen- 
j • doli affatto dall’ Esule illullre fvelata , e molto meno da coe- 

. tanei Scrittori • Alcuni , è vero , 1 * attribuilcono alla compolì- 

I 2Ìone de* libri dell’ arte di amare : Altri all’ amore , che ebbe 

I per Giulia figlia di Cefare , notoriamente lafciva , e perciò 

: da elfo rilegata in Tremiti fin dagli anni di Rema DCCLII. (2) , 

Si vuole, che Ovidio le indrizzaffe le Tue Poelìe Tetto il no- 
' me di Corinna (3): Altri finalmente (4) giudicarono, che avea 

j mirato inavvedutamente qualche azione inonefla , e non degna 

j di Augnilo , e gli avefle meritato 1 ’ efilio , e ciò tacendoli lì 

t pubblicalTe per cauTa della relegazione la depravazione, della 

gioventù Romana con libri cennati, 

; Benché Egli (5) talvolta lamentali di efler flato punito 

' per quelle compolìzioni , pure bene TpefTo li duole di avere 

incautamente veduto , e ripete l’eTempio di Attenne (6) , A 
favore di quella opinione , che fra le altre Tembra la più pro- 
i babile , non è leggiero argomento quel che può prenderfi in 

varie di lui eTprelIìoni (7), dalle quali devefi per certo con- 
chiudere, che CeTare già contra il Poeta adirato pe’ lamenti, 
che comunemente udiva a cagione deMepravati collumi delle 
note Tue opere , e de’ Tuoi falli voleffe così punirlo •• Ma è 

• ■ • * ■ dell’ 

(1) Pomo sT' ' 

(2) Ar^&luri vii, di Ovid, , nella Raccolta de’ Poeti Tom» XXV» 

(3) U /. C. 

I (4) Fra’ quali Celio Rodigino 13, Antij, le&, u 

' (5) Ovid, de Ponto Lib, li, Epijl, io. Lib, IH, Elcg, 3, LiB, IV, 

Epijl, 13, ■ 

(j 6 ) Attenne f il quale per aver mirata ignuda Diana fu convertito 
in Cervo, e divorato pofeia da’ proprj cani. Trijf, Lib, 11 , y dy Lib, HI, 

\ 6* ' , 

(7) Cosi lo fteffo Ovidio Tri/l, lib.V, Eie g, ix.6* Lib, lH.Eleg, 6 , 
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deir intutto .inverifimlle T altra opinione per 1 * amor di Corin- 
na tanto creduta dal Poeta Sidonio,alla di cui autorità (che 
eflendofi efprefTo in tal manier? ; C^rfare nimìs puelle ^ fu mo^ 
tivo di far opinare Giulia fìglitiola di Augullo) vollero mol- 
ti foferiverfi ; si perchè non farebbe quello un errore incauta- 
mente commelf), ilccome egli dicea , anzi delitto, per cui fa-- 
ceanfi morire gl’ ifleffi Triumviri • sì perchè non avrebbe al- 
trimenti fatta menzione delle fue colpe (i) che sì fovente ri- 
poneva a memoria d’ Augnilo , tantoppiù , che in .fua frefea 
gioventù amò Corinna (2) del di cui nome avrebbe fatta, men- 
zione con ifdegno , fe di tanto male fuffegli Hata la infelice - 
apportatrice cagione; Per la qual cofa conofeendolì T incertez- 
za brevemente accennata , perchè da illuftri penne faticofamen- 
te moflrata, fui delitto di Ovidio deve dirli , che altra non 
ebbe fuor di quella, che grimpofe T in'^idia, a cui per altro 
furon fempre foggetti i più grandi uomini , che mai vantar 
poflano ne’ filli loro I Secoli feorfi • * - 

Per non diffondermi tralafcio hen volentieri, di riferire 
quant’opralTe nel luogo dell* Elìlio 1 * illullre Poeta , e fpecial- 
mente colà li affligeffe nel ricordarli della fua Patria Solmo- 
na (3), € il deliderio , che avea di rivedere il dolce fuo fuo- 
lo (4.). Egli quantunque fupplicaffe l’Imperadore a mutargli 
TefiUo in luogo più mite, e pel perdono imploralfe il Nume 
di Augullo,. del quale avea fcritto le lodi, collocato fra’ Dei 
della. Gentilità. .{5) , pel che funne rimproverato ^ nondimeno 
per la morte , che in ciò lo prevenne rellò delufo nelle fùé 
fondare fperanze. OppreiTo infatti da tante d ifgra zie nella He 1 ^ 
fa Città di Tomi , .ove tratto avea la fua dimora per più di 
due OIimpiadi_, cefsò di vivere in età di anni ielfanta,e cir- 
ca 



O) TriJÌ» Lih» Jl, , ^ de Ponto Lib» iU £pji* 
(3) Tri/?, b^leg, *0. 

(3) Id, Trlfì, L.ib, JV, Rleg. j, 

(4) Tri/i. Uh, ili, Epi/f, P. 

JDe Ponto lÀb^.lV» Bpift* 6, 
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ca Tei meli , creder potendoli accaduta la fua morte dopo li 
20, Settembre deir anno 17. dell’Era volgare , e DCCLXX. 
di Roma (i). Quei Cittadini quantunque barbari, a fpefe del 
Pubblico erelTero all* Efule defonto , a norma degli archi trion- 
fali , che ai vincitori edificavanfi in Roma , un nobile cumu- 
lo , e collocaronlo innanzi la porta della Città , moftrandofi 
così di far più conto di luì , che del divieto Cefareo (2). 
Quanto llafi congetturato full’ Epitaffio, che fe gli vuole fcol- 
pito , mi aftengo dal dirlo , sì perchè della verità dubitano l 
dotti a ragione , e sì perchè tutto trovali da molti autori 
trattato . ' ’ 

Avea in Roma Ovidio la fua Cafa non lungi dal Cam- 
pidoglio (3) nell’ottava Regione, la più culta della Città , e 
la più cofpicna preffio al monte Capitolino , e fecondo il Cio- 
fano (4.) nciriflelTo luogo, ove oggi è il Tempio di S. Maria 
della Confolazione'. L’abitazione poi dì Solmona fu, dove og- 
gi è quella de’ Signori Mazzara Patrizj di eflà Città , e la- 
Parrccchhl Chiela di S. Angiolo vicino Porta detta Filìama^ 
bili , d’ onde per fotteranei luoghi condùcevanfi alla folle ado-* 
razione di Giove nel proprio Tempio (i) : Dice di effa iP 
Poeta (2), che era piccola , ma mediocre , e conveniente all’or-' 
dine Equeftre . . ' ' 

■ , Fuori la Città alle radici del monte Mormone* fopra fon- 
te di Amore ofTervanfi certi antichiffimi edifizj in buona' par-’ 
te. diruti, chiamate dal Volgo le Cafe , i'P^xleri di Ovidio: 
Forfè ivi egli ritirar folcali per attender lontano ‘dalle diilrà- 



zioni' 


(5) Tuiiociò è fondato su d’ una coftanle rradizione del' mea- 
to fot terra neo , che dal Palazzo de** Signori Mazzara conduce alIa^Chie- 
fa della Tomba , allora Tempio di Giove • 


(d) Trijl, Lib, II, 
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aioni della Patria alle fue poetiche compofìaioni , facendo per 
altro egli mcdelimo menaione della fua Villa preffo Solmo- 
na (i). Ecco quanto lì è di precifo minutamente dameconlì- 
derato , e mifurato: Si vede un frontifpizio di muraglia for- 
mato da pietre ftrettamente connefle a punte di diamanti , lun- 
ga canne Napolitane trentacinque , alta tre , e larga palmi 
diecC) benché alla fine fi riftringa ; veggonfi in efla di tanto 
in tanto varj forami per lo fcolo delle acque . L’altra mura- 
glia laterale , che congiunta colla fuddetta fa recinto , è lunga 
canne quattordici , e mezza . Nel comprenforio dell’ intero edi- 
fizio guardanfi divertì archi , e molte fabbriche rovinate ; Vi 
fono de’ fcavi fatti da’ Cittadini Solmonelì , ad oggetto di rin- 
venirvi de’ prezioli avanzi dell’ antichità , fatiche per altro 
non Tempre rinfeite a voto : All* ifteflb piano poco dal deferit- 
to edilìzio diftante , vi è un baffo recinto lungo canne dodici, 
e largo cinque, che potè fervire per comodo de’ Cavalli, 

Conferva Solmona nel Palazzo della Città una ffatua 
dell’ illufìre fuo Vate , che dovrebbe al naturale raffembrare 
r elligie per efferfene in vita formato il ritratto (a) su cui , e 
fui refto di Ovidio vi è. il difiico feguente. 

Effigiem Sulmo , nomen tenet Orèis , amalas 
Euxinus. cineres\ Jpiritus Elìjium* 

Egli ha veramente refa gloriofa la Regione Peligna a fe 
fua (3) c di Marziale (4), ed è veramente divino per Solmo- 
na quello puriflìmo Anagramma . 

• Civitas Sulmonettjìs 

f ' Lucet Mujis Nafonis . 

•' Ecco le opere , che li hanno di Ovidio , oltre di molte ì 
che mancano , e delle quali li ha certa notizia , e oltre tan- 
te , e tante , che fe gli attribuifeono , cennandoiì folamente 

B quel- 

wilu-iìhi ss— ■— e— a— 

(0 Fafl. Ub. IV. 

(a) Trifi. Lii, I. Eleg. 6, 

(3) Amor. Lii. IH. Eleg. 14. 

(4) Marzia!, Epigram, J, 6 i. Hi ss Ha/ont Etti gru forumti 
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quelle, die non incontrano contradizloné veruna ^ febbene per 
la Njce non manca qualche avverfario. 

Le Eroidi , oflìano Epiilole numero XXI. fcritte in verfì 
Elegiaci . . , . . 

Degli Amori Libri III. 

Deir Arte di amare Libri III. 

De’ Rimedj d’ Amore Libro 1. 

Metamorfofi Libri XV. 

De’ Farti Libri VI. 

Delle, Triftezze Elegie Libri V. 

Lettere Poetiche, cioè fcritte da Ponto Libri IV. 

Ibi, offia imprecazioni in Ibi. Verfi 6 ro. 

Li Pefei , un Libro acefalo, intitolato Heuleticon. 

De’ Medicamenti della faccia , offia fecondo il Volgo dei 
belletti. Fram. i 

La Noce. Elegia. 

Aru il Rom, 767 . 

P. Mammio. .* 

Dal Tommaffini fi è creduto «quefto nobile Soggètto Clt- 
tadino.iSolhJónefe ( t) , ma il Lopoli lo ha negato èditamen- 
te, provando con altre ilcrizioni (t) la più ficnra di lui opi- 
nione. Cosi veramente è . Non per quefto però dee tralafclarfi 
di regiftrarne qui il fuo nome in memoria del parziale affet- 
to, che per Solmona nudri mai fempre > ficcomc" addimortrò , 
^ando fatto, a Veqdo^yn^ip^' Legato a favore , dell’, Univèrfità 
m Gorfìnio > in HQuic^za di efla fortitui Solmona medefi ma ( 3 ). 

■ . > Pri- 


. Tkoma^n, Commenta f« Marmor. Corfinem/. Part. Ut, Capr il* 

Hot. pag. 137. ,, V ^ 

(2) Lupoli Comment. in Cotfinenf, Injcrìp. Cap.l. pag. %o.& *r. 

(3) Vedi !a fepolcrale ifcrizioac rapportata nella Hemor. Storie^, 

Lii. /. pag, 38. ■ 
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Primo , e Fortunato . 

Siccome è ignoto l’anno in cui fiorirono quelli due Sol- 
nicmini , così fia permeffo di qui farne menzione . Antica la- 
I pida , la quale fino al pafiato Secolo filìea nei muri del giar- 
dino del Monillero Cafaurienfe di S. Clemente , franta nella 
di lei parte delira, e che in quella età fu trasferita per ma- 
teriale a t riattar il fuolo della parte efteriore della porta mag- 
giore di quella Monallica Chiefa . ElTa fi è riportata nelle Me- 
morie Storiche (i). ■ ^ 

S E C O L O IIL . 

- . -/# 72 . di Crijl, 137 » 

* > ' » 
S. Feliciano Vescovo, e. Martire, 

‘k 

Fra gli Uomini illullri , che nelle Santità fiorirono , ra- 
gionevolmente annoverar' fi deve il gran Martire , e zelante 
Vefeovo di Foligno S. Felicianò. E ficcome quelli fu quello, 
.che alzò in Solmona pubblicamente lo flendardo della Crillia- 
na Fede, ond’ebbe origine fin d’ allora la Santità de’ fuoi Cit- 
tadini , così quell’ autore di tanta gloria giullaroente dovea qui • 
regillrarlì . Ordinato Vefeovo dal Pontefice S. Vittore I. lo ri- 
colmò di molti onori , de’ quali fu 'certamente il maggiore l’am- 
pia potcflà concedutagli di predicare la verità della Santa no- 
flra Religione nelle confinanti Provinole con .tutte le facolta- 
tive necefiarie ad ordinar Chierici, e a confegrar Vefeovi , por- 
tolfi al governo della • fua' Chiefa , Quanto egli opraffe per 
ifmentire le vane follìe- del . Gentilefmo’ , per la converfione 
de’ popoli infedeli, e per la propagazione del Vangfclo^'gli-at- 
ti più finccri della fua vita (a) ne fanno ampia tefiimonianza. 

' B a Rap- 

(i) Memor. ótoric/u dì Solmona L. pag» 41. n, 17. 

- (a) Martyrol, Kom. 1586. cum noi, Baron. , notai, mnrg, 

LeU. a S,H,C, approb, an, 1653. BolUnd, Tom, 11 , SS, menJ,J anuar, 

* ^ ^ S. ' ^ 1 1' . . ... * • • k » . 
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Rapportano le continuate prediche , i lunghi viaggi per luo- 
ghi alpeflri , e montuofì fino all’ età più avanzata , ed i non 
pochi miracoli , che Iddio operar compiacquefi per di luimez-- 
20. Non folamente la fua Diocefi , 1 ’ Umbria tutta , il Pice- 
no , ed il paefe tanto de’ Marfi , quanto di altri popoli , che 
andarono comprefi fotto il nome della Provincia Valeria , fpe- 
rimentarono gli effetti del fuo fervorofo zelo , ma benanche 
r intera Provincia del Sannio . L’ antica Region Peligna ebbe 
eziandio il vantaggio di averlo pubblico banditore della Van- 
gelica Legge. A dire il vero però delle vetufte Città de’ Pe- 
ligni rammentati da Plinio (i) Solraona fola fu quella , che 
approfittofli della fua Santa parola. Quindi ne avvenne , che 
i di lei Cittadini dal buon Pallore illuminati , illruiti y e per- 
fuafi della verace credenza circa l’anno 137. dando il bando 
al culto de’falfi Numi, riconobbero per unico Dio colui , che 
pel rifeatto del Mondo morì crocififfo fui Golgata . E’ ftata 
quella mai fempre, come la è pur oggi , prifea, collante , e 
non interrotta tradizione nella (ìeffa Città , anzi tuttavia de’ 
Solmonefi è comune la voce , che S. Feliciano fulle prime pren- 
deffe alloggio , e che la fede per mezzo dell’ onde battefimali 
anche abbraccioffi in quel fito , ove pofeia venne edificata la 
Chiefa col titolo di S. Andrea Apoltolo , indi nomata della 
Pofterola , la quale fu anche Parrocchiale : Le fue mura poco 
men, che atterrate dal Terremoto del 1706. fono fino al pre- 
lènte per fatto sì memorando in particolar venerazione (2) . Il 
lìto non proprio, e la fua Icarfezza delle rendite permifero, 
che unito foffe ad altra Parrocchia. ' - -i 

. Ecco i principj della Religion Criftiana in Solmona , che 
per verità li ripete dal Vefeovo S. Feliciano . Tanto ne afll- 
cura eziandio il Giacobillo nella di lui vita prelTo il Bollan- 
do (3) annoverando fpecialmente Solmona fra le Città del San- 
nio 

•(1) Piin', III. A. ÌA, la. n. 3. 

(3) La Parrocchiale Chiefa di S. Andrea ApoRolo de Pofterula , ora 
diruta unita all' altra di S. Maria della Neve , e S. Giovanni . 

(3) AH. SS. Ori, Tom. Il, mi ditm 34. /<w. pag^. 58^. n, 35. 
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Ilio 'illustrate colla 'luce Vangelica del Santo medeflmo,' quan- 
tunque elleno non andalTero tutte comprefe nella medefima Fro- 
vincia , ficcome riflette Fautore di quella grand’ opera (i) , che 
per altro non entrò ad efaminare la diverfa polizia data all* I- 
talia tanto da Augusto , quanto da Adriano , per cui confufe 
1 * antico Stato del Sannio con quello della Provincia del San- 
niof nel terzo Secolo. Al Giacobillo fan eco parimenti tutti i 
Solmonefi , che di tal materia han parlato (2) , e più d’ogn* al- 
tro il Dottor de Matteis (3) aderendo anch’Egli , fecondo la 
comune opinione di tutti i Scrittori, di aver S. Feliciano con- 
leguita la* corona del Martirio Fanno. z6q« folto Decio Impe- 
radore. 

Dia dunque pur Solmona al S. Vefcovo tutta la gloria , 
dapoichè fe ella porta il vanto di aver innalzato nel terzo Se- 
colo le pregevoli infegne della S. Croce entro le Tue mura, lo 
riconofce da lui. Per fua opera le innalzò sì, e la Dio mer- 
cè Tempre ferma, le fostennc, in quel tempo, fpecialmente, in 
fui fioriva la Città di Corfinio , che per fua difgrazia tutta 
dedita era alla fuperstizione , ed al culto, delle falfe Deità* 
E* da crederli , che il Santo non rifparniiafie fatica , e tutti i 
mezzi adopraffe- per la di lei converfione alla vera credenza : 
nondimeno riufcir dovette infruttuofa ogni opera , perchè era 
troppo a leiiodiofo il fagrofanto nome di Gesù Cristo. A nul- 
la contribuì F^efèmpio di Solmona, nè delle altre Città della 
Provincia del Sannio , in cui Ella rimafe comprefa . Ostinata 
mai lempre fu nell* idolatria , conforme in fede degli atti nom- 
meno del S. Vefcovo di Terracina Valentino , e del Tuo Dia- 
cono 


(i) BollanJ, L C, pag, 583. No/. E, 

(0) Benedeit, Mgzzcurs Sacr^^PropugnacoL della. Città di . Solmona •* 
DiJcorJ, /. di S. Feliciano V. e M. intitolata : l^a Torre Vangeliea della 
Cittì di SolnvìnayCÌìQ lì conferva dalla Nobil Famiglia Mazzata , e 
dai PP, MM. Riformati di S. Nicola , Vincenz, Mazzata Hi^or* hegal» 
EccL Sulmoiu ' ‘ ^ 

(3) dde Mattiii PeligM, LiS^ IL cap* 3. 
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cono S. Damiano (i), che di S. Pelino Velcovo di Brindili (i) 
era parimenti nel quarto Secolo nel quale i di lei Cittadini 
volendola fare da indipendenti dal Romano Impero , fecondo 
ritìette il Lucchetti (3), incorfero nell’ indegnazione di Valen- 
tiniano I. , onde venne la tanta famigerata Patria uguagliata 
al fuolo , reflando in oltre indelebile fopra le fue rovine la igno- 
miniofa nota di non aver voluto giammai riconofcerc per uni- 
co vero Dio quelli , che realmente lo è . 

Se finalmente dentro l’altra Città de’Peligni Superequo, 
la quale colle fue adjacenze divenne parte della Provincia Va- 
leria , penetrafle ancora il zelo di S. Feliciano , non vi bacar- 
la , che lo appalelì ; certo è , che ella venne diftrutta , e che 
dopo il quarto Secolo non fe ne ha alcuna memoria, ritenen- 
done foltanto il nome , febben corrotta la Valle , in cui efille- 
va‘ (4). Non mancano motivi a crederla confederata con Cor- 
finio , onde fi può congetturare , che involta parimenti nelle 
tenebre del Gentilefmo , imperando l’ illeffo Valentiniano , le 
toccalfe r ifteffa forte infelice fperimentata da Corfinio . Sola- 
mente adunque di Solmona fi fa* con certezza , che l’ inclito 
Martire benignamente accogliefle . Ella per altro' fenfibile , e 
grata agl’infiniti favori per di lui mezzo acquiffati lo diftin- 
ìe , e tuttavia lo diftingue per uno de’ fudi Protettori , e su 
tal rifìefTo ne celebra annualmente col rito doppia T Ufficio prtv 
prio , e la Meffa ai 24, Gennajo giorfio del iuo gloriofo Mar- 
tirio . ^ i • . . , 

. t 

* f . . . . ✓ ' . * 

* ... \ 

SE- 

ewaega l-uu " — !_ ■ ? ■ ■-■tJ. ■■ —g^iXL ' .L».ij — — 1." 

(l) Aii, SS. Valent. Ep. tif Damìan. Di ac, op. Ug/iel/, J, G. Tom. I. 
ad Ep. Ttrrac, f Cf op, Eoltand, Tom, HI, ad di<m'\6, Maii. 

( 9 ) Aiì, S. Pf/in. M. Ep. Brund, tdit. a Fran, Arai. Popoli Venet. 1 543* 
( 3 ) Lucchell. Hiflor, Corfia. tdit, Sulmon. op^’^Màiinum de Alexandro .' 

, ( 4 ) Valli* SuperequaiMi , nunc 'Valle Subequo in momiment. Epijccf 
pai. Sulmonen, In Valle fuper equum , & fuper equina . Chronic. Farjenf, 
ap. Murator, Tom, li, Psrt.AÌ. Etf',' italica eolt’S^p.i \ 
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S E e O L O IV. 

• r 

An, 301. 

S. Sabino Vescovo, e Martire. 

• • 

Sul principio del quarto Secolo e^li ottenne per la con- 
felllone della fede del N. S. Gesù Grillo la palma del Marti- 
rio, conforme fu di avvifo il Baronio tanto nelle annotazioni 
al Martirologio Romano (i), quanto ne’ Chiefaftici Annali (i): 
Delle fue gella non occorre qui farne parola, leggendoli pref- 
io il Surio (3), e il Giacobillo (4), e mentre ne parlano Pie- 
tro de Natalibus (5), ed altri (6); Nondimeno in rapporto al- 
la Patria i Spoletani Storici, e fpecialmente il Conte di Cam- 
pello (7) il fa nativo di Spoleti . I Solmonelì all’ incontro l’ han 
creduto fempre loro Cittadino . Nella vita di S. Panfilo il Luc- 
chetti (8) francamente alTerilce elfer nato in Solmona , così pu- 
re il Mazzata (9), ed il de Matteis nella Storia Peligna ( i o), - 
e nella vita del medefimo Vefeovo da elio lui fcritta fra le 
altre de’ Santi della Diocefi di Solmona,(i i) , citando alcuni 
manoferitti. della Città di Faenza , da’ quali egli dice , che fi 
raccolga Solnoona^eflerne fiata la Patria : Immagina eziandio 
( e non fe/nbra improbabile la congettura ) , che dalle p'redi- 
: . ca- 


(1) Martyr. Hom. Edit. Kom. 30. Dectmb, 

(a) BaroH. Annaì. Tom. Il, an.. 3 pi, d* 303. ». 121.. 

(3) Sur. Tom, {IV, ad diem 31. JDtctmh, ' 

{j^ JactAUL in,Vit, ÒS, Umbrltt, ' ■ 

de Natalib. in Catalani Safdhr, Uh, li, top, J9. 

(t$) Preflb Bernardino de' Conti di Campelli Ator, SpoUt, Tom, 1 * 
tàh, 3. p. 1(^5. ai idp. , 188. 

(7) Campell. I. C. p. 155. , d" 188. 

(8) Vit. S, Pat^L aJiu Rom. tóóo, Cap, J, 

(9) Bemedert. Mazzara l.C, Dijcorjo X, JLa Torre lllumi natrice del- 
la Club di Solmona. . • ^ 

(lOj De Matteis Star, Peligli. Lib. II, 3, 

00 ^drxa Viu de'Saoti della Citik , c Oiocefi di Solmona a. VI, • 
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cazioni dì S. Felicìano reftaffe S. Sabino illuminato ^ e con- 
vertito air ortodofla credenza , che di poi folfe afTunto alla Ve- 
fcovil Cattedra di Spoletiji Prove di maggior pefo non poflb- 
no addurli per Solmona , cui più d’ogn* altro favorifce molto 
l’antica tradizione mai Tempre collante ne’ Tuoi naturali y che 
per di loro Concittadino lo, hanno Tempre riputato , con eflerlx 
la memoria di Santo ravvivata , e col nome , che trovali per 
più Secoli uTato da Solmontini , e col titolo , che pur ne por- 
ta una Cappellania , la quale fra gli altri peli ha quello di 
una Mefla Tollenne del medelimo Santo , che vien tuttavia ce- 
lebrata nel di 30. Dicembre , giorno de’ fuoi natali , entro la 
ChieTa della SS. Nunziata per volontà del Fondatore , e cori 
recitarli il di lui UlEcio proprio ogni anno nel di Luglio. 
ad injìar della ChieTa di Fermo , che conTerva il Tuo Capo. 

N • ' 

• ( 

An. 304. ^ 

•• *'''♦• 

• • • i 

" SS. Vergini Diocleziana, e Nondina.' 

Tanto il Lucchetti (i) > quanto il de Matteis (z) Topra 
citati fanno di 'quelle Sante Tpecial menzione in breve leggen- 
da. Il Mazzata fa anche loro due DiTcorli (3)* A dire il ve- 
1*0 però di quello IcrilTero non è dà ‘ Colarli , Te non che d’ aver 
avuta per Patria Solmona , che ad eTenipio di S. Sabino amen- 
due le Vergini , cioè Diocleziana Tua sorella , e TIoridina di 
lei fedele amica , e compagna , Tprezzando il vano culto degl’ I- 
dóli abbraccialfero eziandio la. Cr^jana Fede , é che fìna'lmen- 
te chiudendo gli occhi f' lalciaflero . non 

mediocre fsima degli altri fatti 
corriTpondenti Tpecialn®Riraire circollanze del Secolo j in cui 

\ fiori- 

ssssss^BSFsaas^'=^ssf=?=ssr^=sss=s=^d^sés=ss^BSsss=s^^ 

■ (1) Lucchelt, Viu dì S» Panjilo Cap* ' 

(a) De Matteis I, C. n» VII» 

(3) Benedetto Mazxar, Difcorf* XI, , e XII, La Torre Pellegrini , c 
Torre ’ Solitària della Città di Solmona • 


r 
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fiorirono , fa mancar lo fpiriro di raccontarli . Stento a crede- 
re , che le rteffe poflbno leggerfì nei monumenti della Chiefà 
di Faenza- allegali dal de Matteis. Ma il peggiore fi è , che 
nei falli generali della Chiefa non fi ha affatto memoria di 
quelle Sante j nei Martirologi tutti, ed in particolare nel Re- _ 
mano neppure vi fi legge il lor nome , onde viene anche a 
confermarli la infulTillenza di ciò che fi conta . Vi è anche 
di più: Queft’ iftelTi monumenti infieme colla Storia dello Scrit- 
tore d’ Imola citato dal Giacobillo fomminiffrarono parimenti 
al. Conte di Catppello (i). materia a paplaredi S. Domjziana 
Riferifce egli effere Hata Spolelina , e Sorella del Vefeovo Sa- 
bino, una delle Vergini confagrate nel ritiro , o' Convento prefi. 
fo Spoleti , e per ultimo attella , che in odio s1 della Fede , 
come del Germano, chiamata al fupplizio ne moriffe , fenza 
faperlì preci fa mente la pena , che le fece acquillare la glorio- 
fa corona di Martire . Il racconto è tutto del lodato Conte, 
ed interamente diverfo» da quanto ne~ reglltrano i Solmonefi 
Scrittori per la Sorella di S. Sabino . In fatta diferepanza 

d» cofe j noti fo a chi di loro debba crederli ; La differenza, 
che s’incontra nel nome, nella Patria, e nelle gefia, e 'nella 
morte dà motivo a -dubitare e dell’uno, e degli altri , e per 
confeguenza fi lafci pur libero il Conte di Campello a ripu- 
tare Sppleiina , .e 'Martire, la Vergine Sorella di S. Sabino col 
nome di Dimiziana, ed il Lucchetti, ed il de Matteis a van- 
tarla per Solmontina con quello di Diocleziana , accordandoli 
anche ad effa la Nondina per fedele amica, e compagna. 

, s E 0 o i; o V. * 

. . jin» 4 «; 9 . . 

Palladio -Vescpvo di Solmona . 

Quello è il printo Velcovo di Solmona , di cui trovali 
memoria, mentre perigli altri, che lo precedemno , e perquel- 

, . ■ ■ c ■ * . ' li, • 


( 1 } CampelL 1,'C, Toau'I, Lié, 6, pag. , ipa. 
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li elle lo fegulrono nel Vefeovado fino a S; Panfilo non fi. 
rinviene menoma notizia j nè ciò deve recar meraviglia j ftan*» 
te la mancanza di antichi monumenti ; comune a mohifTime 
Chiefe di quefto Regno-, originata da’tremuoti, e dalle inva- 
fioni de’ Barbari , che bruciarono gli Archivi . Ignorafi in qual* an- 
no quello Solmonefe afeendefle alla Cattedra Vefeov ile. Negli 
anni fovrafcriiti nel primo di Marzo il Pontefice Simmaco ten- j 

ne nella Bafilica di S. Pietro il S. Concilio Romano, e v’in- ! 

tervennero fettantadue Velcovi Italiani , era quelli il. noflro | 

Palladio (i);di cui per altro fe n* è fatta menzione nelle Me^ j 

morie Storiche (z). . 

^ , I 

SECOLO VII. ' 

An* 700. . ' 

. ' S. Panfilo Vescovo. 

■ Quefto Santo è certaroeme la vera gloria della Peligna . 
Ntzione, ed il maggior fplendore della Citta di Soimona , in. | 
, cui ebbe-i' natali . -Sembra , che l’ Akiffimo-fortir lo facefle al-t |, 
lì luce di quello mond 0 per vantaggiò della 'i Oattolica- Reli«o 
gione, affinchè dalle antiche contrade Pelignc rdaffe libando 
alla falfa credenza Ariana, che tuttavia ferma , e c^ 
nacia fi mantenne fino al cadere del' Secolo VII. preno la dì-5 
Icendcnza di que*'' Longobardi , che fin dal precedente Secolo lo. 
avevano occupate . Il^ riferire qui le farebbe (^P®*** 

fino , dapoichè non pochi , e fpecialmente i Continuatori del , 

Bollando , ne hanno alla lunga parlato . Il Ferrano nel noto | 

Catalogo de’ Sami. Italiani pur ne Ja- ricordanza , ma non av^^^ 
do comprefa la veracità de’ finceri atti della Solmonefe Chiefa 
^ • cor- 



(I) C'oIUa, Conci Uor, ^Jiu VeneU Ì585. ^aris lóju 


4ip: Tom,' IV. 

4®) Mcmor*'^t\>rhchi di 67» V < 
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corrifpondcnte- alla Storia dello ftelTo Secolo^.VlI, , ki cui fiorì 
il Santo, ne‘ formò un mal fondato, giudizio , „che <|xer tale è 
.riconolciuto , e pubblicato in un libello (i).Non occorre dir- 
ne altro , eflendofene abbaftanza parlato nelle Memorie Ston- 

S E C O L O - IX. . 

t ^ > I . . . , , • 

A / l , 876. ' • 

Lamberto Imperadore, 

t 

Fra.i Monafleri , che un tempo contava à Te dipendente 
il 'Badial Volutornefe di S. Vincenzo dell’ Ordine Benedettino, 
non men ragguardevole , che doviziofo era quello di S. Ruffi- 
no. Tal facro luogo, che pur trovafi col nome di Cella , ve- 
deali lìto nelle pertinenze della Città di Solmona in difianza 
di un miglio in“ circa dalle fue mura , nella contrada , forfè di 
.tutte le altre la più antica, e la più illullre, chiamata. Cjot- 
po di Rota j la quale da un SecoJo,e più a quella j)arte vien 
.quali da tutti denominata di S. Ruffino . Del Monaftero, npn 
olfervano vefligia , e della Chic fa .appena li .vede irfegnò 
^fra le miferie di piccoli avanzi nello fquallore .del folitario lo.- 
cale. Le, pietre quadrate anche con monca non intelligibile ifcri- 
. zione, che fra le ‘-mura Avveggono, fan ben comprendere effer 
.ella Hata rinnovata co’ cementi di altra magnifica fabbrica \ e 
^ridotta a quell’' ampiezza ,- che di prefente addimollra. 1’ angu- 

‘ ' .Da. ftò 


(i)-Dato alla luce iu.Ter.amo jd’ A.bruzzo dall' erudì tiffimo p, A^^ 

. co-Filippo Guerrieri Canonico della Cattedrale di Solmona , Soggetto 
molto, iniefo della Storia Patria, e verfato 'nell' antichità Chiefafìiche, 
a cui profeiTo delle obbligazioni per avermi come Archi vario di detta 
Cattedrale fomminiOrato delle notizie , che riguardano l' Archivio Capi- 
tolare. Egli ha meritato quellaTode *, "che il dotto Vefeovo di Monte- 
pelofo D. Michele, Arcangelo Ltipoli gli, fa nel. Commentario della La- 
pide Cornnienle . 

(a) Mtmor^ StorUh, di <So7/fion, Uh, 1, pag, .71. 73. 73» 74* 75* 


ve 2o')^ 

Ho fìto. La decadenza del fuo vetufto rplendore' còmlnciò nel 
Secolo XIV. per le pur troppo conte feiagure del Regno di 
Napoli , cagionate dalla pefte , dal terremoto', e dalla guerra: 
venne eflo poco men che derelitto , fenzachè pel governo vi 
rimanefle un Monaco col titolo di Propolìto , conforme era fo- 
lito per l’ addietro (t). Ma giunfe al fommo la fua feiagura, 
allorché ne’ primi lullri dell’ età fulTeguenie l’ Abate , ed i Mo- 
naci Volutornenfi alienarono tutti i fondi fiftentino al territo- 
rio di Solmona , fenza nemmeno perdonarla a quel vado pode- 
re, in, cui per prima inalzate fcorgeanlì le meniorande pareti 
dell’antica Chiefa, e del Monaftero. La nobile Solmonefe Fa- 
miglia Capogralfi ne fece la compra, e lo fan chiaro le auten- 
tiche carte in pergamena , che tuttavia conferva infieme coll’ O- 
riginale facoltativa di Pp. Bonifazio IX. j e colla legale, feb- 
bene inconfiderata rifoluzione di que’ Monaci . Quella è adun- 
que la Cella , oflia Monaftero colla Chiefa di S. Rullino pollo 
nella contrada di Campo di Rota , del quale 'parla molto la 
Cronica del Volturno (2) . Qui per appunto mirò la luce del 
Mondo Lamberto tìglio di Guido Duca di Spoleti , ’che pofeia 
fu Re d’Italia, e fa finalmente aliai giovane ornato coll’ Im- 
periai Diadema nel 85» 2. dal Pp. Formofo, e l’ebbe fui capo 
fino all’anno 898., in cui mancò di vita (3}. Così i Solmo- 
nefì^han maifempre fermamente tenuto per antica tradizione', 
e così anche rilevali dal Diploma fpedito dal medefimo Guido 
in 'prò del Monaftero Badiale del Volturno collo fpeciofo ti- 
tolo d’ Imperadore , che leggelì nella cennata Cronica Voltur- 

nenfe, rapportato ancora dal Baronio (+) dal Goldafto (5), e 

- - -- -- 



(^i) Joannes Prepo/itus quondam Saft.'iì Rufini y nane autem Prepo/itus 
S, Petri ad Oratorium . Cosi fi legge in una pergamena di Decembre 
1235. nell'Archivio della Cattedrale di S. Panfilo fafe. 40. n. i. 

(2) Chronlc. Vulturm Lib, II, t!f feq, ap, Mafat. Tom, I, Pari, 2. 
Rer, Italie, 

(3) Murator. Annui. {Tifai. Tom. V. ad ann. 89 

(4) Bjron. Tom. Vili, ad an, 891. 

(■5) Goldajl. Conjiltut, IniptriaU pag. <Xq 6 . 


\ 
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^al Mabìllóne ( f ); quantunque' variò in; qualche.- cola jcr ’ poija 
'accuratezza de’Copifìi. Ma cofa in. og^i ;dir. devefi di ,un tal 
monumento ; creduto apocrifo dall’ erudiiiirimo Muratóri (2) , che 
ha ■ in ciò d’ accordo l’ infìgne autore della Tavola Corografica del 
mezzo tempo (3)? Le dilficolià da elio lui prodotte nelle ap- 
notazioni alla mentovata Cronica', e. cerniate ancora ne’ fLiòi 
annali d’Italia (4), fon certamente iben fondate,ed in rappor- 
to alla nafcita di Lamberto, ed alla Storia di que’ tempi :,Egli 
però dovea perdonarla al Diploma , e prenderfela .col •leHitoie 
dell’imbroglio, conforme fi diportò il Papebrochio feguito^ dal 
Pagi^s). Sì dotto Critico anche l’ebbe in ,fofpetto , ma cócifi- 
deratonc le circollanze , ragionevolmente ne diede • la colpa- a 
.qualche» Sciolotto , che totalmente ne variò la forinola, facen- 
dolo apparire fpedito. nella Cancelleria di Guido Imperadore 
de’ Romani , e non di Guido Duca di Spoleti . La mancanza 
dell’originale è quella, che non la diicopre . Il rigorpfo giu- 
dizio del lodato Muratori venne fpecialmpnie fondato , fui- re- 
. giftro fattone dal Monaco Giovanni nella, fua- Cronica Voltur- 
nenfe . Quelli adunque, e fenza meno efifer ne dovette il Ri- 
formatore. Pervenuto in fue mani il Diploma dato da Guido 
D uca .di Spoleti in prò del proprio Monaftero-, e fapendo'“ efi 
fere Rato il medefimo creato , e coronato Imperadore nell’.an- 
. no 891. dal Pontefice' Stefano V. forfè per dar maggior rifal- 
to al dono, ebbe lo fpirito di alterarlo • con mutare i termini, 
che avean rapporto al grado di' Duca , a quello d’ Imperado- 
re , fenza punto riflettere, che all’epoca Imperiale di Guido 
non potea giammai corrifpoudere quélla della nafcita di Lam- 

- berto furto alla luce molto prima dell’ anno 891., ed in un 

- tempo , in cui lo fteflb Guido vanta vafi efler folta nto Duca di 

Spo- 


(l) Mahiìlofu,- annal. BenediSììn, ad an, 891. 

(a) Murator, Rer, Italie» Tom» /. ParU a. Chronic, Valium» làb» IV» 
pag» 430. 

( 3 ) Idem Kerd Italie, Tom» X, 

( 4 ) bdu^at» AnnU (Citai» Tom, V, 

(Sj Cagi in Armai, Baron, Tom, X,, 


S( ai 

Spoleti . Vi è la difficolta medefima pel ritorno di Benevento, 
cne fi efprime nel Diploma , mentre nell’anno fopraccennaio 
quella Città rattrovavafi in mano de’ Greci , e perciò egli con 
Àgcltrude fua Gonforte già incinta non potca da efià ritorna- 
re. A tuttociò non pofe mente il buon Gronifta,e cagion fu, 
che la carta incontrafle la fatai forte di non elfere riconofciu- 
ta per fincera, e legittima. Rifpetro poi alle note cronologi- 
che , una congettura ben fondata fulla fìoria di que’ tempi cor- 
rifpondente a quanto fi enuncia nel Diploma fa credere , che 
fiano quelle fìefle , le quali furono regiftrate nell’ originale da- 
to a favore del Monafìero Volturnenfe . Finalmente il luogo 
della fpedizione fu certamente il Monafìero di S. Ruffino , il 
■quale al pari di ogn’ altra contrada , e popolazione fi ta in quel 
piano, che comprendea quel territorio non meno del diftrutto 
Corfinio , che di Solmona , allora , e dopo altri Secoli paflava 
fiotto il generico nome di Valva , fienzacchè mai Città deno- 
minata Valva fiavi ftata nella veiufìa Region de’ Peligni. Ri- 
ducali impertanto il Diploma alla formola primiera col titolo, 

■ e coi termini ptoprj di un Duca , e fi ficorgerà veridiero in 
ogni fìia parte . Eccone il rincontro . 

La indizione decima notata dal Diploma, e l’anrto 876., 
.in cui Guido era fiemplice Duca di Spoleti, e l’anno 891. in 
■'cui era divenuto già Cefare. Di queft’ ultimo , nel' quale cor- 
< rea la indizione decima, non occorre parlarne , perchè è l’an- 
no toccante l’epoca Imperiale di Guido, che non fuffifìe.Re- 
■' fta dunque, che fi abbia ragione del’ primo pur additato dalla 
indizione decima fecondo 1 ’ ufo Italiano -cominciata nel Settem- 
bre, e fi' comprende, che del medefimo era il Novembre fie- 
guente , poco importando , che fia il di primo , a il decimo- 
terzo del mefe fecondo la varia lezione , che non dà pefo . In 
tal’ anno per verità Guido era Duca di SpolciffT) , ed in elfo 
^ ancora nafcer dovette Lamberto nel Monafìcrcf dì S. Rirtfflno , 
ove fu uopo fpedirli il Diploma all’ Abate Lione pel fuo Mo- 

nafìc- 

(l) Chronic, CaJaurienJ. Fort, II. »p, Marat. Tom, - II. Rer.^ Italù'. 
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twftero Volmrncnfc » Comunque lì riflette Tanno^ de.flò cec-r 
tamente, c li comprova dalla Storia di que’ tempi, fecondo il' 
rapporto dello ftcflb Muratori negli Annali d’Italia (i), v 

Nel prefato anno 876. leggell Principe di ^Efenevento il' 
tanto rinomato Adelgifo. Di lui figjla fu Ageliruda moglie df 
Guido . Ripugna forfè raflcrire, che quelli la conduceffe' colà 
a rigoder il proprio Genitóre ? Sia quello , 0^ altro motivo , 
che ignorali certo è, che Guido con Ageliruda in quelli tem- 
pi efìfer dovca in Benevento , e dubbio non vi s’ incontra nella 
Storia. Nel veder Guido la Duchcfla al meli prclTimi al par- 
to , con efla llimò di partirlène , pigliando la llrada di Spole- 
ti . Nel viaggio ebbe la compagnia di Licne Abate Vòlt urnen- 
fe, chi per avventura lo accolfe nel Monallero di S. Vincen- 
zo. Entrato indi nelle pertinenze del fuo Ducato giunfe in 
Valva, che vai quanto dire in quel, piano , che, comprendevi^ 
territorio c di Corfinto da più Secoli dillruito^ e di Splmoni 
unica Citta in quel tempo elìHeme , conforme , di foprà li è 
cennato , ed alle premurofe illanze del - Abate Lione prele, àU 
leggio nel Mopallero di.S. Rullino • pollo nelidiftretto dijSol- 
mona , e nella contrada chiamata Campo, dì Rota , e non già 
di Rpcca , liccome trovali! erroneamente regillfato prelTo il Ba-"' 
rqnip._^ Da qui partir non potette perchè 11 'avvide^ j che Te^ 
anguille , le quali cominciarono a velfar la' Diicheffa,,, ’davan' 
fegni del parto imminente . Così accadde ^ mcntfè da lì a tre 
giorni Agcltruda gli partorì un figliuolo ', in cui rinnovò la' 
memoria de’fuoi già ^rapaQv^l t, cp*' chiamarlo Lamberto '. Per 
tal grazia a lui concelTa da]l!!^to,,\e per foddisfare benanche iP 
pio delìderio della Conforte, donò al Monallero'di S. Vincenza 
la Chiefa di S. Marcello polla nel locale di Flpriha , e noaf 
Farina lìccome per, abbaglio l^geli nella Cronica Voliurnenlef 
con tutt’i fuoi dritti , e pertinenze, e tant’ oro, 'quanto pela- 
va il Fanciullo . 

Dal fin qui 



f 0 Murator, AaiuU d itaU Tom, V» 
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detto con termioi corrifponderitl al 'grado di^ 


Duca infalliHÌmente Ognuno confefTar deve J che' il Diplortia 
lardato, da Guido, al Monallero del Volturno non potea eflere 
divcrfamentej concepito . Se così fi fcfie frafi:ritto nella Croni- 
ca più X&é enunciata , non farebl'e incbrfo nella"' taccia di’ apo- 
crifò per colpa del Monaco , Giovanni Buon però,* 
cKè/là có'ngettùra , cciné fi è detto, fomminiftra mia quafi cer- 
tfezza',' che le note Cronologiche non fiano. Hate variate . La 
indizione decima, che fra effe fi legge, è quella, che col' me- 
fe' di Novembre fa conofcere l’anno 876. , 'in cui nacque Lam- 
berto in ‘Valva, cioè nel Monallero di S.\ Ruflìnó in Campo 
di Ròta ,- ove fu ancora fpedito il Diploma , Il conto fiitfò su 
la Storia hflembra che, lo 'addimoHfi •. A richiella-'di ^pnido 
già creato , e coronato Imperadore nel! anno 85^1. il-Poniefkrè 
Fcrmofo , che fuccedette a Stefano V. nel feguèhte' an’nò'892, 
dichiarò, Collèga néll’.Impel'o , e conferì' la corona' Imperiale a 
Lamberto di. lui ‘tiglio ,‘^che dal Muratorr"fi.‘ deferivi ‘per’ un 
Principe alTai ' Pìoyit^e , Non è credibile cKe - la. fu à' aflùnzio- 
ne fegùir pbtéfie in un’età non propria a chi dovea' farla 'dà' 
^vrano: * perciò 'deve dirfi , che Lamberto allora aveffe 'già 
compito.,! arfnò decimo* quinto ‘dt Tua , età : c quefto è' quello 
della còrónaziòn'é Tche difeiiòpre l'altro dèlia ri^rcita*, é' dèlia 
lpedizi’oi1e'''del '^l!)iplchia la primf /ortita^ nel ’Settèmlrìy:^^' o' 
nel! Ottóbre',''' eTa Tècóndà nel .Novembri dell’ 876. indicato' 
dàlia ; decima ^ 

^ Mèi i'nhatizi’a maggior* luHro del fatto,/ Lamberto’ 

: jU , 


i.uijp.u li tuiiipuxp j,angnc oai pjc;i uaiu, jtjui aiuj i un ai ^ 

(Tipio 'diH 7 iU?ffre^ dèU^ann 80/,* in’ cèi accadde*^ li^fna morte 
dòn -naturale Picchè gli 'anni dell’ Impero' non' fono "più, che 
tei con circa' niefi“ otto . Unifeanfi ora • quèfH àgli altri dell’ età, 
.c-rfi trova ,etrer[Jjj|Éi yiffuto .poco più , e pgeo 'menò di anni 

'di ^u’ellàv cTi? dà à còrtòfeerfi- com in- 
anno' 076. , non può dirfi, che Lamberto paflafieal 

ìsr vederlo' il" ricupero -de’Sr-trti' 
dopo "la morte dell’ Auguftef Padre, la’’ còndotia tenuta nel'gc- 


ver- 
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vcrna, :Ia: a fronte* JcriRc Ai*iiolfo., e .di Bè4> 

rchgario y legazioni ,'^e tuli* altro , che <ì‘ ha. dl»eiìolui nella- 
Storia , e viene inoltra confermato da, quanto' ne ^ làfciò, LuitT 
prando', vale a dire.', che fu un giovane dotato di 'bdliffime' 
doti, di coftiimi pudici, e di grande àfpettazione , fe. foffe.piu. 
lungamente !VÌvutoi (i). Queft’ ultima efpreffione è per appun-, 
Xfì quella, iche fe/ comprendere non cfTef fiato Lamberto di età. 
minore della defcritta . ♦ : . ì'j 

Ben fondata • appari fce da tuttociò la congettura' di non,. 
cfTerfi variato dal Cronifta> Vohumenfè le^ note ^Cronològiche 
Neir efemplafe 'oregifirato nella’ fua . Cronica • fenza [fallo: eflèr do^i 
veano ' quelle, medefime le quali- ierstno elp'reffe àiiella. pcrgame-, 
na.'datà a'-fa\mre' del' Monàftefo di' S. Vincenzo^ da Guido., lor-. 
chè era foltanto Duca di> Spoleti ; .Quindi il 'I^iploma.' non èt 
da riputàrfi . apocrifo y- ei reftitnitoli nella- primiera j fua farmela- 
a. norma di quanto* li‘ è fòpranotato chiaramente. icónofeefi ef». 
fèr. legittimo e. verace ,' anche ‘in. rapporto alla' Storia J cui vai 
di "accordo tuttociò', che » in cifa dì enuncia.’, e che -ivvere-. 
rebbe. eziandio , qdante volte li credelTero variate le note Grò- 
nólogiche y e nato Lamberto* qualche anno prima deli’ 87 ' . 
.i , Per poco final mente lì jannùifca al Muratori. Secondo la» 
di lui', opinione 'abbiali apocrifo il Diplomardi Guidò , , e. lia. 
una. delle folite^'fnanifatturé monafiiche nè’ ciechi. Secoli',. Di-, 
cafi parimenti ^ che a bella polla i Monaci Voltumenfi. format, 
fero, confome-lì feorge peti-gli altri di Gifulfb I.J3uca,di, 
Benevento,* e di. Carlo Magno per acquifta*rei.un giufìp titolo 
di' poffelfó^ alla ;ChÌefa di*<S. Marcello, che. un tempo pófledea-y 
no nella Valle F [orina ^ al prefente chiàraatar.yaUefcura , do-; 
ve. fin’ oggi ella'elìfìé colla .qualità . Beneficiale? fenz* alcuno: 
Chielàstico decoro. Questa eflef potea . Tunica; lor jfnira nelca-; 
fb, che T acquistò folfe al pari- di que’'molti , fecohdo.il fare- 
antico de’ Monaci. Sia così :.:fembra .però difficile;.,' che fenza? 
qualche principiò di verità li* appiglialfcro/.a un si fattò:;efpe^? 
■ .C .. :D\ sr » - •;! 


t. 
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(1) Laitprand» Hìftor, Lib, li cdp* IB.‘ ^ ' ' : 


diente. Senza dubbb'riV Diploma non potea.effcr' fondato fo, 
pra una fovola qual farebbe di non elfer nato^J^mberto m 
Valva cioè nella' Cella-, oflla :MoDastero>. di S. Ruffino ip Cj/w;*: 
DO di ^Ròta . Nè certamenté , anzi per dar credito all’ impò-, 
stara eflèr dovéa piucchè vera la caufale. a tutti ben nota , 
che' vai quanto dire di aver ivi Lamberto , foniti i natali, af- 
finché- pofeia in vista della pergamena ' ognun potefiè nerederfi, 
che a contemplazione della grazia da Dio. conceduta a Guido 
Duca di Spoleti per la confegu ita. pròle, che forfè difpera va ,, 
fr che dubitava fe poreflè fopravvivere ; dalla di lui pietà , e 
munificenza il Monastero di S. Vincenzo ricooolceva il dono 
della Chtefa di S. Marcello in Fiorina. Maggior fodisfatione- 
di questa non può dadi all’eruditiffimo Annalista . Sia la car- 
ta fittizia , e giustachè fi registra dal Monaco Giovanni , po- 
trà forfi negare ,' che non abbia tutto il rapporto ai Natali di 
Lamberto? "La certezza almeno del luogo, ciTer dovea la pie- 
tra fondamentale , su cui ergetfe la fabbrica del falfo Diploma, 
e per dargli credenza , diverfamente feguire non potea . Co- 
munque fi rifletta, non può dubitarli, che Lamberto non for- 
tifle alla luce del Mondo nel Monastero di S. Ruffino , fito m 
Campo di Rota, conforme fi rileva dal Diploma cennato , il 
quale a- dir vero tanto ha di colpa , quanto ne contraffe per 
opera .del Crohistà Volturnenfe , che ne vano il formolario , 
fecendolo comparire fpedito nella Segreteria di Guido non già 
Duca.41 Spoleti , ma Imperador de’ Romani. Riducafi perunto 
alla primiera fua formola, e farà veridiero in ogni fua parte, 

e corri fpondente alla Storia di que tempi» ® ^ ^^^^*"** 

turare fondatamente effer stato formato nell anno medefimo, 
in cui nacque. Laifiberco, cioè nell’ « 76 . indicato dalla Indizio- 
ne decima, che per li motivi di fopra efpoftì può crederfi non 
variata, allorché la formola della pergamena venne al.erata, 
ovvero qualche anno prima, fe dir fi voglia eflère fiato muta- 
to * yeftbrehbe allora certo ì anno precido. Siali in ultimo come 
fi 'voglia: Rimane piucchè Indubitabile il luo^o, ove Agehru- 
. d»:^»rì a Guido quel figlio , che al pari del Padre foften- 

ne dipoi l’ Imperiai Diadema « il fortunato fito , come fi è det- 
* to 
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to fil il Monaftero di* S. Rullino porto nél 
ritorio' di Solraona y che in quel Secolo ed aiìché) in appreflp 
paflàva folto il generico nome di Valva., dinotami^ Regione), 
o Provincia, e non Città , comprefa nell’antico Ducato Spolcr 
tino. Gloria è fìata. mai Tempre di.jSolitiona;, e fra' lé taniej, 
che ne conta , ella è una delle maggióri fon.datai n(^n , tanti) 
nel malmenato Diploma di Guido, quanto* nell’ anticà. cortame 
tradizione de’fuoi Cittadini in ogni tempo tenuta per Vera (i^ 
-come feguirà ad effere lenza meno ne’ tempi avvenire,* ; r -> 


SEC O L O ( Xà 

' I j f • . j / - 

■ Aru\^i t ■ 
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■ N, Proposito.;. . . 
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r . i-iJLaj dignità di Propolìro nel Càpitoltì della Catteduale ^ 
•S. Panlilo fu iut grande riputazione, e fu di fbmtho- dnpre nelr 
4a Città di Solmoaa.^£ra< per altro antichiflìrea , ed idi' lei 
principj- poffnno ripeterli da quel tempo ■ in cui il Collegio 
de’ Canonici lafcià il lodevol cortume di vivere in comune nel 
Chiortro unito alla .'módelima' Cati,edfalé:, rimarto dipoi perfo* 
lo comodo del Velcovo (a), quantunque ora all’ intutto fìa ro« 
vinato. Può congetturarli che in tale occalìone colui , che era* 
ne il capo , e forfè col titolo di Priore al pari delle altre Ca- 
noniche iftiiuite in Italia fin dal. Secolo IX. ( 3 ) , rertaffe in 
appreflb contradiftinto coll’altro di Propolìto . Il parlare di 
vantaggio, -che pur farebbe necdTario., lì tr^lafcia ,^r<diè non 
d della ifpezion prelènte . « j Chi fù^e impertanto' il , primo ad 
occupar sì onòrevol .g^db nellà Cattedrale medelìma , , non vi 
f ■ì.v.iv'"' < D ’.® ha 

. r t : ^ V. , ; ;,v ^ 

'(^ly ì)f AÌa/fw/' ò/pr.* hìb, tJl. Cap. 3. ‘ 

Vinc. Mozzar a Hi fior, Legah Eccl. Sulmon, 

^nmi mìt -Jitehiv, dt~&. Pmfih-delP urna 1 -ftftr-i fl a * * y 
• {^^■Mztu^r»^Aiai<àiu ludUn, D^n% JJCUt ...loo 
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ha memoria | e quella, nemmeno fi trova per. altri che gli fuc- 
ceiettero. Comincia foltanto ad averfene contezza , ^febbene 
con ferie interrotta nel Secolo decimo , nel quale fi crede futìfe 
compilata quella Leggenda M. S, di S. Panfilo , copia di cui 
ora fi è rinvenuta nella Biblioteca Morronefe Celeftina di S. Spi- 
rito (i). In cfla leggefi il nome di chi era Propolìto dopo, la 
prodigiofa Invenzione del Corpo del S» Vefeovo: Ma ficcome 
in. più' luoghi mancano non poche parole per V ellinzione dell* in- 
chioftro, e per la debole qualità della Carta, cosi non è me- 
raviglia, fé refta di tal Soggetto occulto il nome , congettu- 
randoli , che nei primi lu'llri.del dècimo: Secolo fulTe egli di 
tal dignità decorato, e che in efiblui concorrefiero tutti quei 
reqiiiiiii, che poterono renderlo meritevole ad efler Capo de*Ca- 
pitolari di una Città a *que* tempi unicamente ragguardevole in 
quelle contrade, che pafifan oggi fotte' il nome degli Abruzzi. 
Balla dunque, che di efib fiali fitta menzione, conforme fi fa- 
rà ewdndio He* faói Sucoeflfoi*i 5 mentre eglino .con taLdi\£Ìfa , o 
j)er ia dottrina,' o' per l’integrità dè’colbnii , o per la Saa- 
4Ìtài'd€Ìli -vita ' recarono gran decoro a ’Solmonà, onde 'ogni raL 
giòU vuole, che fra *i di lei Uomini illuftriivengofto regiftrati • 

• • • I • ^ f • • 


> * w» « « t • 


> . : li. I f 5 E C o L O XI. 

- 5 1 ’"ì .‘l 

« vr 0 *j'( ì . i .. . ì 
-uD I •: oli j . ; f.; ^ • * . 

fi - •‘-'f .( Mon...... Proposito; 

*0 “j. 


)i:.j < :j 
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: Afi» I 






Antica pergaiitena coll' Aéium in Tialba , • nbn oflantechè 
in Solmcna^'fofie llipulata,in più parti confunta ,"e riguardan- 
te l* anno 'fopraferitto , in ^cul venne donata porzione della Ghie- 
fa di S. Angiolo d’ Litrodacqiia alla Gitteirale di S. Panfilo 
del Contado di Valva, raccorda il primo fra i Capitolari del- 
la medefi ma, Il di cui nome è Ignoto pel nónto, motivo, leg- 

^ gen- 


ra I * ' -3i ,s- j!Ly - 


(3) Copia conUiniU eliiiev n^lf liUfiù AxchiVio.di 


'.rr — 
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• gendofi foltanto le tre prime lettere. Così in cfTa i . 7 . 

Presbvter cum ceteris Canonicis regimen tenere videi ur (i). 
-Quantuncjue non fe ne fappia altro , nulladimcno dir fi dee 
Soggetto pur troppo meritevole della dignità di Propofito , e 
capace di reggere l’ ifteffa Cattedrale , e fiia Dioceli allora va- 
cante per la morte del Vefeovo Tranfarico. 

S E C O L O Xli. 

jin. 1105 . 

Ottone, e Giovanni Monaci, 

Di quelli due Solmoneli fa particolar menzione ilCroni- 
fta Cifaurienfe di S. Clemente, lorchè riferifee la donazione, 
che fecero di tutti i loro beni apprò di quel Monillero. Sog- 
getti furono lènza dubbio di molta pietà. Ottone fpccialmente 
.dòpo di elTerfi fpogliato di quanto pofiedea faàus Monachus 
ejufdem Mona/ìerii j quandiu vixit ^ piacere Dea Jluduit in San- 
ila converfatione (a). A vieppiù accendere il luo fervore , di 
molto contribuire dovette l’ invenzione del Corpo del S. Mar- 
tire, e Pontefice, che fu ripofto fotto il maggiore Altare di 
quella Chiclà confagrata da Valtero , corrottamente anche det- 
to Gualtero Vefeovo di Solraona lotto il di 1 ^. Ottobre dell’ an- 
no fopraccennato . 

Aru 1108 . 

• >1: Falcone Proposito.’ - • — 

Fu egli Propofito della Cattedrale di S. Panfilo , e con 
molto onore fi fa memoria di lui in una pergamena , che ha 


O) dm. Archiv. Fu/'. n. 353. 

{’ X ) Chronic. C^faarU^, Lii* F , c»L 877. ap. ÌAmrator, Rer, Ixatie» 
T*m, IL Pare» a. 
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V Aéium in Baléni c che contiene la donazione di alciini ter- 
ritorj in Ecclefiam ^ & Canonicam Beati San&ijfimi Pamphili ^ 
de qua regimen Gualterius Vir V enerabilis Epifcopus ad pre~ 
fens tenere videtur cum magno viro Falcone Sacerdote ejufdem 
Eccìefiés Propojito (i). Quella efpreflione è ballante a compren- 
dere il merito grande di Falcone prefcelto ad occupare quel 
luogo j che nel Capitolo di S, Fanlìlo era il più onorevole do- I 
po il proprio Vefeovo. . ^ I 

An, ii4$« 

Valtero Proposito ; 

Col grado di Propofito nella Cattedrale di S. Panfilo era 
Valtero ai tempi non folamenie di Gerardo Eletto , ma ezian- 
dio del Vefeovo Siginolfo . Quello Prelato l’ebbe Tempre in 
grande liima, si perchè era molto dotto , e si anche penchè 
avendo Gerardo per grave malattia rinunciato all’elezion fua, 
cooperò non poco a farlo elegger Vefeovo dai Capitolari di 
amendue le Cattedrali, e’I condulTc pur con altri nella Dic- 
celi anche a contemplazione del Conte Trafniondo , di cui Si- 
ginolfo avea l’onore d’elfer Cappellano (z). 

. An. 1155. - 

« 

Alberto Monaco 

Fiori circa quelli tempi fra' «'Monaci Calììnefi Alberto 
creduto dai Solmontini mai Tempre loro Concittadino. Di elTb 
rjì 61 onofevol memoria nella Cronica CalTinenfe, dove lì por- 
ta per , Nazionale , non già Solmontino , nè tampoco Valven- 
fe, come allora era in ufo , ma libene coll’antica denomina- 
_ . . _ . ^zione 


> -- G) in.^rehiv. Céidiedr<J. Sulman , fu/c» 34. A. 373. 

(3) Jn tod. Arth , fajc, 41. a . 3. \ \ s 1 
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2Ìone di Pcligno: Ecco quello ivi fi legge (\) Albertus natio- 
ne Pellgnus Monacus CaJJlnenJìs' jctate fenex Reli^iojani agens 
vitam , adeo ut c£teris Fratrìbus admiratìonh , & compundìio- 
nis f^pe eaufa exijìeret * Aliqua narrantur de eo provijìone San- 
dtorum Mauri , &' Placidi ^ Del refto non può con certezza afi* 
ferirli , che fofle Solraona la^ Patria . 

: . An,. I i 6 o, 

SiMONE, Berteraimo^ ed altri Solmonefi Monaci- 

♦ ' ■ / ► 

Molti ragguardevoli Solmonefi abbandonarono il Mondo 
ne’ cennati anni , e fi fecero Monaci -Gafaurienfi di S. Clemen- 
te , al di CUI Monaftero donarono i di loro averi . Fra gli al- 
tri fi regiftra nella famofa Cronica Cafaurienfe (2) un tal Si- 
mone della nobil Famiglia Guarimondi , il quale donò fpecial- 
inente il fiio Palazzo, i territorj tutti di Tuo dominio, ed una 
parte della Chiefa di S. Andrea, Venne feguitodaldilui Con- 
cittadino Berteraimo , chi anche offerì al detto Moniftero la 
fua Cafa, e parte della .Chiefa di S. Giovanni. Si omette qui 
di dir altro di quelli Soggetti , per cfferfene parlato a lungo 
in altro luogo (3). 

Aln» 1 1 

Kainaldo Proposito.. 

Una pergamena dell* anno foprannotato fa conolcere Rai? 
naldo Propofito di S. Panfilo (4) ; e fi ha anche rincontro , che 
otteneife tal dignità a tempo del Vefeovo Siginolfo (5), 

Aru 


( i) Ckrontc, Calftntnf^ Làb, JV., jcap, lap. pag, doo, xp. Muratori om* IVj» 
Per, Italie, ^ ^ 

(a) Chronic, Cafaurlenf, làb» V» xol, 899. .ep» MuratofM ^er* Italie» 
Tom, li, Part, n, 

( 3 ) Vedi nelle Memorie Storiche di Solmona An. stóo, 

(4) In Arckiv, Cat, M PamphiU faje% 1, M, t» 

fS) Ibid, faje, 39 . 41, 3, ' 
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An, 1 178. 

Odorisio Proposito; 

I proprj meriti di Odorifìo indufTero i Capitolari di S. Pan- 
filo ad eleggerlo fecondo Tantico coftnme^per loro Propofiio (i). 
Finché viffe con molto decoro ne foftenne la dignità , c nem- 
meno il Vefeovo Odorifìo, che il di lui SuccelTore (juglielmo 
per la profonda erudizione , che poffedea , lo ebbero in grande 
riputazione • 

SECOLO XIII. 

^ / , 

An* 1203. ■ 

F. Proposito; 

i 

' Un Breve di Papa Innocenzo III. J>atum Terentini No^ 
nas Man Pontìjìcatus anno fexto , che vai guanto dire a 7. 
Maggio del 1203. conferva la memoria di detto Propofito di 
S. Panfilo (2). Il fuo nome però fi efprime foltanto colla no- 
tata lettera iniziale. Onde qui vien còsi regiftrato. Che fufle 
egli Sacerdote giufla il cuor di Dio , divotiffimo /pecialmente 
della Pallìone del Redentore , ben*' fi- addimofìra dai pellegrinag- 
gio da effolui intraprefo per la Pale.fìina'in tempi troppo fea- 
brofi per vilìtare i Santi Luoghi. Colà dunque porteffi , 
terrani' Nativitatis DominicéC vìfitajfèt à Saraccnis'' taptus fuit^ 
& diutius in captivitate detentus . Tl al funclla novella perven- 
ne in .Solmona', ed il Vefcòvo -Gtr^ielmo ;.o che difperava la 
di lui liberazione, o per altro motivo finora ignoto, rifolvet- 
te proveder la Propofitura dt -altro* Soggetto , pretendendo an- 
cora^ efièr.di fuo. dritto la elezione , .e. 'non già de* Canonici , i 
quali fino a quel tempo n’ erano fiati per antica confuetudine 

• . ' * • 

(i) l6iJ. fa/c. u n. & 4; ibi = Aéìutn in Balba 
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in pacifico non alterato poffeflb. Là pretendenza non fi rldnfi- 
fe foltanto a parole , ma fu cagirne„di lìrepitcfo litigio , Ad 
ifìanza di amendue le Parti dal Vefcovo ’de’Maili, e dall’A- 
bate Fifcarienfe di S. Clemente per ''ifpeciale Pcmificia'dèlega- 
zione lì fabbricarono gli atti necelferj, e fi -pronunziò^la fen^ 
lenza a prò del ' Vefcovó Fraditlanto Iddio lì . iompiacijuer. di 
rilevare il buòn Sacerdote -dalla- Icbiàvitù ifofierta con raflegni-J 
zione al Diviii- volere , e farle' ancora ritornare fano,e faLt^oc 
in Solmona : Ma lìcet a Jetenflonìs vincù'Ut liheratus 'ad) 
Kcclefiam redierit memoratam ( cioè di S. Panfilo }, 
tamen ad Propofiiur^e Officiiim EpifcopUs noa> admijrt i.fono pZr, 
role urne del citato Breve. ’Daiefib'pur lì • raccoglie, l’ a ppel-- 
la'zione prodotta dal Capitolo centro della connata fenienza,. 
in vìfta della qliale dal Papa medelìmo fi defìinarono altri. 
Giudici pel corfo della -caufa: ma noii- andjò più oltre , poiché- 
il Vefcovo Guglielmo per mezzo di pubblico Ifiromento fìi- 
pulato nel dì 27. di AgofioiddU’ahno fìeflb rinunziò alla li- 
te , e a qualunque dritto , che appartener potefle tanto ad elfo 
lui , che a’ Vefeovi fucceflbri fovra l’ Elezione del Propefito 
in 'prò de’fuddetti Canonici, dando I'oto una libera facoltà di 
eleggerlo perpetuamente fenza: cohtradizione' alcuna. La 'perga- 
mena , che fi ‘Conferva nell’- Archivio Aella fuddetta. . Cattedra- 
le (1) è degna certamente dà leggerfii. ' Quel, poi feguifie in- 
torno al Propofito F. , non può darfene certezza .per mancan- 
za di carte. Ch’egli finché ebbe vita , mercè il favore , ed 
impegno de’ Capitolari godefie l’ onore della Propofitura , ben 
fi comprende dal non trovarli monujnepta, che faccia parola 
della di lei vacanza, anche per mólti meli del feguentc anno 
1204^..- Sul- fine di eflb però infàllibiJmentè iLbuon Sacerdote 
dopo elfer fiato dall’ Aliiflìmo in ..tante 'gu ile ptr^to .neh ero- 
ciolo della tribulazione, palTar dovente, agli eterni -ripofi,pcr 
viver di quella vita , che avea defiderato di confeguire dalla 
boniì.Divina ».^lIorchè-Ji£L^JSndQ_viyea_,fra- i trava gli ,j^cd 
angufìie. ' ‘ E ... T/ 

(l) Ibid, fajc, z^;rn. i*. • i'.. . » j ' 
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« 

; i‘ ’i ji.ll» 

* . ' Berardo di Pescina ; 

• • r . 

Sul fine deir anno fovrannotato, e a’ tempi ancora del Vcr 
IcQvo Guglielmo vacando la Propofitura fuddetta, i Canonici 
di S. Panfilo la conferirono al Canonico Berardo di Pefcina(t). 
Di qual- merito fufTe Egli adorno non occorre parlarne: ma 
a dirlo, degno di un tanto onorevole grado , bafta il riflettere', 
che dall’ intero Capitolo , Collegio allora di Uomini fcienziati, 

’ fu preferito' a qualunque altro eziandio Solmontino , e che la 
fila lecita riulcì di fommo piacere all* ifleffo Vefeovo Gugliel- 
mo , da cui era 'tenuto in gran lìima per la fua prudenza fpe- 
cialmeme, e per la fperienza ne^U affari Chieraftici. , poten- 
dofi francamente.affsrire, non elfjr fiato egli di meno a tanti 
valentuomini , che per. I*. addietro avean occupata detta carica • 


« • — • • • 
. ; i.’ ■ ' i* • • ! ; 

Giuseppe DI Solmona, • \ 

Fra gli altri fuoi Concittadini.fi refe Giu (èppe molto ca- 
ro all’Imperadoré Federico IL Re di Napoli : Ed attefa la 
fila ' dottrina. , e fedeltà T ebbe, fempre • al fiio • fervizio il no- 
mata Sovrano', e! fu .Aino .de’ fuoi Segretarj , come ravvifatì dai 

Diplomi dati per le.fiic mani . . . ’ . ! ; 

• * • . • • • » 

‘ K f • • : 

ji». , .. ! .. . •* y ,:‘j ) ">'An» i4a6* • • ' 




* 'Berardo Propo^ito,*^ 

'>!A’ tempi del Vefeovo.. Odone dai Capitolari di S. Panfi- 
lo venne egli fofiitùito al defonto Propolìto Berardo di Pefei- 
na ^ con taL grado fi legge il di lui. nome in non poche anti- 

’■ à .!v vii • • ^ •> . / che 



In dia» Archiv, fajc» 39. Q. 

r ■ ih Ftder» imper, Rom» - laiU* JdfMfr Aprii» 

X(^» FM Cron» Uré, Aiu <ap, 19. fag, 178. 


/ 
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che carte (i), delle quali; vi qualcheduna pubblicata 

dall’ Ughelli (a). PalTato al Mondo di là il mentovato Odone, 
i Canonici di S. Paufiio • ilìeiTo , e di’S. Pelino li congregarci 
no per l’elezione del SucceiTore , e fatto il dovuto fcruiinio, 
per maggioranza di votr Bèràrdo Canonico ,*è prcrp’clìtó^rima- 
-le eletto per Vefcovo ,1 Al 'veder quei -di S. *PelInov -così ^ cori 
chiufo' r affare , fe ne- proteftarono'? apertamente -, dolendoli 
di effer eglino jn minor numero degli altri, di S. Panfilo, 
e perciò differo di nullità dell’elezione fatta, e inlìememen* 
te ne appellarono’ alla S. 5 ede , 'Alle lor doglianze/, -e' prc* 
tette non ’dieder, orecchie, i Canonici:, di- S; Panfilo che an- 
zi lo riputaron mai fempre per Vefcovo eletto, e con tal. dt- 
vifa cottiiuir lo fecero in 'ufi pubblico 'ìttromento 'ttipulato 
nel dì 3. Marzo 1216, (3) • Poco però duraron le glorie di 
Berardo dapoicchè' trafmcflì in Romane paffati in cfàme gli 
atti di una* tal elezione , non li ebbe di elfa ragione ^ e di 
Pontefice -Onorio III. .'con un Breve .nq .ordinò l’altra (4), 
ond’egli rimafe Propclito come prima ; con tal titolo infatti 
fi vede in appreffo regifìrato il fuo nome in altri monumenti. 
Se colla Mitra -in capo feder non potette nella Vefcovil Cat- 
tedra , gli fu almeno di onore, l’ elferne riputato degno dal luo 
Capitolo,, de’ di cui dritti^ fu acerrimo difenfore , còficchè per 
effi fin alla morte ( la quale feguir .dovette fui fine .dell’ anno 
1233., ò'ful principio del'feguente ) lì vide per lo più in 
contefa col Vefcovo Niccolò j che per l’appunto fu quello, 
che a fua efclulìone confeguì il Vefeovado , 


:ii. 


• T 


I i 


* 


.. ) 
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i^e 




f 1 


A/t» 


* ' ‘ (i) 'j 4 rcA, 'S,* Pamphili ^fa/è»' 2 » n, lOk & J<tq» jajc* 37. n» 3. 

( q ) Vghel» J,S, Toni /. ^diù 2,'ih^ulniO/ifn* SpiJ,’ln/lr'ii/ht dtttM/hX^^4\ 
“ ’ (3) Archiv, Pamph\'fajch Ct.-A» 1 Z« • > « * 

(4) Btcv» Honor, Pp, 3, Non, Mali, • 


Gentile Meliorati.’ 

, Il primo, di cui fi ha notizia della nobil Famiglia Me- 
liorati, o Migliorati è Gentile (i). Ignorali per confeguenza 
di chi fofle egli figlio. Fu però Soggetto dUHnto per le otti- 
me fue qualità , fpecialmente nel maneggio degli affari , che 
regolò Tempre in vantaggio della. Tua Patria . Suo Figlio fi 
chiamò Adamo , il quale fu poi Avo del Pontefice Innocen- 
zo VII. .. Balìa averlo menzionato per non perderne la me- 
moria . > - 

Odorisio di Solmoma. 

Nato egli in Solraona ottenne il Canonicato della di lei 
Cattedrale , e fu anche Rettore della Ghiefa di S. Maria di 
Valva nelle Frafcare ,al prefente diruta nelle pertinenze della 

Ter- 



(i) Com3 fi rileva^ dair Archivio della Citta , e fpjcialnjsnte da 
un antico Catafio formato nel 137^. dove fi rapportano i beni di erta 
Famiglia , ' nonché gl' individui di «llora , e gli antichi , fra quali il 
fbpralodato Gentile ptg. 585. . ‘ ' 

ìLa Famìglia Meliorati , o come altri la denominano Migliorali è 
una delle antiche nobilifiime della Cittk di. Solmona . A lei deve la 
*S. Sede un Pontefice , la Chiefa due Cardinali Arcivefcovi , e due Ve- 
fcovi , la Cittk di Férmo un Principe , c' le Armate due prodi^ Gene- 
rali , fecondo fari per dirli nelle rifpettive epoche . Sino al fine del 
Secolo XV. tal illuDre Famiglia fece in Solmona la fui refidenra , giu- 
ftacchè fi comprova dagli Uffizj , che vi efercttarono gl’ Individui di 
efTa , e da varie ifcrizioni , che faranno anche trafcritte ne’ proprj 
• luoghi. Un Ramo della medefima fi traslatò in Firenze , ove tuttavia 

gode del grado di Patrizio. Dai pubblici fogli fappìamo altresi , che 
Aprile il -Mirehefe D. Giufeppe-Genti le. Migliorati nobi- 
le rampollo di si rifpettabil Famiglia abbia veftito l’abito di Cavalier 
fli.giulijzia dsU'infigis Bqueflre Militar Ordine di S. , Stefano Papt.e 
Mirtire, con efrerfene' efeguita io Genova la funzione da quel £iUÌ- 
centifilino Arcivefeovo. .. 
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Terra d* Introdacqua menfale del fuo Capitolo (i). Circa Tan- 
no 1134. confegut la dignità Vefcovile della vicina Dioceli 
de’ Marfi . Irapegnoffi moltifllmo per la dtfefa dei dritti Vefco- 
vili , fpecialmente contro T Abate di Gafamaro , col quale fo- 
ftenne llrepitofo litigio , finito nel 1236., in cui ebbe una fa- 
vorevole lèntenza da Oddone Cardinale Diacono di S. Niccolò 
in Carcere Delegato di Gregorio IX. 

Negli anni 1241. eflendofi riportato a ripatriare In Sol- 
mona nella propria Cafa , li efamiriò in un litigio , che ver- 
clva fra la Cattedrale di S. Panfilo, e il Rettore , e Clero di 
S. Maria della Tomba , come rilevali dal proccflb riaffunio in 
pergamena dal Regio Notare Raynaldo di Solmona (2) . Il 
nome di tal Prelato fu ignoto al Febbonio (3) , benché fulla 
fede della connata lèntenza , che pur fi legge prelTo T Ughel- 
li (4.) lo riponeffe fra gli altri nella ferie Vefcovile de’ Mari! 
notato colla lettera N. ; interpetrata pofcia colla folita fran- 
chezza dal Corlignani (5) per Niccolò, quandocchè i medelì- 
mi Ughelli, e Febbonio lo regiftrano cosi per non fapernp il 
proprio nome. 

^/2. 1237, 

Adeholfo Proposito; 

Per morte del Propofito Berardo i Canonici di S. Panfilo 
trovaronfi in forte cimento col Vefcovo Niccolò , che colle 
«enfure pretefe inibir loro T elezione del Suceelfore (6) . Elfi 
-però nulla di ciò curando delUnaron Propolito il Canonico A- 

denol- 


(i) /» ^rcA. S, Pamph. fafe, 38. *. 3. 

(3) Iji .eod. Arch. fafe. tìr num, di, V. Mtmor, S.torich, di Solmo/u 
fdi. U. pag. (S4. , e 6 s- 

Ca) PA-eion, Catal. Epi/cop. in fin. Hlfl. Marfor. pag. B7. 

” (4) VgAet. i. S. Tom. l. in Mjr/ot. Ep'fcop. n. 13. " • - 

(5) dlorfignan. Reg. ìdarfic, Tom. II. LiA. 5. cap. 7. 

(tf) In ArcAiv, S. PampA, mandai, Proeur. ad Utet die 17. Mari, < 334 > 
33* a. 
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denolfo ; *e còl titolo di -Prepolìto eletto li legge còllituito fra 
i medelìmi Capitolari in alcuni ifìromenti (1) non folamente 
vivendo l’ iftclTo Vefcovo , che fe ne gravò prelTo il Pontefice 
Gregorio IX., allorché rifedeva in Anagni ; ma anche dopo 
la di lui morte . Veramente fu egli di molto riguardo per la 
dottrina, per refemplariià della vita , per la fcmma prudenza, 
c per r affabilità , onde preffo tutti era in grande venerazio- 
ne . Ma nel prender il poffeffo , che venne dilungato fin all’ an- 
no 11 37. , gli convenne in pubblico Capitolo predar rigorofo, 
e ftretto giuraihento i per la difefa dei dritti Capitolari . Ellllc 
fin oggi la particolar formola ( 2 ) in pergamena, la quale per 
quel che contiene , fa comprendere non poche cofe ben circo- 
lianziate in rapporto a quel torbido tempo , in cui la Vefcc- 
vil Chiefa era vacante, ed i Canonici 'di S. Panfilo colla fpa- 
da in mano , erano a fronte degli altri di S. Pelino per le 
rimarchevoli controverfie, che ripaffavano fra loro. 

u 1 / j . 1250. 

Tommaso Proposito . 

Soggetto pur troppo meritevole : Occupò egli il primo 
luogo nel Capitolo di S. Panfilo colla caratterillica di Prupo- 
fito. Non altrimenti poteva efferlo" , nè' que’ Capitolari delH- 
nato l’avrebbero lor Capo in quel tempo, in cui , e la Ve- 
fcovil Sede rattrovavafi vacante , e gl’ interellì del Capitolo 
-erano in fomma gelofia , per riguardo fpecialmente all’ elezio- 
ne del nuovo Vefcovo . Il di lui nome li regiltra in alcune 
pergamene, ed in una di effe toccante l’anno 1-150. fi vede 
codituito col titolo di Venerabile Propofito (3). Nell’anno me- 
dclimo all’Abate , ed ai Monaci Cidercienfi del celebre Mc- 

' ’ nade- 



(1) Jit eoJtrn Arch. infirum, die i^.J anuar, 1234. /.^. Q, n. 16, Jeq, 

(2) Ihid, dif 2. Oéìoi> 1237. /lA'* 40* 2. 

(3) In diiì, Arehiv, jajc. 5. n. 51. . . 
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naftero dì S. Maria d’ Arabon? della Diocefì di Chieti fu da 
cITjIuì , e dai Capitolari fuddeui accordata la Chiefa di S. Ma- 
ria di Pietrafitta polla nelle pertinenze di Solmona in contra- 
da di Montagnano (i) con varie riferbe in prò della Catte- 
drale di S. Panfilo, Tal Chiefa è quella , che dipoi ebbe a 
fe unito il Monaftero fabbricatovi dai iiclTi Monaci , i quali 
col titolo del riferito priricipalè di loro Monailero 1 * appella- 
rono fulTeguentemente di S. Maria di Arabona , conforme fin 
ad oggi fi. dice, quantunque fia ridotto a femplice ChiefalU- 
co ' Beneficio , . • , . 

L’ifpezion prefente i^on ' permette dir altro di Tommafo, 
ma tacer non. fi dee^, che in. cffo ebbe termine con fomma glo- 
ria la ferie de’ Propofiti della Cattedrale di S. Panfilo , che 
non poco luftro recarono alla Città di Solmona, dapoicchè in 
apprelfo una tal particolar dignità rimafe ellinta , e fe ne co- 
ftituì .un, altra, la' quale folte comune nemmeno alla Chiefa 
fuddetta, che a quella di S. Pelino , e dei loro Capitoli an- 
che comune la dignità, come ora. è per dirli. 

. " Jin* IZ51. 

, T. Giacomo di Solmona. 

Cittadino di'- Solmona^ e Religiofo de’ Minori diS. Pratv 
cefeo nel tempo', che .quello’ viveva.- Fu foggetto .^cofpicuo per 
r illibatezza della cofeienza , per la dottrina , e per la pru- 
denza. Al Cardinale Vefeovo* Oftienle , di poi Papa col no- 
me di Aleffandro IV., fu molto caro , avendolo dichiarato fuo 
intimo familiare , e Cappellano . - Venne due volte cioè nel 
1236. , e 1251. «eletto Vefeovo della Patria di comun confen- 
fo delle .-iCattedrali di S. Panfilo , e S. Pelino : mai però ne 
confegui la confagrazione per i motivi , che fi fon rapportati 
con precifione nelle Memorie Storiche [2)» 



(1} 37, 4. - • ~- 

Memor» *3ìtoricA, M Solmona. lÀb* JJ, jpag, ij6 , , J77»i ^ .*7®* 
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An, 1 ^ 54 * 

Andrea Proposito ; 

Quefto cfcmplarifTimo Sacerdote pur troppo noto per la 
bontà della vita , e del fapere • Dopo di aver occupata per 
varj anni la Propofitura -della Cattedrale di S. Pelino, meri- 
tò confeguire anche quella dell* altra di S. Panhlo di Solmona, 
che trovavali vacante . Il Vefcovo Giacomo nell* anno di fn- 
pra notato conchiufe fra li due Capitoli la concordia , e li 
ftabili , che delle due Propoliture una foltanto -fofTe , e comu- 
ne ad ambedue le Cattedrali , -con denominarli ' chi-' n* era in- 
veflito Propolito di S. Panfilo , e di S. Pelìnò conforme à 
lungo li è parlato nelle Memorie Storiche (r). Eglr il D. An-' 
drea fu il primo a confeguire la comune Propolitura , e fin- 
ché vide or nell’ una , or nell’altra preilò> la. fua afTillenza , 

fenzacchè mai daffe minima ombra di gelgfia 'colla' parzialità 

• ' » ’ ■ * - * * , 

An% 1470# ■ ... . ..'i- 


M. Gentile di Solmona, 


Si trovava Canonico nella Cattedrale di S. Panfilo , quan- 
do per le rare qualità , che 1 ’ ornavano ai i3.di Agofld 
dal Sommo Pontefice Clemente .IV, fu .eletto » Vefcovo di Te- 
ramo , olTia Aprutino : Dignità poco da lui goduta per elfer^ 
paffato all’altra vita nel 1270, " ^ . 

, - I ' i * t , • 

» . * « . I ^ \ , J.A . - . . ^ 

' ’ j ■ An» 12^4. •. 

i V ^ 1 “ ‘j , 

• ■ ,S. Pier-Celéstino V. Sommo Pontefìceì • 

Quantunque ei* fuffe nativo d*-Ifernia Cittàdell’ antico San 
nid , comprefa pofcia nella Provincia di Terra di Lavoro ,tu- 


• (ì) lbìd» 'hib, IL pug. 



« » 

A • 
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ta via può dirfi Solmontino , sì perchè fuo Padre fu Angele- 
rio di Solmona (i),e sì ancora perchè lungo tempo vi menò 
vita eremitica con fama di gran Santità j e di Miracoli nel 
M'^ute Morrone pollo nelle di lei pertinenze, onde riportò il 
nome di Pietro del Morrone . Quindi non è meraviglia , fe 
dal Sanfovino (z), dal Grandi (3), e da altri venga creduto 
nativo della Città medelìma . Da eflb lui riconofee ella ezian- 
dio quel Moniftero , che tanto celebre tuttora lo rende . Por- 
tò fulle prime il nome di S. Maria di Sagezzano per la .Chie- 
fa fabbricata alle radici di detto Monte , e non molto lungi 
da Sagezzano antico Villaggio- di Solmona iftefla con facoltà 
accordatagli nel 1259., dal Vefeovo Giacomo, e dal Capito- 
lo di S. Panfilo (4). Ma da che la Congregazione da lui illi* 
tu ita fotto la regola di S. Benedetto , chiamata in apprefiTo da’ Ce- 
lellini , della S. Sede Apdftolica fu riconofeiuta , ed approva- 
ta per Ordine Regolare dopo l’anno 1274., lafciando la pri- 
miera denominazione di S. 'Maria di Sagezzano'^ aflunfò quel- 
la di S. Spirito . Inoltre per volontà del S. Iflitutore , e col 
confenfo de’fuoi Monaci nell’anno 1293. fù dichiarato , e per- 
petuamente llabilito per primo Monaflero della flelTa Congre* 
gazione, e Sede dell’ Abate Generale, con, èflerfì trasferita la 
qualità primaziale , che fino a quel tempo goduto avea il Mo- 
naflero della Majella (5) : Ond’-è ^ che da tal anno fino ad 
oggi vien riconofeiuto per capo di* tutta la' Congregazione col 

■ F , tito- 



(i) Onofr. Panvin. Cronolog. Eccl. Ann. 1394. 

(3) Francr Sanfovin. Cromlog: Ann. pag. 58, 

(3) Grandi ìflor, Eccle/.-Tcm. II. Porr. 3. $. 193. pag. 493,' 

(4) d"» Pftri Caltjìin. ex M. S. Ruéeie ValUs ap. Bollanti, Tom, IV,' 

SS, ì/lenf, Mail edit, Venet, 174O. ad 19. Mini ^ Lei. Marin. ai. General, 
in Vit. di S, Pietro Celejiino Lib, II, Cap, L'pag, 125., lió, , Cap, II. 
pag. 176., 177., 178. Cap. XXII. pag. ^46., 347. , Spinelli Vit. di 
S. Piet. Cellino Lib. II. pag. 55. Memor, -Storich, di Solmona Lib, II. 
pag. 1^6, , e feg. . . 1 

(5) Marin, Vit, di S, Pier-Celefiino Lib, li, cap, 3 *, pag. S47. cap: 

%4-pag. tÌI.’'- . - 7 ...V.' . - 
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titolo di S. Spirito di Solmona,poi di Valva (i), é finalmen- 
te del Marrone. Quanto poi fiafi refo celebre tal m >nte , ih 
cui anche rattrovavafi allorché .venne eletto Sommo fontefice 
neiranno 1294.; fi fa chiaro da tutti gli Autori , che fcrVTe- 
ro le gefla di quéflo Santo, e fpecialmente da Giacomo Gae- 
tano de Stefanifeis Cardinale di S. Giorgio pubblicale dai Con- 
tinuatori del Bollando (2) da . D. .Lelio ..Marini , dall’ Abate 
Spinelli, e da- altri, conforme e a tutti noto. 

La divozione, che Tempre anche dopo morte ha profefia- 
ta* la Città di Solmona a quelba gran Santo lo fan . chiaro le 
monete coniateì ini detta 'Città- fono Carlo III. , e folto Ladis- 
lao, .nelle quali fé imprimere la' fua Immaginé , ficcome al- 
trove fi è dettò ■ . . 

S « 


“'.Vi;. 




Fi Placido de-Morreis; . 


A ‘-.i 


Quello Servo di Dio'-fu Monaco 'CclefHno di profelfiohe 
Laico, uno 'de’ più 'cari a S. Pier-Celellino, e «fuo indivifibilc 
Compagno. - Egli' r accompagnò nel viaggio dì Francia nel Pon- 
tificato , e ^ho-alla morte riclla - Carcere' di Fiimone . .All! in- 
còntro-il Si Mae tiro /corrifpofe-' col- fuo'. affetto* , amandolo te- 
neramente^ fino a; tifùfcitàrla-’da mòrte vita . Portandofi nel 
LaSo; -S.- ’Pier.Celeftmò iq Róma di ritorno' dalla .Tofeana in 
compagnia di F./Plàcido^:ei dimorando* nei Monallero di S. Pie- 
trosa Montorio , che rallora era abitato da’ Tuoi Monaci , ven- 
ne a morire l’a mjUo Compagno con molt o fuo difpiacere . I 
■“ " ■ : *' • -•■* : ■' ’Mò- 


\C2: .1' 




(. 1 ) BuU„-CorMìrù:i<i ^ DiU:Hs .F.iIus.JtiouurLo ' P, Abbati h/lorujl* 
S,'.'SpiriJus de. Sulmona Valvf ’n* Dì<x:e/is y ejufq, Coabh'atiffus &i.\ Et iì cun- 
fl.>s A’i. Religioùiil.. vitiiH' 1204 ; Grecar, Xi,. 

*fli . & luìHi'ciculiti Torrt. J..& III, Julii III, nile^is Fjlns 

Coavenfui .Sptrr.tus’ de Su'mine Ordinrs. 0. H’neJicIt 

Confre^jt^..C.oele/Ln, y.ìlven, ''Dix.efis Giufl a .Vobis ^ciàiur. ap, Bo/lanJ» 
cit, Cb* fi:, ap, Mu inum Uh, 111 , cjp» 13 . 

BpHjad,! lai^.citS ...f ... ’ . 

G) ìAemor, ótoricy di SQlmona II» pag, ^ 33 . | < .244» -v . -f ' 
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Monaci voleano feppcllìrlo j ,ina iU Santo ordinò , che fi dif- 
ferifle fin al giorno feguente, c fra di tanto mifefi in orazio- 
ne tn^fa la notte vicino aLìCadavcrc. Venuto il nuovo gior- 
no difle la Mefla ben per tempo , c ripieno di viva fede in 
colui che n’ò T oggetto ,i. e l’Autore accòftatoii al Morto lo 
fegnò in fronte col fegno della -S*' Croce , e> prefelo 'per Ix inà^ 
no ad alta; voce’ -gli i. Placido ih nóme '/del :noJìrÀ)Sigj2orc 
Gesù Crijìo r/ybr^i:-cci ùmmcdiataifnente li ialzò^ -ft-à: gli' altri 
fu ‘òcular 'Telbimoniov^di talo prodigio'/D* Benedetto di ^Colle 
alto di poi Abate -Genetalè (i),.e'chc lo depofc' nel^proceflb 
della Canonizzazione del S.. Padre. Ignorali quanto poi quell* 
uomo terminafle i fuoi giórni y ma fi faibeniflìmo chèi ville 
molti altri ’ ann i ; velféndoli egli'; trovato pella morte '«del- mei> 


tovato fuo benefattore S. Pier-Cclell^no 


D. GiAcoMpi ni 'SoLMONA ; 


.E^li fu Monaco' CeléAiho' dé’pnihi Compagni di S.Pier- 
Celcfìinò, nbmdèhò faggùardevolè 'per la;’ b'óntà . della' I vita , 
che> pel maneggio !degli : affari ^ de’ fuoi Monaci : - perciò* detto 
Santo lo '/cleffe Procuratore del Monallera di S. Spirito di Sol^ 
mona..' A- lui develi tutta la 'gloria del prefenle, mentréiCgli 
ottenne pel mentovato. Santo nel .aragli daliiV^fcovo'* di. Sdl- 
mona , e dal Capitolo della, QattlBdTalé;ldi ;S. Panfilo' la fecola 
tà di poter edificare più ampiamente la Chiefa di S. Maria 
nella contrada detta Sagez^ano .ahtico Villaggio della Città 
medelìma (2), conforme fopra li è cennato. 


r y ' i' 


')j'i yyAj(I 


rTf.jd.3 .0 ’b rf^Tìsrir;®^ ani-"-r*tb f ^ VT 




'■a , jj iji 

; [ (1) Coiai» PP» Abb» General» poji» ConJìiiuU pag, 4. ^ li. Abbai Gt^ 
neralis D» Benedìéìus de Colle Alto Pennen, Dicec, Tejiis oculaius inrefurre* 
mane ^r mirP lteidt itr^itimonr-aput M<m^ F Ari di 

Monte aureo de urbe prgmortui l-7/leri^\ ip/iu* 

Patrìs re/u/cìtatiifTiexatninatliil^ ''»ydS\ V». r^r'V /6 .« ; r' 

Qa) Harin, Viu di S, 
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An, 1300. 

; 

Angelo de Biforis; 

'Angelo de Biforis , o Veftis fu Sacerdote J e Canonico 
Sulmonefe molto dotto , ónde fu prefcelto in detto anno per 
Abate Gafaurienle dì S. Clemente da Bonifacio Vili. Leggefi 
in quella Chiefa Abaziale la feguente ifcrizione : 

Hoc fepulcrum cum Altare fieri fecit Abbas Angelus Paul è 
Petri Benediéii Biforis de Salmone , Canonicus Sulmo^ 
nenfis Anno Domini 1 300. 

Erra però il Toppi (i) volendo, fcolpite le fuddette pa~ 
role nel Aio fepolcro, come dal tenore di eifa è manifeAo. 

SECOLO XIV. 

. ' ' An» 1 30Z. 

• ; , Giacomo Ripi»lo; ■ , 

, Fu queftì Velcovo d’ Ifemia , Città dell* antico Sannio^e 
quantunque preffo rUghelli ( 2 ) non abbiali memoria di elfer 
nativo di Solmona , nulladimeno le Carte della Cattedrale 
dTfernia iftelTa fan comparirlo per Cittadino Solmnnefe (3). 
Per nunifeltare il idi lui merito che lo portò al Vefeovado, 
nulla piiò dirli, perchè nulla li sà. ' .vi , ^ 

l , j . ' ■ - ■ . . 1’ I .< i'> ; } 

\ n. jin» 1^06» .-I 

• O i ...... * ' t'J f * \ -f'** 

X * 

Beata Flokosenda; 

Uno de* primi Monafìeri dell* Ordine di S. Chiara fonda» 
ti nel - Regno di Napoli è appuntu " quello” di' Solmona ; ±ra'di 

. . ~ , 1, lui 

■TTu, .1 j, I ''PII II I 

Ì.V. (ij Toppii\Wbli^, .NapoÒt.,pag» tj. . .•. o -, • j j’* 'w '. 

(o) UghelK i. S. Tom. VI. ad F.pif» Hat» «ma». 39» ' vu.'i 

(ji^'Ef‘ ^^,€dtte^al»'Si:<t'lir^ermt I .1 .'rt ..M-vlh 
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lui Fondatrice fu la Beata Florofenda Figlia di Tommafo 
.Conte di Falena, e di Gollanza Figlia del Conte di Chieti , 
princi^^li Famiglie deirifteffo Reame. Accadde tal fondazione 
cJ/va gli anni 1263;. mentre era Vefeovo di tal Città F. Gia- 
como Domenicano . Dotò il fuo Monallero colla terza parte 
deir Eredità Paterna, comprefa nel Cafleilo di Forca Falena 
col Palazzo Baronale , oggi goduto ,• dal . Mon.aftero mecefimp 
fotto il titolo di Quarto di S. Chiara . Dopo aver vilfuta fan- 
tamente , e governato d* AbbadefìTa trentafette anni con fomma 
prudenza quel Recluforio di facre "Vergini , pafsò a vita mi- 
gliore nel 1306, a 12. Agorto con difpiacere di tutta la Cit- 
tadinanza, e con maggiore ifpecialità delle di lei care Figlie, 
che avendola viva teneramente amata , devotamente la piàn- 
fero defunta. Già lìn d* allora degnoflì il Signore glorificarla, 
col dono de* miracoli , ed il fuo Corpo in un Urna fotto l’ Al- 
tare maggiore interiore per più Secoli fi ferba incorrotto col- 
la feguente Ifcrizione (i). 

' aie jacet Corpus Beat£ Florifend^e ^ Fundatricis^ Do» 
tatricis ^ hujus Moncjìeru S* CUréC ^ 


An, 1307. 



• t 


Raimondo Federico de Letto. 


* • - Dal Pontefice Bonifacid VIIL a Marzo 11^5. fn de- 
clinato fucceffore del Cardinal -Pietro dell’ Aquila- nel Vefeova- 
’do della' fua Patria Solmona (2), ove’ cefsò di vivere nel 1 

>i ' i (ti)* JLa-;viica di, qijieOAiBfiata vie.n de&ritta dal P. Benedi^tto Maz- 
zairt neh Tom* IV. del.' fuo. Legendar.| Francete, nel 31. Dicernbre ».'e 
•arifen anche rapportata . nel ,Giar^n. .Serafi^. Tom. L^partr -s. pag. 337., 
e dal De Matteis Viu de SànU di Solm, num* XIX* 

(2) Il Camello del Letto, nelle vicinanze di Ma noppellp «diede il 
Cognome all'anticar, e nobil .Famiglia de' Letto che, da. 'gran tempo 
,Wp godea' la Signorìa Ella. h 'puT troppo, conta ,$l pel po^fTo dì altri 
Feudi, come' per i ragguardevoli jbggetti , che la 

tevo; 
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Egli fu Dottor celeberrimo, come ne aflìcura il Toppi 
che per altro s’ inganna nel dirlo Chietino , dapoich^ in quel- 
la Città il ramo di tal Famiglia nel paflato Secolo giK eftin- 
ta, ai tempi di Raimondo non vi avea già fìiTate le fue 
dici. Quello Prelato nel 1506. fu dal Pontefice Clemente V. 
deftinato Inquifitore Apoftolico coll’ Arcivefeovo di Napoli per 
formare i procelfi fulla vita, e virtù di S. Picr-Celeftino ( 2 ), 

Raikaldo Gentile. 

Merita con ogni ragione efler qui regiftrato un tal Cit- 
tadino , che fu Medico dotto , e intimo amico di S. Pier-Ce- 
leftino. Mentr’era giovanetto incontratoli con coftui la prima 
volta nel 1 2 39. , e delìderofo di folitudine venne condotto pron- 
tamenté nel Romitorio del Servo di Dio F. Flaviano da Fof- 
-fa nova alle radici del Monte Morrone . Ivi a richiefta del me- 
defimo Santo il Rainaldo portolfi bene fpeflb , d llante la fa- 
-tniliarità,- ed amicizia , che con elio avea fu mezzano di mol- 
tillìmi miracoli. Perciò egli di ottani' anni fi ccfàminò fuUa vi- 
ta, e fu i miracoli di S. Pier-Celellino , come rilevali dal 
Proceflb della canonizazione (3). ‘■- 

■ ' . . . . • . 

Rai~ 

.^rcvoJi cariche da efli loro, occupate 1 cHe per li'.cofpicuji parentadi ^ 
fatta colle principali Famiglie del Regno ^ come fi y^dtk nt;! pr|> 
gre(To di quefla Storia; traffe la fua Origine al dire di Frane, m Pie- 
tro IJfor» Napolit» Liò^ /• 12. loi. dai Longobardi , e diven* *^ 

*trè -antrehi , é poìeritt Batvni~^ Abruzzo , "fetOtldO fi efprrifle 

■Jn nortiinato ^rittoré'. Si l®gg® divifa iir-due Rami, uno' «le' quali fif- 
H domicilici ini Solniòna fui principio del Secolo XIII. altro 

ipòAcrù>rinedte^ in. Ghieti'’.’ Da quello <K SÓlmona difeefe Rai«iondo-F»« 
dorico de' Letto Vefeovo della di lui Patria. '* ^ 

1; ‘^f)rFoppi Bibiiot. rJbvóìit: Pa^' tu - ♦ • • >' ' i 

Jet trarre, di Sitimon* hib. 1//.' pj*. ' 1 99. ' ‘ 1 

i'j'c MaAh.!y^,rJidi'if:>Pi^^C^fyh LÌé. //'rof. ì. pag. U. 
"iap, capt - tcÀ dci’. i t i.q emua , j».:. ;1 

-0'r>i 
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Rainalpo de Letto, . - ; '.• 

i Nobili Solmonefi , che fiiron cari al Pontefice Bo- 
nìXicio Vili, nella torbidezza de’ primi anni del fuo Pontifir 
calo più d’ ogni altro lo fu certamente Rainaldo de’ Letto , il 
qnal dal di lui affetto , e munificenza riconobbe il grado di 
Marefciallo di S. Pietro . Dal proprio Sovrano poi lì ebbe in 
gran Rima, e venne dichiarato Configliere , e Milite Regio 
oltre di aver eziandio riportate le concelTioni , e le conferme 
Reali de’ beni Feudali in Manoppello , e del Calale di Aza- 
rio in Abruzzo, come ancora dell’ altro di Pietranziera , Feu- 
do vicino Solmona concedutogli dal Re Carlo II. con elTcrli 
Rata addoffata la carica di Maeftro degli Ufeievi (i), fu egli 
german Fratello del Vefeovo Federico , , ^ j _ ^ 

D, Tommaso di Solmona.' . . ■ t 

Profefsò fin dall’ anno layi. la regola di S. Benedetto 
nelle mani di S. Pier-Celellino a cui fi refe per la bontà del- 
la vita affai caro,. e per cui;- ne meritò la'continua compagnia. 
Lo feguì nel Papato , e nella Carcere di Fumone : e mentre 
il Santo Maeftro era colà riftrerto gli foron- 'affegnati de’ Me- 
naci , i quali non potendo foffrire la ftrettezza del Luogo , fo- 
vente fi ammalarono, ond’era neceffario cavarli fuori j ed in- 
trodurvi degli altri : Ma il noftro Tommafo con F. Placido 
de Morreis , Berardo di Colle alto, e Bartolomeo di Trafao- 
co reCftè con fortezza , fopportando pazientemente fino alla 
Morte del Santo (^). Fu quindi teftimonio oculare d’innume- 
rabili prodigi , anche dopo morte , motivo per cui venne efa- 

mi- 



( i) Caro/. II . Heg. 1295. A jo. 42. 1246. A /. 8. 1295., 

O" 1700. , 1101. A f. 94. legìtr. Eregius vir Lominut KuynjlJut .de 

iMto hdilfs Provi nei* Forqua/qurriì ’Sentf^alus advocatus', tir Proi.urjt. Eegift 

(zj Mann. Fit, dì ò. i’ier'l^elefiino IV, top. 6 , pag. 451* 
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minato nel 1306. dall’ Arcivefeovo di Napoli,* dal Vefeovo 
di Solmona Inquifitori Apoftolici (i). 

Stante le lue ottime qualità venne eletto circa gli anni 
i2^p. Priore del Monaftero di S. Spirito di Solmona fua ' 
tria , che fantamente governò (a) , dove credelì paflaffe ne’ pri- i 
mi lultri del Secolo decimoquarto agli eterni ripolì. 

’ Errico Amone . 

Figlio del Cavalier Giacomo Amone di Solmona fu mol- 
to a cuore a Carlo IL Re di Napoli per l’ ottime fue qua- 
lità , c per la fede confervatagli , e per i fervigj prefìati al- 
la Reai Corona ; Il Sovrano perciò in un Diploma l’ onora 
col titolo di Regio Milite , e riduce in burgenl'atico un di co- 
llui molino in fiumine viridis ubi dicitur carbonaria , per cui 
pagava un annuo cenfo di tomola venti di vettovaglie (3) . 

An, 1308. 

Francesco de Letto 

f • 

Figlio di Rainaldo: Dopo effere ftato cofìui Regio Mi. 
lite , e Giuftiziero del Principato ne’ fopraddetti anni , fu tra- 
sferito nel Giuftizierato di Abruzzo di relìdenza nella propria 
di lui Patria Solmona (^) j nel 1308. pafsò in quello della ; 
' Bafilicata. Ebbe in moglie Margarita di Acquaviva . Più di 
quello non fi sà di un tal Soggetto, ma ballano -a. dichiararlo 

affai illuflre le cariche addoifateli . 

* * ' 

'• ’• An. 


(l) le/em L. C. Lib. IV. Cap. II. pag. 497. 

(a) ibidem cap. 2. pag. 4Ì6. 

(3) Diptom. Caroli II. Reg. Neap. An. 1301. ex Regefi. in M. C. 
Ut. A fol. 84. 

• - (4) RegtJÌ.'d. Reg. an. 1305. 1 1306. I.D.F. liJp. Ct* 13./0/. tf. 
Francifeus de Letto Miles Jufìitiarius totius Aprutii . 
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An. *310* 

Giovanni Acuti, 

% 

r 

9 

Sì ha notìzia di un tal foggetto preflb TUghellì (i),che 
fra i Vefcovi di Marifco l’annovera. Che fofle egli di SolmcK 
na non può dubitarfene fecondo le memorie di quella Chiefa, 
ma ancora 4>er efiere la Famiglia Acuti fin da quel fecolo efi- 
llente in Solmona medefìma. Altro non può dirfenc per man- 
canza de* monumenti , quantunque liafì durata fatica non lieve 
per rifaperfene qualche cofa dippiù . 

♦ ' 

An, 131^* 

Odorisio Trasmondo. 

Patrizio Solmonefe , e Barone di Colle di Macine ,■ fu 
Figlio di Luca Trafmondo Signore di varj Feudi in Abruzzo. 
Sr diflinfe molto l’Odorifio nella Legale, per cui acqujftòfa-' 
ma di ottimo Giureconfulto . Negli anni fopraddetti per ordi- 
ne del Re Roberto venne taflato fui Feudo di Colle di Ma- 
cine (1), , ' 

An* 1318. 

Bartolomeo di Solmona ^ 

Nacque in Solmona , e da giovane profefsò l’Iftituto Ci- 
frercienfe , che nella metta del Secolo XIII. erafi ftabiliio in 
Solmona nel Monifìero di S. Maria de Carboni • In effo Or- 
dine vifle flimaiiflìmo per la pietà, per l’efatta regolar offer- 
vanza , ed anche per la dottrina , di cui era ornato . Quelle 
ottime qualità lo portarono all* onorevol carica di Abate della 

G cele- 


i * (f) Ughfh L Si ad Epi/c». Mjrìun^.Mum» aa. 

(q) Rfgejii Kuhtrti’Regi ann. 1316. foU 134. 133. in Archiv, Keg, 

Sicl, Neafi 
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celebre Badia di Foflanova preflb Piperfio , eh’ efercitò con gran ' 
prudenza, zelo, e fodisfazione di que’ buoni Monaci. In efTo 
Moniftero era paflato nel 1274. all’ eterna Gloria T Angelico ; 

Dottor S. Tommafo , e ripofava anche ivi il fuo Corpo , il 
quale era una forgente di molti , e ftrepitofi miracoli.il Pon- 
tefice Giovanni XXI. o XXII. mofib dalla fama di elfi , de- 
putò i CommifìTarj per prendere efatto informo fulla. fantità 
della vita, e miracoli del S. Dottore . Si portaron quelli fui 
principio in Fofianova per informarli principalmente , e con 
pienezza dall’ Abate Bartolomeo di Soìmoha teftimonio ocula- 
re di moltilfimi prodigj . Or mentre i medefimi lì trattenevano 
nel cennato Moniftero , una mattina 1 ’ Abate raitrovandolì nel 
Coro della fua Chiefa orando con 'tranquillità , e quiete d’ ani- 
mo, vilibilmente vidde entrare in quel Luogo S. Tommafo ac- 
compagnato da altri Religiolì del di lui Ordine . Stupefatto 
1 ’ Abbate difle : cagione <^0 Dottor facro ti ha mojfo a com^ 

par ir quì'^ A /cui- il Santo rifpole .■ JIo ', che il Pontefice iMaf- 
fimo fa "pigliar ìnfo'r 'mazi'ohe della vita j che ho menato in ter-^ 
fa f e di quella che dopo il mio iranfitò alla Cele jìe ‘ Patria c 
accaduto^ per qitejlo acciocché tii cogli occhi tuoi i fi e fi Jenfibi^ 
lì pojfi far di me piena fede mi ti fono fatto fpettabile ogget^' 
to . L’ Abate feguitò a fargli nuove domande , ed il Santo a 
tutto rifpofe, come- rapportano divèrlì Autori , e particolar- 
mente Monfignor Paolo Regio Vefqovo di Vico Equenfe (i). 
Quelli riferifee ancora ,* che altra volta lo vidde vellito degli 
abiti Sacerdotali , come le allora volefle celebrare, ma giunto 
all’ Altare difparve , lafciando Bartolomeo pieno di una fanta 
allegrezza ,' feg no evidente della vi’fione de’ Santi. - Venne poi 
efaminàto dai Gomm'ilTarj- Apollolici deponendo’ quanto fi è 
detto' di fopra , non- che altri miracoli operati dal riiedefimo . 

Da quanto fi è riferito può comprenderli la bontà della vita 
del Solmonefe , avendolo il Signore degnato di sì grandi favori . 




Q aulito fr^‘ è rapportato', tutto Mi da Paolo Peg, 

Opera Spirìt, Tom, li, cap. I3i pag, 54®* • . • 
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■ ■ • ■ , r . r 

Landolfo I. Vescovo. 

• I 

Seguila la morte del Vefcovo Federico-Raimondo de Let- 
to venne egli affluito allx, Cattedra Vefcovile della Patria nel 
1307. (i), che governò per molti anni . In varie pergamene 
di quello Secolo li trova fra i Canonici della ' Cattedrale di 
S. Panfilo regillrato il pome non folamente col titolo di Aba- 
te , ma benanche con, quello di Canonico. Occup^eziandio là 
carica di Propoflo d’ ambodue i Capitoli di S. Pan tuo , e- S. Pe- 
lino tenendo la relidenza nella fleffa Cattedrale, Solmonefe, 
e con tal grado li legge collituiio fra i di lei tanonici', ma 
il fuo cognome non vi è dinotato,., e confeguentemente non è 
meraviglia fe ignorali . Dal Córlignani li porta nella Aia Re- 
gia Marlicana (2) per Propoflo della Collegiata Celanefe di 
S. Giovanni in fede dell’ Ughelli : ma quelli lo delcrive per 
PropoAo, fenza individuare la' .Chiefa , la quale li capifce da 
per fé Aeffo , avendo ferino ex Proposto eligìtur Epifeopus 
Valvenfis . Lo Aeflq pure fece per l’altro Vefcovo Landolfo, 
di cui lì parlerà appreffo , qualicchè altra Ppopolìrura non vi 
fpffe al Mondo, che[ Quella di Celano Aia Patria , Al lodato 
Landolfo^ fucceffe H Vefcovo Andrea Càpografli Pa- 

trizio Salernitano , dal di cui fratello^Michelc difeendé la pre- 
fente nobililIlmapFamiglia Capograffi , che anche oggi gode il 
Patriziato di^Salerno, 

- i!j n: 1323.,' > ' _ • ’ ’ . ; ' . 

— r r • t ^ 

Giovanni de Letto .' ' 

. , Giovanni de Letto fu celebre, Giurecon Alito di que* tempi, 
e fqftcnne l’onorevol carica, di' GiuAiziero di Terra di Lavo- 

Gl ro," 


(0 ^ L ‘S’.i Xcm. L. ad Suìmotu 

(a) CorfìgnoH. Reg, Marfiff Parj. Caf. 5. pag» 166, 
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ro,' e del Contado di Molili nell’anno 1343. ; c di Bafilica- 
ta nel feguentc anno 13*4.. (i). Può conghietturarfi , che egli 
ottenelTe fiffatto impiego , e per i meriti proprj , e per quei 
di Rainaldo de Letto di lui Genitore. 

D. Giovanni di Solmona ; 

. » ^ 

Anche ne’facri Chioflri han Tempre ottenuto i Solmonefi 
i primi gradi di dignità. Fra Celeftini vi fnron molti Abati 
Generali Tuoi Cittadini , ed il primo è appunto D. Giovanni, 
che altro Cognome non ebbe , che quello della Tua Patria Sol- 
mona , giufta il lodevol coftume de’ Monaci di allora : Egli pel 
Tuo profondo lapere , e per l’ impareggiabil prudenza , meritò 

nel 1343. il fupremo gov’emo dell’intiera Congregazione (4). 

• > • 

* 

An, 

* ' . Angelekio Caramanico • 

— Non fu egli nativo della Tetra di Caramanico ^ ma di 
una Famiglia Solmonefe di tal Cafato.Fu Canonico della Gat- 
tedrale di S. Panfilo , ed al pari degli altri fi tmya col tito- 
lo' di Canon/cui ) fc'ebndo il coltume, 

elle s’ introdulfe fin dal paflato Secolo in virtù di concordia 
ripaffatà fra' i'Capitolari; dèlie Canedrali di S.' Panfilo , e di 
S. Pelino . Nelle carte , che confervanfi nella Cattedrale di 
■ Solmona ravvifafi , eh’ egli 'foffe un Perfonaggio di molto ^ ri- 
guardo, non meno per la dottrina , che per la bontà e c^ 
ftumi, onde meritò varie cariclie onorevoli , e fra effe anche 
quella di Vicario Generale de’ Tuoi Vefeovi . 

La maggior gloria . di cotesto degniflimo Sacerdote li ad- 
dimostra 'dal .Monistero di S. Caterina Vergine-, e Màrtire. 
1 ' Lgli 


(0 Regejl. Cani. 11 . ' A.' }ol.~ A.V àe 1344‘ ‘S- /• 7- . 

(a) Catahg. 'PP. Getterai, ’pàft. 
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Egli fu, che in forza di follennc istremento stipulato a 5. Ot- 
tobre dell’anno 1315. (i) da Barnaba Gualterio publico No- 
tajo di Solmona ad laudem , & honorem , & gloriam nominis 
D, N. f. prò Anima fua , & remiJjHone , ^ Indulgentia pecca~‘ 
forum fuorum , & ejus Confanguìneorum donò al P. Tommafo di 
Solmona dell’ Ordine de’ Predicatori , e Priore del Convento di 
S. Domenico deU’istefla Città alcune Cafe con cortile , e giar- 
dino in Contrada di Porta Manarefca , affine di stabilirvi un 
Chiostro di facre Vergini Domenicane . In tale istromento fi 
leggano alcune condizioni , fra le quali vi è , che nel Mona- 
stero erigendo dovefs’ eflervi il numero di dodeci Religiofe , e 
che eflb mancando, ovvero rimanendo in appreflb abolito quel 
Monisiero , e dentro determinato tempo non fi ristabiliflc , il 
Vefeovo , e Capitolo di Solmona prò tempore doveflcro entra- 
re quei fofìituti al godimento del tutto , e che il Padronato 
del medellmo Monistero rimanefle in prò fuo , di Antonia fua 
Nipote, e de’ loro Eredi in perpetuo . In feguito poi vi fi sta- 
bilì il Monistero, e ficcome per più fecoli fi è fèrbato con 
fomma efemplarità nelle Religiofe, che l’hanno abitato , così 
poffa efferlo in appreflb a memoria del piiflìmo Canonico, cui 
deves’il vanto di Fondatore. 


An. 1328 . 

S. Filippo, S. Ignoto, e SS. Innocenzo, 

E Costante Martiri. 

Di questi gloriofi Martiri , S. Filippo figlio di S. Felici- 
ta , S. Ignoto uno de’ fetta ntadue Difcepoli di Cristo , e SS. In- 
nocenzio, e Costante, ne’ fasti della Chiefa fi leggano le loro 
Sante azioni , cagion per cui non occorre qui farne parola . Se 
ne rigiftra però il nome, non perchè foflero effi rati in Sòl- 

mo- 


(t) L' Iflrom. vieti rappoitato da Vinc. Mazzara Hìjlor. Legai, En/eUf, 
Smlmoa, ia Jia, 
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mona , ma perchè nella di lei Reai Chiefa di S. Maria Mad- 
dalena de’ PP. Minori Conventuali ripofano li loro SS. Corpi , 

Ed ecco come vi fi rattrovano . Ne’divifati anni 'fi rinvenne- 
ro in Roma alcuni SS. Corpi con una tavola di pietra , ed in 
un’ altra di piombo con antichi caratteri Longobardi In que- 
lle leggeafi , che tali infigni reliquie furono trafportate in Be- 
nevento d’órdine di Sicardo Principe de Longobardi. Fu pre- 
fente all’ invenzione il P. Francefeo di Solmona Lettore dell’ Or- 
dine de’ Minori , il quale col Santo impegno le procurò pel Con- 
vento della fua Patria : Qui dunque fi trafportarono ne’ riferiti 
anni quattro Sacri Corpi colle indicate due tavole , e colle ne- 
ceflarie cautele , e furon poi riconofeiuti da cinque teftimonj , 
eh’ erano Itati in Roma prefenti alla confegna di elTi . Aperte 
le Urne nelle quali erano racchiufi , fi fentì un’ odore foavilTi- 
mo ) che confortò tutti gli Aitanti . Venne collocato sì prezio- 
fo teforo fotto 1 ’ Altare maggiore di marmo , ed in progreflb 
di tempo parte delle Sacre Offa furon collocate dentro Statue ' 
indorate de medellmi Santi, e parte fu ripolta dentro due Ur- 
ne con Criftalli . Quelli fi efpongono alla publica venerazio- 
ne, e quelle fi portano procelfionalmente per la Città , ai io. 
di Luglio (i) 

An. I3Z9* 

Tibaldo de Letto, 

Coltili fu in Rieti General Capitano delle Milizie, c Si- 
gnore in Regno di più Feudi. In qiieft’anno venne prefcelto 
all’onorevole carica di Giultjziere della Provincia di Bari (2). 

^ua Moglie fu Tommafa di Rayano o Rayno famiglia cofpi- 
cua Frantefe , che lafciò Vedova, e poi rimariiclfi con Relta- 
ino Cantelmi Signore di Popoli (3). An» 

, (i) li tutto fi legge in un antichifiimo llìromento confervato col- 

le Sacre Reliquie preflb i FP. Minori Conventuali di Solmona menzio- 
Tiato diri- Be Matteis Vìt, de Santi di So/mona »< IV , — r— ■ — — - — — • 

(a) ì<ege/f. Kui’ert. Heg. 1329- D. /. 73 , 1-33 1, e I33a* /»/• 73» 

(3) yiutenti ótor, delia Famiglia Cantelmi pag, 90. 
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" * 'Ah* 1332. , 

Gentile Mazzara . 

Nacque coftui da Francefeo Mazzara , che fu il primo 
Stipite deir odierna famiglia , venuta allora in quello Regno 
dalla Sicilia (i). Egli per i meriti di effo fuo Padre fu ben com- 
penfato dal Re Roberto , mentre creollo GiuAiziero d’ Abruz- 
zo, e CavaUere Stipendiarlo (2) col Soldo di un tari d’oro al 
giorno . Ecco le parole del Reai Diploma Confi derantes atten^m 
te^quod/icut nobis exponitur quondam Francifciis de Mazzara no^ 
biììs Miles Siculus fidelis nofìer propter zelum devotionis & /f- 
deiyquem erga Majefìatem nojiram habuit dìmiffs bonìs fuis omni^ 
bus , nec mìnus natalis amore PatriéC , qui allicit omnes a ^ pa- 
tria exulavitj Gentilem de Mazzara fi ium ejufdem Francifei 
• . • • • prò Jufit lario ProvinciìC Aprutii y & Stipendiarlo E- 
quite , àd confueta gagia tareni auri unius ponderis generalis 
per diem duximus noviter ujque ad nojìrum beneplaciturrì tenore 
prxfentium : E ficcome forfè il Teforiero incontrò diilìcultà di 
pagare tal fnmma , perchè precedentemente ordinato gli fi era 
dairilleffo Monafea ', che nulla dafie a verun di ciocché E- 
gli efigea , cosi V incaricò con nuova carta a puntualmente fod- 
disfare al Mazzara lo ftabilitogli foldo , non oftantino i pre- 
citati Ordini,^ 

An. 1337. ' 

' Niccolò di Poppleto. 

• 

La nobil Famiglia di Poppleto , *e Poppletis di Solmona 
fi vuole, che traefle la fua origine da Rinaldo Duca di Spo- 
leti, che fu Balio nel Regno- ai tempi di Federico IL Inipe- 

rado- 



(1) Ori gl, Diz, Stor, Portai, Sappi, Tom, II, pag, 33. 

(2) Dìptom, Kuherti Erg, daU Neap, An, 1333 * in Archìvio Siéì, 
Neap, L, B, foL 233.* 
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radore , e Re di Napoli, e che dal Fendo di Poppiero avefTc 
prefo il Cognome. Niccolò emolando li Tuoi illuftri Antenati , 
riu fd un inligne Giureconfnlto , e Soggetto degno nel maneg- 
gio de più rilevanti affari. Trovandoli la di lui Patria ne’ fo- 
prafcritti anni in grave dilcordia con Relhino Cantelmi Conte 
di Pettorano, per effere accaduti non lievi ecceffi fra i Solmo- 
nefi' , e quelli di Pefchio Collanzo Vaffalli del detto Conte : 
Si 'tenne perciò un generai parlamento nella Chiefa della Nun- 
ziata , e venne prefcelto il Niccolò primo deputato con altri 
nobili Solmonefì a portarli in Napoli appiedi del Re Rober- 
to , acciò S. M. li degnaffe porre la pace , e ferma concordia 
col lodato Conte. Si portò il Poppiero cogl’ altri fuoi Compa- 
gni, ed. ottenne dal Sovrano quanto chiefe, mentre vedeli Spe- 
dito un Diploma , con cui li accorda l’indulto per gli eccelli 
commellì a caufa della controverlia pel territorio delle Cam- 
pore , confinante coi detto Pefchio Colbanzo: Di tanto. ne ac- 
certano il parlamento riportato in pergamena (i) , e il Reale in- 
dulto (2)." 

An. 1341. 

^ F. Giovanni di Solmona l 

Religiofo Profeffo tra PP. Agofliniani , li diAinfe nella 
Regolar offervanza-, e ne’ ftudj delle Scienze Sacre, e profane, 
onde fu desinato a leggerle a Tuoi Religicli ; Corrifpofe si te- 
ne alla opinione , che conceputa avean di lui i Superiori , che 
il Generale di fuo illinto lo decorò della Laurea Magifìrale • 
Scriffe le feguenti opere: 

Commentarium in Cantica Salomonis , 

Camme ntarium in ApocaL S, f ohannis (3)* 

De 


(l) Iflrom. in per, fìip, da GìuJHno di Mejfer Giurino l\eg, Not, di 
Solm, a 24 * Giug, 1337* 

(q) Dìplom, 'Rubert, Reg, an, 1339» Aprii, Nrap, p, Joan, GriU 
de Soler, Vie, Proton, Regn, . ‘ 

(3) Si confervtmo M. S, nella Bibliot. di S. And. della fua Relig. 
in Ferrara Pojj'evin, Appari, Sac, Tarn, li, pag, S51. 
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« 

\De Jejunio Kcclefiie r. .. ’>( . • ;■• 

Fanno di .lui i' e 4 i tali “opere lodevol menzione Gircla-- 
mo Romano (2), Felice Malenzio (3), il Torrelli (4.), GilT-^ 
feppe Panfilio (5), Antonio Pofievino (6)., Niccolò Toppi (7), 
ed altri molti* . - ^ 

: » ■ B. Roberto di Salle, ' 

. f • . • ’ ■ ' . ■ • i 

Fu egli uno .de’ diletti Difeepoii di S. Pier-CeÌeflÌno , ed 
Imitatore delle. rue_yiriù, onde non p^fo refe celebre la Con-, 
gregazione de’ Celerini , ove ^rofefsò la Regola di S. Bene- 
detto , ed in fegiiela vi efercito diveiTe cariche, ed in fpecia- 
le quella di Procuratore Generale . Traffe continuamente la 
dimora col S. Fondatore nel Morrone e pi-ima , e dopo , che 
fu Pontefice . Da quelli ebbe appletto di feguirlo nel 

Pòniilicato , Dia riputando di maggior pregio la Cella del :Mor- 
rone , .che gli onori,- che confeguir poteva , ne fe rifiuto da^ 
Religiofo. tutto .ripieno dello Spirito di Dio . Quivi adunque 
lafciollo , e quivi lo ritrovò dopo la rinuncia del Papato , e, 
qnivi^ volle finalmente, che rimanefie quando fu egli collretto. 
a- partirne , affinchè ai Monaci della fiia Congregazione fofie 
vivo fpecchio della Regolar Ofiervanza. 

Quello Servo di Dio fu ammirabile per la penitenza , e 
pel dono ideile lacrime. Venne più volte confolato colle., cele- 
fli vilioni, e favorito dalla prefenza di Grillo nollro Signore, , 
non che colle frequenti eilafi . Finalmente pieno di meriti , e 
nell’età di ^6^. anni p.afsò alla gloria eterna a 16. Xuglio 1341.; 
ed il- Signore lo illuflrò con molli miracoli in vita., e dopo-^ 

H mor- 


. . .'I j . • . ’ j , . , , .. ■ 

(1) Trovati anche M.' S. nel Convento di Ratisbona Jfioman, Cro* • 
noe, A^ofi, \ 

' r'" *'• •• - • . . .... I. : - . 

Idem I* C, 

• ^3) ìAalenr» , Alfah, A^oft» Germanie, ' , ' > 

(4) Tore/; SecL Ago/fin, Sec, lÒ.* an. 1341. numi, 6 , . , 

; Panfil, Canon, AgoJUn, . 

, (< 5 ) Pojfevia, Ibìd. . - 

(7) Toppi BilUot, Napolit, pag, 1Q2. - 


se 5« 

morte. E ficcome fu Tempre amante della Iblitudine del Mor- 
rone , cosi 1’ Altillìmo permife , che il Tuo* facro Corpo fi tra- 
sferiffe, e rifeuotefle ofTcquiofo culto da’ Fedeli, e fpecialmen-' 
te da Solmonefi' dentro la Gliiefa del Moniftero di S. Spirito, ' 
dove fin’ oggi ripofa fotto l’altare dedicato a S. Pier-Celefiino,- 
in cui anche la fua Immagine pur fi adora , Ecco il perchè 
fi è qui deferitto codefto liiroé, febben nativo di Salle Caftel- 
lo dell’antico Contado, e Dicceli di Chieti,che da gran tem- 
po lo elefle Tuo principal Protettore con celebrarne ogn’anno 
folenne fella (i). 

An, 1343. 

' ' * • Niccolò di Pietro.' 

- ■ - j 

• Fu ottimo Glureconfulto del fuo tempo, e Soggetto mol-’ 
to atto al maneggio degli affari . Egli ne’ fovraferitti anni ven- 
ne in primo luogo deftinato Deputato con Micchelc Capogra/1 
fi , ed altri ditVmti Cittadini in pubblico Parlamento di portarli 
in Napoli alla Regina Giovanna I. per ottenere daS.M. l’op- 
portuno rimedio contro fei Cittadini ribelli eliliati per la co- 
mune quiete , e per ottenere qualche reintegrazione de’ danni 
cagionatili da’medefimi: Quelli fi rifugiarono in Chieti , do- 
ve li unirono coi Gibellini del Ducato di Spoleti , e portan- 
doli in Solmona commifero enormi delitti , non perdonando nè 
a Sacerdoti ,’ nè a Religiofi , e nemmeno al proprio Vefeovo 
Niccolò, e al'P. Generale de’Celefiini F, Matteo di Salle (z), 
che rellarono non poco maltrattati. - ' * '*• -Nie— 


(1) Tutto ciò fi raccoglie dalla Vita di quello Beato fcritt'a dalT A- ‘ 
bite U. Celellino Teiera nella Storta degli Uomini illuUri della fua 
Congregazione , dalli Continuatori del Bollando al Mele di Luglio , e dal 
De Matteis Vìt. de Santi della Diocefi n. XII- 

(o) Come colla dall’ originale iftromento di procura in pergamena 
fottoferìtto da trentatre Teftirhonj Solmonefi , e ftipolato dii Reg. Not. 
Solmonefe Niccolò del Giudice di Btrtolomeo di Giantommifa , e dal 
Reg. Giudice Tommafo Cinelli di Solmona folto il di *4. Febbrajo 1343 » 
Confervafi nell’ Archivio della Cittì . '' 
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jNiccql^ di jSqlhpna^.*[ ) s.: ì^z}\ si trr 


^ 1* 


Di qual; famiglia* iSolmoiielè fbfs’^U» ighof^fv, jma^§ f;ji 

p^erò ch^ /q‘,Qarioj>ico di S* ^ .q yrep95(^9 .di^Vjalv^rey 

fidente «iti» Solmpn^'r. Pat f-3JS^% 

vepqe eletto Veftqvojdi. Carinola e, 
la dottrina, di cui >ra^ ,fq dfcbiar^tq^ jl^l ^ 

Regio Confegliero. Dal medefimo Pontefice negli anni 1333. 
venne traslatato alla Sede ^Yelf oyijle della di lui Patria, e fiic- 
cefife a quello fteflò , ch’eriigK preceduto nella Sede di Cari- 
nola. Quefto fu F. ,Pietrp di cui' fi è 

fatta menzione nella Storia , ma fenza individuarfene la Pa- 
.tri%.', ficcome avea. fatto P Ugh«^i;^rE^i fu nativo, .della^ Ter- 
ra di Ànverfa, biocefi, di, SolmonataU^afferire deir autore dql 
Giardwo .Serafico j(z) Soletto* degno^ taqtQ. j ^ 'p^^i 

D^\;peif 'la;dptii^ÌMv ooftame^ *npn.;interrptta tr^ 

j^ziope. in detfa,'.^Xe5ra.,'che Faldiglia Hér nardi *49-9 

» : pepa- d i, cui jCa fa, ti, ei^Ig. 

mi-ye^yiJiv-,Con4otto^ egli, Della %trià pél ì 3»3Ì‘;cef^lyJ 
di vivere e volle ,cfler iepqlto- nelja Cl)ìeirà"de*:$S9 Vincenzo, 
ed Anaitafio Martin in un depofito di marmo , ove era inci- 
'fa r intiera fua Immagine^^pptifì^mentc veftita . Quefto , efi- 
ifteva quattro luftri indietro*, ^a* per fcempiagine de’fuoi Cit- 
tadini venne disfatto ^ .F??.Y<end,Qfi delja lapida nella fabbrica di 
un altare della fte’fla CliieTa , 



- 0 Dlt,V ìth onom ib j:1 

>ni.S ih ]\b;.jircl) d oy 

.JBu. figliq-dfil^.fnpralQdjLtp Gentile, ^e Riu^nnrnlfn dq'pi» 

ragguardevolKi che,\wi.vpff^ iq,,q^u^ip .^W.q^.^/,iFÌ^v.ac^ennati 

•F.ii .\ .^Cci -v^ X\’.WA (r Janni 

■ C"! A ,;r"i .y»ri A 


d^ypgirii.y^ ytkpif. ib-.vr 
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anni la Regina Giovanna con fuo Diploma (i) gli confermò 
la carica di Stipendiario , che dice effergli tiara precedentemen- 
te conferita da Roberto fuo Avo , e gli accordò inoltre la fa- 
coltà di follituire' in luo luogo ‘nel diffimpegno dell* officio me- 
defimo Gentile Mazzata /fuo figlio: Può crederfi , che queftó 
Francefco avuto lo aveflb non appena feguita la morte di fuo 
Padre, che avvenir dovette circa' il 1340. 


• I » . ^ , 

'An, I 344*' 

» * . / ■ # ♦ 

* 0 • 

. Abbàmondo de Lètto; 


• t 


j: 




L 


‘ Germàn fratello di Francefco , e Barónè del Letto , e Tor- 
re^ che rivelò in Solmona di poffederè col detto Fratello avan- 



fu generai Gapitanò’/ d' Giiìftiziero della Bafilicata’ (3').' Ebbe 
in Moglie Teodora di Càtignano j e morta dipoi fpbsò - Cata- 
rina di * ÌPopplctÒ 'forella.di 'Niccolò* fovralodatò'. ^ / ' ^ 

" . -I J'iJ ^ .1 ...i- jj<‘ -I., fi ... *. / .J 

-/-> o.'lv . Llìlh’/ ^ .ii/i /> 

1 •» U ** ^ ^ - I, j » • •• ^ ^ 4 ** 

* ^ ^ 4»**1 • • 1 %.^» 


L ‘Ji' 


* ' .1 . • . 

A • J ■* m » • é m ^ ^ 


i.' 


FRÀ*NCÈ^CO‘ t)E 'SaNGRÒ, 


e 


" ‘Tu '.Soggettò ‘ illuflf è \pér k nafcita (4), ppr la‘ dottrina ; 

E^lf^?u Me 'prime- occupò tin'Ornomcato- del* 
la Cattedrale di S. Panfilo. Vacata^ poi per morte del Vefco* 
vo Niccolò la Sede* V^tcDvlié* \fer?iiie 'dai due Capitoli di S. Pan- 
filo , 

* r-»v • • ^ t r * ^ 

ff * c J ** 




ij é/au' l^eàp* Ì343'.^ }/lartii 4 ' - 

Ìpn.Xi) Roberti Heg, 1334 . A, /, 163, 

(3) .R egr/i. Jofu 1343 ;,^ I 344 ._^\ /« .VISb... 

nobir,’ è cofplcua’fimlg.lla de Sangro Signora di Bagnarsi 
Frattura, e ChféTanÒ’, per qiiefti Feuìi ‘vicini a' Solntona vi dimorava 

ne àflicura 'H Febbonio nella fua Storia ' de’ 


morava 
Marfi 

al 
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filo, e di S, Pelino, eletto Vefcovo della Tatrla nel 1343. 
con qualche diflenfione fra i due Capitoli . Il Pontefice Cle- 
mente VI. a II. Febbrajo di detto anno lo confinnò, ficcome 
ne fan fede i regiltri del Vaticanó", preflTo 1 ’ Ughelli(i). Morì 
dopo aver efercitata tal carica per cinque anni. , 

-Giovanni Cocco. . * ’ 

Solmontino di Patria , e Canonico della Cattedrale di S. Pan- 
filo , fecondo il coftume di' quel tempo , al pari degli altri an- 
cora diceafi Canonico Solmonefe , e. Valvenfe , . come fopra- fi 
è detto . Da Giovanni XXII. venne eletto Vefcovo di Ame- 
lia nell’anno 1348., conforme fi ha dall’ Ughelli (i) il quale 
per abbaglio folranto lo deferivo fra i Vefeovi di quella Chie- 
■ - ' fa 


al Liéro 111 . Cap. pag. otfi. Si 'prova ancOra tal dimora dalla ■caP» 
di abitazione i che vi polTedea , 'e dalla' Cappella gentilizia dedicata a 
& Francefeo d' Anifì colia fepolturi nella Chìefa di S. Maria ’ Madda- 
lena de’ PP.> Conventuali ; « per la di- lei feda tutto correva a fpefe 
della Famiglia. Gli Eredi anche nel tempo , che ritiraronfì totalmen- 
te in Bugnara pagavano , conforme fin ad oggi pagano annui .carlini 
trenta per detta Fella. Si rileva benanche dai libri del Bat'telìmo del- 
la Cattedrale di S. Panfilo , die oggi efifìono , per eflere gli antichi 
andati a male nel tremuoto del 1705. . Nel libro , che principia a 28. 
Agulio 1616. , e termina al x6%6. fol. 179. fi Vede nato , e battezza- 
to Francefeantonio figlio del Barone I). Gio: Battilla di Sangro , e di 
p.‘ Aiigelella Corvi -a. Maggio 1630. foL 192.- Giufeppe Domenico 
figlio de’medefirai, a 8. Maggio idji. /o 4 207. trnvafi. Lorenzo figlio 
de.’ fuddetti a 2 Dicembre idsa. fot. 219. Adriana de Sangro , a 2.. 
Dttobfè idsà* • Quella' famigtil s' imparentò còlle Sulm&nfelì come fi 
b veduto di fopra, che il Barone D^Gio; Battilla lì casò con D. An- 
gelella figlia del Barone D. Annibaie Corvo , t D. Giovanna Zazzara . 
Il "Barone D. Giovan-Donato* Corvó prefe D. Catafina di Sangro il 
Barone D. Giuf(^pe de Capite fposò Adriana de Sangro figlia delK me- 
defimi Di Gio: Battilla, e-D. ‘Angélells .-Nel 1428. Suor TomAlàfia de 
Sangro era Badefla del Monillero di S. Chiara di Solmona ^ j 
♦ (<) Ughelli l. S. ad Epìf. Stlrrtonen. Tóm.’ì, n. ^ ^ 

(2) Idem /. C. in Epìf, Amalitn. n.^ zo. 
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fa per Canonico ^alvenfe . Il Lucenti , cKi lo. dice Gcccco 
pel Cafato di de Cocco non avvertì quefto .errore . Per poco 
fedette nella Cattedra di codefta . Chiefa*,dapoicchè nel fegu en- 
te anno 1328. dall’ iftefTo Pontefice fu trasferito al Vefeovado 
di Venafro, che governò con fomma lode fino al 1348, Vi è 
ancora di lui memoria in una teca d* argento , che racchiude 
il Capo di S. Nicandro Màrtire e .Protettore principale del- 
la Città di Venafro ifteflb , eh’ Egli fece lavorare in Solmona 
ottò .anni . pria di’ morire per tnano un Artefice- fuò Concit- 
tadino , preflb l’iftefTo Ughelli a . diligenza deL Lucenti ’ fi leg- 
ge ..la brieve Ifcrizione . 






Carlo Tabàssi ì , . ' 


Nacque cofìui dalla Nobil Famiglia Tabaffi , che ad im- 
mortai, fuo^ fregio g(3de anch^^al j),rcfente_il Patriz Roma- 
no. Si hy che fotto là Regina .Gipvanna . I, fu Regio Coh- 
fegliero, che da elTa gli Juronó .donati molti Feudi per .i fer^’ 
vigj prefiati e da lui , e da fuoi Antenati alla Corona di Na* 
poli (2). Li fuoi figli -Berardo^ Marinoj’^r Mafiillo'ifi' diftin- 
fero nell’ armi , come Duci , . e Capitani dèirEfefeito- fotto il 
Re Ladislao (3). ' ‘ ‘ ^ ■ V- ^ 

•f. .. ,( li) -Al-: Ì.Ì..VÌ t i 

. 1 . ' •' : Lrlj , V. •..'!'■! 1 -..'I •' T! F »"t 

• I j . f iljGENTILE MeLIORATI* . • . ..-! i f ' 

• ')*). ^ I ' '1 :i i - «. -f.*‘ 


n rJ 


Figlio del" hbbil>? Uòmo Adamo Melierati di Solmòna-. Fii 


e^li‘ celebre ’.GidféconTnlto dej 'fiio tempo , ed efercitò là 
feffip^e' con 'fpmmó fuo decoro (4),'Ebfce in Mogli?' Mafci^ 

__ iJ’ I i!-d . «■'! ili ‘ ■ doi ISJ 

r • , , . • A . . .rii • I • . . I 

I • .'1:. -ff ty .V ! o . nvif . 


i. *.‘1 7 ; '1 ^ 

• I !• .'1:. Vf ry .V J M r*vrr! ■ ’ 


1 T — T-7-P ! L- . «Il ;i .! I ■: " ' -tWnT'TTri r»'T>- 

I n* 17. i,.-; lu.}-; . ;) .v' •: •.H 

. iO^ì Ca/ripflnilf^ ir ;i- • 

(3) .. -I j :. i- . ■ ',.h :'lì-A 

(4) Come fi ttJe.ya.dalp Archivio' della Città , .e da.,.' qvelH ' della 
Reai Chiefa della Nunziat^,. c. de! Sig.oQci .Mazzata .-4 s.v.-.4.i 
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dorlsj Dama Solmonefe j e degli antichi ' Conti de Marfi , e di 
Valva , colla quale procreò fra gli altri figli Cofmato , che fu 
poi Sommo Pontefice col nome d*^ Innocenzo VII. , e quella è 
la fua maggior gloria ^ per cui mi aftengo a parlarne di van- 
taggio. 

An. 1^6 1, . . 

« 4 . 

Giojoso Vescovo • 

Negli anni cennaii P Ughelli (i) ci prefenta il Solmone- 
fe Giojofo creato Vefcovo di Città di Penne dal Sommo Pon- 
tefice allora Regnante Clemente VI. • Efercitò la Paftoral ca- 
rica con quel fenno ^ e prudenza , che richiedefi a un buon 
Pallore, e non mancò di adempiere a quelle parti , che còn-^ 

vengono a un zelante Vefcovo. < .. 

.« * . : . 

An» 13^1. 

« • 

Urbano V. Sommo Pontefice . 

Farà meraviglia il veder qui regiflrato il nome di quello 
Pontefice, chiamato prima Guglielmo Grifa: e pure non fola- 
mente la congettura , ma tutta la probabilità alfifte di farne 
qui menzione. Egli fi è creduto mai Tempre nato in Solmona 
dalla mentovata Famiglia (jrifa , la quale in ^uel tempo con- 
tavafi fra le Solfflonefi (1). Non mancano pero Scrittori, che 
alferifcano elfer di nazione Francefe , ma non perchè nelle Gal- 
lie fortifle i fuoi natali , ma perchè lungamente vi foggiornò'- 
dalla fua Gioventù , e vi vedi poi la Coculla Benedettina nel 
Monafìero di S. Vittore in Marfiglia , di cui fu indi Abate. 
Da Innocenzo VI. venne creato Diacono Cardinale , e eflendo 
paffato air altra' vita un tal Papa, fu da’ Cardinali , quantun- 


\ 


(*) UghelL /. S, Tom. /. aJ Ep,' Pennen, n, a 8. 

(a) Vinccnz* Mozzar a Hìfior, Legai* Ecd* Caihed, Sulmon, 


i 




que afTenre , portalo, alla Cattedra di S. Pietro . Gli furono 
molto a cuore i Sblnìoneli , e quei Concittadini li accolfe con 
molta grazia , allorché portaronlì a vifitarlo in Avignone af- 
funto al Sommo J'ontificato , e gradi tanto Paiienzion loro, 
che gli promofìe a varj Vefcovadi (i). Con modo particolare 
eziandio accolfe il Vefcovo :di* Solmona quando 11 condulfe in 
detta Città per le differenze , che avea con quello delP Aqui- 
la . Oltre a ciò fi ha un contefìo di'^efler Solmontino da cioc- 
ché ben fpeffo ufcivagli di bocca, ed era appunto ( 2 ). 

- ■ Samnium ' me ^genuìt Pellgni y Solymi fola 
' Gallia^me cvevit gloria utricjue fi mul , 

' ' Il parlar di vantaggio, di quello dotto , e Santo Pontefi- 
ce per le tante opere gloriofe, che di‘;lui contano i Scrittori, 
non è della ifpirazione prefente . Chi farà invogliato di rifa- 
perle , ne avrà piena notizia da tutti coloro , che han fcritte 
le vite de* Romani Pontefici. 

An , 1363. 

t 

Francesco Sanità’. 

t ' r 


Veramente fu di grande ornamento y e decoro alla Città- 
di Solmona , e alla fiia nobile , e antica famiglia Francefco 
Sanità. Fin da giovane- applicnfiì allo lludio delle Umane let- 
tere, ed alle Leggi, neUe quali fece indicibil profitto ,■ colic- 
ché giiinfe ad elfer confiderato tra i primi Giureconlulti del 
Regno. Portatofi in Napoli , crebbe la riputazione , che acquì^ 
flato fi avea , mentre riconolciutofi dotto, favio , e prudente, 

, . . 1 . . . . J I . qual’’. 


(i) Furono qucfìi Stefano’ Sanità , che nel 13<^4^ fu creato Arcì- 
Vjefcovo di Capua\ Toinmafo di. Solmona ,* di cui non:.fi fa iLCafato , 
venne eletto Vcfcovo di Caftellaneta nel I3<f7. Martino de Martinis 
Vefcovo della propria Patria nel 13(^5., e Francefco de Capite Vefco- 
v^-dì' Bifcccia"; Tali Soggetti véfrahnò' in '‘apprelTd menzionati ail prò-' 
prio Luogo . ... 

(a) Queftì verfi vengono rapportati- dal citato Mazzata ^ ^ . 
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qual’ era nelle materie legali , e ne’ maneggi degli affari più 
intrigati , e fcabrofi ; la Regina Giovanna lo dichiarò Avvo- 
cato de’ Poveri , e Maeflro Razionale' della, gran Corte della ^ 
Vicaria del Regno di Sicilia , Regio Conigliere, e Tuo Fami- 
liare (i). Fu Zio di Stefano Sanità A rcivefcovo di Capna(2), 
di cui apprelTo fi farà rnenzione . Cefsò di vivere- a i 3. Ot- 
tobre 1363., e lafciò di fé quella fama , che ci appalefa la 
feguente ifcrizione appofta al fuo tumolo nella Cattedrale dì 
Solmona , e formatagli dal celebre fuo amico Francefco Pe- 
trarca • ■ ' • . , 

j . IÌ4CC Pyramls clarum Patrem y & deeus ' Urbis •./ ‘ 

Franciscum sculpto marmore structa tenete 
• Re^ius hic miles , Reg um Consultus y ér ingens 
Juridicus cunei isy faci a benigna ferens, 

T emplorum cultor reyerens y inopumq: Patronus ’ 

Extitit y linde sacrum ereditar esse Polum • 

Si genus exqutias y SANlTAS^ (^ognomine fertur ^ 

Lector age-y ut psalmos sentiat ipse tuos , ‘ 

0,A,D* M*.CCCLX11I, die XIII. Mens. Septem* prima Indici. 


' . ' . .1 

Marco-Francesco Barbalo, 


" Fiorì quello infigne Giurilìa ai tempi di Roberto Re di 
Napoli, di cui per la fua gran dottrina , e prudenza meritò 
di effer Segretario . Fu egli celebre Poeta , ed Oratore . Nel 
viaggio-, che lianno .1341. fece il Petrarca a Napoli fi ftrin- 
fe in amicizia col Barbato , col quale dipoi ebbe commercio^ 


asaa— S25?^HaaaaaaaawaaaeStea'‘ 

.(i) Toppi Bibliot, N apolli, pag, 95*’ ' 

C^3 Ughfll, 1, S, Tom, VI, ad Arcktep, Capuan, n, 3<J. s'-Kie Nepos' 
fuit ìllius rFrancilci de Sanitate-, Militìs ac Regii Confiliarii t.V/ri lon^ 
ge clarijftmi y qui apud Neapoìitanos y Btges precipua Ausoni ate jloruit y^uU>, 
mone in Patria defuniius A, 13 (^ 3 . in Cathedral, humalus pulcherrimum màr» 
moreum tumulum meruit ijìe car minibus exornatum , Fama eji a patri bus » ad' 
pojìeros iraduQa y ea carminala Franci/co Petrarca /cripta • Tumulo Veteris 
Amici ex arata fuijfe , ' 


S( w 

di lettere in profa , ed in verfi . Di efìTo il Petrarca ne parla 
con fommo onore in molli Tuoi componimenti poetici (i^. Af~ 
■ferma fpecialmenie , che quando era col Barbato gli parea di 
udire i verfi di Virgilio , eh’ era un’ altro Ovidio , e che ben 
avrebbe meritato la corona di alloro , ma che per modeftia 
sfuggiva sì grande onore. Nel 1343. il lodato Petrarca fi por- 
tò col Barbato a vedere le delizie di Baja , e de’ Luoghi cir- 
convicini . Dopo la morte del Re Roberto abbandonò la Cor- 
te, e riàrifli a menare vira tranquilla in Solmona fua Patria 
fino all’anno 13^3. in cui pafsò all’altra vita , come fi rac- 
coglie dalla lettera del Petrarca, che ne piange la mone (2), 
Egli dice , che conofeiuto l’avea da ventidue anni addietro, 
c che non vi era Uemo più dolce, più incorrotto , più fchiet- 
to, più amante dello ftudio ^ e che le lettere erano l’ unico 
piacere del Barbato , Uomo nemico della gloria , dell’ oltenta- 
zione, dell’ invidia j di vivace ingegno, di dolce Bile, di am- 
pia dottrina, e di valla memoria (3) . I fuoi componimenti 
Poetici fi conftrvano nella Biblioteca di S. Nicola de’PP.Mi- 
mri 'OlTervanti Riformati (.j). Parlano di'lui con’ molta lode 
non pochi Autori (5) , 


Bu- 



co Petrjrc. Curmiìt, Lih. lì, Kpìfi. l6, 

(2; òtni/. Lìl>. III. f Epi/l. IV. lo chiama : iruiaSal- 

matttnfis Arrncùs Of^i/nus, ^ -il .-i ‘ j. 

(3) Idem Epifl. Famll Uh. IV. Epifi. 8 . Uè. V. Eptft. 1 . ,tif X, 
Uh. VI. Epifl. < 5 . Lih.__VIl. Epifl._I. 

(4) Toppi Bihliot. NapoÙt. pog. 200. Siffatti fcritti fono di un ca- 
rattere piuttofìo chiaro , e le pergaitjene nelle quali li leggono, nian- 
tèngonìfi .b’fl^ntemente nitide. 

(5) O’tte del Pttrarca, é del Toppi . V Origlia nel Tuo nÌ7Ìonario, 
il Df iljttrtt nelU Storia PeUgnu Uh. III. Cap. 4. il Peèhonio nella 
Star. Mjrf, t.lh. HI. Cap.^ 8. ed il Ctoiano ne Ha dercrizione di Solmo- 
na iO ; Prona flutti Barhjtum , yul MPes 'Hegìnt . <!t Jureconf. extmiut fwt^ 
PètrjTclìx Amcu$\ XUgkrlt. nell’ /fa/, ^act. Tom, I, nel principio della 
Serie de’ Vefeovi Solmoneli, cd aliti molti. 
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An . , I 3 67. 
Bvzio Sanità’ • 

. , 1 ; t , . 1 


• Figlio 'del lodato Franeefco-, .djil Re Jx)dov,ico ,* .e, dalla 
Regina Giovanna , a riguardo d^’Tervigi prellàti , ;e pericoli 
foftenuti per ferbar doro- la fedeltà con. discapito /dèlia pro^^^^ 
roba, fu dichiarato ^negli anni 1350* lor ,CiàraberJ,ano,; Fàmi-.^ 
liare, e fedele, ód era già Mini|lrQ,e Maeflro Razionai^* del- 
la gran Corte- della Vicaria, 0 Règio Gonfigli^o'','ebbe in do^ 
no i dritti, le rendite, ed i proventi della Gabella ^ della -Ba-r' 
gli va della Fatria (i)^. L’ Ughellifa di lui ben .degna men-, 
zione (2). - 

Tommaso. PI Solmona, ' 

Deir infigne Ordine de’ Predicatori ; ■ è Maeflro in Sacra 
Teologia t venne .egli preferito dal rfullodato. , Urbano ,Vj ^ reg- 
gere la, Vefcovil Chiefa di Gailellaheta nel 1367. . Era già.in 
quello tempo Teologo, Confeflore , e Configlierp ‘di Filippo' 
Principe di Taranto Impèradore“ di 'Coflàntinopóli ^^Da fiffàt-' 
te cariche può argomentarli facilmente quanto effer' dovea* il- 
luftre colui, che n’era irìvéftitò.‘Non può faperfi '.quanto eglL‘ 
viveffe , effendolì qui voluto .riferire foltanto cio*è^j*"ché colla 
dagli autentici regiftri del* Vaticano preflb 1’ Ughelli (3)* 

• . ’ : i J ’ i ■> ~1' An, 










(1) Il lutto fi rileva dai feguenti! Privilegi, fpediii; in diwer|ì tenr»: 

pi èa Privi leg. fpedit. in Gaet. 15. Novembre 1350. Privifeg. fpedìt in 
§oIiTiona 24. _GenQ, i ^f4 « mentre il_ Re Lodovico wn la R^iji3.G|o» 
yanna dimorava in e^a Cittk . Priyileg. fpedit. in Napoli ultim. FebK 
1358.. Altro fpedito in Napoli^ io. Agd'fìo ‘‘13^1,. i quali |uiti fi cori-’' 
fervano dalla di lui Famìglia. ' ' , ^ 

(2) VgheL I, S, TotruV, ad ^Archìep» Capuan%^n, 3 <f. tdìtf <2, pag, ^^Oi' 

\ C 3 O I» C. ad Ep».,C^el/anfnl^ F, X^omas de Sul^ 

moka Ordinìs Fr(ed,'\ ekUus Kah D\cenwl* dn, fucce/Ttt Petro'j tjus^ 

tUSiio extat in Ftg, V at, Liè, 1, an, Vrhuni ' l^, Fult Thomas 'alijùando' 
Confejfor f CpnJiliariuA PJdlìppi Tàfantìni PrincipiSf pui Càhjiantìnópolita^ 


I 


An , 13Ì3. 

Martino de MÀrtinis; 


Della nobll famiglia de Marrinis ; s’incaminò fin dalla 
fila età giovanile allo flato Ecclefìaftico , e adempiendone efat- 
tamente i doveri, acquiftò preflTo tutti una gran llima, ed ot- 
tenne il nome di eremplare,e di dotto . Non è meraviglia dun- 
que fe aitefe le fue qualità meritò prima di effer eletto Ca- 
nonico della Cattedrale di Solmona , e-poi negli anni 
Vefcovo della propria Patria (i).Poco godè tal dignità , men- 
tre nel 1368. elTendolì portato in Roma pafàò ivi a migliar 
vita (aj. 

'■ An , 1369. 


Francesco de Capite.' 


La Illustre Famiglia de Capite di Solmona lo diede all’Or- 
dine de’ Minori, è poi Urbano V. negli anni fopranotati lo 
creò Vefcovo di Bifaccia , come fi olTerva preflb rUghelli(3), 
Per efTer Cittadino Solmonefe venne fpecìalmente contemplato 
daU’ìstefri Pontefice, il quale anch’Egli lo era , ficcome altro- 
ve fi è detto • ' ' ' . 

■ An , 1375. 

, . Mattia di Solmona . 


Questo Mattia , di cui V ignora il Gafato nacque in Sol- 
mona , e applicolli allo studio delle Scienze umane, e divine, 

f. . ^ — per 




nù% Jiaiis eJl\lmperulor , a jvo PrìvUeglum 'ad favorem fu.t Ecclefix ohinuìt 
' An. I3d8. .'L’ Abate Ughelli però , ‘ed il toppi B/Mor. Napolit. pag, 
399. errano nelP afcriyere la elezione ad Urbano VI. il quale non pri- 
ma dd 1378. ebbe_iuinultuarUmente la dignità Pontificia . 

(i) /. C. Tom. I. ad Ep, Sulmòn. — Mattinus de Marrinis Sui- 

nwnen/u Pranci/eo fuccejit' annd'x^S^. 

. Mlazzara Hijt. Eegal. Eccl. Sulrrù 
^ ^ (3) Ughèlì, I, S, Tom, PI,' EJit. 3 . in Eg. Bijacen. n, 13. 
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per cui divenne* uho de’ ragguardevoli Soggetti del Tuo ^ tèmpo •» 
^ndò in " Avignone ov’ era la S. Sede*, e conofciuta la fua» 
grande abilità dal Pontefice , mediante anche la protezione del' 
fuo Concittadino il Cardinal Guglielmo Grifa poi Sommo Pon-’ 
tefice col nome di - Urbano V, fu dichiarato a principio Cap-^ 
pellano Pontificio , e nell’ anno 1350. gli^fu contèrita la.Pro- 
pofitura ATm/Z/W della Città di Atina (i), che da antico. Ve-' 
fcovado era stato ridotto a-Propofiìtira immediatamente 'fog-, 
getta alia S. Sede . • Tal onorevol carica fu da lui fostetiuta^ 
con molto decoro’^ ^e con vantaggio ‘del fuù gregge' alla - fua^ 
cura comnieflb . Nell’anno 1356. buttò le .fondamènta . della 
Chiefa di S. Maria di Atina , palmi v eti tetto fbiterrà (%)\ Cefsò» 
di -vivere nel 1375^ / ^ ’ ' ì- •• 

‘ vf/2, - 1‘377*> • ■/ L 

•Odorisio de Odorisio.' . 

'' # - V 

/ 

Della nobil Famiglia degli Odorisi di Solmona , 'c come 
credefi originata da quella degli antichi Coh\i de’Marfi'^e di 
Valva , 'fu Sacerdote eremplarifiimoy ed adorno di grati fa pere, 
e di profonda cognizione nellè Scienze legali , e nella\Sacra 
Teologìa. Venne elètto Rettore della’ Reai Chiefa* dell a‘ Nun- 
ziata in eflii fua Patria , carico allora , ed oggi 'di ‘molta sti- 

3). .... ‘ ^ 

,*'• . ji/ 2 . ì 380 . 

Stefano Sanità’ • 


Patrizio fu Egli di Solmona , e Uomo di gran dottrina: 
Stimò di porla in effetto a vantaggio de’ Popoli , onde appena 


m- 


(1) UghelL /. S* Tom, X, ad Kp, y & Prccpof, Atìn, /i. ' i‘5. ^ 

(“2) Chrontc, Atìnens Ecci, apud VgAell, Tom, X, " ‘ - 

(3) Tutto fi filcva datle Scritture di qoefìa Famiglia ’ che fono' 

preffo la Famiglia de' Signori Mazzara , la quale fueice^tté imeramtiv^ 
te ai divilati Óiorisj , perchè Laudonìa Odonsj , cHe'' fa di eflì T ulii- 
rao rampollo, fposè Francefeo' Mazzata come lavvifafì dal decreto di 
preambulo fpedito a favore disdetta Signóra a di -•/. ‘ - 


\ 


V 


r 
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intefafi r eiezione 'di Guglielmo Grifa' fbo -Gimdino 
to col nome di Urbano -V. Jì pofiò fubito ip Avignone a ral- 
legra r fi .con effolui.. 'Il Pontefice 'lo creò pria Preposto, Cano- 
nico . Aprenfe . nella. Francia, e poi negli, anni 1364. al primo, 
di Giugno lo destinò alla vacata ' Chiefa' Arcivefeovile di Ca- 
puar(i). Questa; carica venne da , lui fostenvita con fqmmo de- 
cori, al per- la vastezza de* talenti J che ave^; che'per 1* infi- 
gge :fiva pietà. Fu molto divoro della Vergine Santilfima , e lo 
njoftrò* aiiai bene col donare alla Chiefa di S; Maria . Maggio- 
re della Tua* Diocefi- molti ^nobili ornamenti y. ed* una Croce ben 
grande d*' Argento., in .cui oltre le infegne della ragguardevole 
di . lui jfatìiiglia; vi • fi. ‘leggono ipcUI ’ li feguent i ' yerfi • Leonini 
riferiti dall* Ughelli (1), dal Mònaco (3), dal Toppi- (4),. :, 
Stephanus Kcclesiàc Cgfì^£ 'FrJ^latus honora 
Ut Jìerem fecit j Lector y Crux cerne decora • 

Hunc genuìt Suhno y 'genitus quò providus Actor 
7 ::E^Htit^y’ €^ npstt*i’ Masììis peri singu/a f actor • ’ 

]' M TttflC Anni [Domini Currebant mille trecenti / 

• ; ; Kt, decies ^epfem Juimus ^qua^ morte r,r^dempti • / 

' :GoVernò quefta Chiefa da -buon Pallore per io. fpazio di. 
annijledici, e quindi compì la* mortalità a' 13. Luglio’ i38o,- 
Nella , Cattedrale di Solrnpna .fi - vede la .fiatila dj quffto lUU'; 
fire di lei Cittadino vcftito degli abiti Pontificali. 


( A 

V-./ 


An. 


o) Vgh.u. 


^LSÀTdm/VÌ'adArchiep:Copuan,'=^SÌfphanus'Sulmone/t^ 
fis, èi^tihbtU geme^deJìink'ate'yUum f'Jct Vir' doau^ , ■ morihufq. pr^ùlarùs^ 
eii'.Apren/is Ecdefve in Gallia Prxpo/ìto ^ & Canonico ad Capuanum Archici 
pijcopaèttm un» J^lcnd, /unii , ab Urbano -de Q u s . At» 

chiprxful,:BeatiJltpue yirginis Morite Majorìs aliqua mobilia ornamenta y pr^^ 
cipue Crucem Argenteqm di^no^dedit • ■» • Stephanus autem^ pofiquam per feXf 
decep^-^anpos boni Paflqris funiius fuifet officio , morium ejl anno .1380. 
Idtt: J hHì lndi£i--^» \ -, . , ■ ■ ’ • .» 

- :\A{ff):V:ghelU)ibid^^ j.; J ... -, ' (> ;■ ' . 

i‘. Santuari Capuqn, pag* 0^7. - - • ì 

(4) Toppi j^ib^iptf^idupojit, pag. 28^.j 887. • 
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An, I38i, 

Grsgojuo SANrtA^. 

- Gernìan- Fratello di 'Francefco /ei'Zio’ deir Arcivefccvvo di 
Capua fu Gregorio Sanità dell’Ordine de’ Minori di S. Frah^ 
cefco, Maetlro in Sacra Teologia , e Provinciale d’ Abruzzo (i);^ 
Morto il meiefimo dilui nipote fu egli dal Pòntetìce Urbano -VL". 
dellinato Vicario della Cbiefa Capoanal nello -fpirkuaie , e ncL 
temporale (i) • Dipoi lo ^ llefTo Pontefice lo ^ creò "Arcivefcovo’ 
di' Sw* Sèv^erina- riconofcéndo i rari funi talenti ,i non cht; iffdk 
lui meriii, onde fornito lo avéa la Provvidenza ^-Ornato. di' 
fìffattò luminofo^ carattere tornò in Solttiona fua' -Patria', - ove* 
con tal dtvifa ne’ (bvra ferirti -anni intervenne "all* erezione .d’uri 
Aliare folto il titolo di S. Giacomo nella Reai Chiefa d’ A.G.P., 
c ne venne rogato pubblico ktto(3) . iL’Ughelli lo riporta nel- 
la Serie Arcivcfcovile di S. Severina , ma con abbaglio, men- 
tre in' vece di lìtuarlo prima dell’ ArcivefeovnD Amicb\ cHe oc- 
cupò tal» Sede circa Panno 1386, lo 'ripofè dopo* di .eflb 
La- pergamena, che anche oggi elidè nelP- Archivio della Nunwi 
ziata'ne da la lisi epoca . 'Lo deferiffe ancóra ^nn/*queftéi 
poche parole Grtgùi^us fuccejfit. Amico y f^^Ì2.\c(^t\ts\érr\tvìtTCÌ^ 
meno’- ih Cafato-^ quàntc^chè potea rifaperlo , ’avendònè parla-: 
to con decoro nella Sene Arcivcftovile di' Gapua {5) • Forfe^ 
lo credette di verlb ' dal Sanità r v ^; ì ; \ . n 

’ •• ; - i A < i:J •• . ■ 


/ • 

' • t 




■ 1 ; - , 
T '3 


t-' t 


j. 


: i,"» 


jin. 




.. v(i; W adtn^^h AnnaU Minor Tom, IV, 

(a) Bulla Urhan^ VI, dai» Kom. 3. JCal» ^ug. An, 3. 

^3) CóniV'iiràlTicura iin Pub. inHiftti'ITétrKTcIrjv^ df" qUélliXh^ 
ifipu Irit. da Nor, BircoÌo?iien di Salle ji -xy* JSeci^mbrè a38i«-*'^ 

C 4 ) 1. S, ad Archiepl S» dtverìà. 

Lb) -^om» V» ad Aft:hiep» -^apitàn,*)/u- 


■A 

\ .» 
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An,, 138 . 2 ; 


Rainaldo Sanità*; 


: Giacomo Sa'nità Patrizio Solmòtiefe ebbe il^piaew’ di ri- | 
mirare i Tuoi Figli ' àfc.efi a gradi eminenti : Fraitcefco di liti 
primogenito fu R egio Conligliéro , conforme li è detto : Gre- 
gorio fu Arcivefcovo.di S.- Severina-, f altro fu Rainaldo an- 
che celebre Giurifta , per cui refe chiaro , e rinomato, il fuo 
nome ./Infatti i Regnanti Napolitani^ T ebbero in grandilTima. 
Rima,. ed atte fi. àncora- i- fervizj pretlati alla^^Jor ReaLflorona, 
venne prefcelrp. eziandio air.onorevob grado di R^egio Configlie- 
ro^ e .Carlo ; III. di Durazzogli donò -parte delle- Terre di 
Pacentro., e della Rocchetta nella 'Pro.vincià d’ Abruzzo ’(i) . "" i 


-j Fu Cavaliere nommen*. rinomato nella ' Scienza legale , che- | 
neh diffimpegnor dccorolìfiìrao delle fupreme -càriche" folknu te ' 
jMefib i Sovrani', che. dominarono quelli Regni nell’.'Età, fua . 

Ed -in vero egli .fu tuogotenenfe di- Camerai^iProtlonotario ..del- 
Regno di Sicilia rrDeve crederli , che eceellent-emente, efercita/;-; 
le si nobili uifizj» mentre oltre a rifaperfi la ^dottrina ,,di<-cui-r 
era fornito , fi, lk.ypvraoche ,' .che molto patilfe per^Toftenerlì 
nella fede' al fopralodato Regnante ..Cariò, III.. nellUtto , ch’era 
perfeguitato dai ribelli della M. S. Perciò egli , e il menzio- 
nato Regio Confegliero Rainaldo Sanità in remunerazione di 
tanti danni fofferti per una tal caufa ebbero in dono una quar- 
ta parte delle Terre di Pacentro , e^ della Rocchetta cum ho^ 
minibus V ajfallis éJ’c. , che fi eran già tolte al ribelle Raimon- 
daxio dandola .... . 


(l) Diplo^*_ Catch m» Vi?/. Neap, Aa, 1383Ì 19» Juh iìghelL 

I, S, Tom- yi» ad Àrchiep, Capuap» n» 3^8. Lit, B, pag» 3^0. ^dit- enet» 



\ ! J I , i 


GEttT.itÉ DE- Capite, 





r 
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An, 1384. 

• Bartolomeo di Gaspare; 

I 

’ Patrizio Solmonefe , e Canonico della Cattedrale di S. Pan- 
filo . La dottrina , ed i meriti lo portarono al Vefcovado del- 
la dilui Patria- ai tempi di Urbano VI. (i). Governò egli lo- 
devolmente la Diocefi fino agli anni 1384,. , ne’ quali finì di , 
vivere , e gli fuccefle Monfignor de Petrinis . 

An, I 360. 

-Antonio di Solmona . 

■* - Ignorali di qual Famiglia Solmonefe fulTe codefto Sogget- 

to, nU fi fa beiiifiìmo, eh’ ei fu Dottore de’ decreti, Giudice 
del Reginale Ofpizio , e Prefidente della Regia Camera della 
Sommaria negli anni 1392. , e 1393. ficcome raccogliefi dai 
regillri della medefima preflb il Toppi (2) . Quindi eflfer do- 
vette certamente arricchito di dottrina, e di merito, s’ è leci- 
to argomentar dalle cariche , l’abilità di colui , che ne refta 
invertito. 

Restaino di Michele Capograssi . 

Figlio di Michele Capografll Cavaliere Salernitano j fu 
familiare di Roberto Imperadore di Goftantinòpoli , che con 
•Imperiai Diploma gli concedette molti Privilegi , ’c altre im- 
■ _ K mu- 


ploma fe ne ordina refecuzione a ad. Nov. dell' iftefs' Anno fi con- 
ferva originalmente preflb la Famiglia Sanità. 

(t) Vghell. J, S. ad Epijc, Sultnon. Tarn.!. Barthoiomtui de Qa/por 
re Sulmonenfts ann, 1384. 

(a) Toppi de Orig, Trihtui. Liò, IV, eap, %,.pag, 171, uii = Anto^ 
niuj de Sulmona Decretorum Dofior , Reginalù Hojpitii Jude)t , 6* Regi* 
Camene Pne/ìdens . • ' \ > . ; ' 
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munita (r). Da Filippo poi fucceffjre di Roberto ifteffD nell’ im- 
pero, ed al lodato Reftairio,e al di lui Fratello Pemizio fu 
conceda la Familiarità medefima con non pochi altri Privile^] 
negli anni 1366. (2). Il Re di Napoli Ladislao lo creò ezian- 
dio fuo Familiare, e donò in perpetuo^ annue once dodici di 
argento a lui , e a fuoi difeendenti (3). Da quanto fi è rife- 
rito può facilmente conghictturarli di qual merito fi fuflè co- 
dello nobil Soggetto. 

SECOLO XV. 

Antonio de Petrinj»; 

La Famiglia de Petrinis traffe la fua origine dalla Terra 
di Tocco Diocefi di Chieti . Efik in quelli tempi * diede , alla 
luce due Germani Fratelli, Bartolomeo, di cui fi farà degna 
memoria, e Antonio, il quale riufeì un eccellentilTimo Medi- 
co ; Si casò con ima Gentil Donna Solmonefe , di cui igno- 
rali il nome , colla quale procreò Catarina , che poi fposò Sil- 
veftro de Scalis Patrizio' di Solmona . Negli anni 1424- l’An- 
tonio medefimo, tanto per fua parte, che di fua figlia Cata- 
rina, donò il Jus Padronato , che avea la Famiglia de Petri- 
nis fu la Chiefa di S/ Maria della Tomba alli Governadori 
della medefima (4.). Fu anch’egli alfezionatillìmo alla Chiefa 
della Nunziata , e negli anni 14.02. venne eletto primo Go- 
Vernadorc' della medefinia, c ne’fufibguenti 14.28. vi fu di bel 
riuovo eletta (5). , . ' 

* (j) Diplom» Rui>fn,~lmperador, Confi antìnop, An» 

- (2) Diplom* 'JPhilippi Impetatof» Corfiantinop, An* l^óó» 

C3) Diplom» Ladìslai- Pfg* ‘Neapol* An, 1393 » 

MnzÈàt* iiifi» Legai, ' Ecci, Sulm, infirum» donai, de ann, 1424. 
die 13, Augufii ibi ~ Dominus Antonius de Petrinis -norriine fuo , quam par» 
le Catfiérinde de Petrinis èjusfiliè Uxorie Domini Silvefiri de Scalis Nobil, 
‘€ulmoa, ' donai, f^c, • . ' 

Cs) Idem Hemor* della Chiefa della lluntiaia de an, 1400. , e 1428. 
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. ^ ’ An» 1404* 

'Gentile Merlini. 

% 

Fiorì qiiefto infìgne Giuriftà ai tempi dei -Re Carlo di 
Durazzo, e Ladislao fuo Figlio :• Meritè da eflì le prime ca- 
riche , cioè a dire di Luogotenente della Regia Camera , di 
Maeftro Razionale della gran Corte, di Regio Configliero , e 
di Próionotario* del Regno di Sicilia , lìccome corta da molti^ 
Diplomi da lui fpediti pel Regno,. e particolarmente a favo- 
Tt’ dì Solmona , e che lì fon rapportati nelle Memorie Stori- 
che. Tanto in lui confidava* l’ ultimo cennato Sovrano , che 
nella partenza dovè fare per T Ungheria tra gli altri Confi- 
glieri artegnaii a Maria di Cipro fua moglie , a cui lafciava 
1 ’ amminiftrazione del Regno, fu querto nobile Solmonefe (i). 
Ebbe parimenti l’onore di efTer Ambafciadore alla Corte Ro-^ 
mana (2). Meritò dalla Reai Munificenza il ,dono di molti 
Feinli , che pofTedè in feguito la Fameglia Merlini , fino al 
numero di tredici, fra quali tre vicino a Solmona , cioè Cer- 
fano , Torre, e Cerviglion'e (3). Dopo di aver io riferito le 
preminenze, da’ Monarchi accordale a si celebre Soggetto , cre- 
derei quali di fargli un’ingiuria , fe pretendefTì d’interloquire 
fulle lue doti. Chi 'legge può ben comprendere daperfertel^ 
fo quali fi fufTero V Ignorali. per altro il tempo precifo della 
fua morte, ma fi congettura , che dovette accadere circa la 
metta di Marzo del 1404. trovandoli a 4. del detto Mefe , 
fpedito un Reai Diploma per le fue mani a favore di Solmc- 
na , e a 23. Marzo dello llefio anno fe ne rinviene un’altro 
dato per mano del nobile Donato di Arezzo fa) • Fan di lui 

* ^ ir ' * 

K 2 ben 

*'■’ ssssssewm 

(1) Summo/iU 6ior,^ del'ì\egno Tom, IL pag, 495* > t ^62» 

' (a) Ne ir Archi via.' della Regia Zecca /oÀ S2, , foL ^6» 

(3) Phétòon, Hiflùr, Jdarjor, lùi^wlIL-cap, pag, 2$ó, 

(4) Che fi confcrvaho òxigiuaii fieir Archivio deif ymverfità di 

Solmona . ’ v- . . 




<3 
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ben degna menzione il lodato Regnante (i) , il Toppi 
ed altri . 

Innocenzo VII. Sommo Pontefice , 

Nacque Cofmo Meliorati da Nobili onefti Parenti ; Im- 
parò bene l’uno, e l’altro Dritto , e'confeguinne l’Infegne 
del Dottorato. Fu pria Rettore della Ghieia della Nunziata 
di Solmona (3) , e Canonico , e Prepofto di Valva nella detta 
fua Patria (4.) . Dal Papa Urbano VI. fu filile prime eletto 
Chierico di Camera , indi Collettore delle rendite Camerali 
nel Regno d’Inghilterra , e nel 13S6. Vefcovo di Bologna. 
Bonifacio IX. nommen giufto,che liberale del di lui Antecef. 
fore gli diede in Commenda la Chiefa. Arcivefcovile di Ra- 
venna, che di poi nel 1400. rinunciò, e deftincllo all’ Uffizio 
di Telbriere , e Vice Camerlengo della Romana Chiefa , e 
Prete Cardinale della medefima , del titolo di S. Croce *in Ge- 
rufalemme ; Quindi per morte del Cardinal Palofio fu anche 

fat- 


(l) Cap, Hfgn, Ladislaut p. M. 370. ivi Datum per ma/tut Viri no- 
bilis Gentilis de Merolinis de Sulmone Legum Dofìoris , Mjgn.e no/ìric Cu~ 
rir Mjgi/ìri Kationalis Locutntenentis , Locothet.e , & Protonotarii Hegnt 
An. Dom. 1403. de 15. Jan. 13. Ind. 

Toppi Biiliof. Napolit. pag. \QÓ. , dT de Orig. Triiun. pag. 253* 

(3) Idem I, C. £ (ì rileva benanche da due ifirumenti , uno del 
1370. in cui Cofmato di Gentile Meliorati , interviene come Rettore 
della Nunziata in unione de’ Governadori di detta Chiefa per la ven- 
dita di alcuni beni a favore del nobile Bartolomeo de Matteis f 1’ al- 
tro del 1381, nel quale fu prefente Matteo di Simonc Vicerettore ; 
Herabìlis Viri Domini Cofmali Gentilis Meliorati de Sulmone l\e 3 oris Ec~ 
ilef. Annuntiatx . 

(4) Ughel. I. S. Tom. 11 . ad Archlep. Ravennat. n. 100. ^Cofmatus 
Melioratùs a Sólmóne Diaconus , ac Prxpofitus V alv^ i Ravennatium Pr^ful 
adleSlus e/l 1387. nonis Decembris, cum Piteus ab Urbano V l. fuijf et detur- 
baius è fede f atqae a Bonifacio IX. diUus Prjesbyter Cardinalis ò. Crucis in 
Hierufalem , perpetuufq. Kaveitnr Adminiflrator eo aatem munera funQus e/ì 
éfque ad annum 1400. cum annuente Bonifacio libens , volenfq. eo abiiffet . 
Bonifacio IX. defungo JuffeQus e/i Sumnuu Ponfi/ex fub nomine Innocentu V II, 
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fatto Camerlengo di Roma j e pofcia inviato a comporre le • 
difcordie inforte fra ì Veneziani , e Giovanni Galeazzo Duca 
di Milano j dillìmpegnò 'Co^r’egianiente codefta legazione • Per 
ultimo comecché nato all’ Impero , defonto Bonifacio fui mat- 
tino de’ 17. Ottobre 1404. venn’egli a pieni voti creato Som- 
: « mo Pontefice , ed affunfe il nome d’ Innocenzo VII. , e alli.i i, 
di Novembre fu coronato dell’ illuftre Tiara nella Bafilica di 
: S. Pietro , e poi con gran Cavalcata andò a S. Giovan Late- 

, rano , feguito dagli Orfini , Coloneli ^ e da altri Baroni , c 

con grande onore. 

Son troppo noti nella Storia de’ Pontefici , affinchè io mi 
allenga dal riferirli, i motivi , per i quali fu coftretto* si gran 
Pallore condurli in Viterbo j onde pofcia alle premurofiffime 
illanze deh Popolo Romano, tornalfene in Refidenza a confo- 

* larlo (t). Quivi creò più Cardinali , tre de’ quali afcefero all’ i- 
fleffa di lui 'dignità , cioè, a dire Gregorio^XII. , Alefìandro V., 

y e Martino V.: dal che può comprenderli , com’egli fapelfeben 
[ adempiere il più difficile incarico de* Papi , e de’ Sovrani , toc- 
cante la elezione di coloro , coi quali han in un certo modo 
! a dividere il Governo della Chiefa, e dello Stato. 

* Anche ne’fuoi torbidi , ebb’ egli fempre memoria della Pa- 
tria Solmona , che amava teneramente , come ne fanno telli- 
monianza le Croci, ed i Calici d* Argento indorati donati al- 
le di lei Parrocchiali Chiefe, a quella della Nunziata, ed in 
particolare alla Cattedrale di S. Panfilo , in cui fe gli terget- 

! . tero le macchie dell’ originai Colpa : ancora vi efillono una pa- 
ce d’oro, ed un Calice grande di argento indorato colla pa- 

* tena nobilmente lavorati con fmaldi , e figure , non che una 
Mitra Pontificale ricca di pietre preziofe , e di grolfe perle : , 
è degno d’ effere attentamente confiderato il Breve (2) , che il 

me- 

(1) Anton, de Petto Diar, Rom. apud Murator,R$r, Italie» Tom, XXlVm 

col, 978. ^ ^ 

(2) Si h riportato nelle Memoi. Stor. , e propriimente nell' ap- 
pendice ttum, 1X0 
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medefimo direfle al Capitolo della Cattedrale fuddetta , nell’ in- 
viarle fiffatto donativo. 

Fu Innocenzo VII. Soggetto dottiflìmo , fpecialmente nel 
dritto Canonico, ed amante affai de’ Letterati . Difatti la fua 
Corte fu ripiena di Uomini grandi , e per dottrina , e per co- 
ftumi : Ebbe Segretarj di gran nome , fra quali il celebre Pag- 
gio Fiorentino, Pieiro-Paolo Vergerio Cofìantinopolitano Let- 
terato cofpicuo, Leonardo Bruni Aretino, e Cario Vefcovo di 
Bojano. Pubblicò diverfe Coffituzioni , e- Bolle , e fra quelte 
vi fu quella dell’ approvazione , e confirma del terz’ Ordine dei 
Domenicani z- 26. Giugno 1405. (t) , .avendo fatti pria ben 
efaminare i Statuti dal Cardinal Òltienfé Acciajoli Vefcovo di 
Firenze . Venne poi efeguita la publicazione in Venezia dal 
Vefcovo Caflellano Francefco Bembo. . 

Stante il lungo foggiornoi de’ Pontefici in Avignone 1 ’ U- 
niverfità di Roma era in una totale decadenza . Il nofìro In- 
nocenzo , benché in mezzo ai torbidi dello Scifma pensò a far- 
la riforgere, e pubblicò a tal fine nell’anno 1406. una Bolla, 
eh’ è fiata inferita ne’ Chiefalìici Annali (a) . In effa dopo a- 
vere afferito, che per le ree vicende le Icuole Romane erano 
già da moltillìmi anni abbandonate, e deferte, e che a richia- 
marle all’antico fplendore , avea chiamati, e nominati dottif- 
fimi Profeffori di tutte le feienze , ed anche di lingua greca . 
Del rimanente fu quello Pontefice acerrimo nemico della Si- 
monia , regnando in que’ critici tempi tale detellabile vizio ; 
intrepido difenfore della libertà Ecclefiaftica , e il Primo de’ Ro- 
mani Pontefici , che fi dichiaraffe relativamente all' Immacolata 
Concezione Protettore della pia fentenza, condannando alcune 
propofizioni di F. Giovanni Montefone membro dell’-Univerfi- 
tà di Parigi (3). 


(^ly BulL •Innocentìi vili dal, Rom. ap, ò .Retr.Vl, Kalea, J ulti Poniìf, 
un. 1 . , ò ap. Ballar. Ord. Fncdicator, Tom, li. 

(a) Raynald, iini\aL Rccìtfiajì. ad ann. 1406. 

^3) Giardin, Sera/. Storie, Toni. Il, Cap, 3. p. 348, 
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Non intendo hj motto de’coftumi del Pontefice ^ cont^n- 
tandc'mi di traferivere le parole foltanto del Giacconi ) Patriar- 
ca Aleffandrino (i) Fuit Innocenlius VII. Patria Sulmonenfisy 
ad quarti Latii Urbem natus Cesie fìinus Romanie culmen digni~ 
tatis obtinuìt y quod fi ìlle Ccelejlinus vere fuit , hic quidem 
J nnocentium re y ac nomine fe prarbuit . Triplexq. illi elogium 
a Scriptoribus illius temporis tribuitur pacifei , mitis , & pro~ 
èi . Ma dopo di aver regnato due anni , e venticinque giorni 
cefsò di vivere un tal’illuftre Soggetto nell’ entrare il dì VI. 
di Novembre MCCCCVI. Le fue fpoglie mortali furono de- 
pofte nella Bafilica di S. Pietro alla Cappella de’ Pontefici nel- 
le grotte Vaticane > quale pofeia dal tempo disfatta, e rinno- 
vata da Niccolò V. fu al noftro Innocenzo dal medefimo , ri- 
porto r Epitaffio feguente , colla di lui effigie , che al prefen- 
te anche fi oflerva . 

INNOCENTIO . VII . PONT. MAX. 

CVM.NEGLECTI. EIVS. SEP VLCRI. MEMORIA . PENE. INTERnSSET, 
, NICOLA VS . V. PONT . MAX. 

RESTITVI. CVRAVIT 

Scrirte molte lettere a’diveifi , e perchè pubblicò , come 
fopra fi è detto, alcune Collituzioni, vien annoverato fra gli 
Scrittori Italiani , nonché fra i di lei Letterati dal Sigonio , 
dal Muratori, dallo Spendano, dal Rolli, dal Du-Chefen , dal 
Wadingo , dal Nicodemi , dall’ Ordeino , dall’ Ughelli , dal Ciac- 
conio , dal de Matte» , e da altri molti . < 

An , 1405, 

Giovanni Meliorati Cardinale.' 

Fratello del fullodato Papa Innocenzio fu Niccolò Melio- 
rati di Solmona, da cui nacque Giovanni j fu quelli Perfonag- 
gio rifpettabile per la dottrina, per l’integrità della Vita , e 

F« 


(ijl CiaceoM, in vit, ItuneeM. VIL 
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per la perfpicada dell’ ingegno ‘ fpeclalniente nell’ Interp'etrarc 
il dritto Canonico . Per tali fue Angolari doti , fu tenuto in 
grande ftima dal Pontefice Bonifacio IX. , che nel 1400. lo 
delHnò all* Arcivefcov’ado di Ravenna j avendolo rinunziato li- 
beramente il di lui Zio Cofmato, che lo godeva . Afcefo poi 
quefti nel 1404. alla fùprema dignità di Pontefice , lo creò 
Prete Cardinale della ’S. Romana Chiefa del titolo di S. Cro- 
ce in Gerufalemme j colla perpetua amminiflrazione dell’ Arci- 
vefcovado di Ravenna a 7. Giugno degl’ anni fovrafcritti 1405. 
Ebbe dal medelìmo la facoltà di poter teftare , ma creddi , che 
non fc ne avvalefTe. Intervenne -ai' Conclavi di Gregorio XII. 
di AlelTandro V. , e di Giovanni XXIII. ne’ quali fece lumi- 
nofa comparfa , mediante la fua lìncerità , e prudenza nel ma- 
neggio de’ grandi affari. Poco dopo dell’ ultimo Conclave , por- 
' tatofi a Bologna nel Convento de’ Domenicani , pafsò agli eter- 
ni ripofi a 15. Ottobre 1410. , e venne fepolto nella Chie- 
fa di S. Pietro . Al fuo Sepolcro fu collocata 'la ifcrizione, 
che fiegue . . . 

IOANNI . MELIORATI . SVLMONENSI 
INNOCENTH . VII . PAPAE . NEPOTI 
S. R. E. CARDINALI . TIT. S. CRVCIS .IN . HIERVSALEM 
ARCHIEPISCOPO. RAVENNATI 
XVII . KALEND. NOVEMBR. M . CCCCX 
E . VIVORVM . NVMERO.. SVELATO 

Va mglto lodato’ dal Cocchi (i) , e fpecialmcnte per la 
fua divozione a S. Catarina da Siena, dall’ Ughelli (2), dallo 
Scordino (3), che ne fcrifTe‘la vita, e da altri. — Lo 


(1) Cocchi Stor* Pcllgn, Lih» III, Cap, 22. 

(2) UgheU,^ I, S, Tom, II, ad Archiep, Kavcn. n, lOl. Joannes "Me- 

lioralus Cojmati nepos ^ filiujq, Nicolai patruo Jucceffit un, i/^OO, XVII, IC al, 
Oliohris , anno vero 1405. a patruo jam Pontijìce purpuram 6 enatoriarri ac~‘ 
cepit ad titulum Si Crucis in Hierujalem , cum perpetua admini/iratione Ida- 
vennatis Archiepijcopatus . Comiiìis Qregor, XII, y Alexandri V ,^JoanniJq. XXl li, 
interfuit y Jub cujus Pontifìcatus Bonomie decejjit 1410. JepultuJq, apud S,Pe- 
trum • ' ■ ^ ^ - - -- 

(3) Scordili, Viu Jean, ìdelioratPap,Màttarell, arinlCamald* /. 5^* *3» 
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Eodovico Meliorati' PRÌNcirE. i)i "'Fermo . 

> . iNipote Id’ Innocenzo. VII. e gerniàn fratello del Cardinal 

Giovanni fu Lodovico • Comecché la natura lo avea dotato dt 
talento onde moftra va di ben fapere T àrte di guerreggiare,^ 
antica prerogativa per altro de’Peligni Solmonefi , -cosi elTo fuo 
Zio lo- creò Generale delle’ armi della S/Chiefa* Romana, 'Mar- 
chele della ‘Marca di Ancona, Signore di Afcoli ,.e Principe 
di Fermo: Quivi fe battere moneta col proprio nome (i) , e 
refe illullre - D arma gentilizia di fua Famìglia de Comi di Cer- 
vo, beh noto fimbolo di potenza. Godè anche dopo. la morte 
del riferito fuo Zio tal. Principato . . 

Chi è intefo Ideila. Storia. fa , che il Re Ladislao s’impa»- 
dronì di Roma nel 1405. a chiamata de’ Romani , e che In- 
nocenzio.VIL partì per Viterbo con. dirpiacere de’ ihedefimi 
Romani. Di là fpedì poi buona truppa comandata dal nipote 
Lodovico dajpaolo Orfino , e da altri contro dell’ Armata* 
dello fteflb . Sovrano é’ Si venne a’ fatti d’armi ne’prati^di Ne- 
rone , e reiìò rotto l’efercito' Reale dal Pontificio , e cosi fi. 
ridufiè Roma all’ubbidienza' del Papa*. In feguito. pentiti i Ro- 
mani inviarono -più volte.'Ambafciadòri in Viterbo acciò fof.’ 
fefi il Pontefice compiaciuto di tornare in Roma Quelli final- 
mente alle tante umili premure' condifeefe nel Marzo , rien-' 
traodo in Ronia con grande onore ,■ .ed applaufo • Innocenzo 
ficcome.era. di natura affai pacifica , così fpedì in qualità di 
Ambafeiadori Lodovico Meliorati , e ;Paolo Orfino al Ré. La- 
dislao per 'trattare la .paeet . Riufeì loro di* ottenerla onorevo** 
le, per cui tornati in Roma a 6. Agollo. 1406. vennero effi 
ricevuti con - grande allegrezza del Popolò , che fece delle pub- 
bliche illuminazioni, e delle fede (2). 

Lodovico- dopò aver ricuperato il pieno dominio di Roma* 
al Papa fuo Zio quelli a. ó.^Novembre dell’ ifteffo .anno pafsò 

L agli 

g. ■■- ■■gggy ■■ I ■HI rnuim t mmtm wmmmmrnm mm ' | , H |||| » 

(i) Murator, Dijfertaz* Italian, Tom,^ I* DtJJ'tru 27. pag, 432.. 

(ji) Ani, di Pietro Diar, Pom, apudMurnu H, l, Tom, XXVI, C, 9^0» 
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agli eterni ripi 5 fi, impedendo 'tal morte- Taira idea ^ che aveva 
concepita di accingerli a più grand’ imprefe . Contuttociò dopo 
di quella egli fe né. pafsò nel Tuo Principato di Fermo , aven- | 
do fotte il fuo comando 'due mila cavalli, e due mila Fanti, 
che di poi di molto fi .accrebbero, per. le cagioni , che. faremo 
per riferire. 

Li Sovrani de’ 
travagliavano l’uno 
non ne fu efente, anzi dovè continuamente per ‘lo fpazio di * 

molti anni combattere colla fua propria truppa., per difendere = 

lo , Stato Fermano j e molte volte per riacquilìarlo in parte 
perduto . Braccio da Montone Perugino , Rodolfo Varrano Signo* i 
^ re di Camerino , il Conte di Carrara , e i .Malatefti di Cele- 
na , e di Pefaro lo tennero lungamente efercitato nella guerra . r 

Col celebre Braccio dopo il primo attacco lì pacificò . fu- ; 

bito, e :ftrinfero affieme' grande amicizia ^ che . durò fino alla 
morte , dandoli Icambievolmente ajuto nelle - gi|prrc ,, che en- > 
trambi foftennero: Cogli altri poi la durò -fin’ agli anni 1417., 
nel qual tempo fi conchiufe tra li fopraddetti càia, mezzanità 
de’ Veneziani , «de’ Fiorentini del Duca ‘'di* Urbino ,*e del Com- 
melfario del facro Collégia in* Coftanza una vera.,., e lUbile j 
picei (i)} e a maggiormente ftahilirla.' trovandoli Lodovico già *- 
vedovo. di -Bellafiora , fposò Taddea figlia di Pandolfo. Mala- ^ 
tefta, che nell’anno feguente 1418; conduffe da Pelàroi in Fer-‘ ^ 
mo con grande accompagno d’illuftri Perfonaggi y e fra, quali •> 
i -fiioi Cognati' Obizzo Conte di Carrara , e Galeazzo Mala- ?, 
tefìa' colla di lui Moglie i e fi ' fccem mcllè lodate Città gran v. 
giuochif.e felle (z). i . * : " : i*. ’ . 

;Effehdou dùnque trìfapufo il valore, e l’ efperienza del Mci-* )j 
liorati , il Re Ladislao ló volle al Tuo foldo , e fervi colla ^ 
fua groifa' truppa da Comandante due anni queftò Sovrano, 

. fpecialmcnte nella prefa di"Roma-dcl 1408. Avendo poi i Fio- ' 

.* ren- 

n wrm ~t m i 1 r ju ■■gr -gggì l_iij 

(i) ‘Adam, 'dt Rei, Ftrman, Lìi» ih 3^. 
f 0) ideiti i» f*. ' atjp* I. •>.. 


piccioli. Stati .dell’Italia in que’ tempi fi 
coll’altro colle continue .guerre. Lodovico 
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rentifTrv Bologrtfcli ; ’€* t"iMalatefli di Cefeiiì eletto) LoJovico 
per lor Capitano , mandavo^li pervio flìpendìo diècihìila feudi': 
Egli 'fi licenziò dai'ferviirio di 'Napoli , -ed accettò il comando 
delle armi , die li univano a favore- anche della Chiefa Ro- 
mana (i). Il Re Ladislao , a cui difpiacque molto ciò y coti 
pretefto lo . pri^ del Contado di Manoppcllo , che in compen- 
fo di Afcoli. ceduto avea al Melicrati fin: dal 1^07, (2). Ciò 
rifaputo dal- Pontefici AlefTandro VJ fpedi al Lodovico Boi- 
le (3) ,» colle quali lo dichiarava • Vicariò per la ‘Ghiefa 'Ro^ 
mana , ed in Fetmo fé ne fecero delle felle . . • r: 

’ yì ’Bet quinto àvea contratto ( coki ‘ fi efprime P Antinori (4)^- 
che' rilevato, lo ha -da S: Antonino (5) d'impegno Lodovico a. 
prò de’ Fioreniini^' che da- Piiani erano motefiati; Egli man-> 
dò in prima valido foccorfo di truppe fcelte; erano i Pifa- 
ni difeli da Angelo della» Pergola i die dal territorio di Vol- 
terra y dove flava accampato inlèflava totalmente i Fioren- 
tini • Cercava Gafpare Ubaldino- Capitano molto pratico con 
un cfercito florido di raggiungere Angelo. Lodovico però, 
che per mèzzo di fpie lo .rifepp'e , delibèrò* 'di venifd alle 
^ armi con Angelo prima, che fi congiungelTe coll’ Ubaldino.* 
„ £: fenza idar^fegno Uaflalì nel Campo, e lo ruppe:- QuindL’ 
dato appena 'ai Luci Soldati fpazlo.'i refpirare , impofe Loro 
di andare a combattete* coll’ altro Capitana. .<Juèlli di lieto, 
c di altiero, animo , colie fpade calde. ancora del Sangue de’ 
vinti fi» avventarono contro d’ Ubaldino' forte ; di rhillè , c 
„ "cinquecento Cavalli è *dt molti Fanti , che niènte fofpétta-- 
,, vaT di iialei afialto -si prefTo j e’ con* ègùaie felicità >lo vinfc*» 
TO e' lo •' fpogliaronoidel Campo • Così in ?pochi.’gi©hu ,'rotùi 
„ due eferciii , e prefi due Campi y .produfiè' colle* proprie fe-^ 
„• TÌtc“ vittoria 'Biorentini ,re. pace alla" Tofeana' 
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(i) JA!j Stor, di Camerino Part, li, Lih, 4. 

(2^ Bohìnco'nTK~ jfnnaT, ' MuraJ, PC, /, ' Tom» XXK ~pag, 134V 

(3) In fiata dè'*i5, '•Xuglib *140^. ^ .r... cV 1 (i) 

(4) y4nfinóì^, ASraz, Tohh *150. ^ ' ' 

^5) S» Antonìn, WJior, Par, *HÌ, 4.*-'- 
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^ ' La Regina Giovanna già confapevplc della* potenza' del 
principe Meliorati nel 1417. gli. fpedi fuo Ambalciadore il 
Marefciallo. FranceCco de Riccardi per fare , e confermare tra 
loro la lega per T efaltazione della S. Sede , e del futuro Pa- 
pa (i). 

Dopo efferii tanto diftinto nel comando delle armi , e do- 
po tante guerre , finalménte ottenne la fua pace , menando i 
fiioi giorni in perfetta* quiete ed in età balfantemente vecchia 
c-efsò di vivere circa la finè del 1478. Li Storici han detto 
di lui moltilfime cole , e febbenc T abbiano in certe parti lo- 
dato, nondimeno in altre han fatto Toppofto, La verità, fiali 
preffo gli Autori ma non può negarli, che i grandi fon piuc- 
chemai foggetti alle critiche , e alle calunnie « 

An* 1411* 

0 

I Giacomo Capograssi» 

Nàcque da Pietro, o Petruccio della nobil Famiglia Ca- 
pograllì. Egli fu pur troppo chiaro ne’ tempi fuoi per la pro- 
fonda cognizione delle Scienze Sacre, e profane'. Fu. Canoni- 
co della Cattedrale di S. Panfilo , c Abate Commendatario del 
Monaffera di S. .Giovanni in Venere (2). Quefla carica ben-. 
chè onorevolifllma , nondimeno venne avanzata dall’ altra , che 
gli addofsò Innocenzio VII. , lorchè lo deftinò fuo Inviato al 
Capitolo di Sòlmona con breve, e Mitra preziofa (3). Il brc-. 
ve Pontificato, e le torbidezze de’ tempi , in cui viffe Inno-, 
cenzo VII. impedì , che Giacomo afeendeffe a gradi maggiori,, 
effendone per altro • meritevole • 

Efercitò la . fua Prelatura con. Tomma lode , mentre nel 
1408. a p* Maggio -tenne un’adunanza fimile ad un Sinodo 
? - - — ' - ' "• nel- 


(1) l\€gfJÌ. Johan» Hfgin. <i/i. 1417. ,/o/. 13^« a U 

(2) Ughelli 7 . S, Tom»^ /. ad Epif, SmlmoHtn* num* 43 * 

(3) Ncf parlar fi dVlnnocenzio Vii. o. 

• • « 
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nclll Chlefk di S. Martino di Lanciano , convocando in nove Pró- 
pofiti fog^etti alla fua Badia; Vi ilabilì delle favie, ed ouw 
me Coftituzioni per la buona rflervanza , e retta difciplina 
nelle Chiefe , e Celle , oflian Mohifleri dipendenti da quello 
di S. Giovanni in Venere (i) . S’ignora quando quello degno 
Soggetto cefìTafTe di. vivere ma. li congcitufa , che ciò accadeC* 
fé ne’ fovrafcriiti anni 1411. 

• » « - ^ t 

r “ ■ ' " 

. Gentile Meliorati • 

Fratello germano del Principe di Fermo , e del Cardinal 
Giovanni : Fu egli guerriero fopra ogn’ altro valorofo del fuo 
tempo f e della Scienza Militare molto intefo . Seppe dtflin* 
guerlì nelle guerre, che ebbe il di lui Fratello, ed in quelle 
del Papa , -mentre liccome fi è detto di fopra Lodovico fu det- 
to da Aleflandro V. Vicario per la S. Chiefa Romana (i)j o 
Capitan generale delle armi a prò de’ Fiorentini , Bologrieli , e 
de’Malatefti di Cefena, e prima lo era flato per i.Senèfi*(3), 
Gentile fu Tempre a fianco del Fratello , facendola anche da 
Capitano, e nell’affenza di coflui comandò l’intiera armata. 
Nel ì^ii. fi casò con la figlia de’ prelodati Malatefti Signori 
di Cefena (4). Può crederli , che non morifle in Solmona,ove 
avuto avea i natali , e ove paifato avea i primi luflri della 
fua vita. 

Paolo Capogkassi . 

Figlio di Pietro , offia Petruccio Capograflì , e German 
Fratello dell’ Abate (}iacomo . Fu egli infigné Giurifla , e mol- 
to caro al Re Ladislao . Da quelli in rimunerazione de’ fer- 
vigj preflati alla Reai Corona, gli .vennero donate alcune pcr- 

ziont 

(i) Antìitor. Star, di Lanciano Tom. 1 . Cap. 31. pag. 361., 3tfS. ' 
(a) Adam, de rtb, firman. Li 6 . 3. Cap. 33. . » 

(3) V. agli anni 1405. Lodovico Meliorati . 
f 4) AJam, l, C. 35. , c 37. .> 
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2iom de’ Feudi di Rocca^va-llefirura , ;é Parili", accordandogli nel 
Reai Diploma (i) moltiflìmir privilegi, ed immunità." 

• * ^ ‘ ’ É . ' * « • . *# 
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Propofto di Valva nella Patria , ed Archidiacono della 
Chiefa di Lisbona in Portogallo (-^)w Ererriiò in Roma gli Uf- 
fìzj di Referendario, Cubiculario, e Uditoré^i Rota. Fu elet- 
to negl’ anni*: 1405. V^fcovo dI-Afcoli,ed itfdi Carne riengb del- 
la SJ -'Romana. .Chiefa. dabfuo Concittadino Innocenzió VII. di 
cui intimo faniHiare*’ Dal ‘-rnedefimo Pométìcc venne trasfé-, 
rito alla. Chiefafdi Férmo (3). Quivi carico di anni,c di mei 
riti' terminò i fiioi' giorhi neU* anno 141 2. , efìèndogli fncccdu- 
to ;a: lo. Agofto .'di detto* arino Giovanni Fermano , quello fìeP 
fo.,. che'*ivéva- occupato’ la Sede* di‘. Afcoli . Fu Soggetto il- de 
Ifhhick'^egno. veramente^ per le fue fìngnlari virtù , per la 
profonda, dottrina*, e probità della Tua vita di afcendere a quaU 
£voglia. fuprema dignità della Chiefa» . 


' -f 


'j 

I 

; 

; / 


► ; 
f 


An^ 


Ài, 


(i) Bìplom, Jvrg. Ladislai duU J^eap-an, 1412. in Archiv. Fum, de 
Capogrqffi.^ ,n„, , -j'! oli; 


Leon<tr.Jm 9 




f , ^oro’ At^ior d . A’, R, 


(2; 

Corner '(té 

Jrinocenth "p'II^^fidim^nPa^ìiértk y' ^uòd uniti/ patri ir Concives^ rjfiht aS tro^ 
dem Pontijice creatus ejl Epifcopus , cum Antonìus Archeonius Civilatis Ep/m 
Jicopus vocatus jnijjff ad purpuratn ^ hoc ejl anno 1405* 

^ ~ IdinT^, C, ‘ad EptJ, FTrmanT' nT Mi Leonardus 'de FhiJjch 
de^^ulmonii i 'Ef^/c'Vpw .antea' Afatiands i 'San(téc\, ^orhanéc -EccleAe Cambra» 
rius ah Jnnoientio Eli, ad'hsnc FjcclrJiatn'^iranslalns ' ^ ’ànnà'" \({r:^, uj^ue 
ad annum 1412. drind^* pro^Sì^e' Ktàlis / vììa'dijc^it ^ ’digtUts piojréìo , qui 
oh fingularem doMnam ,vitttq, prohihtXém^majt^ihut di^itatié'utinfigmtelur» 
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S. Vjncenzo Ferreria .* 

'Sembrerà Arano a chi legge , Tofìervare fra gli Uomini 
Uhi Ari 'Solmonefi il Taumaturgo S. Vincenzo Ferreri deir ih- 
dita Religion Domenicana, e nato in Valenza di Spagnai Cosi 
al primo afpetto apparifee , ma ficcome dimorò queAo Santo 
per qualche fpazio di tempo nel. Convento di S. Domenico di 
Solmona , e per quellp , che vi operò , così ^gni ragion vuo- 
le, che di lui facciali qui gloridfa menzione.' Egli in occafio- 
ne del fuo ApoAolico .MiniAero , .vifitò .colla predicazione le 
Provincie d’ Abi*u2zo, c*jfra le Città ; fortunate fu^Solmdna. In 
dfa fi fermò hotabil tempo ^ ed ih Mazzara\(i) aAerifre^ che 
vi fu per un ' biennio , .efercitando T officio'. di Priore, In que-% 
Ao. frattempo .fondò ; la .Compagnia della SL Croce entro la Chic <4 
fa di Si! 'Domenico. (2) . ^ Sii i^iiole icoAantémerite, iche il pozzd 
profondtflìnio ^ che 'efiA’e> dentro; 1 il .chioAro del 'Convento foA 8 
fatto nella! dimora del SahtoiiitDifatti^ tiò vien confirihkto dai 
miracoli ivi accaduti , anchè a. tempi noAri , mentre caduti dU- 
Igraziatamente due Uomini nel ifondo. di. effo in diverfi tempi,' 
non.Xolo/ non perirbno,.ma.né. ufeirono illefi,e ferizà minimo' 
nocumento , ut dell* ultimo'^ atteAò^ , ' che » appena • giunto: -nei 
profondo dell’:acqua venne fùbito a galla , c vilìbilmente ajutàìi 
to dà un 'Frate Domenicano ivi comparfo, creduto. S; Vincen- 
zo. E’ coAante , e non mai interrotta tradizione preAb di’ tut- 
ti , che queAo ‘ Santo prortieitefle 'ai' Snlniònefi la pfefervdzione 
dk fulmini. Le riprove ce^ lò fànhd' fermamente crédere , itien- 
tre caduti i‘ fulmini vicino ‘ a' Cittidini ; èd 'anche ‘ ^toccati .da 
eflfi , ■ non peri giammai, alcunó , SI, aggiunge anche , che . il San^. 

io 


( 1 >- Vìncfnzv -^azTcOTrHìftori- hfgaU ' Etvlff, ”* Sulfnonin, ih' fùHltàttàni 
Coaveiit».'S, Domìni'C, in Confrater/h't, Laicorum num. 5. ' ■ vi - 

(2) De ì/latteit Sior,, Pelign, Uh» 3. cap» ^.Nta.Nel pàiTag^o ,/che 
fece S. Vincenzo Ferreri in quella Provincia, d' Abruzzo , dimorò in 
quello luogo, e per fua opera fu illituita la Confraternita della Croce. 
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to lafciaflc nel partire una lettera al Magiftrato, nella quale 
TafEcurava di tal grazia . In fegno poi di gratitudine quello 
lo elelTe in Protettóre , erigendogli una Cappella dentro la Chic- 
fa di S. Domenico, offerendo ogn* anno nel giorno. della- Fella 
ièi’ Gerj . Delle AiC'.gella non occorre qui farne parola, aven- 
dole ferme moltiflimi Valentuomini. . ' • 


An, 1419. - . 

. .. Bartolomeo de Petrinis. • 

,* #\' f* 

•••!« •• . • 

L Fratello del fopraddetto< Antonio f Fu- egli celebre Teolo- 
go, ed irilignè Legifta , per cui evenne -.creato Velcovo di Sol- 
mona nel 1384. Avendolo riportato nella Serie Vefcovile del- 
la Diocefi (i),»lo difll con errore* della .'Famiglia Tocco, e di 
Patria Napoletano ad efempio dell* Ughelli (2). Siccome anche 
fece II Toppi ,(3) , che al fuo' folitò^, . lo dichiarò • Chietino',1 
falfifìcando l’ Ifcrizione , che in vece di Petrina , furrogò Te-: 
tinak .AÌ leggere del Mazzàrà mi fon corretto . Égli lo reputi 
Solmonefe ed oriundo da Tocco (4), e riporta nella fua'Sto-' 
ria molte . ragioni , e documenti Egli s’ intere fsò molto pèr la' 
fabbrica del. nuovo frontefpizio* della .Cattedrale j che venne in- 
cominciato. nel' 1384. allorché era Velcovo ’yled in, 'comprova* 
di ciò rapporta la feguente ifcrizione , chei. leggèlì -nel detto 
frontefpizio ,• oltre -.di quelle riferite -nel parlarli di Antonio de 
Petrinis ... • • • "» • - 

e ' FABRICA . CCC . OPVS. HOC. CVM. MILLE . PP:RACTVM , i 
ATQVE. OCTO . DECIES ..INCEPTVM . QVAXVOR^ ANNI j EXTITIT; 
ET . CLEMENTIS , VII . PONTIFICIS. SPATiÒ. PERFICITVR . ANNI 
' 'BARTHOLOMEVS.PETRINVS.èÀCRÓS . TRIBVIT INDVSTRIA 

praesvL. et. svam. va'lvensem. modo. IP$E, impendere'. c'vr'am 

OS 

Do- 






Memor^ Sior 4 di .Solmona'hih. Q. num» XXV'»' 

VgMU' /. S,--ad Epf/cop» SulmoM» vnrm. ." 45 * ’ • 

r Toppi Sii'lioU Napolit, pag» 41» 1 • ' • i ’ 

. (4; Mazzera U X* - . ’ - • T , : 


# f* • • • r* f » 
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Dopo di aver con fomma lode, governata la Diocefi per 
lo fpazio di circa 37. anni , pafsò a godere il guiderdone 
delle Tue fatiche nel 141^. , ■ e fti feppellito nella Cattedrale 
di S. Panfilo in Un grandiofo depofito , fopra di cui eravi kol- 
pita V intiera fua Figura ,• e col fegiiente epitaffio (i), 

CONDITA . VALVENSI . HIC . SVNT . CLARA . PRAESVLIS. OSSA 
BARTHOLOMAEÌ. NEMPE -STIRiPE . SATI. PETRINA 
DE . TOCCO . EGREGI VS. DOCTOR. CREVITQVE. PER . ANNOS 
BONA . QVATERDENAS. ECCLESIAEQVE . SAGAX 
CASTRA . PRAESVLATVS . RAPTOR . MANIBVS'. IPSE 
EVVLSIT . SAEPIVS . RESTIT VITQVE . SEDt . 

HVNC . SPOLIATOR . ORE. PRODVCAT . LVCE . PERENNI 
AD. SVPEROSgVE . DESTRA . CONTRAHAT. IPSE . SVA 


An » .1421. 

Niccolò ÒnÒfeni, 




■ > 


Si. fa, che una. carta di ,Alfonfo yicerè in quei tempi del- 
la .'Regina Giovanna fua .Madre; ,r rche.fufsl egli il Solmorìefe. 
QnQfeni coftituito Cavaliere Stipendiàrio deiruno,c delf altro 
Abruzzo durante la di lui. vita. , effendo : già < tale uffizio (2) 
vacato vper morte di Antonello de Pratulo fuo Concittadino:. 
L’onorificenza di fi ffaita carica non occorre qui efprimcrla , per 
efiTerfi .altróve divifata (3). > 


r ' 




f ^ 




M 


. ) J 


Ani 


.‘(i) Il depofito di queUo Vefeovo^ .con. quello della di lui Sorella 
ilavano dove è oggi il nuovo Battifìero ; e furono fituati una alla de- 
lirai > c .P altro alla finiflra appiedi . della ChìefaiOve al prefente fi ve<? 
dono • 

. . (a) Tutto dal Privilegio Originale . de' Ottobre- 1431* nell'Ara 
chivio della Città. . . 

(3) V. fopra Gentile Mazzata an« 133^ * 
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Niccolò Quadrari ; 

Attcfi i meriti di codefto nobil Uomo Solmonefe , Gio- 
vanna IL dichiarollo con fuo Reai Diploma (i) Prefidente del- 
la Regia Camera della Summaria , e GommeiTario a giudizia, 
ed a guerra nell’uno, e nell’altro Abruzzo ; colla piena fa- 
coltà di procedere in tutte le Città , Terre , e Caftelli devia- 
ti dall* * obbedienza Reale : £ di concedere indulti , e dare qua- 
lunque altra provvidenza, e finalmente di efiggere, 0 di rìla- 
iciare i pefi fìicali . Sarebbe defiderabile l’ aver altre notizie di 
un tal Soggetto , ma fe il tempo ce ne ha privato , può il ra- 
ziocinio probabilmente conghietturare le fue virtù col riflette- 
re all’ Arbitrio della Sovrana accordatogli , e alle circofUnze 
di quell’ epoca bafiantemente tumultuofa . 

Aktonio Meliorati. 

German Fratello del Papa Innocenzo VII. Da proprj So- 
vrani venne tenuto in molta ftima , ed onorato collo fpeciofo 
titolo di Regio Milite, -oflìa Barone. Godè egli delle franchi- 
gie , e delle Reali munificenze' con' altri nobili Solmonefi , Il 
Magiftrato , a cui eran gravòfe le ffledefime , ebbe ricorfo al- 
la Regina Giovanna IL , che] con fuo Reai Diploma ( 2 ) an- 
nullò tutte le concefiioni accotdate dal Re Carlo III. , dalla 
Regina Margarita , e dal Re Ladisko. fpecificando in eflb tut- 
te le franchigie, e penfioni , che godevano , e con fpecialità 
Antonio Meliorati. In diverfi anni venne eletto primo Gover- 
natore della Reai Ghiefa della Nunziata (3). 

Driu 


< (t) Diplom. Rtg, Jokan, II. dot. in Cqfl. Aver/, oh. 14^4. 3. Mmi 

Ind, II, Rega. IO. ^ ■ < 

Qi),Dtplom. Regia. Joan, II, Jjt. Aver/, die 9 d. Augufi, ana. 1414. 
in Archiv. p. 

• ..(3) Negli snoi 1398. , e 1404. Il 'di lui Fratello Nicola lo era 
flato nel 1378., e 1395. , come fi rileva dai Regiflri dell* Archivio 
della Reai Chieìa della Nunziata . 
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Drusiana Cafograssi • 


Fu moglie del nobil Uomo Niccolò de -Letto Barone di 
più Feudi: morto coftui , e riftuccata ‘delle mondane cofe , tut-* 
ta fi dette ad una Vita fpirituale : Iddio la confolò , perchè 
vide Santificata la fua Famiglia nelle Perfone del B. Bcnedet-i 
to di Dio , e delle BB. ' Aleflandrina , e Xift fue figlia , e?, fi- 
glio. Air efortazioni della ^B. . Gemma de Letto di’. lei Cogna- 
ta entrò .nel Monafiero di . S., Monaca della fua Patria » Qui 
maggiormente fi perfezionò nello fpiritp, e nelle virtù , fpe- 
cialmente nell’ umiltà , e nella pazienza 9 nella quale li refe 
invitta tolerando gravilfime- infermità , onde 1 * Altiffimo 9 che 
ben fcorgeane la forza compiàcquefi di onorarla . Carica poi 
di anni 9 e di meriti riposò nel Signore con difpiacere gran» 

diffimo delle fue Religiofe^ non che de’ Cittadini (i). 

’ ........ , , 

♦ *• * »* 

Pietro MeljoratIh 

Negli anni 1418. Pietro figlio del Principe Lodovico, fu 
prefielto Vefcovo di Fermo (2) ; Governò quella Chiefa' con 
iomma efemplarità 9 e con gran zelo per lo fpazio di circa fet- 
te anni eflendo in eflà. ceflato di vivere nel 1425. 9 con difpia- 
cere della fua greggia . Per altro a un ragionevole ovile , non 
può dar altro, che rammarico la perdita di un buon Pallore, 
tal’ era appunto il Solmonefe, che a una,foda dottrina 9 unito 
avea un’efatta morale;.- Quindi non è meraviglia fe puòpiut- 
tofto penfarlÌ9 che efprimerfi il rifpctto , che dal popolo -gli- 
meritarono tali doti, accompagnate dalla qualità della nafcita 

M 2 Ugo* 


(i) Mazzara IJion Legai» EccL Sulmon, _ ^ . 

JJghelL L S, Tom. IL ad EpiJ» Firmati, n, Petrus Melio* 

fatus filius Ludovici PrÌBcipìs Firmarli ^. Nepojq, Innocentii VIL Joanni Juf- 
fe^lus ejì 1418. lllius meminit 'M.ichaeU Pius inChron» S, Dominici an» 1429» 
curri' Epijcopo Corinthi potejìatem fecit^€on/ecrandi Majus Altare Eccl^éc S»Vom, 
minici de Fèrmus cujus eroi alumnus» ^ , . . ’ ; 




se 9^ U 

Ugolino Meliorati; 

Altro Nipote d’ Innocenzo VII. , e Soggetto infigne per 
la dottrina; e fpecialmente nella Legale,nella quale ne avea 
ricevuta la laurea Dottorale . Egli negli fovraferitti anni di- 
morava nella Città di Cartello, da dove fcrifle una (i) lette- 
ra air Univerfiià di Solmona fua Patria ; ed in erta ^li efpri- 
me i Tuoi fentimenti di_ llima , e di affetto . Ignorali qual- ca- 
rica elèrcitava il Solmonéfe in detta Città, ma può conghiet- 

turarfi della qualità del Soggetto. 

• « 

Giacomo Meli orati . ; . 

t 

Appena morto Pietro Meliorati , che regolato avea in fua 
vita la Chiefa di Fermo , fu Giacomo 'fatto fuffeguentemente 
Succeffore nell’ irteffa dignità Vefcovile negli anni fopraferit- 
ti (a) • Poco godè di tali onori , mentre cessò di vivere nel 
1426. • ' ’ ’ 

1427. 

Onofrio' DI Solmona. 

’ j . • r . . ' . • - 

' . Era egli dell* inclito Ordine Agòftiniano , e Maertro in 
facra ' Teologìa , allora quando celebre fi refe abbaftanza in 
molte parti del Mondo pel profondò^ faperc', e particolarmèn-- 
te in Parigi, ove avea ricevuta la Laurea (3). Perciò dal di* 
lui Concittadino Innocenzo VII; nell’anno, 1405. venne crea- 
to 


(1) Civltaie'tafleili 'Me 28.' 1425. » Co/7t/v/i » d* Servitor 
vefier XJgoUnUs.de Melioratis ‘ Confcrvafi origmalmenic ucIT. 

Archivio della Città'. . ‘ ‘ ‘ ‘ ' 

' (2) VghetU L SJ Tofn.' II, ad Bptf, Firman, n, 52. . ’ ‘ 

(3) Negli anni 1389., c ‘ ‘ * • ' ' ' 
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to Vefcovo di Ugento in terra di Otranto : governò quella 
Chiefa degnamente fino -al 1417., ed in efla cefsò di viverej 
vien molto lodato dal P. Errerà (i) » da Ferdinando 'Ùghel-J 
li (2), e dal Toppi (3). 

An. 1431, 

4 i i . V i. < « 

Onofrio Vinciguerra ,d’ Aversa 

’*■ ■' 'I ' 

• La nobililfima Fa'miglk di Averla fu un ramo- di quella 
di Sangro, come nè actert'a'il Campanile nella Storia ^ della' 
Famiglia di Sangro (4). Egli parlando' delle differenze" infórte 
tra Gualtieri di Sangro Conte di Valva, e Odorifio d’ Aver-’ 
fa, afferifce,' che Odorifio, éd altri Cavalieri tutti di-Aver- 
fa erano della ‘Famiglia di Sangro,- e fi chiamavano ’d’ Avèrfir 
all* ufo Longobardo , perchè relidevano 'in Averfa . ‘ Si ■ fìabit? 
quella famiglia in Solmona per la vicinanza di' quello ,' e di 
altri Feudi. Onofrio Vinciguerra figlio 'di Gregorio d’ Averfa, 
che nel 1279. rilevò in Solmona avanti al Giufìiziero'd’ A-- 
bruzzo i Feudi, che poffedea- (5). Fu'egli Soggettò celebre per 
la dottrina, e per la pietà. Ebbe fempre à' cuore la Chiefit 
della Nunziata di cui più volte ne fu- primo Governatore", ~ed 
ellernò la fua divozione con donarle ne’ fovraferitti Anni il 
Feudo delle Carceri (6) donazione non indifferente, e"; propria 
di un cuor generofo . Godea una- porzione del Padronato lù 
la Chiefa di S. Maria della* Tomba ,' che dopo la dì lui mor- 
te nel 1444.' la nobil Colafia Ca'pógrafli fua Moglie ‘ donò , è 

cedè 

' - ; ..i . ... . . . „ 

i .- i I "'13 ' — Lì." g — i i jjM- gsagwBaasggaggaeìaigaagaeBgBgiggi» 

(l) Herrer.. Alfabet. Agojìin. pag» 21 

(l) Ughell. I. C, Tarn, X,‘ ad J^p. Vxentìn, n, tìòn\ipkrìus dt 

Sulmona Ordin a Bremirarum S, •Aagttftini. 'eleéìas anh. Dnembi /eJi$ 

ad annum ujque 1427. quo è vivis Jublatut tji . 

(^3) Toppi l. C. ^ag, 228. 

. (4) Campani/, òitor. della Famiglia Sangro pag. 21 ,. . . 

(5) Fege/ì. Feudatar. fub Carli'^I. Ann. 1279.’ , v 
(<J) Iflrom. di dona!, de/i^. Luglio ‘ l^'i \.\neir Ar^hlv, della Numia» 
la. De Matteis àtór,' Pelign. Li 6 , ' lì, 'cap. -4'. ' ’ 
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. cedè cogli altri Compadroni il dritto alli Governatori della 
detta Chiefa | e venne apppvato. con Bolla da Niccolò V,' 
Papa fi). , r ‘ . ’ - • • ' 

An. 1435. ' . 

i 

B. Gemma de Letto. 

« 

Nata in Solmona da Nobili Genitori , fi maritò col cele- 
bre Giureconfulto Francefeo. jSanità^ di cui fi è parlato di fo- 
pra: Da quefto Matrimonio obbe, oltre de’ mafebi due figlie 
femmine Margarita , e Chiara , le qualf emulando Je gloriofe 
gefta della Madre , acquiftaronfi il titolo di Beate.. Rimafta 
ella vedova prefe V Abito- di 'S. Agoftino; in* S, Monaca di 
Soìmqna junitamente colla Beata Chiara ifielTa' . Quivi menò 
Tcligiofamente la vita fino a che inibrta nella Città per i Mer- 
lin! , e Quadrar! una forte fedizione , fu neceffario fé ne an- 
dane in 'Foligno colle fuddette Vergini, e colle Beate Aleffan- 
drina,. e Lifa fue Nipoti ,;Ove unitamente rinchiufe ,nel Mo- 
naftero di S. Lucia profeflarono la Regola^ di S, Chiara • VifiTc 
Gemma xolà fantamente in continue orazioni, contemplazioni, 
c penitenze; benché vecchia fembraya cosi, giovane neH’efer- 
cizio delle opere di pietà , che le altre Monache tutte fupe- 
rava . Non volle efler mai eletta BadefiTa ; tanto era grande 
nell’umiltà, e nella bafla cognizione. di. fe medefima, che cre- 
deafi affatto inabile a compierne i dov^riv Fu parimenti efimia 
nella carità verfo .-Iddio , e .yeyfo U proifimo^Ma il dilei fuo- 
co non fapea più teneri! quaggiù riftretto ^ onde Gemma la- 
feiando nel Moniftero le fpoglie mortali , nel Mondo intero' 
ima gran fama di faritità, refe il purlflìmo Spirito nel di 14. 
Aprile .1495..., al fuo. in na morato Spofo Gesù Crifto. Parlan- 
do, di. e^varj 'Scrittóri (2) , ai, quali può averli ricorfo chiun- 

. ^ , , - ■ . •• - que 




9K! 


(i) Buil, Ntc, V, Ep, Jub Ale 3.,Ma/V 1448.' . ^ ■ 

■ (%) 1 , in 2. Ord, M.oniaI, Clarljf, Jacohiìl, inSS,Fo^ 

ilg, ex Cód, M,S. ÌAonafl, IVading, ad 
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que defidera maggiori notizie dell’ avventurofa Eroina • Ma il 
Francefcano Martirologio erprcfle il tutto meglio d’ogn’ altro 
in poche parole (i). 

„ Oétavo KalcnJas Matz = Fulginei BeatéC GemméC Suìmo^ 
„ nenjis 

Viduéf genere j humilitate j & fpirltus fervore illujlrism 

An, 1437 * 

Gjovan-Lorenzo Tabassi • 

* • * » 

Efimio Giurcconfulto : Di lui fi fa molto poco, ma que- 



& • * • • .* ; 

della Provincia* d’ Abruzzo (z) , e che fu anche Regio Configliera 

di Stato , c di Guerra (3). Se degno fofie il Soggetto di ef- 
fcr inveftito di "si graildios’ iftlpidghi V lo dica chi fa quanto i' 
Sovrani lian gelofi nel conferirli’ - -Certo egli è , che ir Tà-, 
baffi fi refe illuftre abbaftanza nommeno pel decoro conleguito' 
dagli uffizj, che peli' ottimo fuo » diffim'pegno 


D. Angiolo m Solmona. 


J‘ li 




. Cosi detto dalla di lui Patria , non effcndofi potuto rifa-, 
pere nemmeno nel pafiato Secolo il-fuo Cognome. Fu Mona-* 
co della Congregazione di S. Pier- Celerino • Diede opera a 
tutti que’ Studj , che conobbe* neceflarj alli^ fua vocazione ,per^ 
locchè avendovi profittato • la Religione credè- di fare il luo- 


ne- 


Jett, Mazzafà L^ggenJ, Francif, Part,T,'^ Mef, 'iR'^AprlU 2*4. >Ì'2Ì2.' cd • 
2 15» Maiteis v/V, de' Santi della Viocejì n,' XXL ' . .. j 

(i) Martyrolog, Franei/c, P, Arturi a Monaftero' Fothomagenf ' Pari* 
4p. Dionyfium Marau 1(^38. " 

(a) Diplom. Alpko/rf, Reg. a8. ^437. - 

(3) Campanile Notùs* di Nobiltà Notiz» X, Famig*ì,Tabad[* ' * 
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negozio coir addoiTarll molte cariche . Finalmente non avendo 
come più prediftinguerlo^neiranno 1437. a pieni voti , lo pre- 
fcelfe al Supremo governo dell’ intiera fua Congregazione (i), 
che^ re(Te, di. poi .con fingolar. prudenza , e con 'zelo • ; 

• * * 

0 « ff • 

^ 43 ^* " . '' 

B, Benedetto de Letto. 

k , • 


Nato egli ir) Solippua dalla nobil Famiglia de Letto Si- 
gnora di più luoghi. Vertì in età propria le facre lane degli 
Eremitani, .Qflervanti, di, S. Agoftino; nel' Convento, della fua 
Patria';. Per le rifapute. crudeli, inimicizie delle. Famiglie (Qua- 
drar!., e Merlini_fu /pur egli ne^effirato partirli colla Santa,- Co- • 
mitiya- di- una ftia. Zia di due, perniane , 'e di- due Cugine 
delle, quali lì; farà, leparatamente ;raenzionc . 'Arrivata cadete 
divota Gente in ;Foligno ,. rimafe,' Benedetto per .qu^lphe tem- 
po, nel Moriaftero della. Religione ,' e propriamente -fino a che 
per 'celeile .rivelazione j dovè jjortarfi a edificare in;- Pen)gia -la: 
Cl^iefa^ ,e,, Co;ivent 9 .,deU’ PrfiÌH fuo (2;) ,’rin cuii pofcia préfe-' 
ro l’Abito varj degni) Soggetti, (Jante^j^na^.Bolla^in que’tempi 
fpedita da Martino V. ficcome a lungo reglfiralì nella Vita" 
del B. .Antonio Turriani (3)» 1 .'I 

Tornò dipoi neil’iflefia Città di Foligno, ove efercitava 
per;-pi;ima I’ uffizi^' di Vicario. , /e yi' menò' una vira efempla- 
rjffima', avanzandoli 'fempreppiù neU’ , acquilo' della perfezione, 
eferpitando eroicamente le' virtù imte . che al di lui allato era-, 
no confacenti, dicco il|. perchè .quivi 'morendo a- 5. 'Novembre- 
e.lafiriò un iTOq-univerfale ,^'enun'.cqncelt^ grande dii 




j 


(1) Cjtjlog. RR.^\qù/_GeneraI, ,po/i. Cofi^i^u^p!^S»: ^p \\ :' ‘ . --iv 

^\.^riy jacoJ(W^ Torelli SciS A^ufiinì. Tom, ad artn, 1436,, 

pjg. 121.^ '' t ' V •• * ' 

(3) Giambattifla Cotta nella Vita del B. Antonio Turriani.i^<é« hCap, 
19. pas* .vW’i. à- ; V ' 
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fc-«per la propria fingolar bontà (i); avendo perciò^ meritato 
il titolo di Benedetto di Dio, ^ ' 

A • 

Antonio d’ Aristotile • 

Di nobil Famiglia Solmonefe, e ottimo Giurecnnfulto del 
filo tempo . La di lui Patria , che meglio di ogn’ altro potea 
conofcerne il merito , lo impiegò in gravi , e rilevantiflìmi af- 
fari ne’ quali riufcì fempre con onore , e con vantaggio di e(Ta . 
Ne’ fovra ferirti anni rattrovavafi infieme con Gabriele di Mat- 
teo Sindaco del Comune . Vennero amendue deftinati . Amba- 
feiatori in Napoli al Re Alfonfo I.' per^ mofìrargli i danni , 
che patito avea 1’ Univerfità loro nelle turbulenze delle quie- 
tate guerre , e per domandarne un' qualche compenfo . La. loro 
legazione non fu mica vana. Ottennero in fatti con Reai Di- 
ploma un liberal donativo idi tutt’-i •luoghi' pubblici in rifarci- 
mento de' divifati danni , conforme altrove fi è detto , Elfi ne 
furono perula nominata *• Città invertiti’:* Invejìientea prJ^dìéìos 
■Univerjitatem j.éy ììJòmines y 'feu prò parte jpforum nqbiles V 
ros Antonìum de Arìftotile J» U, P, , ^ Gabrìèlem de Matteo 
de Sulmohè ifindicos y . &j'Nìtncìos per ipfam Univerfitatem ad 

Nos mijfos . Xosi appunto il Sovrano Relcritto fi efprime (2) . 

* 

.• • I ' ■ An» 1 

, Niccolò. DI. Solmona; . 

-Nacque in Solmòna, ed 'ornato di fulficiente litteratura’, 
meritò di erter promoflb all’Uditorato della Sacra Rota Ro-. 

— - , -N -- - ma- 

(i) Di lutto ne afTicurai oltre de' menzionati Giacobini , e Cotta ^ 
-BcneJcttó Maztara Leggenda Francifean, Vita della ,B» Gemma Tom, /. il 
de Matteis Vita de^ Santi' deila Dioce/i,di Solmona H, XXIII, 

(fi) Diplom. Feg, Alpkonf, I» de Aragom dot, in Cafir, CapuamNeap, 
die 18, Ì/Iaii VI, Indili: An, a.natò Chri/lo ij^^^,In Archiv,Civil,Snltnon^ 
dy de Matteis Star,- Pelign, Lib,- II, Cap, 6 , in fin, ■ ^ 
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mana : Nell* anno 1395. dal Pontefice Bonifacio IX. venne 
creato Vefeovo di Ferentino in Campagna . Ma per eflerfi ad- 
dimoflrato troppo parziale di Angelo Corraro col nome di 
Gregorio XII., ch’era liato depofk) dal Concilio Pifano , fu 
privato da Aleflandro V. della dignità Vefeovile , e fpogliato 
per confeguenza dal Vefeovado nel 1409. , liccome racconta 
rUghelli (t). Perciò gli convenne ritirarli in Patria , ove vifle 
lungamente, giacché a’eflblui fi ha memoria in una pergame- 
na della Cattedrale di S. Panfilo dell’anno 144,5 (i), e fi cre- 
de, che fenza effer fiato giammai reintegrato della Vefcovil 
dignità morifle fra fuoi , dopo eflcr vifluto tranquillamente in 
pace, ed efente all’ intutto da quelle cure abbafianza penofe^ 
che (tco portar fuole l’ incarico dell’ altrui direzione . 

An» 1450, 

Si lvestro-Lodovico Scala. 

• * ■ ' j 

Nato dalla Famiglia nobilillìma Scala. Fu infigne Giure- 
confulto, coficchè trovali , che ai tempi di Alfonfo d’ Arago- 
na Sovrano di Napoli circa i fuddetti anni era egli Regio Giu- 
dice di appellazione in tutte , e due le Provincie d’ Abruzzo (3). 
Ebbe in Moglie Caterina de Petrinis Nipote del .Vefeovo di 
tal Cognome . 

Niccolò Rainaldi . 


Della nobil Famiglia Rainaldi, Medico celeberrimo, Fi- 
lofofo , e Lettore nella Pubblica' Cattedra di Padova (4). Fu- 
. . . an- 



(i) Ughell. I. S, Tom» /. ad Efà/.-Ferentin, «. ^ Nieolaiu SacréO 

Hottc- Auditor u Bonifacio IX. eleUiu ejè anno 1395. die ^i. Menfit Maiì. 
Hìe deinde extttus digmtate in Concilio tifano ah Alexandro V. quod par» 
tei Cori arii a Come, depofiti pervicarius videreW favere m 
• Ex Arehiv. Cathed, Eccl. S, Parr^h, 

- • -(s) Dr Matteie Stor, Pelion, Lik, 3. cap. 4. ' 

' (4) Nicolaiu Scesola in Spi/i. Coaflantino FerraHtino in prituviu M.Pm 

Ma» 
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anche Protomedico del Regno di Napoli , e Medico ordinario 
del Re con provifione di annui ducati feicento (i). Per mag- 
giormente apprendere viaggiò nelle principali Ciuà d’ Italia , 
c trovandoli nel 1450. in Perugia ebbe una forte difputa col 
Matteolo,la quale vien defcritta aliai lungamente da Giannan- 
tonio Campana (i). Ne’ giorni fcorfi/( egli fcrive ) efiendo 
,, tornato « in Patria con grande afpeitazione Mattiolo da Pe- 
„ rugia Uomo nella Medicina , è -nella Filofofia per comun 
„ giudizio aliai bene ìltruitoj cominciò prima in fegreto, po- 
„ fcia in pubblico a fparlare del nollro Solmonelè yy . Sieguc' 
dipoi a narrare., che Mattiolo malgrado de’ più raguardevoli 
Cittadini volle ad ogni modo prendere , pubblica difputa * col 
Solmoncfe , dicendo fra le altre cofe , che Uomo come egli era 
dottiamo ed onorato..dalle Cattedre di tutte le -Univerlltà 
Italiane , non dovea foffrire di edere riputato da meno del fuo 
Avverfario , che altro non .era finalmente , che Uomo guerrie- 
ro. Quindi defcrive la folenne jenzone, a cui vennero amen- 
due , e come il Solmonefe Rainaldi avviluppò , e aftrinfe il 
povero Matteolo, che quello ne parti fvergognato, e perduto 
ornai la ^ dima di tutti , appena compariva in pubblico. Scriflc 
un trattato contro la Pelle intitolato: 

Configlio di Niccolò "Rainaldi Medico famofijfimo di Solmona ’ 

contro la Pejìe. 

Quello venne llampato* dipoi in fine del .libro *di Marlilio 
Ticino Fiorentino , Tommafo del Garbo , e Meago da Faen- 
za (3) . Fu Zio del famofo letterato Marco Probo Mariani ^ 
liccome fi dirà nel farli di lùi‘ memoria. ' 

N a An. 

^mBBS!ssssgs3ESesgr"'^ssBa^ ' I ’ i , ggeeasggggBea 

Mariani ubi ^ Qui liberalium Artium Philojopkia fulgore ita refulfii , ut Pa^ 
tavii per aliquot annos publico Stipendio authoratus projìteretur ^ Kt in Hegno 
Parthenopeo Archiatrus hoc eft Protomedicus legerelur, 

• (i) Toppi Bibliot» Neapoiit, pag* 123. 

(2) Campana Uh, II, Epijl, 7, 

" Cs) Stampato in Fiorenza pr«iib t Giunti^ 157^.., e coofervaii dal 
Dr. Fifico D. Vincenzo d'Andrea nollro Zio. ’ 


loo • 

Aa, 1451. 

B. Margarita Samita*. 

Refpirate le prime aure di vita in Solmona la nobil Fan- 
ciulla comecché interamente a Dio confacratall per eflere infie- 
me colle fovra lodate Vergini in Foligno , abbandonò volentie- 
ri i parenti , e la patria . Gli accorti Romani però , e i Pe- 
rugini oflervando di tali Sacre Vergini i fanti andamenti , non 
laiciaron loro godere gran tempo di quell’ alilo , che fcelto fi 
aveano . Quindi coll’ Apollolica licenza a riformare i loro Con- 
venti fe le condufiero . Infatti col permeflb di S. Giovanni da 
Capeftrano allora General Vicario de’ Minori Oflervanti nel 
1448., a iz. Dicembre ne ottennero alcune, che riformarono 
il Monaftero di S, Maria di Monte Luce in Perugia. Marga- 
rita fu quivi creata prima BadelTa , conforme pofcia fu anche 
nel Monafiero de’ SS. Cofma, e Damiano, che i nominati Ro- 
mani alle medefime Sante Monache aflegnarono a 19. Novem- 
bre 1451. Or Margarita in codefti luoghi , ove impreffe le 
gloriofe fue orme,ftabill la riforma, fpronò le tarde iclau lira-, 
li , finì d* infiammare le fervide , e tutte infomma mile in 
queir ordine, che all’altezza delle fue idee fembravale corri- 
fpondente. Perciò contra fua voglia fi divulgò la fama della 
Santità fua, che Iddio render volle compiuta nel Cielo: mori 
a 5. Settembre 1452.-10 Rorna^* nel luogo p re fato , ove fu fe- 
polto il fuo Corpo . Il Martirologio Francefcano parlando di 
lei così fi efprime (i). -i Jsa» . . 

R-onue B. Margaritét Abbatìjfx Mo nafterii 

San&orum Cofnue f & lìamiani , qiue monaftica obfervantia Jlo^ 
rìiit Et plaribus donisi ac Ctelejlibus imbuta gratiis , ufqut 
ai fuprìmum Orationìs , cantemplationifq, apicem pcrvenit . 


(i) Mjriyrolog. Fraacifcan, die 5. dettemi. 
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Catarina MÉrlini: 


Snccliiò qnefta Eroìna fin dalla fanciullezza il latte del- 
la Crilliana pieià , é crebbe a fegno in «fTa di anno in ‘anno, 
che in età propria vivea da vera Religiofa, quantunque fbffe 
nel Secolo . Quindi innamorata vieppiù della bella perfezione^' 
che con maggior faciltà nel ritiro fi acquilfa ; Alzò la bandie- 
ra per fondare un Moniftero di facre Vergini folto la Rego- 
la di S. Chiara. entro la Chiefa dedicata in onore di S. Co- 
fma, e Damiano; ebbe perciò la gloria di farla da Antcfe- 
gnana ad altre illiiftri Donzelle , che vi fi* racchiufero con lei, 
c in apprelTo nel Venerabile Chioilro , che fabbricoflì a fpefe 
della fua nobil Famiglia . ^Per la legittimità clauftrale impetrò 
nell’anno fopranotato dal Pontefice Niccolò V, un particolar 
Breve , che fi legge preflb 1 * altre volte, lodato Mazzata (i); 
c dimentica pofeia interamente del Mondo vifle molti anni da 
Religiofa di gran fpirito nel fattoli Monaftero , e quivi ezian- 
dio chiufe gli occhi alla luce , ma apri le lingue alla fama, 
che piibblicolla per olfervantilTima Figlia del Patriarca S. Fran- 
cefeo . Il de Matteis anche parla di ciocché fi è detto , e ri- 
ferilce dippiù , che nel 1598., eflendo le facre Spofe rimafte 
foltanro al numero di otto fi fuppremefle il Monallero , "col 
palfare quattro a quello di S. Catarina , e le altre quattro in 
quello di S. Antonio Abate (2): Della fabbrica ne fece fubito 
acquiflo la Reai Chiefa della Nunziata per criggervi , come 
fin d’ allora forti un Confervatorio di Zitelle Orfane efpofte, 
il quale tuttavia fulfifle nel numero de più di cento, e quin- 
dici individue con tanto pubblico vantaggio: 


Pie- 



(l) Vincen. Mjzzard Ht/ion Legai» EeeL Sulmd/u 
(a) De MatteU Stor» Pelign» Cap» 7. 
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^n.'l45S. : 

Pietro-Giovanni Corvo; 

Fu egli deir amica , e nobil Famiglia Corbe ^ e Corbis 
oggi comunemente chiamata Corvo , e. Corvi pofTeditrice un 
tempo de’ feudi delle Carceri , di Pietra abbondante , e di al- 
tri (i). Refe celebre il fuo nome Pietro-Giovanni colla riftau- 
razione, che fece nella Patria del Monafìero delle Religiofc 
Domenicane fotto il titolo di S. Catarina V, , e M. (z). Dal- 
la fua munificenza può dirli , che il facro Luogo riforgefife dal-, 
le rovine fofferte pel tremuoto dell’anno 1455, , in cui rima- 
fe poco men , che disfatta la ftelTa Città, Perciò fin d’ allora 
la fua Famiglia venne -coniraddiftinta coll’onore della Cappel- 
la , nonché del Sepolcro entro la Cliìefa del Monafìero mede- 
fimo, che fin ad oggi pur gode . Pruova maggiore per altro 
fe ne aveva . di tal padronato anche nel principio del paffato 
Secolo col parlante Aemma' del fuo nobil Cafato, che eli (leva 
in \"arj luoghi interiori del mentovato' Monaftero , e con di- 
feapito- grande di un tanto infigne Benefattore , fu poi tolto « 
allorché venne in miglior forma ridotto, dopo i novelli eccid] 
dell’altro tremuoto accaduto nel 170^. Pafsò a miglior vita 
il Pietro-Giovanni nel 1491. , e venne fepolto nella Chiefà 
del fuddetto Moniftero di S. Catarina « > * -/ì: ; 

. An , 1456, ' ■ . 

• • • ' ' ; r- . , 

B, Filippo dell’Aquila, 

Nato da onefti genitori , che iperdé^mentr’ era di anni fei ; 
al loro’ fepolcro però incominciò fubito a pregare, non ollan- 

te 


.-(i) Cioè li Corvi , Rocca Scalegna , Campo Levanti, Ce far oli , e 
Conacchioìa : PofTiede oggi Fontecchìo , S. Pio , ed alcune porzioni di 

Feudi di Torre Corviglione , e Cerrano . — 

(12) De Lellìs delle Famiglie Nobili del Regno di Na poli Parr, ///. 
Famìgl, Corvi pjg* 119 . ■ _ - ■ .. . 1 . . 
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te l’ età fua tenera : Queft’ iftefTa non gl’ intpedl dfellé a(pri!l 
fime penitenze, onde prefervarli dalle cadute . Ma a confeguir 
meglio un tal fine, fi fè Frate Minore: Ornato di quelle fia- 
cre lane attefi: alla perfezione con ogni ferietà . Infatti coll’ au- 
fterità, e coll* afiinenze perpetue dalla carne , e quali intera- 
mente dal vino, coi digiuni, colle vigilie , e coi fiagelli in- 
ceflanti frenò gl’ impeti della carne ridile . Prontiflimo ne’ la- 
vori , divoto fpecialmente nel celebrare il Sacrificio della Mefi> 
fa , e nell’ afcoltarne quante- fien celebravano nella fua Chiefia : 
Non mai dormiva fui letto , fuggiva il tedio nelle Orazioni; 
Amava la povertà, e la folitudine . Iddio compensò tante vir- 
tù coi doni della profezia , e de’ miracoli , e col cingerli i lom- 
bi al par di un Tommafo, e di un Andrea ’d* Avellino . Af- 
funto' benché mal volentieri alle Prelature dell’Ordine fuo in 
Solmona , regolò con gran prudenza-,, e con gran zelo i. fuoi 
Sudditi : Ampliò la ftrada , che dal Convento oggi de’ Rifor- 
mati conduce alla Città fuddetta ^ rifpóndendo a un Religiofo, 
che del perchè ciò facealì lo interrogava , che era prollìmo il 
tempo in cui nel detto Convento "incominciato farebbe un gran 
concorfo di poplo ; e foftenendo tuttavia una tal carica mori 
ivi fantilfimamente a 4. Maggio 1456. Allora lì avverò il bi- 
fogno della ftrada più grande , giacché affollato correa il po- 
polo a. venerare le fue ceneri: Fu fepoho entro la Cappella, 
e fiotto l’Altare di S. Nicola nella Chiefa di quefto Santo. 
Al fuo tumulo ricorrendo i divoti ricevono frequentemente del- 
le' grazie, che l’Altiffimo dilpenfa eziandio per mezzo della 
barretta di quefto fuo Servo , che lì conferva in luogo diftin- 
to , e che fpeffo fpeflo agl’infermi lì porta (1) . Quindi con 
fomvna ragione il Martirologio lodato atlefta (2). 

Quarto Nonas Mail = Apud Sulmonfm ia^ i^elignis Beati 

- . . ^ ]PAi~ 



(i) Tutto da Benedetto Mazzata Legend. Frane. Tom, I. «ella Vita 
del R Filippo nel mefe di Maggio 34. ad 38.,' dal Tar/tgu. Tom. IF» 
e da altri Cronici Francefesni. - 


(^3) Martyrolog. Fraacif. die 4. Mati , 
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PhiUppi Aquilani Confejforis , qui accerrimus vitìorum perjecu- 
tor f & meliorutn Charijmatum diligentijjlmus Se&ator faéìus^ 
virtutisf ac relìgìonìs Jpecimen dedit ^ miraculìfque corujcavit % 

Restainvccio Cafograssi . 

* * I 

La dottrina, e il merito di Refìainuccio diTommalbCa- 
pograflì Solraontino fecero sì , eh’ egli fofle collituito Giufìizie- 
re del Citeriore Abruzzo (i) fuccedendo nell’ ufficio ad An- 
tonio Dentice nella metà del 1432. Il riguardo , che dalla Cor- 
te avea, ben fi comprende dalla feguente iftoria . Foflèdea il 
Refìainuccio alcune porzioni de’ feudi di Rocca Vallefcura , e 
di Facile . Nel 1438. ebbe delle differenze con Antonio .Can- 
telmi Duca di Popoli , e Signore delle altre parti di' quella 
Rocca: Quefìe. liti furono fubito concordate dalla Regina Gio- 
vanna (a). Morì il CapogralTi nell’anno 1456. dopo aVet va- 
lorolaménte efercitate altre Regie, e cofpicue cariche (3), 

* '.t ' . . » I ^ ^ ^ ■ 

^ ' S. Giovanni da Cape'sijrano / ^ ^ ' 

Nell* anno di fopra notato pafsò da quefta vita agli eterni 
ripofi l’anima grande di queito Santo- j che nacque in Cape- 
-fìrano della Solmonefe Diocefi {4) . 'Delle fue gloriofe gefìa 
ciTon pcc'oVre parlarne, dapoichè non^mancanó Scrittori che di 
• effe ne fan àgna meihoria. Qui -fnltantd convien dire, che al- 
'le -premure del medefimo' Santo fi fondò in Solmona nel 1445* 
iil -Convento de’ PP. MM, Offervanti • fotto il t itolo. di'- S.'Ni- 
'Cola (5), e perchè amava teneramente quefta Città , così per 





1 j Joh. Htgi*. ann. I43’2» /o/. 349. à t. 'ap. BruneH, p. 106, 

-1.. i. (2) Biplom. Johan. Kegin. ann. 1438. in Arckiv. DD. de Capograjfi 
Sulmon, 


'=■ — •'( 3 ) Amlnur: Slot, de Prtntan. Tom: d. p: "x66, , e lo dice Hobile , 
e valoro/o K^ainuccia i 

i‘. . (4) Moizar* Legendar, Franci/can, T otti, uh. nel mefe dì Ottobre Capii, 
n, 289. - ’ 

(5) Conzaga de Origin, Straf. p> 2» in Provin. S. Bernardini. 
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tempo notabile vi fìanziò , efercltandovi la carica di Guardia- 
no. In tale occafione venne eziandio onoralo dalla dimora di 
S. Bernardino da Siena f di S. Giacomo della Marca , e del 
B. Filippo deir Aquila fuoi cari Compagni . Ai di lei Citta- 
dini non folamenie ben fpeflTo predicò la divina parola , fpe- 
cialmente nel Pulpito dell’ ani ichiflìma , e infigne Chiefa di^ 
S. Maria della Tomba , ma contribuì mollo eziandio alla di 
lor pace, e quiete, quando trovavanlì foffopra per le difeor- 
die inforte fra le Nobili Famiglie Merlini , e Quadrati . Per 
mezzo fuo fi riconciliarono (i),e a ftabilire ferma concordia, 
per la quale non poco fi adoperò , intervenne ancora in un 
pubblico, e generai parlamento infiem con Lotto Sardi allor 
Vefeovo fuo amiciflìmo a i. Novembre dell’anno 14z6.fi ten- 
ne dentro il Reai Convento di S. Maria Maddalena de’ Mino- 
ri Conventuali, conforme fe ne ha memoria dai monumenti fi- 
lìentino nell’Archivio della Sqlmontina Univerfiià (2) . In ogni 
rincontro ebbe Solmona il contrafegno di fuo parziale affetto, 
come fe fra le di lui mura foffe nato , ed allora egli fpecial- 
mente addimoftrollo , quando intefa la morte del B. Filippo 
dell’ Aquila , proruppe in quelle efpreflioni : Felice la mia Cit- 
tà di Solmona^ che ha meritato avere si gran teforo (3). 

Dal Pontefice Leone X. ,. priacchè Aleflandro Vili, lo 
aveflfe canonizzato , ad iflanza del Miniftro Generale fu con- 
ceduto fi celebraffe la di lui Feda con Ufficio , e Meffa in Ca- 
pellrano , in Solmona , e nella fua Diocefi (4) . Quella Città 
lo ha avuto fempre in molta venerazione non tanto qual Dio- 
cefano , quanto come vero di lei Cittadino, ficcome egli lleflTo 
lì gloriava di effere , per cui con fomma ragione fe ne è qui 
regiftrato il gloriofo Nome . 

O Ani 


(^) Mazzar, I. C, Cap. 0. a. 334. . . , .. 

( 3 ) Come fi ravvila dall' itirumento in Pergamena llipulat. dal Reg. 
Not. Sante di Venafro i. Novembre i43d. 

(s) ÌAazzar. 1. C. Tom. I. 4. Maggio n, 38, 

(4) Ibid, Tom, ulu pag, 264. 
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An, 1 45 7. 


Gregorio Merlini^ 

Quefto Cavalier Solmonefe fu negli anni 1457. Regio 
Configliere , e Reggente della Gran Corte della Vicaria , Ììc- 
come dai Regiftri del grande Archivio della Regia Camera è 
palefe (i). Ebbe in Moglie Ippolita Cantelmi de' Duchi di Po- 

S oli (a), Famiglia bastantemente conofciuta . Francefco Merli- 
i comune Nipote pofe poi ad amendue la ifcrizione feguente 
collo stemma delle due rifpetcive illustri Famiglie nella Reai 
Chiefa di S. Maria Maddalena de’PP. Conventuali di Solmo- 
na, ove furon fepolti. 

D . O . M 

GREGORIO . MEROLINO 
ET . HIPPOLITA . C ANTELMI . CONIVGÌBVS 

VNANIM. 

. FRANGISGVS . MEROLINVS 
^ . PATRVIS . BENEM. P. 

AN . D . MDLXXI 

' , j 

• * ' ' * r - ^ 

An, 1458, ■ 

B. Alessandrina DE Letto. 

^ • • 

\ ■ - - 

Nacque nel 1385, da Nicola de Letto Patrizio Solmone- 
fe, e Barone del Letto, e della Torre , e da Trufiana Ca- 
pograin, delia quale poco fa fi è* parlato • In età dì quindici 
anni prefe l’abito di S. Chiara entro il Monistero della fua 
Pàtria : ove menò vita efemplariffima per ventitré anni : a fua 

imi- 

; ' Toppi de Origin, Trihun, Lib» IIU Cap, 8. p, 94. ubi ^ (rrego^ 

rius de MerUnis Miles Sul/nonen^s , Hegiar Con/iliariut y ac hiegens 
1457. *" • . ‘ 

(2) Fhtbon, Hiflor, ìdarfor, Lib, III, Cap, 7. pag, 28^. 
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Imitazione la B. MargaritA di. lei Cugina vi fece l’ istefìb. Ma 
lìccome fopra fi è detto per le cennate difcordie amendue lo- 
ro colle proprie congiunte Lifa, Gemma, e Chiara partironii 
da Solmona: Mentre fi trattenevano nell’Aquila , dopo tante 
orazioni da un Angelico, ^Spirito fu .avvifata 1 ’ Alellandrina , 
che inlicme colle compagne fi conducelTe in Foligno . Quivi en- 
trarono a 19. Luglio 1425., e tre giorni dopo ebbero un cer- 
to luogo vicino la Chiefa di S. Lucia , ove costrutto fiotto il 
nome di tal Santa un Monastero , venne eletta Badeffa . Menp 
ivi una vita prefibcchè Angelica . Efiendo stato fu ffeguentemen- 
te quel Monistero nel 1429. fiottoposto da Martino V. ai PP. 
Minori Oflervanti , all’ istefla carica venne due altre volte de- 
stinata la B. Alefiandrina . Nel di lei efiercizio fi appalesò piuc- 
chemmai perfettiflima nel vivere , infigne per olTervanza Mo- 
nastica, fervida nell’ orazione, e illustre per la Carità . A tan- 
. te virtù aggiunfie 1’ Alt illimo il dono de’ miracoli , onde la fian- 
tità della fiua Serva acquillò un nuovo rifalto. Ella poi fi re- 
fe illnllre puranche per dottrina : Difatti vien noverata da Sto- 
rici (i) fra i Scrittori del Regno di Napoli , avendo fcritte 
le fieguenti Opere per comando del fino Confeflore . 

JJìorìa della Fondazione del Monìjìero di S. Lucia di' Fo- 
ligno . 

Vite delle più illujìri Religiofe morte in opinione di ton- 
ta di vita nel Monijìero di S, Lucia di Foligno {z). 

Finalmente a Dio piacque di richiamarfiela a 3. Aprile 
1458. conforme attefta puranche il menzionato Martirologio 
Pranceficano (3), che parlando 'di 'tal Eroina così fi fipiega . 

• Tertio Nonas Aprilis = Fulgi.nii inXJmbria Leatét Alexanr 
drinéC V irginis .Ahbatijfet ^ qu£. prxcipuarum virtuturA frUduf^ 
lix migravit in Caelum» 

O 2 An, 


(1) Gì ardiri. Sera/. Tom, II, pari, 5. Mozzar, heggepd, 

Franci/e. 3. Aprii. 

; , (o) Si confervano quefìe op, M. S. nel Mpnifìero. ^di. Foligno. 

Ca) Martyrolog. Tranci Jc, die 3. Aprii. s- , , -.C. 

* * •' 

. Dkjni^'f v_',oogIe 



se 

An , 1460. 

Antonio Mariani.' 


Patrizio Solmonefe , e celebre per la fama del Figlio Mar- 
co Probo, di cui fra poco fi parlerà. Dopo avere attefo allo 
ftudio delle Scienze , fi diede tutto a quello delle Leggi , del- 
le quali ne prele la laurea dottorale , Efercitò l’ Avvocazia 
con fommo fuo decoro, e con profitto de’ di lui Clienti , per 
cui meritò il titolo di celeberrimo Giureconfulto (i) . Sua Mo- 
glie fu Caterina nipote di Niccolò Rainaldi poco fa menzio- 
nato. 

Marino de Ganibvs. 

Nobile Cittadino di Solmona , Queftore del Regno di Si- 
cilia ai tempi del Re Ferdinando . Come foffe adorno delle 
virtù della carità, lo moftra una pubblica tefiimonianza , cioè 
a dire 1 ’ Epitaffio pofio al fuo tumulo della Chiefa della Reai 
Badìa de’PP, Celeftini in detta fua Patria (2). 

MARINO . CANI . SVLMONENSI . VIRO . PATRITIO . ET . PRO 
INVICTISSIMO. FERDINANDO. REGI. QVAESTORI 
QVI.OB.INNATAM.EIVS.PIETATEMIN.OMNIVM.CHARITATE.VIXIT I 

• <;ASPAR . CANIS . QVAEòT VRAE . SVCCESSOR . FRATRI . OP. M. P. ! 

« 

Gabriele de Matteis. i 

r 

Della nobil Famiglia de Matteis di prnlèffioac Notajoj 
uffizio allora affai decorofo , che veniva efercitato da Perfone 
Nobili (3). Fu molto caro al Re Ferdinando I, d’ Aragona per . 

la 

■ - 1 

/« vìf, M. ‘ Probi Mariani ubi ^ Patri 'Antonio de Mjriar 
ni* virò Patritio Jureconfuìto foltrtifftmo . 

(a) Rapportato dal de Matteis Star. Ptlign. Lib. III. Cap. 4. 

*( 3 ) Summont. Iftor. di ìdapolC Tom, l, pag, 321 ., e Tom. II. pag, 

128. , 459. , e 612. 
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la non poca fufficlenza , e abilità, ch’egli avea nel maneggio 
degli affari . Effo Sovrano in vero fi avvaleva fpelTo del Sol- 
monefe, e gli fcriveva a dirittura , chiamandolo Nobile , ed 
Egregio Uomo (i). Efercitò nella Patria eccellentemente Ì pri- 
mi uilìzj del Magirtrato, e quindi réfe il Tuo nóme conto, e 
rinomato* Fanno di lui lodevole menzione. .il Cocco (2) , il 
de Matteis (3), e i’ Antinori (4). E’ facile, che Bellifario de 
Matteis Uomo eziandìc beiìaffett^ alla Città medefima , c da 
quefta in ferj negozj incaricato (5), fuffe figlio di lui* 

p • A » « 

\ 

♦ * \ ^ * X 

• ... 

Gabriele Sardi • 

r 

Figlio di Matteo Sardi Patrizio di Fifa , Dottore dell’ una, 
c l’altra Legge. Efercitò la profefiione Legale ne’ Regj Tribu- 
nali di Napoli con fommo Aio decoro . Frattanto Ì 1 Re Fer- 
dinando I. confifeò a molti Solmontini i beni per pretefa ri- 
bellione: Fra quelli vi furon comprefi con ifpecialiià i nobili 
Gerardo, e Giovanni Sardi fratelli confobfini del Gabriele. 
Quefti però accortamente .ottenne, per fé dal medefimo Regnan- 
te con particolar Privilegio la concefllone di quanto erafi con- 
‘fifeato agli fteffi Fratelli. Ma conofeiutofi poi dal Monarca la 
verità ddle cofe con Un’indulto reAitui tutti i beni ai Citta- 
dini Solmonefi , ed abroga fpecialmente la concelfione , che co- 
me lopra aveva fatta al Gabriele (6). 



(i) Lettera del Re Ferdinando . Dai, in Caflrli pr, Pont, Landuf, 
15 » Novemb, JjHÓ 2, ^ Nobili , & Egregio Viro (rabrieli de ìAatieo de ò ul- 


mona: Vedi un altro documento Copra agli anni 1443. 

( q ) Cocco Sior, Pelign, Lib, III, Cap, 3 » ». - 

(3) De Matteis Sior, Pelign, Lib, III, Cap, 3* 

(4) Antinor, Star, degli Abruzzi Tom, III, Cap, e. §. 45* pog, 469 *- 

(5) Vedi appreflb agli anni 1578. Francefeo Mazzara , 

(^ 6 ) Tutto dair Indulto del Re Ferdinando I. in data del primo Feb- 

biajo 


I 
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Àa, Ì47Ì.. ...■'ì r . •' 




D. Francesco di Solmona. . . : . 


. < 


: . Sivfa-, che qneflo Monaco della ♦Congregazione. de’Cele- 
fìini fulTe ne’ fovrafcriiti anni dì lei . A batè.'^ generale , e che 
deli’ Ufficio adempiffie..i doveri con fingolar -prudenza , e con 
deftrezza (i).. E’ bifognevole ad'unqwc ^Fdir^, che pien di dot- 
trina y e. di bontà* di vita egli fuiTe -,'* 'onde acquiftato aveali 
de’ non piccioli meriti, s’egli è certiffimo , che siffatta fupre- 
ma carica non concedeafi ad' altri, ^fuorché a coloro , ne’ quali 
trova vanii le riferite prerogative. 


* > 


An, 14.80. 

• ... 

/ • • * * » . ’ 

Cosmo Me1.ioràti Orsini Cardinale . 

r r f / 

^ f ^ f .» f i ♦ 

'Altro Nipote, del Pontefice- Innócenzio VII. fu Gofmo Me- 
lio'rati Orlini detto' così , perchè tìglio di una Dama- Roma- 
na di’ quella 'Famiglia il di cui Cognome piacquegli aggiu- 
gnere- pofeìa .al fuo .-proprio Era già fiato Monaco dell’Ordi- 
ne di S. Benedetto, "e Abate, di ìFàrfa , nonché ' Arcivefeovo di 
Trani (2)' allorché da Siflo IV. fu fatto.; Prete -Cardinale del 
-titolo de’ SS. Nereo; è Achilleo- nella 1 fèlla crea zioriè.n 5, 'Mag- 




♦ V • - * 


gio 


f r 


brajo 14^5. nel Cafìel-Nuovo di Napoli , che (ì conferva originalmente 
fieir Archivio della Citt^. 

(Ty Cotj/o^ dV* PP^ Gmtralì^ -dopo le • Ca^ìrusT' Cfl^ine'pff^, 6 , ^ 

/v'- • (^yV^helL Z. S, Tóm»- Vll^ ad Archìepl Trànen^^*ni ds Cojmas de 
MéUeiratis'-U'r/irìis Innocértlii 'yilk'^Pomificu Maxìmi ^emilis ^ ex. Maire Kù- 
mana Urfina^ & .idepinomìnatus IJrJtnus : ah ea enim Cognomen^ accepily 

Monachus , & Abhas Farfenf\s ^-Archìepì/cópus Tranenfis faétus Sixto IV, 
anno I47Q. Kal» Aprih, Max, .Presh,' Cxird% SS,. Nereì Achillei crealus 
^rinp .*14^0» .^pàd Adrachlannum Virglnii Vrfini. O'ppidum- moniìui ejl die Mer~ 
xurii li, Kah Decemh, 1481. Jepultus in Maufoleo marmoreo'' in Monajlerio 
Farfenfi* ...... j : . ‘ . .i ... > 
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gìo 1480. La Città di Solanna mandò il nobile MelTer Tan- 
gredo de Scalis a rallegrarli col di lei Cittadino dell’ ottenuto 
non molto innanzi onor della Porpora (f) • Il noftro Cofmo 
godè poco del confeguito eminentilTimo grado , mentre condot- 
toli ad allillere in Bracciano (2) al cennato Papa , che vi era 
andato a villeggiare, cd indi benché carico. di mali raccompa- 
gnollo lino a Viterbo, donde Siilo partì a 15. Ottobre, fu il 
Cardinale coftretto di ritornarfene in 'Bracciano illelTo', ove 
poco più di un mefe- dopo , c propriamente a 21’, Novembre 
deir anno 1481. depofe le fragili' caduche fpoglie • Làfciò di fe 
una lodevoliffima fama , ed un fommo difpiacere ne* fuoi (3). 
Il fuJdetto Monafìero di' Farfa . llimò fuo pregio di erigergli 
un nobilillìmo monumento marmoreo con una ifcrizione , che 
tuttavia vi li legge. T . 


Giovanni Barbato. 


i ) 1' >•- - . ... . 

Fu coetanea dell- illuftre’ di'. lui. Concittadino. Maròo i.Pro4 
bo , e non gli fu* molto- inferiore' nella- letteratura (4) ..Era in-« 
fatti eccellente Poeta Lirico, colicchè le -fue Odi dedicatea’ varj 
Signori Cardinali, Prelati, e Principi del fuo tempo , otten- 
nero encomj fommi. I Tuoi' poemi < origina lì' ritròvanli con quei 
dell’ altro .Barbato nella ^Biblioteca di S. Niccolò' , e vengono 
frequentemente ricKielti dàgli' erùditi'.' Son delTi ferirti in per- 
gamene legate alTieme pulitamente ', e il lor carattere non è 
troppo ofeuro. . , . , - 

' - ' An» 



(1) Siccome apparifee dalla lettera rerpnnfiva alT l/niverfitk in data 
de' 1 5 . -Giugno 1480. del Segretario della Regina Giovanna Bartolomeo 
Verino , con cui. i^avvifava del permelTo accordato dalla M. S. al .fud^ 
detto Tangredo de Scalis di vacare per giorni dieci dall' Utiìzio , che 
aveva in Tocco , ad oggetto di andare Ambafeiadore della Patria a quel 
novello Porporato: L'Originale fi conferva ne IP Archivio della Cink^ 

(a) Feudo di Virginio Orfini . " 

(3) Volater, Diar, Roi^ ap, idurat, Tom. XXlIl, Rer, Ifa/tc, coL 147* 
.. ^4) De ìdjitteis ò’tor. Peligrié Lih, llD Cap»^ 4. , ed altri . 


S( Ila 

An . 1481# * 


Francesco Rainaldi • 

Trovandofi ne’cennati anni Governadore de’dnc Abrnxzi 
il Principe di Capua inlieme col Duca di Amalfi Viceré , fu 
deftinato lor Uditore , e Luogotenente Francefco Rainaldi Pa- 
trizio Solmonefe (i), nel quale uffizio portoffi egregiamente, 
per cui negli anni 1488. venne eletto Giudice in Napoli del- 
la gran Corte della Vicaria (2), 

r , 

Lodovico IL Meljorati', 

Figlio primogenito del Principe di Fermo Lodovico Me- 
liorati ; Sebbene la fua Famiglia facefle dimora in Fermo, pur 
tuttavolta l’amor della. Patria lo fece fpeflb tornare, e tratte- 
nerli in efia . Nel 1470. egli fontuofamente riflaurò T antico 
fuo Palazzo , di* era. congiùnto' alla Chiefa di S. Agofiino (3), 
e che avea IbfFerto molto nel* tremuoto del 145 $• apponendo- 
.vi Pifcrizione feguenic, . ' . 

N. 

• * 

^ A 

LODOVICVS . MELIORATVS . FIRMANI . F. ILLVSTRIVM 
BENEMERITA . MISERATVS . AVORVM , ' 

NON . MINVS . IN . INNOCENTlì » VII . PONT. MAX. 
CAETEROR VMQVE . SVORVM . FELICE ‘ 
RECORDATIONE -. QVAÉ . MELIORE . POSTERITATIS 

VSV AEDES . NEPOS . PIENTISSIMVS - 

IMPESSA , SVA . LIBERALITER . INSTA VRAVIT 

A. U^_MCCCCLXX. . 

$ 

Terminata quell* opera, ne imprefe un’altra con riparare 
da* fondamenti un pubblico edificio vicino la Piazza maggiore, 

co- 

' ' 

(i) Liur, Lìherat» 3.' 1483. 

~ . (a) Toppi de Ongin,.Triéun» Lìè, IIL Cjp» io. pag, 133. .. 

G) Propriamente quello , che (ì abita dalla Famiglia. Capograffi . 
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come apparifee da quefta ifcrizione , che vieiT rapportata colla, 
prima dal de Matteis (i). . ; ■ 

LODOVICVS . Il . MELIORAT VS . PIRMANI . >'• - " . ì 
DIVI . INNOCENTII . PONT, MAX. NEP, HOSPITIVM ' ; , \ 

■ HOC . PENE . COLLAPSVM . A . FVNDAMENTIS . REPARAyiT 

Fu quefto Eroe divotiffìmo di Maria SantiiEma, e molt<f 
affezionato alla Reai Chiefa della Nunziata. , di Solmon^X, ve 
negl’ anni 1471. , e 1481V ivenne eletto v primo Govefnadpré' 
della medefima, come apparifee dai Regiftri dell’ Archivio (z),^ 
c come attefta il lodato de Matteis (3). .v . . • . 

- ~A/2é ' 1483. . * - ■ 

D, Nicola^'d! Solmona*' ' • 

. . - ■ . ' I , - • V . . . ‘ 

Non volle coftui portare altro * Cognome , -che 'quello del- 
la propria Patria Solmona, quando col Mondo abbandonato il 
fuo Cafato , e abbracciato il Monaftico Iftituto de’ Celerini 
nel Moniftero di S. Spirito; Ivi refeli per la dottrina così Sa- 
cra, come profana chiaro e : rinomato prcifo di tutti . Negli 
anni 1471. rattrovavali Procuratore ^Generale di tutto l’Ordi- 
ne Celestino , e ne’ fovraferitti: anni meritò la fuprema carica 
di Abate Generale (4) , che èfercitò con fommo zelo , e con 
prudenza, fìccome .avevan fatto:r tanti ^altfi di lui Concittadini . 


Gentile <MaZ2àìia • 


e • ♦ 


'' Figlio di Buccio Mazzata. Barone ;di Schiena forte, e Gua- 
sto • Aloifio . Si ha memoria di questo Soggetto* in uh Diploma 

" *:■•■** ..del 


cr— 


e 


: .k, ./• i 


r: 


r.i * 


(i) De ìdaiteis' Stari Peligli, lÀb, li li Ckp, .r« . - 

(a) ' Mozzar, Memor, delia .Pral Chiefa della Ihmiafa an, I47X. 5 

1481. . • i 

(4) Catalogo ddGeneraU.feìlfliiu prfi^ V-;,. . 


’■ 1 o 

■■ .s 

tn.' . T 
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dèi Re AlfonTo I. di Aragona, nel quale cosi fi dice in rap- 
porto ai detti Feudi : Sane /applicato No6is noyiter prò parte 
Nobilis Viri Gentilis de Mazzara Jìdelis nojlri dile^i , guod 
fui Pncdécejffores tenuerunt , & poì/derunt ab annìs queis plu~ 
ribus' decur fi s éy a tempore^ cujus memoria hominum non «/- 
jiit ^ ipfeque ad prrtfens habet ^ tenet , & poj/ldet , €r quiete y 
immediate y & in capite a Nobis y & in nojìra Curia Cajlrum Gua^ 
Jli Loiji de Provincia Aprutii ultra . 'juxta lerritorium Angloni, 
Juxtd' territorium C ivh elle y juxta terrìtoriumCa/alis .vacati San^ 
èia Maria de Monte Caprara . Item aliud CaJlrumSchena forte ' 
dejlruéium , juxta territorium Cafri Sangri , juxta territorium 
Cafri S.Petri de la Vallana y juxta territorium Scodonopoli &c. 

Quefto Soggetto in apprelfo , £ propriamente nel 14+4. 
venne eletto printo Governadore della Reai Chiefa di A.G.P. 
di Solmona (i). SufiTeguentemente fu onorato con Privilegio di 
FamiliaTÌià per -lui, e per t fuoi %li dal Re Ferdinando (2). 
E perchè quefto Regnante trovavafi in urgentiffimo hifogno di 
danaro, il Gentile gli fece il Regalo di duemila, c cinquecen- 
to ducati, per cui il Sovrano con fua lettera (3) lo lingraaU 
molto di tale k>fferta,. e gli fi dichiara tenuiilEmOà , 1 

- - . ‘ . . An. -, - 1 - - 

. .-'•iLi. J I .1 ir.'GàiPAItX-lXJB Canubus:. - ji-.. 

Fratello germano di Marino, a cui fuccefie nell’ uffizio di 
'Queftore negli Abruzzi , e di Maeftro de Sali , non che di tut- 
te fe Dogane (411 Egli erajottimo X 31 ureconfulto , per cui nell’ 

ijr: iiq j. i.J ni ,j'-. - 1453 * 

(i) Vincem. Mazzara Memor. della Cbtefa di A. G. P. nel Catalogo 
de^"tei ’GòvérhàidSii . ■ - ... 

(a) Diplom. TenUnaed. Heg. dot: Arnoni 03. Aprii. I470/ 

5 f di Napoli 6. Settembfe .miJs- , àss .fi conferva lOri- 

gtnalpiente dalla Fimiglia "Mazzara. •; 

F rag menu 'per edid, lib. F stentai. Peg.jFtr£nMÌ.l.‘^efX.o\ Are*, 
tinori Mtmor. degli Abruzzi Td/n. 
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1453. da Bernardo* di Rsuefitìo Generale CommelTario degli 
bruzzi gli venne addofiato il giudizio per le differenze inforte^ 
fra r Abate di S. Spiritry di Solmona Gregorio , e Fratelli 
Quadrari Baroni di Orfa y le Univerlità di Caramanico , di 
Salle , e Rocchetta’ per la'divifìone de’ territori e confini del- 
le fìelTe -Terre (i);.Ebbe nel. 1485. l’alto onoie di alloggiare, 
in fua Cala’ il Duca di Calabria Alfonfo IL, poi Re di Na-, 
poli figlio del Re Ferdinando L’, nel mentre tratteneafi in Sol-r 
mona (2).. Deve crederli, che.il Gafpare poco dopo ^effalTe di' 
vivere per non trovarli altra. diTwi memoria .' ' - 

< y , - I ’ ‘V * . i • ► 1 : 

‘ ò -• 149®' .1 

i 

Angelo Poliziano, 


Sortì egli i natali in Solmona' (3). Fu Poeta, c Filofofb 
infigne . Compofe una dotta Elegia riguardanre Refilio di P. Ovi- 
dio Nafone, la quale leggeli fra le fue Opere. Non mancano 
Autori^ che il .fanno 'nativo di Monte 'Polciano nella- Tofea- 
na, per cui li crede acquillaffe il nome di Poliziano. Ciò però, 
provenne dalla lunga dimora- fatta in detta Città , dove la for- 
tuna il /portò a 'grandi onori per la fua varia , e fingolare eru- 
dizione, eflendo llato uno de’ più dotti Uomini , che abbia pro- 
dotto l’Italia nel Secolo. XV. . Si là, che, Lorenzo de’ Medici; 
quel grante amante de’ Letterati lo ritenne . preffo di le in Fi- 
renze , e lo volle Maeftro de’ fuoi figliuoli , tra ;quali di (^o^; 
vanni , che fu poi Papa col nome di Leone X. In tale .òcca^ 
fione fcrifle la fua' Opera eccellentilTìma. Fu intrinfcco amico, 

' . . . . I ^ ccom- 




Mazzar. Hiflor^ LegaL Sulawjt. . v • . , 

( 3 ) Cirill. Annal, Aquilan, Lib. Vili, 

(3) ^nmeefeo di Pietro Provieni. Accademia Intrico Saceo Defcrlz. del 
Pegn. di Nap. Provine, Abruz. Citr, pag. 170 . De Matteis Stor. Peli gru 
Uh. Ili, cap, 4. , Paeiehelli Regn, di Hap, in pro/pettiv. Pari, 8 . pag- 1 
ed altri . t 
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e compagno dc’Studj del celebre Giovanni PIcq della Miran- 
dola (i). . 

Carlo Corvo • j 

Figlio del fopralodato Barone Pietro-Giovanni Corvo : Fu 
egli Tempre inclinato allo Audio delle armi per cui con pia- 
cere li afcriflè tra Cavalieri Gerofolimitani , detti anche di 
Malta, dopo la folita prova della Nobiltà geherofa di Tua il- 
luftre Famiglia. Di tanto ne accertano Carlo de Lellis (i),e 
r inveftitura de’ Feudi di Tua Cafa dopo la morte del Padre 
nel 1491. in perfona di Giovanbattifta , c dell’ illeflb Carlo, 
c di Vinciguerra Mariano di lui fratelli germani (3) , che di- 
vili fin d’ allora formarono due Calè. 

-, 

• » 

1 49 

* * t 

' Bartolomeo de Scalis. 

I 

Nobile Solmonefe dell’ Ordine de’ Predicatori Uomo di gran- 
de letteratura, e adorno di tanta bontà di vita, che ragione- 
volmente era riputato uno de’ primi Soggetti della Religione. 
Confapevole di ciò Pio IL negli anni 1463. lo ddVmò Vefeo- 
vo della Tua Patria medefima. Governò quella Tua Chiefa nien- 
temeno , che 17. anni, c nel lor corfo moArò di efler fornito 
di qiie’ requiliti ,* onde la Legge Divina ChiefaAica vuol fregia- 
ti i PaAori.'La morte a cui foggiacque dopo eflerc Aato gior- 
ni innanzi miracblofamcnte riforto (4) » a 19. Giugno 1491. 
lo tolfc alla fua Cafa , alla Religione , ed alla fua Diocefi 
con fbmmo univerfal cordoglio • Fu fcpolto nella Cattedrale 

/ col- 

R.acì/1* Stor» Tom» XII» Sfc, XP ' . Xrtic* XIII» p<2g» iop»p 

<110, 

(2) De ^teihs ddle Fartiìgl» N^hU» del Regn, di Nap» FamigL Corvi 
Pari» III»' pàg» lì 8 . r • . . - . 

-ideiti I» C»' •- •'* * •" “V ' ‘ ' 

(4) V. fouo agli anni 1504. 
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colla fegucnte ifcrizione, ch’egli fìeflb (ì aveva fatto* 

BARTHOLOMAEVS . SVLMONEN. 

EX . PRAEDICAT. ORD. IN . THEOLOGIA . MAGISTER 
QVI . A . PIO . II . PONT. MAX. VALVENSI . EPISCOPAT V . INSIGNITVS 
ECCLESIAM . REXIT . ANNOS . XXVU. SIBI . IPSI . ADHVC . VIVENS . P. 
ANNO . CHRISTLANAE . SAL VTIS . MCCCCLXXXXI . MENS . I VNII . XXIX 

Va molto lodato dal P. de Occillis nella cronica della 
Provincia Oflervante del Regno di Napoli del prefato Ordine, 
Campata poi qual parto proprio da Teodoro da Piperno , ^ 
dall’ Ughelli (i). 

Ja. 1494. 

\ 

Marco Probo Mariano. 

Nacque in Solmona a 15. Aprile 1455. da nobili Geni- 
tori Antonio infigne FrofeiTore di ambe le Leggi , e Catarina 
Rainaldi , Da fanciullo cominciò a dar legno del Aio raro ta- 
lento , apprendendo nelle Scuole , e rattenendo con facilità a 
memoria quanto da’Maeftri gli fi fpicgava (i).!! celebre Pier 
di Montopoli conferitoli in ella Città avendo cfaminato il Pro- 
bo , diflc , che avea un quali divino ingegno , e che non fa- 
pea in altri l’eguale (3). Giunto appena agli anni cinque mol- 
to graziofamcntc recitava pm veri! ^ onde con fommo piacere 
i fuoi più illuAri Concittadini lo collocavano Ai i banchi per 
«dirlo . Coll’età aumentolTi ognora II progreflb , e lungi dal 
ripetere le altrui rime , incominciò a riferir le Aie ; perciò re- 


(j) UghelL i. S, Tom, I, ad Kp, Sulmon. fi. ^ F, BariAoiorrurus 
de Sealù òulmoneafit ex Ordia. S', Dominici a Pio li. creatos *fl an.\^ 6 %» 
fato autem cejfit 1491- in <juu Sulmonenfi Ecclejia Cathedrgli Jepaltus . 

(2I Scevol. in Vii. Jd, Probi Marian.'^ AffeùCcc , che vi era coflan- 
te opinione di effere il Probo ex Ovidii Nafonlt pro/jpia oriundum t gxod 
O ip/e non uno loco confirmaX , cui veme camenalit aectdit ajftriio» 
fs) Idem L C. 
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fo era il divertimento comune degli amici' / ìl quali dava fo-. 
vente la libertà di aflegnargli la materia da comporre i veri], 
deportando una certa fomma,,cfie' guadagnavano quante volte 
il fiancafle a dettare^ giacché ciò allo Scribemé avvenire : In 
cafo contrario tanto adempir doveafi da’^medelìmi # Quindi eb- 
be ragion di cantare# r . 

y/x potuit' calamo quis pr<tclpltante notare 

Carmina nofìrd brevem dudiìm diétata fùb Koram J 
Nei furriferiti giunchi poetici intervennero. molti Uòmini • 
grandi di quel Secolo in .Spoleto , e in Roma, ove Probo erafi‘. 
condotto , ed in particolare Ermedoro Minerva , Ulaverio Lu- 
po , Sebaftiano Mafcellaro , Girolamo da Porli , Niccolò Sce- 
vola , ed' altri ^ co’ quali contraffe' una flretta corrifpondenza 
familiare., efTendo llato introdotto eziandio nell’ accademia Ro- 
mana con molto onore-, qual ,F(^eia principale fra quelli , che 
allora fiorlvanvi « 

' Finalmente cohofcluto dal Cardinale Giovanni Borgia , 
fèco lo volle , e introdottolo nella Corte di Roma gli promi-* 
fe farlo proitiovere .dentro un’anno alla dignità "Vefcovile, per 
effer flato già lungo tempo Canonico nella Cattedrale della di 
lui Patria. Ma ' fopragiunto cola dalla morte, finirono le fpe- 
ranze , che di lui concepivanfi . Il Tuo corpo fu nobilmente 
fepolto. nella Xhiefa di S, Gregorio colla feguente iferizione.' 

PROBO . MARIAnÌJ . ANTO. MARIAN. IVR. CONS. F. 

• PATRITIO AC . CANONICO . SVLM. DIVI . ALEX. VI. 

PONT. MAX. FAMILIARI . DIVINAR VM . HVMANARVMQ. 

' • ' L1TTERAR.PF.RITISS, vita. AC. NOMINE. PROBO 

• SIMON . ET . IVSTINVS . MARIAN, MAEREN. ' 

GERMANO. OPT, M. P. 

. VIXlT.ANNO.XXXXIIII.MEN.IHfDIEÌ 

XIIII. FORT VNA . LABORIOSA. OBIIT.-ROMAE , • 

PRIMO . FELICITATIS,. GRADV. VlX . ATTENTATO . QVIPPE 
evi. VIRTVS . SVMMOS . HONORES . PGLLICERI. VIDEBATVR • 
A. S. MCCCCLXXXXIIU.VI. IDVS. AVGVSTX 

X % > • 


■ Ec- 
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Ecco il ritratto , che ne fa dì tal Letterato lo Scevola (i); 
Erat memoria tenacijflméc ut viJeretur thefaurus Litterarum . Jn- 
viétu j cuìtuque parpiffimus ut ima 9 infitti .qiiamdam prifctc fragi- 
htatis prfifefcrrfit . iilorìéC undequaque neg/c^or . In docendo co- 
m«, & hlandus . Conjians fama erat ipfum in omni écvo vene- 
ris infeium extitijfe. Statura fuit mediocri! colore fubrufoyCor- 
pore imbecilli , & plerumque valitudinario ; E foggiunge y che 
più non fi .dilungava in formarne la effigie , .poiché giudicava 
fu/Hcienti le fue opere a tanto, ed a .donargli la immortalità. 
Effe fon queftc;. ’ . 

M. Probi Sulmonenjis Parthenias Xtiber in Diva Mari^ 
Hijloriam ( 2 ) , 

y-De Arte Amandi. 

Poema tutto diverfo da quello corapofe Ovidio y xhc per 
la immatura morte rimafe Manoferitto.. <, 

Selve ventiquattro. 

Opera divifa in cinque libri , je che anche rimale jnano- 

•' . i; r • 

,vCarmina. ' t, , j * . 

Libro divifo in Odi, Elegìe, .ed Epigrammi. , 'j . ’ ■ 

Fanno lodevoliflìma .menzione jdi quello gran Poeta., e del- 
le Aie Opere Pietrangelo .Spera (3), Ippolito Matracci (4), il 
nominato Niccolò Scevola,Niccolò Toppi (5),EmiliodeMa6- 
.teis , ed altri molti. . .. ; L . . 


yj 



(i) In una detterà , .f he., fcrifv.e » Coftaittino iJeireiitijjp fiampa» 
innanzi l'Opera delle Parte nie di :M. Probo. 

(3) Venne Aampata in Napoli nel 1534. prefTo Antonio de Frizis, 
c fi confeivano delle «o|»e preffo ia- .famiglia >lazzara , e la Biblioiee 
ea di S. Nicola de’ PP, Riformati.- v-.i -, ... . . . ;) 

(3) Spera de NobiUtat. Profejfor. Gramat, JLìb. IV, pag, $o 6 é 

(4) Marracc. Bibliot, Marian. Pari, li, pag. 84,'^ ' v-*' '' 

.Cfi) BibUat,-NapoUu{pag. 3^4. y,\, ÌlI ..i ^ : ' . .• 
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An, 1455. 

Gentile, e Niccolò Merlino; 

* \ 

w • 

Deir amica , e nfpcttabilo Famiglia Merlini . S’ ignora il 
tempo, in cui effi viflero, ma eflendo probabile , che fioriffero 
circa la fine del Secolo XV. fi fon qui regiftrati . Furono ameni 
due celebri Giureconfulti , e tenuti in molto conto , e ftima 
per la lor fomma prudenza , ed abilità nel maneggio de’ nego- 
zj , tal che dai loro Sovrani inalzati vennero ai più rifpetta- 
bili Uffizi ; Gentile infatti fu gran Sinifcalco del Regno- (i), 
e Niccolò gran Giuftiziere del medefimo Reame (2) • Rincre- 
fee qui la deficienza delle antiche memorie , che c’impedifcc 
di dir altro dc’divifati Soggetti. 

Restaino Capograssi . 


Ottimo . Giureconfulto •; Fu egli ComifiifTario del Principe 
di Capua , fpecialmente fopra alcune differenze inforte* fra là , 
Città dell’Aquila, e 1 ’ Univérfità di Mafeione (3) onde leg- ^ 
gefi , che nel di ai. Gennajo , e 8. di 'Febbrajo del 14^5. il 
Sindaco di elfa Città foftituifee il Procuratore a comparire avan- 
ti, il lodato Reftaino • Quella carica non dovei certamente im- 
pedirgli di trar . dimora entro- la ^ Patria . E '"ignoto il dippiù 
della vita, e della morte del lodato Soggetto ^ 


Giovanni de Montibits . 


^ § 


•Degno 


4 * » 


.1 


■ I 

smete 


dì- 


(i) ^/V. Vie* Scopra Scholia in' Contrwerf, Foren/, Rcg, Berlin, in Ut, 

(c) Idem 7. ' ‘ ■ •" ‘- 

(3) Come cofla dai docomeott, foUo'^pfeiTo la Famiglia. 
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dinando L lo avea per uno de’ fuoi confidenti! EHI infatti fi 
degnava di fcrlvergli a dirittura, e Giovanni gli riferiva qiian-' 
to accadea nella di lui Patria per fervizio Reale. Sarebbe de- 
fiderabile di aver altre notizie concernenl’ il buon Solmontino, 
non che il divifato carteggio, ma il tempo edace non altro ci- 
ba lafciaro , che una lettera (i) fcritta dal Re all’ Univerfiià 
Solnionefe , onde rilevali quanto fi è detto , 

An , 14^7. 

* Pelicronia Quadrar I, 

Una lapida , ove di quella nobil Donna fi parla ne ha 
confervato la di lei memoria. Nell’anno fopranotato cefsò ella 
di vivere attaccata dalla pelle 'nella fua Patria , mentre nella 
Chiefa de’PP. Domenicani della medefima , non ha gran tem- . 
po , che ritrovolfi fotterra il feguente monumento , che ci di- 
vifa la fua oneltà , e l’onore-, ch’ebbe di elTere allievo della 
Regina Giovanna Moglie di Ferdinando I. Re di Napoli. 

PELICRONIA . DE . QVADRARIIS 
. AB . INEVNTE . ASTATE . REGINAE . IOANNAE 
ALVMNA E . ET . M ATRONAE . PVDICISSIMAE 
PESTILENTIA . EXTINCTAE 
. DVABVS . SVPERSTITIBVS . FILIABVS 

VXORI . S VA E . BENEMERENTI 
. GREGORIVS . QVADR ARIVS . HOC . MONVMENTVM . P. 

A . 'MCCCCLXXXVII . DIE . XX . NOVEMB. 

• An , 1499. 

. . .... • • MÉRLINI-GAGiriARDI , 

Della celebre Famiglia Merlini detta anche de’ Gagliardi ; 

Fu infigne Teologo, e Dottore di ambe le Leggi : Elèrcitò con 
‘ - ~ Q -, deco-’ 


• . ^ 4—; 1 : 

(i) Letter. del Re Ferdinando in data di Cupua a8. Gennajo 
fcritta dal Segretario Giovanni Gioviamo Fontano, che originalmeste fi 
conferva nell’ ArchiviojdelJa^ Oittk . i-, , . , , ... ^ j 
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decoro per diverfi anni la carica di Vicario Generale preflo 
1 ’ Arcivefcovo di Taranto.il Re Ferdinando IL nonché la Re» 
gina Giovanna Infante d’ Aragona l’ ebbero in molto conto , e 
negli anni i4-9i» eternarono il loro affetto con proporlo al 
Papa Innocenzo Vili, pel Vefcovado di Solmona, che trova- 
vafi vacante per morte del Prelato Scala . Il Pontefice annuì, 
c nei principj di Novembre lo elelfe Vefcovo. All’ avvifo da- 
togli dal Re fi portò fubito in Napoli il Merlini , da dove 
fcriffe alli Canonici di S. Panfilo , dandogli parte della fua ele- 
zione (i). Nel mefe di Maggio dell’anno feguente fece in Sol- 
mona il folenne ingreffo (i). Indi nell’ 1494. , e propriamente 
a 21. Maggio intervenne con altri Vefcovi del Regno alla co- 
ronazione del Re Alfonfo II. efegiiita in Napoli dal Cardina- 
le Giovanni Borgia (3). Regolò quella Chiefa per lo fpazio 
di circa anni otto, e fèmpre con indefelTa vigilanza. Pafsòda 
quella all’altra vita nel 1499. 

Il Succeffore fu Profpero de .Riillicis Romano , e non già 
Giovanni Acuti , e fuffeguentemente il Cardinal Farnefe , co- 
me afferifce l’Ughelli nella fua Italia Sacra (4). Egli al cer- 
to r ha sbagliata , ed io feguitando le di lui velligie dilli lo 
ftelfo nelle Memorie Storiche, telfendo la ferie Vefcovile (5). 
L’Archivio della Cattedrale di S. Panfilo, e molto più quella 
dell’ Univerfità di Solmona ha a me fomminillrato de’ lumi , 
febbene con gran fatica , trovandoli l’ ultimo tutto foffapra per 
le pallate emergenze. Prima di tutto vi è nell’Archivio della 
Cattedrale una lettera del 1499. con cui Profpero de Rulti- 

. . cis 


(i) EfiOe rOriginaie lettera nell'Archivio della Cattedrale di Sol- 
nona colla data di Napoli de' 14. Nóvemb. 1491. 

.Ughel, J, S, ad Ep. Sufifton. h, Mtrltmu Galiarduà 

SMbnonfitJis ad hanc dignitatem Jubvocatut tfl 1491. P/J. Id, Noè. Jolemni- 
ter ingredituram 1492. 

~ (X) ^P’ I.'S, Tom, VII, i« Capuan. «.ao. , 

TKeà. n. 50. .1. (. 

‘ ' t 4 l U C. Tom. I. ad Ep. SulmontH. K. 53. 

(5) Memor, Stor, di Solmona Liò, Ili pag, 300. ^ e 305. 
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cìs avvlfa al Capitolo della medéfima la fna elezione . In quel- 
lo poi della Città fi fono rinvenute tre lettere originali del 
medefimo Prelato, una in data di*Novembre 1505., un’altra 
de’ 14. Settembre 1509., e la terza colla .data di Roma de’ 9, 
Aprile 1513. Da quell’ ultima fi ravvifa li gravi difgufti , e 
le controverfie che vi erano fiate fra il Vefeovo , e la Cit- 
tà . I principj di elfi finora non fono noti ^ ma fi /a , che il 
Magifirato Solmonefe fin dal 1 507*. ebbe .rkorfo dalla Regina 
Giovanna Infante d’ Aragona Principelfa di. elfa Città , e que- 
fia Sovrana rifpondendo a, 1 1. Febhrajo dello fielfo anno , ac- 
cliife al medefimo altra lettera , diretta al , Vefeovo, nella qua- 
le gli dice, che per la fua lunga alfenza ^ c per non tener 
Vicario.abile,; la Città, e tutta la' Dlocefi grandemente ne pa- 
tiva : che le ordinazioni non fi tenevano ; la Crefima non fi 
amminifirava-, e che il -Clero era mal governato E ch^;te-f 
nendo la Chiefa Cattedrale de’ bacili , e bocali d’ argento , ed 
altre cofe fimili, il Vefeovo fe li :$vea , portati in Roma, col 
dippiù, che in effa fi. legge (i). In ultimo, debbo aggiungere 
in comprova di quanto fopra fi è detto , ciocché è regifìrato 
nell’Archivio Aquilano prelTo 1 ’ Antinori (2);, che fi^efprime 
così: ‘‘.-Nel nuovo governo a 27. Agofto 1501. Profpero de 
,, Rufiìci di Roma Vefeovo Solmonefis^ venne a vifitare i Sw 
„ gnori della Camera, e ad efporre loro preghiera di efferri- 
,, cevuto in Cittadino,àl\che ,ottMn^ in ^uef medefimo ifian- 
,, te , e fatto il decreto fu ricevuto col folito bacio di pace • 
E ficcome k controverfie. feguitaronp , e gli animi eran di- 
fgufiati non poco , .così il Vefeovo de Rufticis non tornò mai 
in jSolmona , e nel 1514* rinunciò il Vefeovado , c ne venne 
provveduto Gio: Battifia Cadichio detto poi Carli delI’rAqui* 
la , da Leone X. a 28, LugUo deU’ indicato anno , 

V ' 

Q ^ “ SE- 


(i) Di tale Lettera Ideale conlervafì .co|ùa^ autentica' nell' Archivio 
della Città', ' • , . . : i'- 

(a) Antinor, Memor» degli Ahruz, Tom% IF» §, i8, //• .. . j 
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SECOLO XVI. 


Ar \. 1501. 

D. Antonuccio di Solmona,' 

Per li meriti , che nella Religione Celcftina egli lì avea 
procacciati, e colla dottrina , e colla bontà de’coftumi negli • 
anni fuddeiti fu creato Abate Generale (i) . Governò con tut- 
ta r efattezza , e zelo . 

An » 1504. 

Francesco d i Pietro 

Nato in Solmona da Antonio di Pietro , li diede in età 
giovanile ai ftudj delle Scienze , e a quello delle Leggi , nel- 
le quali fece del profitto , e ne ricevè la Laurea Dottorale. 

L’ Archivio della Città di Solmona fomminiftra delle notizie, 
febbene confufe di quello Soggetto . Egli per la dottrina , e per 
le ottime fue qualità fu molto caro alla Diichefla di Amalfi 
Maria d’ Aragona figlia del Re Ferdinando I. , e moglie del 
Duca Antonio Piccolomini d’ Aragona , che lo volle preflb di 
fe in Celano, ove refideva la nominata Duchefla per eflere 
anche Contefla dello fiato Celanefe (z). 

. B. Vincenzo dell’Aquila’. * ' - 

^ J -/.il . . ; ^ 

- Merita quello gran -Servo di Dio elTer qui regillrato per 
la lunga dimora fatta in Solmona nel Convento de’ Minori Ofi- 
fervanii. Fu egli Laico di profeflìone, ma di gran Santità, e 
precifamente inlignc per la fua umiltà , e pazienza . Il Signo- 
re lo arricchì del dono dell’ Orazione , e della contemplazione , 
onde li vide più volte follevato dalla terra . Ebbe anche 1’ al- 

' tro 


(l) Catalàg. Abb. QeneraU p<^ Con/htat, pag. 7. * 

(a) Tutto (ì lileva da varie lettere della Due hefla di AtlMlfì , che 
fi confervanb nelT Archivio dell'' Univerfità Solmonùna. 
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tro della profezìa , nonché de’ miracoli : fra i molti, che diluì 
li contano è notabile quello del 1491. in cui rilulbiiò il Ve- 
feovo Solmonefe F. Bartolomeo Scala dell’ Ordine de’ Predica- 
tori , che poco prima era, morto, e fopraviife dieciotto altri 
giorni, dopo de’ quali a 29. Giugno riposò nel Signore (i). 
Fu quello Beato molto caro al Re Ferdinando d’ Aragona , e 
ad Alfonfo , che fpelfo conduceanli in. Solmona volevan fempre 
il Vincenzo per prendere fuoi configli . Al primo profetizzò 
la rotta nella Battaglia coll’ Eferciio Pontificio; c all’ altro la 
venuta nel Regno di Carlo Vili. Re di Francia. Finalmente 
trovandoli egli nell’ Aquila pieno di meriti palsò a vita eter- 
na a 7. di Agollo^del 1504. Il 'fuo Sepolcro fin d’ allora ven- 
ne frequentato da numerofo popolo per le continue grazie , che 
Iddio fi degna difpenfare a’ fedeli per i meriti di quefto gran- 
de fuo Servo (2) il di cui corpo confervafi fin’ oggi intatto, 
ed incorrotto. Pochi anni indietro dal Pontefice Pio VI. nel 
XIII. anno del fuo Pontificato venne folennemente approvato 
un tal culto ab immemorabili (3) • Si accordò anche alla fua 
Religione, e nella Dìocefi Aquilana 1 ’ Ufficio , e la Mefia de 
Commùni Cónfejforis non Pontifeis colle tre Orazioni proprie 
alla feconda . 

. . ..b 

, .Antonio de Capite. . . , ‘ t 

Patrizio Soltponel^ , ed egregio Giureconfulto. Perciò Fer- 
dinando I. con carta dell’ allora fuo Viceré Bernardo Villa- 
mari gli conferì la ragguardevole carica di. .Giudice di Vica- 
ria . Non è poco"^, che fiav’ il. Privilegio (4) ,,che lo,a;tefìa', 

men- 


ci) V. fopra agli anni 1491. . 

( 3 ) Maiiar, Leggendari Franclfcatu 7. Agoflo i r.: . j 

(3) A 19. Settembre 1787. . i "J 

(4) Confervafi preffo la Famiglia Sardi negli atti del Cavalief 

F« Claudio Sardi. , 1 . • v- 
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mentre in càfo oppofto non fi farebbe nemmen nominato fif- 
fatto Soggetto per la difpiacente mancanza delle vetuiie me- 
morie • 

An , 151^. 

Tommaso Capocrassi 

• In queft’anno chiufe gli occhi alla luce di quefto Mondo 
Tommafo Capocrafli nobile Solmonefe • Fu egli uno de’ M.ini- 
fìri della Regia Corte , per cui trovali onorato col titolo di 

* Milite • Occupò anche la carica di Doganiere della Regia Do- 
gana di Puglia, che poi fi difle- Prefidente -di Foggia , perchè 
occupa un 'tal uffizio oggi un Precidente della Regia Camera 
della .Summaria , conforme ne alììcura una antica lapida -appe- 
lla al di lei ' Sepolcro dentro la*Ghiefa de’PP. Agoltiniani in 
Solmonà rapportata dal de Matteis (i). 

« • . . An ,' 15^5. ’• 

* , Raimondo Lepido; 

Quello Soggetto fenza dubbio fioriva circa, gli anni fopra- 
notati , rimanendoci di lui un Poema dato alle -Ìlampe nel 
1525, (2) fulla incoronazione allora fattali nei principi di Di- 
cembre del Sommo Pontefice Clemente VII. Egli allora era in 
Roma , ove acqu illato aveafi pel foo Talento la llima di rag- 
guardevoli Perfonaggi , e fpecialmente del Cardinale Andrea 
jdella Valle, allora Vefeovo Solmonefe , come' poco -fa fi è det- 
to., Non occorre argomenti .io le qualità dell* Autore, mentre 
l’ Opera di lui è troppo, fufficiente a non fargli contrallare l’ al- 
loro. (3)* JL. titolo ^ il feguenie..:*. .1 - : - . - • ' • 

.. - In- 


(l) Df Malleis òtor, Pelion. LiL’ ilU Cùp, 4. 

• (2) Di eflb in Solmoiia fi confervano moire Copie", e fpecìalmen- 
te nell;i più volte rammentata Bibliot. de'^PP. Riformatile prelTo PII- 
lyfire, Famiglia Sardi. .1 r..i. : i" -i - , . . . • 

(3} JDe Mattcìs Stor, Pelìg, Li 6 . Ili, Cap, 4. 
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Jncorondtlo Clcmentis VII, PònK'i Max»' i": 'H' 
• ^ A R.aymiindd hepido Sulmonensi . 
Nupérrime decantata sub velamine somni* 


'f 


i i 


L -ì 


- ' ... :.Ai 2 » 1528. 

• ' ... * I 

Francesco Ma2zara ; ^ ' 

Figlio di Gentile menzionato al di fopra • Si dlftlnle per 
la dottrina , e pel maneggio degli affari : Infatti V Univerlìtà 
di Solniona fua Patria lo inviò in Roma Ambafeiatore a Leo- 
ne X., con Bellifario de Matteis (i), ed in appreffo il Papa 
medefimo diede al Francefeo una intereffante commiffione, per 
cui dovè condurfi in Ragufa (2) . Precedentemente era flato 
puranche incaricato di ferio negozio dal Re Alfonfo con fua 
lettera (3), e può, crederli , che lo diffimpegnaffe a dovere. 
Nelle feguenii rivoluzioni del Regno tra Carlo V. , e Fran- 
cefeo 1. Re di Francia, egli fi portò fuori, dal medefimo; ma 
quello paffo, che diede per effere efente.dai torbidi, fe ripu- 
tarlo alla Corte ribelle dell’ Imperatore , e favòrevòle al di 
lui emulo : gli furono perciò ,confifcati i beni , che poffedea in 
Solmona , c il Feudo di Schlenafortc , che . con altri Feudi del- 
la Regina Giovanna , e dall’ Imperadorè medelìmó fu concedu- 
to a Ferdinando d* Avolos d’ Aquino Marchefe di Pefcara(4). 
Si conobbe pofeia la fedeltà del Mazzata , onde la « «Regina 
ifleffa lo reintegrò di tutto, e precifamente dell’ indicato Feu- 
do di Schienaforte : di quello però non riebbe sì fubito il pofi. 
fclTo, o per la follecita fua mone, o per la potenza del De- 
tentore. Quindi fua Moglie Giulia Capocraffi , qual Tutrice 

dei 


ai- 


(t) Non fi fa il perchè fì.invianero tali Aaibafctatori ,/dicendofi 
folo nel foglio a no/tro nomine S, V, enponerent i &^/ìifplUareàU 

lùu dut, Sulmon, 3. FeA, 1515. prefla la. F3roiglii/<Maz2ara ^ 

(2) Bull, Pp, Leon, X, daU Rom, dìe ^ i^é. Otioòr, I52r; ‘ 

(3) Lettera del’ Re Alf)nfo dat. N^p., 8. .Settenib. 14^4* 

C4) Diplonu Caroli V» daU Brujelles 28. Mariti 




dei coimini figli'," ed Eredi (i) Gentile j Giova n- Michele , Lu- 
2Ìo , Mazzara , Ercole , e Mario fe giutbmente fentirfi , per 
cui i medefuTii ne vennero, reintegrati previo-, giudizio de’ Dot- 
tori , nonché coll’ afTenfo del figlio del prefato Marchefe di Pe- 
fcara , e fufreguentemenie con Imperiai Diploma (i) in cui 
parlali di tuttociò , che fopra fi è detto , fu ordinato mante- 
nerli nel pofTclTo del, Feudo medeiimo i riferiti Gentile , ed al- 
tri Mazzara: Colloro non contenti di quanto avevano ottenu- 
to, preteféro ‘1 frutti*, e la reiniegrazione di alcuni Feudi oc- 
cupati loro dai. Cittadini di Calle! -di Sangro , tutto otten- 
nero ’.con fentienzà del Sacro Regio Conliglio in -banca di Gio: 
Pietro Jubeno, cui' fuccedè . Giulio Jubeno',-chc vennero muni- 
ti di alfenfo Reale • * ^ ' ' ' ■ • . 

< , • . I ^ 2> ^ ' 


: r Giovannantonio Trasmondo.’ • 


: Deir antica'/ e. ‘illuftre Famiglia Trafmondo. Le fue otti- 

me qualità accompagnate dalla dottrina lo refero caro al fom- I 
mo jpontefice Clemente .VII. Quelli con Bolla degli ii. Luglio 
1529. (3) lo creò fub i Familiare , e continuo Commenfale , e 
gli diede la: •maflima prerogativa , che appena 'oggi" li a'Ccorda 
ai PrincipiVdel 'S. Ri I. di crear Noiari, Tabellioni Giudici, 
Dottori in Legge, in Medicina, in Teologia , e di legittimar 
Ballardi. Tal carica bafla a conolcere il credito , che pel lo- 
dato. Soggetto il Papa nutriva. . /' 



- t 
i é 


• f 

1- J 




t 




Teo- 


1» (j.). Tx:nanj* del fFrancefco fatto in ' SÓlmr)na a 19. AprilCf 15*28. 
ftfifbcotc fuddivirate/car'ie 'prcflo la’ Famiglia ^ ’ ’ 

( 2 ) Càroii V„ dki^’tn Cajiro novo NeapoL'. ^ Januarìì 153 < 5 .'“ 

Hegijìral. iniparte .fohyXX'XVJ\ ..-.'.‘'V *• • - . • , . - 

(3) I^'p/iglnale ti -conferva dagli Eredi del* Cafone D, Domenico 
de’ Marcile fi Trafmondi , - ^ 


Digitized byGoogle 


*«9 

V* iTeopìste de .‘vr*!. 

, r- ■ '. ■ • * 1;* . 1- c •■■ -'•» ’" ó 1 .' j , !t 

- ■ Aflài perito fu égli .nelle Leggi-, e atto ^abbafianza a rc-r 
•olar le Provincie , le cariche da lui degnamente edc^itaiè rat-. 
léllano'., trotTuidofi . precifameijte regillratp, in alcuni conti , de. 
quali, fa . menzione il Toppi' ( i ) ’ Regio . Uditore , .nella ^ pj p^^in-; 
eia di Calabria Ciira nel 1 5 17. . j^a .Regina -Qiovanni ^nfan,. 
te d’ Aragona lo menziona in.unajfua lcuera-,.ichc (prive nel 
151^. al Magiftrato Solmdnefe. [ '> r! . t ' 1 l .1 


: : I . (ioLANTONIO OOORISIO#» j 


1 - t: 


'V!.' 


.Nato ih- Solmonà -da Nobili • Genitori , fi 'applicò tutto al- 
lo .Audio delle Scienze. . Per defiderio d’ imparare- in età giova- 
nile conduflefi in Padova y ove in quella celebre Uniyerfita coti, 
tutto calore imparò la Giurifprudenza , nella quale divenne pe- 
ritiflìmo. Ne ottenne quindi lai Laurea Dottorale dopo di efièr 
flato efaminato dal Collegio Ferrarefe entro il Vefcovil Palaz- 
zo alla pre/ènza dcl-rVefcovo Ippolito j^d^fte Cardinale del 
titolo di S. Lucia in Silice (1). Si fa , che egli fu Regio Mi- 
lire; t 'mokò‘ caro'“air Injperàdore Carlo- V; ,-e nei i.5X5t?efer- 
citavl .lai gVùdìcaiiira 'Chià deiy, Aquila (3).? c o o !* 11 

t , il' iv: ( ' }\ f,-n i-j-ioT J i:, . fc-’frir 0.';*. o 

c'I ) i ii Ì 53 b*.'. i . '*"1 . ^b •*'i 

f Il ■' B. 'Antonio m'SoLMONA.^ :'*! * ‘ 

ì:1 -> , -oh c.. t'. 1 ;.r 

iMUómo d’iafigneJ.uitiiltà fu Antonio jdelfar pofeil -^rijigli* 
Rofli- Solnronefer iDedito'*fio dà Fanciullo' aUa'pieià, e^^itc^ 
} r.t;; oda i ira r-j ,R .....U oA^ftSfi 


(i) Topp. Bibliot. Napoltt. pjg, a88. 
r ' fped i t.- in Peimr» a-«8. AgoAo 1508. y-e-6-«oo£*«p 

va oifpnater in qwlc'he 4>afte.rci>nfi(|iu<,, ilaHa\ F.aroiglia (ii eomc 

Erede''di>'ejaelbt(k^.«doris;'i^àjè(tì»ti, loucflo fi 
Conio per h fua profonda dottrina.»?(iv ' . t„.tì , .';U .v 

(3) Come li rileva dàlie' Catte iivxhe. fi. confervano JieH’.Aifc^ivio 

della Ciak. .'7 .\\i ..iid .t'ó'u 
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'Alunno della Provincia di S. Bernardino ‘Wa Minori 0 /Tervan- 
ti, cfercitò diligentemente il difficile incarco del Magiftero de 
Novizj. Orava continuamente, e fpeffo dal Serafico Padre per 
mezzo la di lui vifita era in tal atto confolato . Approffimà- 
tafi V ora della fua- morte; fi alzò da letto , ed inginocphiatofi 
in terra, mentre porgeva .Voti airAltiffimo > cefsò di vivere, 
a a8. Ottóbre 1 5 30, • La fua morte fu di cordoglio alla Re- 
ligione, e airintera fua Patria Solmona. Quivi il fuo Corpo 
fu fepolto nella Cappella , e fotto 1 * Altare di S. Francefco en- 
tro la Chiefa del Veffiovo di Mira S. Nicolò, ove attualmen- 
te ripofa . Di lui parla nel modo feguente ^ oltre di molti Scrit- 
' tori (i) il Martirologio Francifcano (2). 

Idibus Oéfobris s Salmone in Pelignis Beati Antonii Sul- 
monenjls Confejforis , qui Novitiorum curam agcns fingulari hu- 
■ militate^ or a t io né ^ ac religione enituitm * 

; • '• An^ * 545 * • ■ ' . , 

•*... •, - 

, ' ' ' ^ Giambattista Acuti. ; . r'... 


Della nobile Famiglia' Acuti Solmonefe : Dalla fua ^ennà 
fi ripetono varie memorie -di Solmona, che laiciò M. S... Furòn 
quefte ritrovate dal Toppi nel Regio Archivio di Napoli , e. 
per mezzo del Sarnelli 1* ebbe' in mano il Febonio, che le in- 
ieri nella Storia de* Marfi (3]| • Altre catte pur fi hanno in Sol- 
mona, e niente diffiiiiili ‘fono nella Cróriológla del Mondo, chi 
vi ha 'riotato'^fin dalla 'fua créa zibne . Tal ridicòli^^plieazio* 
ilfe^ pefò^ gli' ^fiice 'perdere il giul^ cómputo -deglh anni riguar» 
dàfltfiio l’Era Giiftiana, per cui i fatti, che conta non corri- 

' * \ • A ' 


OD V^fyiiponeH* Parti liL Lib, q» Cap,- '47.. ad JSJÒrf 
heggendi^-ÉrarKÌfcan* Tom*->ukim, '^\^*^Ottobi I)t TAdteit'Viu dd ^anti del- 
la /Diocesi a, XV III, f Giardin, Serafii,- ‘ 1..' • * « .. . 

‘‘(^y^b€artyroì(>g,^"4^raiic,^ad 4ifm :.rA:\ ,! .rr, ') . • ‘ 

(3) PhaboM* Hift» ìdar/or, Lib, III, Cap, 7* 
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fpondono al tempo, nel quale certamente fortirono . Non man- 
cano ancora delle fole, fpecialmente in rapporto alla denomi- 
nazione di Valva , che intende far credere , che di Sohnona 
foffe il vetoflo nome prima di Solimo, ma eziandio airanti^ 
chità , e nobiltà di fuo Cafato , che fa credere illuftre per ori-^ 
gine, e grandiofo di Signoria per munificenza Reale. Comun- 
que fia , ciocché ha egli tràfcritto non è difprezzevole , perchè 
ha tramandato a’ Poderi molte notizie , che^ potevano andar in 
dimenticanza predando all’incontro predo di lui la fede di quel, 
che narra accaduto ne’ Secoli più antichi . Vien egli 'menziona- 
to dall’Antinori (i). , 

• • ■ < 1546, ' ■ . : . , , , ' /. 

. • -.Ji 

D. Francesco de Silvestms. 


Quedo degno Soggetto fra gli altri Solmonefi lì è più di- 
ftinto nella Congregazione de’PP. CelelUni . Facealì tra loro 
il Capitolo in Agodo , ma nel 1531. eflendo egli Generale , 
ftimò proprio di tìabilire per fiffattl Comizj il più temperata 
me/è 'di Maggio. Ben due altre volte,, cioè nel 1537.» enei 
1 543. fu pofeia onorato ‘della' dignità medefiraa t, l’ ultimo trien- 
nio' però noi .compì jpetj Jà morte avvenutagli cinque meli pri- 
ma nel Dicembre de’ fovranotatì anni\ Da ciò , e jJa quaiKq 
oprò in tempo del fuo Generalato con ragione lì deduce efier 
egli dato Domo aliai '<k>tte , fpecialmeni« nella feienza del go- 
vernare (1). .• ' ' ; .. . ' i r. . 




Gio: 


il. . {^iy.Antinor,,,^tor. degli 4 l>ruz, Tom. IL Cap, 8. i. /lof. 353. 

^2) Catjl. PP. General, pag. 7. a- K. D, Praneijus de Silvejlris 
mogen. Prorogavit Cppltulum Geiuralt^ a -Menje Augu/ìi ad primam diemMaiì: 
fnefuit annis triiuJ , Óf mei^ibìu o&o 1531. Secando Colli/madii Cgm 

npbium & Mona/ieri ttm S. Benediiìi de Nurjìa a ìionachis Gallis , Frart^ 
cofum Kegunt brachlo jamdudum per long» temporis intervalla prtocupata ite^ 
rum. in Italontm dittane S tutQiJimi Domini AdrianiVI. aidioritate , tìf Do- 
mini Caroli de Laneji P^oregie Heapolit Regni braehio ) reduxit : eojqne per- 
diti! 
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Gio:' Battista Amone.’' . ** 


Fu egli celebre nella Giiirifprudenza , motivo per.'cui il 
Principe D. Filippo Lanoja Capitan Generale di S. M. l’ Im- 
peradore' Carlo V. lo creò fuo Uditóre Generale , e Giudice 
dell’intiero Efercito Imperiale ^ Dandogli perciò tutte le fa- 
coltà ad modum belli y e altri Privilegi, che leggonli nella Pa- 
tente fpedita (t). In efia vi lì legge eziandio llabilito là per 
quei tempi non piccola provili one di trenta fendi al mefe. Di 
tal nobil Soggetto ignorali le più prec ife. notizie ; Si fa folo, 
eh’ ebbe un figlio Placido d’ Amone , che .li casò con Giovan- 
nella Carafa figlia di D. Diomede 'Carafa german fratello del 
Pontefice Paolo IV. come lì dirà in apprelfo (2) . 


D. Bernardino di Solmona. 

... * * 

Nativo di Solmona , e inligne* Soggetto della ’ Celeftiria 
Congregazione. Là Aia dottrina , la Aia prudenza lo* fecero' 
prefeiegliere Abate, mentr’ era ‘Generale il de Silveftris . Ne’ j 
fovraferitti anni di poi ,, lenutofi il Capitolo . nella di luit^Pa- ’ 
tria il Riho Abate Generale * D. Giacomo di Lécce lo desti-* 
nò fuo Vicario Generale nello Ipirituale , e temporale di tuti* in- 
tiera' Ja -Congregazione {3). - . , . 



diiis imputai morihus correxit : Obedientlx jugo Jubmifit ( expuì/isitmem iis p qui 
Jub umbra aurei lilii lente accubabant') propriiq,Pa/loris Juperioritalem y vìjìta^ 
iionem , ty correli ionem épgre ferebant : Ji abili a M.ona/ierii CoHìfmaclii nom 
minus prettoja y quam JpecioJa delapiàarent y dextruxerant . Tertio 1543 * 
GhlJÌ mtnfe quinto ante Cap* Xrenerale . ^ '' 

‘ (i) -Patetìt.-'in perg. de' Luglio 1546. che orìgin»le'«confervalì 
dalla fàrtiiglfa Sardi . * . 

’'(2) 'Còme cofta da un iftrom.*- ripaflfato tra D. Diomede Carafa, e 
Loifio (T Anione Tutore di Placido d' Amone genero dell' ifteffo Carafi 
per mano di N. Ale'ffand.’ Lucchiito di Prezza colla data 'di Popoli a 
'di .Marzo 1553. , e che fi conferva dalla fteffa Famiglia Sardi..* 

'* '(3) Letter. • patent. fpedìt-.'-in S. Spirito di Solmona ■ d'i 47. Giu- 
f,no 154^. confervai. lìelP Archivio della Città. .^'1. v. . 
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A / 2 , 1551. - 

: '••Ascanio de Matteis-.. 


•. Della ragguardevole Famiglia de* Matleis . Si applicò fìr» 
dagli anni giovanili allo studio delle Scienze , e pan ìcolarmén- 
te a quello delle Leggi Civili , e Canoniche ^ avendovi pro- 
iìrtato, acquistò gran nome,. e credito prelTo tutti. Troyavali 
egli Canonico , quando dal Cardinal Andrea della Valle Ve- 
feovo di Solmona venne eletto fuo Vicario Generale, sì nella 
Spirituale , che nella temporale . Sostenne liffatta carica per 
più anni con decoro , c con applaufo del pubblico anche preA 
fo gli altri Vefcovi-(i) Succeflori al prelodato Cardinale fin 
al 1551. nel qual anno dovè forfè paflare a miglior vita. 

* ». » • • 

* I 

■ ^ ■‘•Gió: Battista' Sermanenti ^ \ . 


r • 


.Perito eccellente nell’ una, e nell’altra Legge fu Giovan- 
battifta. Sermaoenti. Solmonefe , che' molto più illufirc lì refe 
colla Santità*! dcila:. vita , Ichd còlla profónda ftia» letteratura ; 
Per altro ha femprc la prima meritato fu la rlèconda». ragione* 
vblmente gli encomj ,.e le lodi ..Delle Virtù di quello Erce 
vi è un .irrefragabile- monumento fcolpito al proprio tumolo 
nella Chiefa.de’ PP..»Agolliniani* della di lui Patria (2)* • * 


f V. 




r ■ : , ' * ■ D • O .-'M -j * V 7. . 

IOANNI . BAPTISTAÉ . SERMANENTI . IVRIS . VTRIVSQVE 

nOCTORI . PRAEGLORIOS. CVIVS . EGREGIAM . SANCTI; 

MÓMlAM. ET . VÈNERABILEM .'MCLrVM . DlSCiPLfNAM . CI- 
VITAS . SVLMO. LAVOAHDO. COMPROfiAVlT . ANN'lBAL . 
FILIVS .0». EXIMIAM;ERGA .SE.CARITATEM.POS. OBIIT 

111 i'uoms . MAH . Momi . aetatis . svae . l viii. 

toi 




• * 


(l) Df Mattfis Stor, Pflign» JLih» ili, Cap»' 
(a) Toppi Bìòliot, .Njipitiit,. pag, 140.'.,' •’ ' 
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Lojienzo Amone ; 


Fratello germano del fovramentovato .GIo: Baitlfta . Do- 
po aver attefo allo fludio delle Umane lettere y fi applicò tut- 
to- a quello delle Armi: Servi T Imperatore Carlo V*. in qua- 
lità di Capitano di Cavalleria, da cui con Imperiai Diploma 
gli fli conceflb di poter ufare nello Stemma gentilizio di fua 
Famiglia 1 ’ Aquila Imperiale (i). Perciò quefta tuttavia fi oA 
ferva ncll’Imprefa del riferito Gafato, 


An » 1558* 


, i Smeralda de Capite-Garafa* 

f t • » r* » « 

Alla Solmonefe nobil Famiglia de Capite recò Smeralda 
grande onore; Dama fu ella di' gran talento, e dir fi dee, che 
fin dalla fua gioventù attendeffe^ allo. lIudio,d^lle belle lettere, 
per cui neir età provetta cònipari molto iÙùminata ^ e dotta , 
fpecialmente nella volgaf Poclìa , alla quale, fenza : meno da 
naturai inclinazione (dovette effere tirata . Sposò il Barone di 
‘ Collepictro e di altri Feudh D. .Diomede, iCàrafà Cavalier 
Napoletano (2)!, e fratello carnale. dfl Pontefice Pàolo IV. , il 
quale con breve, .dichiaròlló Comandante,di' GaftelS. : Angelo: 
/ io effo molto encomia- le fingolari virtù: di Diomìede:, lo chia- 
ma Frater :Germahus nvJìer:fcQundum curnem (3)^. /.iTaPonorcs 
voi’ efprelììone ha fatto finiftramente penfare T Antinori (4), 
che fufle fratello naturale l Egli aE certo fi è ingannato, me n- 

• ‘ ‘ ‘ Ire 


T. C 




(1) Come coda da validi ^documenti conferyat^ 7 dalla, 

Sardi f X 

Zaizara delU Famìglia ' C^gf a pag*,\\, a u ; Era flato il; Dio- 
mede educato* dalla Due beffa di Popoli Giovannella Carafa di lui forel- 
I3 germana , alla quale fu lafciato tenero fanciullo alla fua cura dal 
di-Aiontorio Comune-Padre. i-rr— — r-.— - 

(3) Preffo il IodatQ ;.^^z^ar« /. C. ‘ ' - ' .. 

(4) Anttnor» Mcmar, degli Abnaù , Tom* \ 4^; -ips. 
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tré Io fteflb Papa lo riconobbe per fuo legltrimo Germano, e 
per tale il ravvisò puranche l’altro Diomede Marchefe di S. Lu-t 
cido neirillituzione del Monte del Maritaggio della Famiglia 
con quelle parole: DcomeJes Carapka utrìnque conjunéius S.D.N,' 
Bauli IV.' {i). Il Re Filippo. IL con Reai Diploma gli re- 
ftituifee i Feudi (a), e lo nomina eziandio fratello carnale di 
Paolo IV. In ultimo il di lui figlio Giufeppc Garafa dopo la' 
morte del Marchefe di Monte-Bello di lui cugino , c del Con- 
te di Montorio ereditò S. Angelo di Scala prima Baronia del- 
la linea del lodato Pontefice (3) . Da ciò chiaramente fi rile- 
va quanto l’ Antinori fia lontano dal vero , ficcome anche 
lo fu col Zazzara , lorchè diflero , che Diomede Garafa a tem- 
po del Papa fuo fratello aveva in moglie Vittoria Caftiglio- 
ni . Gli Archivj di Caftel S. Angelo de’ Signori Sardi , Cor- 
vi , amendue Patrizj di Solmona , e de’Pefcolani , e fpecial- 
mente del Barone Grilli , validamente lo fmentifcono . In 
efli.efiftono molti ifiromenti di Procura (+) , di Reali > Afi- 


(i) Idem Zazzara I. C. Queflo beneficio 6 gode anche oggi da Cuoi 
Po/leri . 

(3) Idem p. 13 . 

- - -- ..... 

,(4) Ifìrom. di Pcoeara per la vendita del Fendo delle Carceri da 
Smeralda de iCapite col eonfenfo del di lei Marito D. Diomede Carafa 
Aipulat. in Roma nel di 30. Gennajo 155^. dal Hot. SebaAiano Vanii, 
che principia cosi=»/fl aamine Domini , Amen vz Prefenti PtJ>. iflrom. aii^ 
pateat eaiJenter , notumfoe fit , qmod a JalmtU nativitate D. N. JtJa Chrijii 
ìd. DLP'JII. Inditi, prima die vero 30. Met^z Januarii Pontificatiu autem 
SS. D. N. D. Pauli divina Providentia PP. IV. an. ejtu'tertio ^lUuftrif-* 
fima D. Smeralda de Capite Snlmanen. XJx» lllu/hiffimi Eatcellentilfind 
D. Don Diomedit Carafa de Neapoli Prafe&i Arda Divi Adriani in alma 
Vrfns ...... cum prnfentia , cor^enjn , Gr volmntate. diUi llìuftriffttm D. Dio» 

media Carafa ejut viri ibidem prjtfentia , 6 f eon/entientia , fièif. lllufiriffitnn 
D. Smeralda ad ir^rj^cripta omnia , fingala peragenda 6 ^e. e profeguen- 
do finifee col rtnanente , che in eSò fi legge nell' Originale , che fi 
conferva in Caftel S. Angelo , come pure in'una copia autentica coi 
datum Rotrur dà 30 . Jtvfii’ 177.7. , che è preflb il Barone D. Giufeppc, 
« Fratelli Grilli di Pefeo Cofianzo , dimoranti in Solmona . 
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fenfi-(i), e di vendita del Feudo delle Carceri fatta da* 
D. Smeraldi de Capite col confenfo del di lei marito D. Dio-' 
mede, mentre dimorava in Calici S. Ang-elo a favore dell’U- 
niverfità di Pelco Coftanzo . ' ' • - ' 

CodelH Nobili Coniugi ebbero tre figli , 'cioè .Giu Teppe 
che fu Cavalier di S. Giacomo, Giovanna, ch’ebbe prima in' 
Gonfone D. Placido d’ Amone Patrizio Solmontino’ (3^ ,* e por 
D. Comes de Figueroa , e Suor Ifabella’, che a 2. Lugltò r5 5 5.- 
entrò nel Monaliero di S. Antonio Abate , e nove anni dopo 
vi profefsò folennemente la Regola di S. Chiara (^) . A que- 
lla cran indrizzate alcune Poefie fopra l’ inUabiliià delle cofe' 
mondane della furriferita- Smeraldi -c ma tanta quelle / quanto 
tutte le altre in apprelTo diTgraziatamente perirono j. e perdu- 
ta eziandio fe ne farebbe la memoria, fe Giufeppe 'figlio del- 
Barone Giandonato Gorvo^, e'-di Catarina' de Sangro 'circa il’ 
fine del X'VII. Secolo tra i monumenti di Tua cofpicua Fami-' 
glià cohlcrvaie non ne avefle alcuni fogli' M.i S. ,* che per for- 
tuna egli rinvenne . 


t 


/ , > ‘A firn 

V- J 


*' ’(i) Regio Hfl'/nfo'Tfc/pra ia' vendita fitti j 'Lui fa de' Ciiftiw li fa- 

vóre 4 dl».fui' fo/èlla Snléralda de Capite- ino|lie >di » D;-'I)joiTttde''C«-’ 
rafa "dei Feudo Ha ftito delle Circèri fpedito in Napoli a as.-Agoflo' 
»55n*‘ Alito- Regto-''A-flèBfD'l'trHa venditk da farli da Smeraflda'de Capta 
te coi coiifenfa dei fuo marito' D. Diomede ^Carafs r favore di 'Gion 
Kaitifla .de Mallo dì Pefcd Coflalizo del Fendo ideile 'Carceri a p.' ''Ltw 
gliiS tiS'i -P iiAo , -eoaié Paltrai-^ì 'coaférvario' -originali préffo'gli-Ei 

tedi del Baróne 13 odlcnicó Corro, r. " • v •’ . > ■' '• t »r. ó A *.r 

ir -(») Iflroftiento di ratifica della venditi di detto -Feodo fatto in 
Roma dà- D. Smeralda col confenfo dei medefimo D. Dnmiad© fuo 'ma- 
rito a' 18. Marzo 15581 -per. ma iip di N.' Sebaftìano Van^iio . ’> ' 

- /<(3)iConie corta da un irtromeOto -rógatoinei dì\Ò7* Marzo 155^1 
ì» Popoli per inano di N.. Aleffandro iLucdhìcto di'-Hrezta preffo'ii Sib 
gnor B.irone ;D. Ij’iHppo jSardi . - rs-> , < ' ‘ rv * o-> 

. (4) Nell’. Archivio del Mdoafiero di-^ S j A ntortio^Abaie eiìfirticniioI«* 
te memorie.,- e Scritture, di Suor Isabella Caafa.I ùl- : Lìl.i 
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Jn. 156.0.’. ; . . - ., 

SvoK Agostina d’Atri., . 

La Venerabile Serva di Dio Suor Agoftina nacque nella 
Città di Atri. Fin da fanciulla fu inclinata alla vita Spiri- 
tuale , per cui in età abile efprclTamente dedicoflì al Divin Ser-, 
vizio nel Moniftcro del SS. Sacramento dell’ Aquila : Quivi per, 
più anni fi efercitò ne’ religiofi efercizj , nelle fervorofc ora- 
zioni , ne’ continui digiuni , e nelle più afpre penitenze . Pc- 
fcia per Suprema difpofizione fu trasferita in Sclmona con al- 
tre fue Compagne nel Monafìero de’ SS. Cofmo , e Damiano 
per ammaefìrare quelle Religiofe nel fervizio del Signore , e- 
nella Regolar Oflervanza . Altrove fi è detto (1} qual fine eb-^ 
be un tal facro Recinto . Or è da faperfi , che molto innanzi, 
e propriamente nel 152$. il Magiftrato di Solmona ftefià,che 
volea un nuovo Chiofìro concefle- lo Spedale ^di S. Antonio » 
Abate , unicamente fondato per curare gl’ Infermi , e riftaùra- 
tolo, v’introdufle Suor Agoftina colle, fue I Compagne, con al- 
tre nobili Solmoneli Donzelle , avendone prima ottenuto il be- 
neplacito’ del Papa Clemente VII. Ivi profefl&rono unitamente 
la regola di S. Frahcelco detta delle. Glariffe della più ftretta 
oflervanza,^ perchè non dovevano vivere fenza chi loropre- 
fedefle, così^eleflcro Agoftina prima Badefla ,;.e Superiora. Efl* 
fu fempre di modello alle fue Suddite, e coll’ efempio , e col- 
le parole , motivo per cui fi refe celebre ,, e. rinomata per le 
Provincie d’ Abruzzo : e da per ogni dove venivan non pòche 
Donzelle per eflere ricevute nel fuo Monaftero, e per vivere 
fotto la di lei fanta direzione . 

Giunto il-tempo ,-ia-cui- dovea ricevere il .premio., delle 
fue fatiche, eflendo vifluta interamente a Dio, carica di me- 
riti, nonché di anni circa il 1560. refe lo Spirito- al Cielo "J 

S e con 



(i) V. fopra ann. ,c le Memor. Siencb. di ì>olmoiia 

p, 3*4*1 ‘ ' 


Digitized by Google 


S(. «38 W 

e con lagrime delle fue Religiofe ,*'c della Città intera le fu 
data onorevole , e particolar fepoltura dentro una Galla nella 
Chiefi interiore. v- ì 

PafTati molti anni i Governadori del Monaftero , volendo 
rinnovare T Altare, e facendo cavar la terra nella ' ’Chiefa di 
dentro fu toccato il Cadavere di Suor Agoftina colla punta 
del piccone , che-un Operario- rnaneggiava , e. con meraviglia' 
rie mofTe il ferro tutto intrilb diTangue. A 'tal fatto jaccor/e- 
ro le 'Monache, e riconofciuto il luogo, differo , che il Cor-' 
po 'toccato era della loro Madre Suor Agollina . Pubblicato tal 
fatto per la Città concorfe gran Popolo nella. Ghiefa« di S. An- 
tonio 'Abate, e la Velcovil Curia accupò- del fucceffo diligen- 
te informo (i):'Nel luogo itletlb» dopo più-anni avendo le Mo- 
nache ■ fatto' fca va re il pavimento' , videro 'con lor meraviglia 
il’ Corpo 'di Suor Agoflina tutto intiero, che. fpirava un: odo- 
re; foavtffimó , ed e^pollo poi all’ aria .11 ‘disfece Le offa; faro% 
nò' pòftV déntro «na éaffa ,• e^nel- meddimò' fito .rifepolte 

■ *' f «5/. il'-,’ ‘j r- • ' \ .pmr .. 


I tj 


: fi '..- , 


> -f.i* -f..* / ’f'j • 

^ • . • . ■ * - , j ..... j ’ j . • ,j ^ • 

/-V'* ^Restaino Gapograssi'ì 


;c.^i 


- 1 • 


t 

/ 


A 

■ - * 




i I - 

V.Ì. j 1 ' 1 . ’ 


^ - 'Nàto ■ in Sbìmona da' 'Gente Patrizia 'fi -afbriffe.^al riobilifì. 
lihib^'Ordl'ne de’ Cavalieri Gerof')UrtJÌtani/Fa tegli Sbggettafor- 
nica di 'mólta -prudenza e d’infigner. aibilu'à neUe.Armi*; LI 
Baroiìé- Giufefif^c Toppi efpreffe in un fEpitafiiò- , ' .che, forrrio- 
gli con 'Un 'Sonetto’ le Lue ottime qualità , e> fpeciàlmente il di 
lui 'gùerrieró valóre ' ‘ ‘ * cvr.T ; i! 




, > 


'~i 1 » ■» . 


** JU 

' f' V 


Ani 


►C": si/. degnato il-Signore concedere per T interceflione di q«ìe- 

f 4 .£ua- Serva .moltéi grazie' > e .fpecialmente ài MonaHero . Per molto 
tempo di notte fi vide elja nel Coro con abito di Monacai , e con al- 
legra faccia , c fu rìconofeiuta piu volte dalle fue Compagne . Quello, 
quanto fopra fi è detto vie'n Vapporta'tò* "dal “i/e MatuÌJ Viu de* ante 
dellà 'tyioeef% di Solmona n, ‘XXlV, *■’ t ■ 

fcj) Toppi Poefte pag% i88. ediz, Napolit, an» l583» ' «Me •* 
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*:t r e r Ì-ÌLom ;b f:i'>'}- : , s;r*n" 

? . ‘'U'' ’ - ^ f' iCI 

Giov^KNi de GaOT£us._;_,,,j, 


In Solmona nommenqj, .che per l’intera Provincia d’ A- 
hruzzo fu conto, e rinomato Giovanni de Canibus per l’ eru- 
dizione valla , ond’er^ adorno e ,p9r la profonda cognizion 
delle Leggi Civili, e Canoniche, delle quali ne avea cenfe- 
gciita la Laurea' Dottorale Nd4 Patria eferciiò per^parccchi 
anni la Profeifiyne il’fAyypcato -con grande onore j c con forte 
concorfo di. Clienteli , poiché fapevali , ch’egli.jera iin ottiniu 
Glureconfulio . Ma> dopo qualche tempo lalciap.dp /da banda, 
ogn’ altra cura affunli l’abito Chiefalllco , e .fatto indi^Sacer5 
dote , la Cattedrale di ,S. Panfilo 1’ ebbe perj Canonico ^ 
Monfignor Pompeo Zampeccarj allora di lei Vefeovo , e Sog- 
getto di gran dottrina fu fempre renuto in grande ftima , e 
volle, che per varj anni efcrcitaffe la carica di Vicario Ge- 
nerale (i): Occupò ancora il primo ^onorevol grado della DIo- 
celi colfelTere Italo Propofito Valvenfe (2) , dignit.à , fecon- 
docchè altrove fi è detto , comune ai Capitoli .delle dite Cat- 
tedrali di S. Panfilo, e S; Pelino, colla di morte 
/bppreiTa , ed. eftinta , fenza. ulteriormente, attenderfi^^ quantó 
venne ftabilito nell’anno^ forza della , pennata ConC 

cordia (3). ■ r. 

•'* ' • • - • '■ ; 


. T-. 

; - » L 


ErPiO.le Vanita’/ 


'-3 


. ,.J Un Epitallìo appolto al fuo Sepolcro cl manifefla la gran 
pietà di rquefta nobil -Giovanetto il quale fu lo^ftupcte della 




. ! -i 


Pa- 


ti) Cdme fi ìi lèva di alcune Bolle IltijiuziDnali , che fin ad cggi 
fi hanno per .le ma/iii. Bui/. ann.- j ^ 6 2 , , in Are Aiv, S\Fa^ 

phiìt f-rfe'm 5^* • . ' .0 

< (2) Nel>medefimo Archiv. ' . . 

(3.) Herrior, Storieh, di iolmena Liè. Il, pag, 178., I 79 fi. « 3?o. 
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Patria i mentre di tredici anni era giunto a renderfi sì caro a 
Dio, e agli Uomini, che nella Morte meritò quella lode , che 
la ifcrizion medefima ci appalefa (i). ' 

y#/i. 1569. 

Cesare Rossi.' 

Nobile Solmonefe» Fu egli pieno di profondo fapere , e 
di lìngolari doti. Coltivò la Foeiia,e produffe varj componi- 
menti : alcuni fi leggono nella Raccolta delle Facezie , e de’ Motti 
del celebre Lodovico Domenichi ( 1 ) . Monfignor Antinori ( 3 ) 
con lode di lui favella , chiamandolo Utro Gentiluomo . Fu ger- 
man fratello di Giulio Rofii, di cui fi parlerà fra poco. 

An* 1565 ». 

Francesco Sanità’. 

Delle più volte rammentata nobil Famiglia Sanità, e Sog- 
getto fornito di ottime qualità , e di dottrina . Ecco il perchè 
circa gli anni 1544. prelcelto Abate di S. 'Maria di 

Caramanico Nuliius 'Dieecejis^ a cui eran foggetti nello Spiri- 
tuale, oltre del menzionato luogo S. Angelo di Caramanico, 
Salle, la Rocchetta, S. Eufemia, S. Croce , e S. Vittorino. 
Dopo aver il Sanità governato quella Chiefa con fomma lo- 
de per lo fpazio di circa anni ventiquattro pal^ all’altra vi- 
ta nella Aia Patria , ed il fuo Cadavere venne fepolto nella 


(1) Fu figlio di Camillo Sanitk , e cefsò di vivere negli anni fo- 
prenotati » e venne il fuo Cadavere fepolto in luogo feparato nel- 

la Reai Chiefa di S. Maria Maddalena de' PP. MM. Conventuali vicino 
r Aitar Maggiore ìm Coritm Epì/hU , coirifcrizione , che fin ad oggi li 
oflerva , febbene in piìi parti corrofa. 

(a) Domenichi Facezie , e Motti Lib. VII, paj>. edix, Ven, an. 15^7, 
• ^a) Anxinor, Memof. Stor. degli Abratzi Tom. IV, pag. 058. 
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Cattedrale di S. Panfilo nel Scccorpo in luogo feparato con Ix 
fegucntc ilcrizione , 

D . O . M 

FRANCISCVM . SANITATIS 
ABBATF.M . CARAMAN[CENSIS . ECCLESIAE 
evi . PER . ANNOS . VIGINTI . (jVATVOR . PRAEFVERAT 

HIC . PONENDVM 

POMPEIVS . SANITATIS . NEPOS . EX . SORORE 

CVRAVIT 

OBIIT . DECIMO . KAL. SEPTEMBRIS . M . DLXVIIII 

• 

Ercole Ciofani nelle fue oflervazioni fa di lui , e di Con- 
falvo Sanità , che fucceflc nella fìefla Prelatura al Fratello lo- 
devole menzione (i). 

An, 1570, 

Giulio Rossi. 

Fiorì qnefto infigne Soggetto negli ftefli anni, che vificro 
tanti altri celebri Solmonefi di lui Concittadini. Nacque dalla 
nobile Famiglia de’ Rolli, fecondifiima in ogni tempo di Uo- 
mini illuftri , e di talento . Era dotato di un elevatillìmo in- 
gegno: Applicatoli quindi ancor giovane allo ftudio delle U- 
mane , e greche lettere per avvalerfene nelle rime , ond’ era 
portatiflìmo , approfittolfi in modo , che divenne eccellente Poe- 
ta del fuo Secolo . Per altro nell’ età frefea medefima meritò 
di clfere amato qual figlio da M. Antonio Mureto , e che di 
lui dicefle in una lettera, che gl’ indrizza (a) : JEx , yua* 

4 S te nuper accepi , dici non potefi , quantum CéCperim volupta-. 
tis . . . Omnino multa, mihi Hercules ( Ciofani ) nofìer de in- 
genio tuo ^ deque précjlantia' in pangendis verjibus dixerat : Sed 

tu 


(i) Ciofan. in Ohf, Ovid. Methgmorph, ■ " 

(a) Muret. Tom. II. Epifl, 89. , tr 90. Il medefimo Mureto feri». 
Vendo ad Ercole , ed a Mircaatonio Ciofano , fa quafi fempie menzio» 
ne lodevole dei lor Coacutaditio Giulio RolE. ~ ‘ 
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tu eam opìnionem ^ - quarti ego ex ip/ms fermonlbus de:: te’ .conce- 
peram y longe multumque Jupcrajli . V ere hoc tibi xtdfirmx) ^ ntil- 
Inni a niultis jam annis vidi xqualehi tuiim , quem tecum in hoc 
genere conferendum putem : '‘ncque dubito y fi perrexerìs y quia 
pofis alìquando inter optnnos hujiis SiCCulr Pocias cenfcri y.in- 
fignemque tuo capiti pelere inde coronaih . . . l'ale mi Rofcly 
tibìque perfuadc y te ^a me piane in ì'ituy ér -quidem loco ama- 
ri. XI. Kalcnd. Septem. AìDXX. ,Litieras quas cum his acci- 
pies y peto ut Xiofano cum primum poteris y reddeudas cjires . 

Da quello poco ben comprendefi l’ altro progreflo , che 
dovè certamente fare negli Anni, che di vita* reftarongli , non 
elfendovi^ alcun monumento , -che, I9 artefìi . Del reflo è indu- 
bitabile , che così egli, come i fuoi famqfi paefani contribuiro- 
no aflailTimo alla riltaurazione delle Lettere , che dopo di ef- 
fere fìate miferamente buttate , e fepolte , vennero a novella 
vita chiamate in quelli tempi , per opera loro principalmente, 
nonché di varj altri . 

• ». « ■ - 

F. Francesco Muori , e F. Orazio del Tinto. ' 

In tempo , che della Sacra , e Militar Religione diSS. La- 
zaro , e Maurizio era gran Maellro il SerenilTima Emanuele 
Filiberto Duca di Savoja , e Principe- del Piemonte iuron in 
ella ricevuti Francefeo , ed Orazio. delle illufìri , ed antiche 
famiglie Sqlmoncfi Muori , e del Tinto (i) . ElTi provar do- 
vettero antecedentemente la loro Nobiltà generola , e le altre 
prerogative, chcfcon fua^Bulla (z) il Pontefice^ Pio IV. cidi- 
nava . Ed ecco ^còme in .Spiroona^ anche dopo la fofrena infeu- 


(1) Come fi rileva da un procetfo in banc» del Mjlirodatti Lelio 

Clavelli intitolato: Vnìver/itjtis Civitutis fabbricato dal Com- 

niefratio tLilcgwo JLMenaw-Caviedes nel 70. f la di cui copta auten- 
tica confeivafi nell’ Archivio della Cittk, e <prtfTo la Faiiiiglie Sardi, 
ts Wazzara. , - ' ;t r j t '■) 

(2) In data del 15^5. prefib il Moiigia Storia dell’ Origine di tut- 
te le Religioni Lib. 7., ^ -.o. . . 
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dazione è fiata mai Tempre 'riconolliuta efillente ima nobili?- 
perfetiiffima . ■ • ■ • , . 

Àn, 157Z. 

F. Pi etro-Martire Tarassi. 

Dell’ Infìgne Religione Domenicana Soggetto ciotto , ed al- 
trettanto dedito alle Opere di pieià ; Egli riltaiirò negli anni 
1572, per mezzo de’ beni paterni la Chiefa . del fao Ordire 
nella Tua Patria Solmona , conibrme lo attella un’antica il'cri- 
zione ivi’ elidente e che vien rapportata 'dal •Carn{)anile (i), 
dal Mugnos (2), e nella delcrizione delle Chiele in fine della 
prefente Opera. 

Gio; Af^TONio Tarassi. 

Egli, fu 'pieno = della-' vera 'pietà verfo Dio,' e vetfa i po. 
vèri^ 'Fafsò agli eierni-:>ripofi ne* fovrafcriiti annr”a t Apra- 
le-, venne :.compianto don rfolo^da’^fiioir, ma idailMmera liic-i 
tadinanza . Giannantoriib ?fu fratello germano' db Scipione’, che 
meritò nel 1574.1 da Filippo' IL di elfef dichiarato: fuo fami- 
liare , e continuo commenfale , ifi ricompenfa i de- fervigj pre-* 
flati" alla? il cal -Gorona>, iNeb Diploma perciò ’ fped ito glifi con- 
cederono molti Privilegi ed .E^itenzioni (3) . L’ itlelTa graziai 
li concélie in^appreffo ai figli del medefimo Giannantonio , cioè 
a Fompeo , e ad Annibaie Taballi (4) . Egli venne fepolto neU 
la ilhiefa'-dc’ PP. -Conventuali avanti 1 ’ Aitar '•Maggiore , che 
è Jus Padronato di fua iFamiglia con la feguehtc^-ifcrizione. > 


D.O.M 



(1) compartii» Notiz, di biohilit, Notìz. X» /’j». 249* ^ iì 

('i) Mugnos' Teat, Genfalogìc, Paru llL ¥ ami glia TabaJJi pag*'j^77* 
C3) Campami* i. ,C. pag* 244 . 

Idem l» Ct , . . ^ 
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IO. ANTONIO . TABASSO 
CVM . PLVRIMA . RELIGIONE . 

VIRO 

TVM.EXIMlA.IN.SVOS.BONlTATEMlRAaiN.PAVPERES.LlBERALlTATe 

CVM 

EX . TENVI . ADMODVM . CENSV 
MAGNIFICAS . DIVINO . NVMINE . STRVXISSET 
INGENTI . SVLM. POPVLI . LVCTV 

RAPTO 

POMPEIVS . ET . ANIBAL . FILII . SCIPiOQ. FRATER . MAESTISSIMI 

P. 

Vixrr . ANNOS . LVII . OBIIT . PRIDIE . ID. APR. 

MDLXXII 


,Antonio di Po?pleto, 

I 

Nobile gentiluomo di Solmona per antico fplendore dé’fuoi 
Antenati, ma molto più per le proprie* prerogative , eflèndo 
flato celebre Giurcconfulto'. Efercitò^da tprofcflìone coti fommo 
fuo decoro , e con profitto de’ di lui Clienti . Ottenne nella 
Patria le prime cariche , che dllTìmpeghò con-.lode del fiio no- 
me, e vantaggio de’proprj Cittadini* . • '■ * ' r... ^ 

Nel 1571.. fu inviato in Napoli deputato del 'Mafiigrato 
Solmonefe per caufe «rilevanti , dimorandovi* più: mefl , ed ot- 
tenne, che r Univerfiià fi rimetteflc in pofiTcfib del dritto fu 
l' acc^ua (i)"* "*** / • 1 , - » ' ^ . i. ' • 

. : Ebbe un’unica nipote ex filo nome Fàùfìina,-che fi 
ca^ò .col nobile .Gio: .Battifta Gapografil.circa i6ao. <e . fi 
cltinfe in perfona di questa nobil Donna T antica, c rifpctta- 
bil Famiglia di Popplcto (2). 

An^ 


^ (t) Come coll»* dalie* Carte , che li conlervanb nell' Archiviò* del- 
la Ciitk. • • : . * . . 

(a)- Apparlfce non folamente dac[li Iftromenii , che eflOon» preflb 
la Fa.iìiglia Caivìgr.uTi , ma anche dai libri de! Battelìmo del iòsò. al 
1057., che fono neii' Archivio della Cattedrale* 
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An. 1575.' 

« ; 

• ... - • 

Ercole CioFANo;» ; 

• « « 

Nacque c«;li in Solmona da Giovanni Ciofeno .Uomo rie* 
co, e molto, civile, di cui parlando cflb .Ercole nelle fne- oA 
fervazioni ( 1 ) fcrivc : Cum Ovidius Varentem Jùum rionaginia 
annos complejje Jìgnifìcat ^ 'peroppprtunam hòc loco anjam mihi 
dat j quid id ipfum fere de Parente meo Joanne liquido tejìari^ 
pojfum, Duodeviginti enim lujìra firmis fané CorporU men^ 
tis viribus Celejìium benefeio . Sin dai più tcneii anni ap« 
plicoffi agli (tudj delle leitcre Umane, della, Eilofcfia , e dà*^ 
la lingua Greca, e Latina, e vi profittò tanto, che in breve 
divenne uno de’ migliori Letterati del. Regno di Napoli, non-: 
chè dell’Italia . Per vieppiù profittare, non fe, a. meno . di cÌTe- 
re in Roma, in Venezia, in Milano-, in. Padova ,. ed in al- 
tri luoghi cofpicui , ne’ quali tutti lafciò fama grande della fu a 
vafta dottrina . Cosi prefe flrcita amicizia coi più don i del fu o 
tempo, e vi mantenne in appreffo una nobile letteraria corri- 
ipondenza (2). ScrilTe molte Poefie , che il tempo edace ci hsi 
tolte (3). Illulirò a meraviglia le Meiamorfofi d’ Ovidio colle 
leelte Aie-ofTervazioni tanto rinomate ,. cd approvate cotanta 
da Paolo Manuzio, che in quella guifa fcrif.e Ledi is dim ■ 

iigente'r , & examinatis Herculis Ciofani Sulmonenjis in Ovidii 
hlet amor phe fin Objervationibus , ita fatuo prefanti dottrina re»; 


1 . 


(l) Ciofan, in Objervat, ad IV, Trijl, ^ 

"(2) E’ fra gli altri col noto Cardinal Sirleto , con Fulvio Oifino ^ 
còli Achille Stazio, con Paolo , e Aldo Manuzio , col ?, Totfellino, 
col P. Bercio, col P. Clavio, col Vittori ^ col Bargeo , col Mureto,da 
Jiii. chiamato fuo Mieftro, cd in I,' TriJf, 

(3) ÌAmtei, E.pijè, Jl, Tcm, lì, edìu Koborrti 1737* Verfn» lui non 
injuavet Junt y tir erit mihi gfatumy^fi te y eum luebit , in hoc fucine 


■e ' exercet , 


(4) Riferito dairifìeflo C/o/oco nella Dedica alla deferìzione di Sol» 
jnona al di lei Magilirato» - > ‘ f ) 
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fertas ejfe^ ex Latinis y Grecìfque Poetls coUeita fcrìptls autem 
latino Jermone puro eleganti ornato y ut Leéìor fumma cum uti- 
litate non mediocrem capere ~ volùptntem pojìt . De quo judicii 
nei tejlimonium y non tam ejus amicitix y qux mihi cum ipfo 
Ciofano intercedit y quam 'veritatis gratin exl'are vohii : rhìnime 
duhitans y quin omnes y qui reéte de litteris exijiiniant y mecum^ 
Jentiant , Éd il Morèto foggiuofc ; 'Ji/fm quod Paulus Manutius 
de his ohfervaùonièus Judicio y atque .eas plurihus .vetèis lauda- 
rem y nifi in eis tam fxpe ipfe laudarer . Quella opera, fu la 
' prima , che vide la pubblica luce colle (lampe di Venezia preA 
fo Aldo nel 1575., c tale edizione, che fu in ottavo , à Ut 
migliòre di quante altre» fc ne fon fatte di poi. ♦ 

Dòpo quali due luftri di feria» applicazione .per formare 
r Commentarj fu l’ opera intiera del menzionato Concittadino 
Ovidio , pubblicò in fine le fue rilevanti iàtiche in due anni» 
dal 15781, al 1580. con premettervi non folo una nuova vi- 
ta del farrtofo Poeta , ma benanche diverfe oflervazioni fulla 
bellezza di quei Componimenti , nonché molte difefe ad alcu- 
ne intpòilure fatte allo (leffo di lor. Autore -(i) . Il titolo è il 
ftguente: . ' \ 

Hkrciìlìs Ciòfani Sulmonenfs in omnia P, Ovidii. Nafonis' 
opera obfervationes } una cum ipfius Ovidii vita , & dejcriptì^, 
’ me 'Sulmonis (^7,^ • .n j. .Ci. • * r . . . . ' s 

-Diede anche alla luce lè fcguentl Opere riferite dal- Top^ 
pi- (3) > e ^ da- altri Scrittori ■ k » ^ 

" . Antiqui JimiC y ac ìllobilìjfmx Urbis Sulmonis Deferiptio y 

r T- una cum. Ovidii vita y Gi^Efigie , Aq uiléC ^ ex Ofi cing 
JoJephi Cacchi 1578. in 8., ^ , . ) ■ 

»Q " Helieitticon t fve de Pi/ci&us 'Fragmentum P. . Ovidii cum 

f -ì-. *. 3 . .A • I .• f * . -f' - 3 , ■'ir., <i*\ ’f; - fi O 

i— ' r^-TT-^i ■■ 

fi) Siccome fi legge nella Prefazione', che fa all'Opera fua.- 
* W Impreffa’^làVue'meAte iii Venèzia preflb'kMdo ne) '.1578. , c poi 
ilTlampatai pili' roIte^in-'Anrerfa nel-'^Brabanie da»Grittofiro Piantino nel« 
> 5 ^. 3 * > c U Franefort. dal Vechel nel i6o^. in fogL colle- note' oaa.* 
Ificho *(11 "efib Ciofino , che di altriv'»'* < 

(3) Toppi BiblioU Hapolit, pag. 77. j e _ * i -- •*' 
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C 7 .i^fervAthnU}ìùr'H.ei%uìjs'Ciòfanifi^^Ok] ,> ^ 

X :j Adverbia Locaiia * .SulnÌQn^::^ 4 pud Atevandrl^ 

^ 5 ^ 4 * . , , , ^ .. t . j j. t 

Locuzioni Latine volpar i2dl fii(krone fcelte da "Ercole 

Ciofano » In Venezia prejfo il Ziletti 1584. in 8. 

^ A Obfervatidne^s in , lihros Uè^ Q^^ciu^Mf^Tut^i\Ci(feron^ (i ) • 
Obfervationes in^^P.^Ovidii 'NaJoriU 'Elégia (l^-N^uceéif'ul* 
*. mane' apud Marinam dc' Alexandris-.-.i^S^^ini j^ - i ^ ^ 

' Epigramma l.-;,: :..*n i;/*' *j , o.. ri 

palina. altri: iodcyoliifimit mj^n^ioac di;^u<^Q illu-r 

lire OraU)i«r:^ ' er/iPoÉta- Pà©loi , il *Man;T?ÌD ;{3) , i| 

Mureti (4), c tìnti, ’/C . tariti* altri. Wa.- i foli, Aioi partì 
però gli camperanno ^emameritc ja^famà del tempo j e. dell* ob-* 
blio, pel che non ha affatto ^bìfogriQ di altre, penne, .e 
meno della, mia: iNondiincrio òmeteer non debbpUn quello lup* 
go , che per fua opera s’introduffc fn Solmona ifleffa; la Stam- 
pa , conforme feorgefi da un rJpifticpn , che perciò allora s’ im- 
preffe , e che fi è riportato altrove (6). 

Confervafi preflb il» Qii^conf«lto_ D, Filippo Sardi una 
copia delle Offervazioni fu le Metamorfofi di Ovidio date in 
lucè dài'Cioferib èolle* fìaìtìpe. di ftQriftofaro/, Plautini in An- 
tuerpia 15^3.»;^ in cui .di carattere ;dpllo steffo Autore ff trp» 
vano! formate. Varie. .aggiunzioni, c .eorrezjioni. alla fua Opera, 

• z -) e con 









, » * 


ICib» IIlV pa^/ 1Ì7. i^e '187. , Lik.^iV, COI., e 342, 

Oi ÌAìafiut» lii» JX4 Epiflé^X»’^ é XI I r. I • i j...' .. * 

( 4 ).Mur^/d fcrirrndo. Ro/B,' e^| Marcf^aionio* Ciolano fiif 

teUp del nofìro Èrcole*, oltre quelle /che a dirittura grìndiizza , le 
quali per efTer molte non lì menzionano. 

•* 65 T lytilònaPT^&nrr F orfan- K -’ Cri^i/wo /y. - Stalig^ pm 7 ^. . ndUe 

fua Scaligerana deli';£diz»' dei \6é6m .6ptrà hobiliu Orammat* 

Lib, IV, p, 234. ' ' • ' . 

(d) Memor, StoA/chi, di Solmonà Libi IL^pag* 333# | Jf 333* 


, \ 
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e con frequenti note marginali , e farebbe dell’ intereffe del 
Pubblico , che ali note marginali vedeffero la luce in una 
nuova edizione* 

Èrcole Mazzara; 


Figlio di Giovan-Michclc Maxzara , di cui fi farà fra pc* 
co menzione. Egli molto fi diftinfc ne* fovraferitti anni nel- 
la celebie battaglia di Famogofta tra gli Ufficiali , che vi 
,1 militarono f e morì prigioniero de* Turchi • Cosi T Ori- 
glia (i), quale però lo chiama erroneamente Francefeo , con- 
fondendolo cosi con quello j che mori in ^ Xerragona anche nel 
Reai Servizio un Secolo dopo . Di Ercole efifte tuttavia una 
lettera originale, fcritta a 4. Giugno 157$. da Cofhntinopoli 
a fuó Padre (z). In effa gli dà conto della fua fchiavitu , c 
io fupplica pel rifeatto, per cui dice ballanti duecento, c no- 
ve zecchini. 

' , . Aftt 1579* 

D. Matteo di Solmona ; 

Stante il lode voi collumé de* Monaci d*^ allora quello chia- 
ro , ed inligne Soggetto , non portò altro^ Cognome j che di 
Solmona fua Patria , avendo lafciato quello .ddla ai lui Fami^ 
glia col profeffare la Regola di S* Benedetto nella Congrega- 
zione Celeftina entro il Moniftero di S. Spirito . Molto fi avan- 
M xò nella profonda cognizione delle Scienze lacre , e profane , 
^ per cui venne dalla fui Religione * onorato ,coUe cariche più 
cofpicue, giacché fu finanche. Abate Generale nel 1579. So- 
Renne quella- carica .con molta prudenza , . ed . cfemplarità per 
lo fpazio di anni tre (s> fenza poterli rifapere quanto dopo 

' fufs* egli chiamato ài Cielo , c che faceffe di pofitivo . 

■ '' • • ■ n AfÙ 

I -r>. _ 




Origlia Diz* Star, PortaU -Tom, II, pag, 3Z* . 
( 2 ) Preflb i Fratelli Mazzata • 

(^s) Catalog, FP, po/l Con/litut, jpag,' Z* 
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< An, 1 5 8o* 

Amom£ Amoni , Ascamio Cafockassi^, Cam ilio Saasz» 

E Cesaee Beearsi. 

.QueBi Nobili Solmonefi ' impiegato avendo a tin tempo 
ideflb ne’ placidi ibid j ì giovanili loro anni , molto celebri , e 
rinomati in apprefTo fi refero. Efercitatili particolarmente nel* 
la Foefia Tofcanà , diedero ben degni tedimonj dell’ abilità lo^ 
ro , onde ad effi , e alla Patria àcquiftarono ' lodi , ed onori . 

Le refpettive^compofizioni leggonfi nella Raccolta delle Rime 
dc’^Nobili, e Cittadini di Solmona (ij* ^ 

Marcantonio Ciofano ; 

• . - . 

Fu .Soggetto dotto , e molto erudito (a). Por altro l’efier 
Fratello del lodato Ercole'^, e 1 ’ Amicizia' avuta' coi primi Let- 
terati del Secolo loro . ne fomminiftrano . un argomento ben for- 
te: Difatti il Mureto (3) gU-::icrive più lettere, nelle quali ad 
evidenza niodra la gran llima , che di lui facea . Paolo Manu- 
zio (4) eziandio, gli dirigge trè.'iùe ephlole latine ,' il 'di lui 
fntello Ipefllfiimo, lo ' menziona' .nfllc iae> opere . Or è certo, 
che fiffatti grandi Uomini , non avrebbero perduto il tempo con 
cofhii, {e llato non fofTe lor fimile nella letteratura ; veramen- 
te fi fa , che egli fu ottimo , ed elegante Poeta ; ma del mol* ^ 
to che fcrifle nulla è giunto a: noftra notizia , coficchè ci man- Ik 
ca puranchc i duecento quannta verfi (5) , che compolc in lo- ^ 

de della Gioilra , che' hobilmeote nella ìua Patria teneafi . 

» » . 

/ • • ; . , : j. ■ ' CoR- 


(i)- Stampato m Sohnuna ftvm'preflÒ'Marino d* AleflàodfÒ 1584. 

(a) Toppi Biiiìot . Napoìiu pag . a03. ' _ 

(j) Muret . Tom . Il , Ep . 86. ,>8t., O 88. ; i * 

(4) Mamu. US . IX . Ep.,iì. lÀS , XUEp, 13. , d* X//» AfP* > 5 * 

( 5 ) ErcoL Cio/an, De/cip, òulmoK, pag. 7 . 
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Cornelio .Sjjidi; 

I jli .T^rciMleVPafrerb, 'div'Muftllaro^^^jntala^, 

german fratello del lodato Xam ilio .^.'Je iìglio di Giambattifìa 
&rdi, e di Giovanna Capografli : Applicatofi agli efcrcizj Ca- 
yaHwpfQhi vi divenne verfirifEmo r-Dréde^: 

di*.Solmona-.£iun libro .(i) 'intitolato ì\ÀCàpitolì biella 
Giojhy'j cofftpoftoqCQiUj cccafione., che tqtd vi' • teoqr foleàfi nell^ 
magnifica i:.C’;fpaziofi)(Smi piazza .'due/ v.óltci rarind^'cioè nelle 
FqftC/xleUa Nuntiata -, /C j Afiuatk ,i affine jdl'^ofercitiire^queU 
fa»; Mbilq.jgi(^véittù; .lii ;SÌ ;degtro , • e( diicttevolei eferoizio'* Vita 
il Sardi lodato da de J^)tteis/<Q)^ éldi' 2 ktìil) ^ 

t 

•^71^ I C 8x» ■ > Jr 

r/. 

Domizlo de Raìnaldi ^ Dario di Cefarc , "Francejco D.oJfl , Jeu 
->^de ^ Canihf^S' ì^j'f'Abs^zi^,' ^uadraÌri:^\Gxis^otto\^V eraidì ^jGt'konimo 
►j Tinto j Getonifnt^Qrua iY' Giiirrtéa^t^crr^anitd ^ Giaméarrijìk 
' Nicàlia y:Giami>£tttiJ}a Cohmhrmì.\ buca, :de V eccfiis ’f y iticene 

• ~ xo Morite y x.Vinéerizo^ Marino 

... ' • - 
_ ''*.''''1 ’ '' ' -•* I t ' i 

: Di qwefìi .'Soggetti trovanfi eniditiffimc pompofizioni Poe- 

J iche nell* indurata- Raccolta 'jrte hi le fcorge',o'e chi fa quanto 
ifficil ha il farli onore in ira tal genere ^ può beh’tcmprcn- 
4 ero r r jjUti duqtieiii Solm aneli • T si ! r .. -ir/t d. ìl/ # 

; r* j ! !<.» > I ' ui li.O 5.! il 5.^ 


u 150 *rn 


^ a i J { f I yjfì07 , - i ^ * 4f/2v . I'5 8 j". ’ i 


r. 1 1 li 


1 c. ’rJl Jib 


«y 


►../ri dls-rmo-j ; 9 :b » / iin-v, qj ojnt:)»yb i j.. 

.it:-,nÌ, M-j.I ./'/ ,h 

Famofo abbaftanza' fi refe tal nobile Solmoncfc col pro- 
ipnijo fapere, c colla fua cftefa dottrina. Fu perciò degno di 

clfe- 




Q .. wTT.Tl i. "t/ i « -j . . ». 1 • . -T •■■■’> — - — — ’ M H — ■ 

co Preflb Marino d' AletJi^ndrQv^nel.vIsSs;. ,.'-é..chè fr. fóri Ov i apporr 
tati neirAppend. delle. fMe^ìPpp^SBtpr^- “di 

»?T . ^rotp- //• .^T# Mfmor»’*^tor» I»ihm li* 






Pag* 333 . 




t <0 


x.iww .'«■■•A 


Diglllzed by Google 


se >5»0^ 

cflere''tantfo tbnomó dal cfclebre Cardrnal'Sirlefft veroMtfcena-^ 
te de* Letterati. 'Diede colle stampe di- Roma (i) uh libro in"* 
^ intitolato. . • . ' 5 . * •' 

-• • Dìfeorfo /opra gli drtni CllmaitericP di Giufeppe de 

da Solmoaa j dove fi moflra la cagione pftrche fi ano c-o^'' 
perigliofi alla Vita dclt Uomo dedicato al Cardinal Sir^ 
leto . . 1 y 

Fu anch’egli eccellente Poeta, e produlTe molti com|)oni- 
ntenti', alcuni de’ quali videro la pubblica lucci hcllà Raccol- 
ta Solmonefc. Va molto lodato dal Toppi (i).[ • ' r ' 1 

- ■ . . ' . : \ - o' > ■..'i j il 

;; : . .Giovak-Michele Mazzara. i ® 

. : 1 V*. *-. « 4.-» i ' A. J* .1. . -A A i . J'C 

Nacque da Nobili Genitori Francefeo Mazzara , e Giu- 
lia Capograflì. Fu egli verfatp i in’ bgni forta di erudizione, e 
nella Poefia volgare non occupò l’ultimo luogo : tra le com- 
pofizioni de’ fuoi Concittadini ii leggonè alcuni di lui Sonetti 
nella Raccolta delle Rime Solmonefi . Ebbe egli in moglie Lu- 
crezia Caraccióli 'de’ Erineipildi 'Avellino ( 3 )j dalla quale gli^ 
nTcquero Francelco ,-cd Ercole , che- fiorirono nella line del' 
XVL Secolo» . • ■ . • . I . . . . I 

1 . •' * <i'. Luigi. DE Gaspare..' ‘ 4 

Nobile ^Patrizio Solmonefc . Sua Madre fu Zia Materna f 
del celebre Ercole* Ciofano . Applicò fin da giovane allo stu- 
dio delle Umane lèttere, c pofeia a quello delle- Scienze più 
rilevanti V A follcvar lo fpirito, che dalle fciemifiche medita-* 
zioni- restar fuole' alquanto debole , e* oppreflo-^ fi valfc’ del' 
genio, che avea per la -Poefia r preduffe infatti «molti 'compo-! 
nimenti , ma a. nostri dì fono- appena- rimasti' alami Sdnettb 

stam- 


(i) Prefib GiscomòiBerriccbia , e Gineomo Tornieri rei 15^5* 
Un efemplare fi conferva preflb il Giuréconfulto D»' Fili^K) Sardi. 

' .(2; Tpèni '.Kl'Jtat.' Napo/it, p.\ - - ' , ' 

^3} Origlia Diz, »S/or. Portai, iapp, Tom,,ll.‘f,‘%OC- *■ 
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Stampati nella Raccolta Solmnnefc. Il nominato di lui Ctifi* | 
no. fa di elTo memoria nelle cflervazioni alle Metamorfcfì (i):* 
AJJlipulatur huic lettori V irpilius Vaticanus j qui ejì exaratus 
ìitteris majuj'culis Lohgobardicus y& itnus fatis vetus y quem 
kabet MaUrterét me 4 C Jilius Aloyjìus Gafparrtusm 

Aroi'zio Ciofamo. 

Uomo a fuffìcienza erudito “Ebbe buona vena di Fcefìa 
latina, nella quale cfcrcitcffi con non poca lede . Di lui non 
li è rinvenuto altro \ che un faggio del di lui fuoco in lode 
del fuo Parente Èrcole Ciofano , rapportato nelle fue offerva* 
aioni alle JMetamorfoii di Ovidio (a). 

j ■ ’An, 158^. 

Pompeo Tabassi; ì ' ' 

i I .. . ' . ^ i 

Ebbe in Moglie Delia del Pezzo Dama Nobìliffma di I 
Salerno : Fu Commenfaie. , e Familiare, dpi Re Cattolico Fi- 
lippo II. , da cui venne con Privilegio efentato da qualCvo- 
glia giurifdizione Baronale , àffegnandogli’ per fuo Gii dicc il 
Luogotenente generale del Regno (3) . Si dilettò questo Gen- 
tiluomo della volgar Poelia ,.e alcune Pceiiche Tcompofizioni 
fi leggono nella connata Raccolta: Ricevè in fua Cafa il fa- 
migerato D. Giovanni d’ Austria figlio dell’ Imperador Carlo V.^ 
nel paffaggio, che egli fece per Solmona mentre andò nell’A-? 
quila.a vifitare Margarita fua Sorella (4.) . Si dilVmfe ancora- 
per 1’ opcia di morire lafciò 

alia Cfiieià» « Ondale della Nunziata ducati 340. annui per 

il 


^( i) Cìoffiti (Jf'fér. in lùhtr 1 , Mrtamo-ph. Ovid. pag. 13;. * 

P. OviJ, ^M.ftamorpk, in princ. 1 ‘ 

(7) ('ampanH. Notu, di tìoòidtà X» FamigU pi 

(4) Idem l, C. p> 34d. . ■ . . .. j 
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il maritagi>lo di due Orfane», e per vefìiré trenta ‘poveri men- 
dichi di Solmona (i). II.' qual legatoli efercita dal più Anzia- 
no della Famiglia . Quefto Uomo infomma il dìftinfe .per pie- 
tà , per lettere, e per tutt* altro , che Tulle ali della fama tra- 
manda a’polleri il nome di <?hi n’ è>. invcliito , c che altrimen- 
ti rimarrebbe fepolto nel tetri obblio . 

* . 

Scipione de Capite, e Silvestro Scala; 

Le Nobili Famiglie de Capite , e Scala , eflinte già da 
qualche tempo, han dato a Solmona non pochi Uomini irili- 
gni : In quelli tempi diede la prima Scipione Barone di più 
Feudi nipote carnale di D. Smeralda de Capite Moglie * di 
D. Diomede Carafa • La feconda donò Silveftro : E quelli , e 
quegli lì dillinfero fra gli altri lor-o Concittadini • nella volgar. 
Poeiia , e alcune di loro rime li leggono llampatc nella Rac- 
colta .Solmonefe . * .. . 

Vincenzo -Corvi . . 

Barone di Rocca Scalegna , Campo Levanti , Cefaroli 
Fontecchio , e S. Pio • Applicoffi quello nobile Solmonefe allo 
fludio ideile lettere ragionevol mente chiamate Umane e fu 
molto inclinato alla volgar Poelìa , lìccomc ne accertano mol- 
ti Sonetti llampati nella fullòdata Raccolta • Fu anche ottimo 
Giureconfulto del fuddetto tempo (i), 

( - . t ; r:* .'l'i BERio' Monte ; 

* i i ^ . \ y , . : 

• ^ Delia 'Nobll Fàmiglia Monte di Solmona tutto fi diede 
allo ftudiò della • Filica j Divenne quindi Medico eccellcntilhmo, 

' * 1 - * ■ t • ' y e Sog- 


fO Come'^dar fuif ulmnò Tcfiaiil. rcgau negli inni 1589. da Not; 
Gife: JLitìgl rfè fdacris.- ‘ 

(a) Df I.ellìs delle Faihigt del JReg^ di Nap, Famig, ^rvi 

Pari, ih, pìpr. 'l l'8« ' ' • • * i ’• * 
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e Soggetto di gran' dottrina , di fìniffima pràtica r Vien egli 
con molto onore menzionato nella Vita di S. Pier-Celeltino dal, 
1 *. Generale D. Lelio Marino (i). 

• * 

-Aru 15^3. 

Grò: Marco Campana ; 

t , • * 

Sebbene di quefto Soggetto lìafì fatta menzione nella Sto- 
ria, nondimeno merita, che anche qui fc ne regillri il nome. 
Fu egli ottimo LegilLi . Occupò prima per divertì anni un Ca- 
nonicato nella Cattedrale di Solmona . Abolita da Montìgnor 
Zampicario 1 ’ Antica Prepotìtura Valvenfe comune ai due Ca- 
pitoli di S. Panfilo , e di S. Pelino per trovarli vacante per 
morte del Prenotìto Giovanni de Canibus nel 1564. , vi fo- 
ftituì la dignità Archidiaconale, e ne venne invertito nel 1565, 
il Campana . Godè tal onorifico grado fino agli anni iSjtS., 
nel qual anno cefsò di vivere (z) .■ 

Orazio Sardi. 

/ 

Figlio del Barone ' Cornelio Sardi , e di Aloìfia Taballi 
Dama SolmoneTe. Applicoill tutto agli rtudj delle Scienze , per 
cui meritò l’Amicizia de’ primi Letterati d’Italia. Fra coftoro 
fi dirtinfero i Germani Ercole, e Marcantonio Ciofano e il 
Celebre Marcantonio Murètó . QuetV infatti oltrecchè a dirit- 
tura fcrivevagli, dirizzando una fua- lettera al lodato Ercole, 
così dice di lui (3): Sardum tuum , aut potìus meum , quoque 
Jalutabìs meo nomine diligenter , . < '• XIV • Kal. Aprii, 159^* 

Urbe , Sardus ecquid Uterarum a me .acceperit j feire cupio 
Qui certamente intender deefi Orazio , e ben fi arguil'ce da 


quan- 



di) Marin. In Vit. di S. Pitr-Ctlefìino Llb. iV. Lap. 7. 

<Sfor, ^di Soimoitt 330 . , C c' 

Cs) Murei, Tom, li. Bp, 85. in fin, edit, Roioret,. •' . 


Digitized by Google 


S( * *55 


quanto il prelodato fuo Concittadino riferì nelle cfTervazioni 
al Lib. I. delle Metamorfofi di Ovidio (i). Itcnujue perfjùcuc 
levitar in vetuJUJJimQ quodam Lucano. , quem Horatius Sardiis: 
Civis meus darò loco natus j dono mifit' excellenti virtute prnc~, 
dito j viroque optimo M,- Antonio Mureto» Ecco , che fra di effi 
vi era iin! erndiia corrifpondenza , cagion. per cui deve conchiu- 
derfi , che il Sardi menzionalo nella ridetta lettera folle appun- 
to r Orazio . Ebbe quelli in Moglie *D. Prudenzia d' Alhitto 
Dama Napoletana. 

F. Fabrizio Sanità’. 


Figlio di Afcanio Sanità, e di Beatrice de’ Baroni de Ca-i 
pire di Solmona . Fu negli anni ' 1598. ammelfo alla cofpicuai 
Religione di Malta -dopo di aver fatto pienamente coftare^ 1 » 
nobiltà generofa , non folo di fua Famiglia , ma ben’ anche del-) 
la De .Capitei Corvi i e Torricelli, che colbituivano. i tre al-.' 
tri quarti di Nobiltà , giufla le regole dell’ infignc Militar Or-: 
dine. Una, tal pruova , e una tal .ricezione apparifce dai pro-r 
celli formatine , c dalla Bolla fpeditane (2). .x 


• " f . • • . 

'Francesco Mazzara. 

Nato dal Barone Gio; Michele Mazzara , e Lucrezia Ca-- 
raccioli Dama Napolitanaifu '.univerfalmente tenuto in fomma 
flima per l’acutezza del fuo ingegno , che dimoflrava nella 
Pcetìa, e nelle 'Armi, Egli lì dhiinfe più volte tra i Cavalie- 
ri nella dilettevole. Gioflra della idi lei Patria , c nelli armi: 
15.67, donò il premio da effo riportato alla Chiefa della Nun< 
zìata ,* di '.cui. allora era primo Governadore (5). 

:• . ) V 2 . ‘ . L’ Al- 


O) Ciofan, in P,* Ovid,..Me1ama/pk, ObJervaU Lib, I, pag, Ij^VeneU 

(2) A primo Novembre 1598. , Ja di cui copia Legale cogli 
deir informo prefo dai* Commiffarj .fi conferva preffo-ja* Famiglia Saniià. 

• - Cs) Vinc*..Mazzur* Memor, della Chieja della Nunziat, .an,. J5^7* 
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L’Alfiere Ercole Mazzara di lui fratello, di cui fopra fi 
è fatta lodevol menzione , e che rimafe prigioniero de! Turchi 
nell’ affedio di Famagofta , fcrivendo per la fua liberazione al 
•nominato comune Padre, dicea , che il Francelco potea molto 
ajutarlo (i). Egli fi casò con Porzia Sanità figlia d’ Innocenza 
di Sangro de’ Duchi di Vetri, colla quale procreò | Orazio • 

An, i^oo; 

* r 

SiMONE Monte ; 

Nobile Solmonefe, c applicatoli feriamente agli ftudj del- 
le belle lettere , e delle Scienze , giunfe ad occupare onorato 
luogo tra i più degni Letterati della fua Patria, che in que^c* 
epoca n’ebbe moltiilimi . Si fa di lui , che girò molte Città 
d’Italia , e che lefle publicamente nella Cattedra Padovana. 
Si dilettò benanche di Poefia , e produffe delle Compofiziotii : 
una leggefi in lode del Cavalier Marini nel fine della fua Li- 
ra (2). Ebbe il Solmonefe con lui stretta amicizia, e familia- 
rità conforme aificura di tutto il de Matteis (3}. 

Ritiratoli poi nella Patria fi casò colla nobil Donna Lau- 
reta Canofilo figlia di Vincenzo Canofilo, e Ifabella Grua. 

F. Bernardo oa Solmoka, 

Non portò altro Cognome, che quello della Città di Sol- 
mona fua Patria. Di lui non altro fi fa fuorché Teflere stato 
Minore Oflervante tra Riformati . Scrifle un libro inrirolato . . 

Trattato Morale , « Teologica del P, f, Bernardo da Sol-. 

. . mona . . . Gio; 

— — f-— Ili n -l i g agegB II ■■■Ti ■ I . I I. ' I ,, J 

(0 Lett. in d«t. di CoUantinop. 4. Giugao 1575. , 

(2) Marini Lira Ediz. di Venez. 1^38. nelle Poefie di diverii ia lo- 
de del Cavaliere medefiino pa;. 3^5. 

(3) D» Mjtteiz Skt. Pelign. LO». III. €ap. 4. 

' (4) Che A conferva M. S. nella fiiblioi. di S. Micolò di Soloiont : 
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Gio: Battista de Benedictis.' 


In <^ran conto fu egli tenuto per la Scienza della Astro- 
logia , che polTedea questo Solmonefe dai Principi , Ecclefiasti- 
ci , c Secolari • Fu molto caro al Duca di Medina Viceré di 
Napoli, il quale nel ritorno, che fece in Spagna lo condufTe 
fcco. Ivi venne molto onorato, c dalla Maestà del Re Catto- 
lico arricchito di molti doni (i)« 

Oraziantokio Corvi; 

Figlio del Barone Celare Corvi , c Giulia del Sole Fa- 
miglia nobile della Città di Gaeta. Attefe fin dalla gioventù 
agli ftudj Ecclelìaftici , ed‘ a quelli delle Leggi , motivo per 
Qui divenne buon Teologo , ed ottimo Legifta effendofi Dow 
torato nel Collegio Napoletano. Fu dipoi Canonico della Cat- 
tedrale della fua Patria , e Vicario Generale di tutta la Dic- 
celi Solmonefe ’, e Valvenfc ; qual carica efercitò con' fomma 
lode del fuo nome • Va lodato dal de Lellis (2) • 

Suor Framcrsca Sardi; 

• ' - » 

Fra le Nobili Solmoncfi Donzelle , le quali nel Moniflc.^ 
ro di S. Antonio Abate di Solmona profeflaronò la più Uret- 
ra Regola di S. Chiara infieme colla Serva di Dio Suor Ago- 
ftina d*^ Atri ^ che ne fu la Fondatrice li comradiftinfc la Ma- 
dre Suor Francéfea Sardi figlia de* nobili Genitori Gio:. Batii- 
fta Sardi , e Giovanna CapogralTi . Ella fu , che ripiena tutta 
dello Spirito , che feende dall* aito ai mortali , divenne lo fpec- 
chió della Regolar Difciplina , onde il di lei nome fi refe con- 
to , c dentro , e fuori le Patrie mura . Quindi Clemente Vili, 
la incaricò di portarli nella Terra di Gagliano a riformare il 

Mo- 

( 1 } Mjiieù K' c, l 'ih, JU, Cap* 4* 

(aj De Lellit Fumici , Cervi Paru y pag * Ii8. 
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Moniflero delle. Religiofc di S. Chiari mejdcfima (i) • Adem- 
pì al fattole comando , ed ebbe la gloria di riftabilire nel Sa- 
cro Recinto quell’ offervanza , la quale li '.refe in appreflb ce- 
lebre, e rinomata: lìn ad oggi colà lì ha, della Sardi panico-* 
lar memoria con fama di gran Serva di Dio • 

. S E C O L O XVII. 

An» 1003. 

- .. . * * * f ^ 

. . * • * ' » 

Girolamo Capograssi • 

» J ^ V . 

Da giovane li afcrllTe allo flato Ecclelìaftico , -dando ope^ 
ra a tutti quei ftudj , che conobbe necelTarj alla vocazione del- 
lo flato , nonché a quello ..delle Leggi, Civili , e Canoniche, 
nelle quali venne laureato . Fu Canonico della Cattedrale di 
S. Panfilo, e. Vicario Generale della Dioceli . Intervenne .'ah 
.Sinodo' tenuto da Monlignor .del Pezzo: cd in eflb • venne», .Har> 
bilito Efaminator Sinodale (2).' • . 'i I 

An*. ' > 


Giuseppe Pasqualitcci , ossia d» pASOfALis." 


, ♦ rr 


CiOi)' 


Cittadino di Sol mona fornito di- molta dottrina y c ipe- 
clalmente nella Legale, in cui n’ebbe la Laurea. Venne pre-.. 
fcelto a reggere l’antica Prepofitura di, S. Pietro ad Oratorium 
in Trite , che oggi pafla fotto il nony della- Regai /Badia di 
Capcftrano V ^i Giudici . . • eletti) 

nel SinodoTdr'SI 


'ia. tenuto nell’anno 1603. a 6., 
leiarè del Pezzo nella Chiefa dijS^Ma- 
ria della Mifericordia della Terra di Pacentro Filiale, del Ca-; 

pito- 


di Aprile daL Vefcòvo 


MaUels L c» Cap. ^» Vtnctnz, Mazzjpt, ' Hijfhr; LegqU i , 
( 2 } Synod, xìulmqneH, Cajoi de Judìcib, p» 155 . 
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pitolo’di S. "?anfilo'(ì). Finalmcnté, pafTato éfìTendo all’altra 
vita Matteo Saniiniano Arcivefcovo di Chieti negl’ anni 1607. 
Venne il Pafquàlucci promoflTo all’ onore di quell* Arcivefcnyil 
Cattedra, ma l’ invidiofa 'morte ,• che il tolfe’dal Mondo fece 
sì, che ibtterra ne'portafTe foltanto il nome di Eletto (a). 

Am i6op, ■. 

■ . J . ’ • 

Flaminio Tabassi. ■ - ^ 

Dopo aver apprefo in Solmona le neceflaiie cognizioni,’ 
che rendono adorno un Soggetto Nobile , tirato da violenta na- 
turai inclinazione delle armi , li aferifle alla nuova milizia la- 
bilità dall’ allora Sovrano . Dopo efferfi diftinto in diverfi gra- 
di , venne finalmente creato Comandante prima del Riparti- 
mento di Trivento , e poi di quello di Chieti (3) . Quella 
Carica fu da eflb con efattezza efércitatà fino alla Aia Morte, 
che accadde nella propria Patria a 4. di Gennajo del 1609.. 
Il di 'lui Cadavere venne -fepolto nella’Real Chiefa della Nun- 
ziata , e ai fuo tumulò fu apporta l’ ilcrizione , che lin ad og- 
gi fi legge. - • , , I 

• ■ T i ;ì . J . ■ ' ' • , ' - - ■ ^ 

D. Gioambattista di Solmona.' 

•-La dottrina’, e la candidezza dfc’córtu mi _furono motivo,' 
che nel Capitolò' celebralo nella di lui Patria fu ffe eletto A-> 
baie Generale deità. ^Qeleftina Cpngregazvone di cui era da’ qual- 
che tempo henemeriiiflìmo "Alunno . Egli il nostro Solmonele 
fu ,il primola ’^defc tal'dignità^per' lèi’anhi ‘confecutivi cioè 
■ . v j . .t -I .. .*'» ** a di- 

, l'j V') I ) l • ' • I.. ■ . 

(i) NeU'Archiv. di S. Pjiitìl. /o/. 42. ». 14/, e 15. • ' 

— ' (a) Hiil cit. Archìv.'vì efiite mertiorh'' di tale elezione . . 

-V. ( 3 j Pitent. del Viceré', >« Oapilan 0 .‘nertle Ointe dr Benevento 

folto il di 38. Oitobre ido3. regilirata nella Scrivania di razione. 
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a dir* dal 1615. fino al i^iS. a richiesta del Cardinal Bel- 
larmino Protettore dell’ Ordin fuo:Col di costui mezzo otten- 
ne nel fuo tempo da Paolo V, i titoli,* le Abaziali Infegne 
pe’ primi fuoi Monasteri (1) . Ma questa forfè fu la minima 
delle fue glorie . Anche menir’ era Abate Priore di S. Spirito 
di S'olmnha nel 1602. fi meritò delle lodi grandillìme, poiché 
tranfigette le famigerate liti , chp'vi erano fra quella Badia, 
e r Univerfiià della Città riferita per 1 ’ antica caufa della Mon- 
tagna del Mortone ' v - 

yf/ 7 . 1^15, 

. • • *1 ^ 

( • ■ F. Benedetto di Solmona ; 

Da giovine vestì l’abito Religiofo tra. Frati Riformati di 
S. Francefeo nel Convento di S. Nicolò di Solmona della Pro- 
vincia di S. Bernardino. Applicollì allo studio della Filofofia, 
c della Teologia, nella quale piacquegli cfercitarfi molti anni 
nelle fcuole del fuo Ordine, anche con leggere ad. altri. Do- 
po il corfo di sì lodevoli, fatiche fu in Roma ne’ foprafcriiti 
anni eletto Defìnitore ; Generale (3), e indi .Procuratore 'Gene-, 
rale (4), che fu'il fettimo della fua. Religione in una tal 
carica li portò egreg"lamente bene: la fua relidcnza.fi era nel 
Convento di S. Francefeo in. -Trastevere di Roma islcflà , ove 
credefi, che morilfe, non avendoli di lui più distinte notizie. 

An, 


Ori :a /.T '. 


'r\'. IO» 


.(i) Cutalog, IP. Geiifra/.'p, IO. K. D. JxK Sjpji/ià óulmim.J I, tx 
'Apofioliex indulto f(X .ihpìs prxfuìt^tfjljgit^i^e^ hoc llluftrit. Domina^ 

Cardinali BtllaCntind Proi/t1or^‘f àujuJ optfa. . Tatcocììùó a Summo Pon^ 

tifici Paulo V» principdlici'P^tRgiònit- JAonafieTik nocini \ ^ finfighiiut Aé~ 
taùahhus julciuntar , ,i i 1 • et.'.' ‘ ‘ _ 

. , (a) liti-om, d» .CoMòrdia, rogar, del . Reg; Ndrl Giahf»r.t«. MuAò di 

CaAel. Vecchio Suh^que a i 8 . Settemb. i6o2. , che originale fi con- 
ferva’ rell' Archivio de'la Città. 

^ (a) r.^rn/. Cr<nt»I^g, HifltTf 'LegakSeraphiCyrd. 'PoTfr.'ÌTf, 

in Calai. Minìfir^ (^fneral. _ . li 'i 

(4) Djd'.ic.^ di l^cyu’/f. Hiefnp, Trancjfi Par. VI, «.7. pag. 2 if.'uhi ts 
.^eptimus Proiur^tor-J^eneraltc juit F* Btncdi(iuta óulmojlt F rovi ni in >S, Ber; 
nardi ni • 


i I- 
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* * * * ». 

F. Paolo da Solmona; 

Della Nobil Famiglia Pier-Ra inaldi • Fu un celebre Pre- 
dicatore, c un eccellente Teologo tra Minori Offervanti Ri* 
formati, nellTftitiito de’ quali, era fi egli arrollato . ScrifTe un 
buon libro', cui diede il titolo fcguente (i). 

:Thefaurum ‘Tkeoìog'ale , de Deo U no y&^Trìno 'R,P^F* Paul't 
Sulmonenjis O, M, Oh» Rif, S, TlicoJ, Leéì» GeneraL 
Siffatta dottrina, e i meriti, che col di lei mezzo acqui- 
ftofli feron sì , che reibaffc promoffo ai primi -gradi dell’ Ordi- 
ne. Venne infatti preicelto nel i6q^* Definitore Generale , e 
pofcia neh General Capitolo tenuto i: in Roma tre anni dopo 
Commiifario Generale (2) , Suflequentemente"fu nominato dal 
Re Filippo Ill/ al Vefcovado di Pozzuolo (3), ma non potè 
confeguirlo per elfer ceffate di vivere in Meffina con opinione 
di molta, bontà di vita nel 16 i6. : fin d’ allora al fuo Corpo 
fu - dato difiinto, ed onqrevol Sepolcro . Paolo veramente me- 
ritava qiielV ultimo offequio per le virtù , onde era fregiato, 
e per ’i’ ottimo difiìmpegno , che *avca fatto de’ conferitigli Ufii- 
zj ;^Lafclò in Tua Patria un monumento perenne del fuo affet- 
to col dar principio alla infigne Libreria del Convento di. S. Ni- 
cola..in queir ampia forma , che oggi fi vede (4.). ’ 

V W V .. - • 

Vincenzo Dorrucci. 

Figlio di Nofrio , o Onofrio Dorrucci , che trovali regi- 
flralo fra le Famiglie Civili di Solmona nel 1574. (5) . Fu 

X di 

- ”~’ (r)~Che fi conferva- M; S. nella Bihiiot. di S. Nicola di 

(^Of).Gtard:n, Sera/, Tom, 1 . Pari, i. Cap, 6 , num, 21. /’* n,., La* 
quii. Hi f rare, Francrfc, par, 6 , n, 1 ^, p, ITO, .i .i-- u 

' • ■ Matteis xStor^ Pelign,' Lih, 'HI, Cap, 4* ' , 

(4) Idem l. c, \ ■ 17 

jPro£efs, in Cai^, Vmverjitat, Sulmon,fup, Regìm* 157-4* fodinjlar 
Civit, Cojentue pag, 189. , 


X 
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di profcfUone Notajo , e Soggerto di molti abilità nel maneg- 
gio de’ pubblici affari. Difatti i Solmonefi l’ebbero Tempre in 
conto, avendolo eletto più volte Sindaco V ^ ùel Magiftrato, 
nonché Governadorc -della Chiefa dclla 'Niinziata (i) . Kàttro- 
vandofi 1 ’ Univerfità Solmontina nel 1604. , c 1605. in forti 
litigi con > quelle di Pcttorano per le acque dèi fiume ,Gizzo ^ j 
di Pacentro, per la •montagna del Mortone, e d’Introdacqua , 
per le buonetenenzé* per i terreni,. che poffedevano neb:tcni- 
mento della Città, venne eletto il Dorrucci Sindaco >coi No- 
bili Girolamo Tinti,- e Cefare • CapogralTi . Effi non mancarono 
al lor dovere , 'c fpedirono in Napoli il Capograffi , acciò ac- 
cudiffe per' dette caufe , e. fpeffo gli fcrivevano a dirittura (1). 

Negli anni i6i6, rittrovavali anche il Dorrucci Sindaco 
di unita coTNobile Sardo‘ Sardi ; diedero il pofTcffo al Dottor 
Giovanni Zito R ornano deftinato Governadore e Giudice di 
Solmona dall’ Eccmo D. Marcantonio Borghefe primo Principe 
di effa Città, c promife il Zito di offervare le Pandette.,* li ^ 
Capitoli , i Privilegi della mcdefima , nonché le di .lei efen- 
xioni (3). ‘ 

• Fu molto divoto di Maria SantilTima , ed affezionato alla* | 
di lei Chiefa detto' di S. Liberata , il di . cui . Avo Vincenzo J 
Dorrucci aveva molto contribuito nella fabbrica di effa ; e lo 
attelta anche 1* ifcrizione , che ivi efifte del 151(5,, ed era fla- 
to Governadore della Nunziata nel 1532., e 1558, 

* • ^ 


- • l - - - ' ■ - - > 

, m m, ^ ~ ~ . — • — ‘ ~ 

■ -ì-ji * \ m i " 1 a i ' . ' . ■ "W ■ ! 1 t 

< A Ne) ìtfoo, 160Ó. , 1612. Mazzara nelle Memor.- deiU Chie- 
fa di A. G. P. ' . ' 

(q) Come fi lileva da piu- lettere., che fi. conlervano nelr Archi- 
vio della Citik. 

.(•j)-.Iftr.omenti fógar, per mano del Reg« Not.» Tommafo Ogni bene 
• i^. Novembre 16 16 , ... 
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-■ - V ' ' *■ ' i6*o. \ • ' " . ‘ 

\ * » • 

" * . ' . . . -> 

»..*t .-> •. : '■•Gio; Girolamo Tinto, 

In tempo del Re Filippo III. , e "circa gli anni 1620. 
trovavalì egli deftinaro airUffoio'di Cavallerizzo Maggiore,, 
e di Pròvvediiore della Rcal Piazza ,nel Re<>no di Cordo- 
va (i). Si fa anche , che fufle Cavaliere di S. (jiacomo in 
Spagna*: .Mà. ignora'fi il dippiù della Aia pubblica .viu ,• c del- 
la privata-'. Si .fa> però, che fu Padre di Monfìgnor Gio: Bau 
tiAa del Tinto Arcivefeovo di/ftani, del quale A' parlerà al 
Aio liiogo, '• . . • 

) An, 1621» 


Fa BRizio Monte , 


/ , • # * ^ 
- Cavalier Solmoncfe.ed infigne Giureconfulio del Aio tem- 

po: Infatti dopo una lunga fatica die alla luce un libro in- 
titolato. . I. .a' 

Le^es Re^ni y & Cìvitatìs Neapoìis , five ConJUtut 'ioncs j 
*■’ ' Capitala^ & rPragmatÌ< 40 'Regni Kit US Alagn^c-CuriéC 
,VicariéCy Privilegia y & QanJ'uetudines Civitatis ejujdem 
' » ' Prr Tabritium de^Montc Sui, JX (a),' r - 

.QueA’ opera, la quale a buon, fenfo non ha altro di pre- 
, che A’ ordine , «non era^ che .foriera dell’ altra , che avea 
dcAgrtafo diArihuirc lìn fei tomi, fulle ^medefimc Leggi Napolif 
tane che a.v.ea valentemente^ incominciata ; prevenuto però 
dalla;, follecita morte non potè affatto 'ridurla a compimento. 
Del .tcAo iafeiò fama .dl^raa Letterato, c quel, eff e meglb 
di Uomo benanche RcligiofilTìmo Profpero Petra , che aveà 
con lui difeuffo un articolo in una caufa de’ Nobili Capograffi 
Concittadini del de 'Monte, ed Allìni dell’ altro chiama il me- 

X 2 deA-‘ 


«IO 


0 


• , V 


(1) Ve Matieis Sior, Pelìgn, hih* 111» Cup» 4 . 

(2) &ampat. in Nap. preH'o Domenico- Rancaglioni 1621, 
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defimo perltus DoAor f & vir valie Relìgiofus (i) . Quindi ra- 
gionevolmente lodollo il Toppi nella fiia Biblioteca (z) . Eb- 
be in Moglie la nobile Laudonia Sanità tutta fintile al fuo 
Conforie nel coftume, c nella pietà (3), 

An, i6z^, 

F. Muzio Raimaldi. . 

E’ noto ) che quello nobile Solmonefe fu Cavaliere di 
S. Stefano, detto anche di Firenze, perchè nel 1561. fu ifti- 
tuita quella Sacra Militar Religione da Cofmo Medici .Duca 
di Tofeana , ma ignorali in qual tempo egli fuflevi arrollato. 
La di lui cofpicuiià è manifeila a chiunque fa , che venne ap- 
provato con Bolla dal Sommo Pontefice Pio IV., e che quelli 
gli concelTe tutte le grazie, privilcgj tutti, e le autorità, che 
hanno , c godono li Cavalieri di Malta . Pafsò da quella 
all* altra vita il Rainaldi nella Città di S. Severino nel 162^. (5). 

JInkibale Sanità’. 

Canonico della Cattedrale di Solmona , e Dottore d’ am- 
be le leggi . Fin da giovane diè faggio del fuo fapcre , men- 
tre ancor Chierico per ordine di Monfignor del Pezzo Vefeo- 
vo di Solmona compofe , e recitò una dotta Orazion Latina 
nella chiufura del Sinodo Diocefano tenuto- in Pacentro . nel 
1603, Si legge quella in fine del Sinodo • medefimo , che ven- 
ne llampato in Napoli (6) Nell’altro poi tenuto dal Ve/covo 

' ■ Fran- 

ai) Profper. Petra in ndJit. Capyc, in deci/» 6^. Ut, a» 

(c) Toppi Bibliot. ’Napolit. pag. 395* 

(3) Come <ì rtlev* dai legati facci, a favore di diverfe Chiefe di 
Solmona . 

( 4 ) Morìg, Star, delle Belig. JÀb. HI. Cap. 8 . pag. 5*** 

(5) Come dal Preambolo fpedito a 21. Agorto' 1629. a favore del 
fuo fratello D, Antonio Rainaldi preffo la Famiglia de Letto. 

(d) Synod, •Sulmon, Edit. Thtat, 1^3 3 . ptg, I 13 . r àt /ef, . 


Digitized by Gt)OgIe 


M W 

Francefco Cavalieri. nella Càftcdrale di S. Panfilo agli anni 
venne eletto Efaminatur Sinodale (i). 

IprOLlTA DEL CONCHICNE. . . ' 

l 

Unica fupcrftite di fua antica' Civil Famiglia * Fu' vera* 
niente Donna rutta dedita alla vita divota , e alle opere dt 
pietà. Prima di morire fece erede di tutto il fuo non indiffe- 
rente Affé la Reai Chiefa della Nunziata con p^fo di Meffe, 
un Maeltro di Scuola , c con dotarli ogni anni i^uattro pove- 
re Orfane Solmonelì , due da nominarli dalli Governadori del- 
la medelima Chiefa) e ;doe altre da’FP. Domenicani : Quelli 
rinunciarono a tale dritto , con concederne una alla Priorefla 
della Cappella del SS. Rofario , - che li eligge da’ medelimì 
PP. (i).Pafsò a miglior vita a 29. Dicembre , e venne 

fepolta nella Chiefa di S. Domenico, ove la fua Famiglia da 
più Secoli avea la Cappella gentilizia . Ai luo particolare Se- 
polcro avanti T Altare di S. Vincenzo apporta ben lunga 
ilcrizione, che fin ad oggi fi offerva . . 

J . I ^ 1 , 'f ; ■ • 

' ; ’ - ■ An. 1630 , 

Vi NCEN20 Sardi 

, -4L ^ f -i 

Nato in Solmona dal Barone D. Giulio di Camillo’ Sar- 
di , e D. Maddalena Aldaaa a 27. Aprile *595. » con molto 
-valore attefe allo ftudio delle belle Lettere , c delle Scienze. 
Ci Venne così buono 'Letterato , e miglior Poera giacché perle 
rime craf 'piucchè per altra Cofa inclinato . Tanto atteftano i 
grandi -fuoì parti (2) , che la di lui propria, famiglia a giornj 

d'oggi ha dairobbiio mantenuti, e fervati. 

• — " - ■ ' - ■ 


(i) Vi^iehi. • Modini-.' delta Chiefa della N mzi^ita ; ed ap- ' 

pirifce aacoM dii luo ultimo TcllamentO rogato dà N. Gio: Cola Panfs 
a IO. D'ceinb. ìóiq. ' ’ 

(aj Un Turno grande, e voluinioofo d'intermceù per Diammi. 
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■: ' 'V ' .Vincenzo Mazzanji;.' " 

I • « . ' » 

Figlio del Nobil Orazio Mazzara, c Laudonia Odorlfio: 
Fin dalla fua fanciullezza die fcgni .della -.fùtiira fua gloria : 
Difatti dopo aver imparato nella fua Patria le lettere umane, 
condufTeC db fenera"età irt Nàpoli aIlo’'fludÌò della Giiùfifpru- 
dcnza y'ovc' fu-. mplto {limato dal. proprio’) Maettro' Franccfcan* 
tonto Bonacina . Prefc.. pofcia' nell’ almo Collegio di quella 'Cit- 
tà le Infegne Dottorali (i), ma comcchè tofto compar\x* Uo- 
mo di gran fapcre, e di:.lomma prudenza'^ così volle impie- 
g^arlorlà Regia" Corte in jilcvantiffimi. affari, ed', iù molte ca- 
riche'.'di Gindicaturè ;/eifpecialmcntCi'im quelle; di Aflcffore di 
Tcrafnti (i) , di tUditore* delle Proyincic di . duc/. Abruzzi (3), 
del Principato», Ultra. {4) ,je.di Avvocato Fifcale neiraltra di 
Principato Ultra {5) ,-e di-. AfTefforc'di Capua~(6) Dopo' di 
eflcrvi -flato due mefi.'-nel-,.bòllore. dei tumulti del , R^no ..orb 
.ginati- dal . notor, Toittmafd .Anicllo , cffendo il. Vincenzo, in mp- 
.do particolare -attaccato (alla. Corona Reale fu 'di >là; difcaccia- 
to , onde dovè ntirarfi ia Solmona: Ma:. quivi cercando 
la Città affolutamcnte lì mantcneffc nella Reale Ubbidienza , 
fc gli fcaricarono fopra le. turbolenze popolari: perciò dopo di 
efler flato prcfo per quarantacinque gip^ni con pericolo di vita, 
c colla guardia di ven\rcinqué Pcffonc', che da lui llcfTo ipz- 

fi^'dovettefp ,,e:dppK)ccbòt\ebbe' 4 fqfr^'to.^unx picnó facC^ieggio 
nella di lui cafa , ve.n,De.sfratta,to^dab Rcgnp^.dai ;ribelki m^e^ 
^mi , epde'^i #fì/ettp;^irk:'oyèrarfi '.in iR.dmaf! dojidc. per Re- 
gio . incarico tornapdo'i^lja; Patria^j ,fl§l ;f>4flar ( chjc fece -jp^r Cch 
Jano *ridufrC(quclt'Cafi^ÌÌqij:già; p5efÌdiàto^dall4L;pl^c,j. a, divo- 
aippe dcl:Re:s.’QtìÌQ4i ifoiaU’^il^^ propoftordàl, Dur 


(1) A 22 , Gennaro 1(^17. come dal Privilegio 
• dfr* iÓ€- Nov«f^.*r-t^ 35 * “• 


«... 


{ 3 ). Ptttenr. /d<^V7s..Picenfìb. ;i<^40^., e ,ftO. .-Ottobk. \ 

<4) JV.3* i<$43 , ;j/i’ j» 

(5) 3. Giugno a^4a. .r -w •• 

(0'?^^teatr..S7,/.GÌMgno 1C>47. ^ l- u x 


'l 

1 
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ca^ d’ Arcns c' dal i Genera r,Luj^t '^Pixicnco\ (}i\ (pgr .iino: 

de’ più fedeli VafTalli , c de’ più degni del Regno, noncliè di 
qualunque iìafi ren3Ìincrazi(3ne . Dopo’ di 'ctò .foccorfe con du- 
cati feicenro il Federico medefìmo pel fovvenimcnto dell’ Efer- 
cito che.’ ini 'Abruzzo; trovavafi , .c che li Signori D.-cGIèvan- 
ni d’ Auftria , c' il Come di .Ognattc con 'loro: carta* loorbigm-* 
ziarono.diftintamente:(5) ^^ -Del refìa* il. Viàcehzò’.dopojd’^ 
lèr tornato di nuovo Avvocato -Fifcalc nell’ Udienza jdi. :Frin?I 
cipato Ultra (4) pafToffené'àl numero de’ più j onde :gòdqr-non. 
potette gli' effetti della Reai Munificenza.^ ! . •' ^ c ' . jr.L ì 
V -H axla/ciato moltifTihjc opere manofcriuc_,.xioè.:i) 

. » -• r* ... » 

Hljìorìa JLe^aììs Cathedralìs Kcelejìét Sulmonen in fot* 

. Memorie delia Kegale. Chiefa^ iella Nunziata di Solmona' 
in fol, ' • • • i . ...V. . K.- I . 

Varie co rìtr over fi è 'Deci fio ni ^ ed "'altro ' attinente alla Xe- 
gale- in cintjue, grandi '. Volumi, r ^ 

. Un libra in ^quarto intitolato i l^q^ajlhù C/taJlule j ovve- 
ro Tumulto rac(fh,etato del .Regno ^ di. Napoli , 

1, . > • , 

* . • , , « »v. 

Quefl* ultiifno era* ^prdlìihb ‘a dafff allc^ Rampe , vedende- 
vifi fatta la. dedica al JReggent'e de •gufila Ppe^a. eccellente 
non folo per la purità dello llile, ad' onta della corruzione di' 
que* tempi, che per le più profonde filpfofiche , c morali fen-* 
lenze. Fanno di .quello ; nobil Soggetto lodeyol . menzione l’O- 

riglia 


(i) Lettera colla data di Napoli de' Settemb. i<^47. 

K ' ■ Sw i le - feci tra dall' Maggio Ùi-amendtie 

efiflono le copie. • . v 

Con lettere de',’15. ,.e ej. Maggio, e fi attefìa nella patente 
di Capitano fpedjta in Napoli 8 -24. Sciicmbre id 8 o, in favore del di 
lui Nipote Gtovambaitifia Mazzera ioitofcriiia dairajlora Viqejè ,iLuo-j 
golene nte , e Capitan Gex\^r»le del; Regno i.l Mirchefc de Los VaIaz, 
t munita di Reai SooeUò , j j 

< Oiiob. 1^48., e per iltra Pàtenic. 

brajo' 1650.* vi fu confennato. ' 
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rJglia (i)/ r AntJnórr(2),cl Zucchi nelle fué rocfic(3); 

Gio: Battista Sanità* *. 

Celebre Glurcconfulto di quest* età : Fu egli tenuto in 
molto conto non fole preflb i Privati, ma ''anche preffo i Prin- 
cipi ^ de’ quali fu Giudice nelle loro contefe . La morte quali 
immatura privò lui de’ maggiori • onori , e i fuoi dell’ alte fpc- 
ranxe, che ne avean concepite . Di eflo trovali il feguente 
monumento , che lafciaci nella curiolìià di fapere . il genuino 
carattere del Soggetto di cui parla principalmente . per : quelle 
parole: Principum Equus Judex (4.). 

\\ - '■ * . 0 *. M. -sj* 

lOANNl . BAPTISTAE . DE . SANITATE ^ 

. , SVDMONENSl AC. . IVRISPRVDENTIAE ; 

■ CONSVLTO ■ , 

, evi . DVM . PRINCIPVM . CONTROVERSIAS ! 

- < EQVVS . IVDElt . DEFINIT . ■ IN . TERRIS 

PRINCEPS . VNIVERSORVM . DEVS. ' 

DEFINITIS . VITAE . SPATIIS . EQVIN 
- JVDEX . MERCEDEM . REPENOIT 

IN . COELIS - . : 

CAMILLVS . ET . FABIVS , DE . SANITATE. | 

' FRATRl . AMATISSIMO . P. ' , = 

VIXIT . ANNOS . XXXVlIl ' ' 

- . • OBIFT* . XV . KALEND. OGTOBR1S , M.DCXXX- • t, 


J 


.:/An^ r 

». « 1 I 




T II-.. » .? 






(1) Ori gl. Diz, òtor, Supplem. Tom. 11 . pag. 33 .- ‘ . ' ’ ' ì 

* (2) Aniinbr. Star* degli Abruzzi' T ótiu IV. Cap. I. 6^» pag* ( 

Qoefti due' Autori parlano puranche' di ciò, cHe foifri il Vincenzo > per ì 

intorbidi Popolari. . 1 ‘ ‘ 

< ^ (^) Zucchi 'Po'èfie ediz.< di Afcoli \6^0. prejoMofioSalvioni pag.'XS^^* l 

Cofiui gli dingge un Sonetto, ove lo tratta da Dottore Eccèlle ntiflimo'i I 
^ f 4 ) La lapide ò andata a male ,• ma trovafi^quefto epitalEo preflo 
la Famiglia Capografli in un antico Manoferitto . vj ' ■ . i « . -• 
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An , 1638.'’'' 
F. Claudio Sardi 





La Tempre rignarcievole Famiglia Sardi perdè in quest’an- 
no F. Clandio Sardi dell’ infìgne Militar Ordine Gerofolimiia- 
no , Cavalicr non men prode nelle armi , clic • nel maneggio 
de’più gravi , e rilevanti affari . Nacque egli in’Svlmona 315, 
Febbrajo del 1576. dai Nobili Genitori Livio^ di Giambattilta 
Sardi, e Porzia Sanità Torcila geimana del Cavaliere ,F. Fa- 
brizio Sanità • Fu ricevuto nella facra Religione di Malta a 
17. Luglio 1601. dopo aver fatta patentemente collare "la! iU 
lultre Nobiltà di Tua Famiglia , e della Sanità , della Capo- 
graflì, c de Capite, che formavano i tre altri quarti (i}. 


Gio: Antonio Tarassi. 


. * * 

Fu egli Canonico della Cattedrale ChieTa di S. Panfilo ^ 
Dottore di ambe le Leggi, Protonotario Apolìolico,e di mol- 
ta erudizione ornato. La carica di Vicario Generale . da. effo- 
lui eferciiata nella Dicce fi , ‘durante il governo di più Vefeo- 
vi , fari chiaramente conofeere quanto egli- foffe abile nella giu- 
dicatura , e-per prudenza, e per dottrina* perciò non-è me- 
raviglia, che Vacando nel 1638. la Sede Vcfcovile fufle elet- 
to comunemente Vicario Capitolare (2). 


rf 1 r 


Egli 


t" -g-ur 


(i) Come rìlevafi dagli Alti compilati ih Solmona nel'Keal Con- 
vento di S. Agoftinò dal Comnicndatore F. Giovanni Arciboldo , e 
F. Francefeo Vincioló Cavalieri , c CommifTarj della facra . Religione 
Gerofolimiiana nel lOoi. li di cui Copia autentica cavata da elTi in 
Malta a di (28. Luglio frmata dal Procurar. delT Archivio del- 

la lingua IiaTìcV Commendatore F. Giufeppe Ventimiglia, t dal Segre- 
tario F; Ignazio Grifti , e dal Vice cavaliere Bas , e munita col Sug- 
gello del gran Maefìro F. Emanuele de Rohan (i conferva prefTo la fu* 
Famiglia. 

Ex BulLiU dt ann, \6l\% ad l66^, in Archiv» Epìfcopal» Sulmoneni 
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Egli fu r Autore della Vita del Vefeovo S. Panfilo (i), 
la quale volle , che fofìTe data alla luce , fiotto nome di Gio- 
van-Pietro Lucchetti .Arciprete di Turrita (2) , per la fina umil- 
tà , la quale, infieme con altre virtù morali lo refiero più glo- 
riofio di quello,- che vantar polca per Ì fiuoi nobili Natali, c 
per. le di lui cognizioni . Molto infatti indufìriolTi per la fon- 
dazione della Congregazione dell’ Oratorio di- S. Filippo Neri 
nella fina Patria, e fra i Compagni del Servo di Dio D. Fi- 
lippo Pelalogo di lei Fondatore può egli il Tabafli meritar il 
primo luogo. Più non fi fia di tafi illutlre Soggetto , fior fie per- 
chè le virtù fiue* fiiiron quelle, che han privato i Pofieri del- 
le memorie delle lodevoli fiue azioni. 

. Giulio Mazzara, 

' Sin dalla fina, gioventù vedi T abito Clericale : avendo già 
imparato le umane lettere , attefie con ogni diligenza ad ap- 
prèndere le Scienze Filofiofi.che ; e Teologiche ; volle indi ap- 
plicarli allo Ibudio delle Leggi Canoniche , e Civili.-perciò coh- 
dulfefi in: Napoli j ove in brieve ne ottenne da quella Univer- 
fità la Laurea Dottorale. Si diede poficia a profiefiarle con fiom- 
mo ' decoro in .que’ Tribunali Ecclefiafiici , e fiacendofi cosi a co- 
ftoficefe per inligne: Giurcconfiulto , gli Tu confieriia 1 ’ onorevol 
carica* di'. Uditore , e di Avvocato .Fificaie nella Nunziatura 
Apoflolica della medefima -Capitale (3) . Era egli llato fatto 
nell'anno 1634. Arcidiacono della Cattedrale nella Patria ; Ri- 
tornato in ejfa perchè incominciava a farli vecchio ebbe litigio 
nel 164.8. coi' Canonici della di lui Chielà che”* gfi denegà- 
yano le quotidiane diflribuzioni , o lo loggettavano alla' pun- 
tatura , quando attaccato dalla podagra, era impedito d' inter- 


- (i) Stampata in Roma prefTo Nicolò Angelo Tinalfi 1660, 

. . (3) Ciò, rilevali dalla dedica, che fa al Santo T ifteflb D, Gio: An- 

tonio TabalTi. 

Qx) Cardi naL de haca Lib, XJL Pari,/!* de Cgnon» pi/c» I 3 . 
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venire in Chìcfa ai Divini Uiììcj : Se ne- Te -caiifà . in Rpma 
nella facra Rota , e il Tuo Avvocato fn ih celebre" Cardinal 
de Luca (i). Forfè il litigio fini coll’ acce modo , perchè vaca* 
ta di poi la Sede Velcovile di Sulmona -per -morte -^di .Mf^nli- 
gnor AlefTandro Mafi nel 165»:. venne comunemente eletto Vi- 
cario Capitolare (;). Fu anch’Egli Protonotario Apol'tolico, e 
Soggetto degnilTimo de’ riferiti jmpleohi da\ lui fedelmente eier- 
citati, e per la rara fua umiltà rifiutò \\aij Vefeovadi (3). 
Carico finalmente di merki.:^ie dL anni “morì a' i-f.’Maggio 
del i665« - • 1 > .1 ' r*''/: 

■ * Gio: Battista Maìjzaraì ' i -.n a , 



German fratello dei poco fa lodati Vincenzo , c Giulio 
Ma zzara : Fu egli Capitano delle Reali Truppe , c propria- 
mente della Compagnia del Battaglione a piedi del npariimen- 
to di Magliano in Abruzzo. Indi fu creato Sergente Maggio*» 
re della nuova Milizia del Battaglione medelìmo nella Provin- 
cia di Balilicata col foldo di tre ducati al giorno (4.). Eferch 
tò anche la Beffa carica in Calabria Cirra , ove fu trasferito 
per Ordine del Viceré Duca d’Arcos (^), ed a capo'di circa 
due anni tornò nella prima fua refidenza..In lì ffatto impiego 
molto fi affaticò e foffri a prò di S.’ M. Cattolica ij partico- 
larmente nelle ribellioni , che ferpeggiarono pel Regno . Ecco 

Y a ciò, 


(1) /, f. ■ • I • • 

( 2 ) Bulltr. de ann. 1 ( 521 . jd ArtAi'v. ffpi/c, Sulmon, \~- 

(3) Origlia £>i:. ÒTór. Portati/. à\upp/i>''I om. 11. pag. 3(k 

(4) P.irenr,''lpedu. in Nip. a 30. Ottolx, ló^i. fcrittii; i-n idioma 

Spagnolo firmata dal Duca di Medina>La$ Torres preiTo i Fratelli Maz- 
zara . In quelia Piente 'fi parla non folo de* meriti , che fatio fi aves 
il Qlambattifln , efTendn Capitano , ma di quelli eziandio di Francelco 
Mazzara fuo Avo, e dell’altro Francefeo fuo Fratello , che in efla di- 
cefi defunto, mentre da Alfierertrovavaiì in Spagna col Frincipe di Bu- 
tera . • ,:n 'yi -■•' ..• t' ; • „ 

(5) Bigliet. del Duca d' Arcos de’ 2?. Marzo 1(547. diretto a Giam- 

fiattifta ,"e' altro fimile de'< 99 r' dimo al Frefìde di Calabria Citia Alfon? 
lo Filumaiino . . ' ; . 
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ciò, che ne dice l’ Origlia (i). Servì egli la Gorre di Spagna 
in vane- guerre, ed ebbe per li Tuoi icrvigj tra gli altri gui- 
derdoni il Palazzo in Solmona , ove era la Regia 'l^eforeria 
di tutti tre gli Abruzzi. 

i ' ''' 

' . }An, ' 1644 .' 

Gio: Paolo Rainaldi; 

. . ' 

' Nato per accidente nella Terra di Mufcllaro, ma di Fa- 
miglia Solmonefe. Ebbero i Genitori tutta la cura in educar- 
lo , e nel timor di Dio , e nelle lettere . In età giovanile por- 
toni in Roma , ove colla direzione di bravi Maeliri divenne 
ottimo Filofofo , Teologo , e Poeta latino , e volgare . Fu egli 
dotato d’integerrimi coftumi , e come Uomo di Chiefa , ch’era, 
attefe a tutti quei efercizj di pietà , che conobbe effer dove- 
rofi allo ilato Sacerdotale . Fece amicizia coi prinai Letterati 
dii Roma , c quindi lì portò nelle prime Accademie d’Italia, 
alle quali Venne aggregato. Scriflc le feguenti opere. 

' Kpifìoìarum liher primus y accejferunt ejufdem Elegite y & 
r 'Epigrammata quidam cum oratione de Sacerdotali di- 
gnitate ( 2 ). 

- ■ ' Il Mufeo di Gir. Paolo Rainaldl dìfìlnto in Imprefe , ed 

<-'■ . Emblemi., dedicato alla Santità di N, S. Urbano Vili. ( 3 ). 

. ; .r Quclt’ 

(i) Origl. Diz. Stor. Portai, Supgl. Tom. II. pag, 33. : Quefto Pi- 
lazzo. Magnifico per le fabbifche , per U fuaigrindezz» , e per 1’ ec- 
cellenti pittore »■ chrar«fourQ',i che fon» nel. n<Aile CortiJr > che fi vo- 
gliono dai Profeffori' dei pennello del Polidoro della fcuola di Raffae- 
le d' Urbino’, 1 Era il niedélimo ne'' tempi antichi fervilo di refidenzt 
ai Giuftizieri di tutto l'Abruzzo e poi ai Regj Teforieri di effo. 
Trovafi oggi paffato dalia Famigliai Mazzara a quella de' Corvi per, ra- 
gion di dote, c perche^ affittato a molti, offervafi aver perduto 1’ anti- 
co <fplendore ,. e rido«oti cattivo (fato., pure le enunciate pitture ri? 
chiamano la frequente curiofitH degl’intendenti fotaffieri. i 

-'f* (u) In Chieti preffo Ifid^ro’ Facio ' 

- i.(. 3 n). In' Roma preffo.Fraocefco Moneta.. Un efemplsre trovafi nel- 
la Biblioteca della Famiglia Sardi. . . . , 
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i; Queft* opera è molto elegante , fpeclalmente ‘per’ i rami: 

i- Viene. qndìo infigne Soggetto lodato dal Toppi (i) , dal De 

il Matteis (2), da Francefeo Balducci nella prefazione , che fa- 

al Mufeo, e da altri con le loro compolìzioni poetiche in fine 
del detto Muleo ..... ‘ 

An, , 

t • 

• * • • 

Fii. IPPO pELALOGO • . - i ' 

Soggetto infigne per la Santità della vita , e per la pro- 
fonda dottrina . Nacque in Solmona nel dì 6. di Giugno del 
} 1608. dai Genitori Simone Pelalogo, e Apollonia di Nocchia 

amendue di famiglie civili . Nel battelimo ebbe il nome di Cin- 
, tio Filippo , ma nell’ età matura ritenne foltanto il fecondo • 
Fu educato nel Santo timor di Dio con gran premura, e per 
indudria paterna in apprendere tutte quelle Scienze , le quali 
poteanlo rendere col tempo Uomo di gran riufeita. Ma ficco- 
me per naturai pendio era molto inclinato alla Poefia , cosi 
; trafportatò dal genio, che vi’ aveà fenza determinarlo a degni 
, oggetti venne a declinare dal vero fentiero di quella vita mo- 
rigerata , che precedentemente menava . A ciò contribuì anco- 
,• rà .il calor "giovanile , c il libertinaggio de’fuoi Compagni, 
che effer fogliono le più frequenti cagioni delle cadute , che 
fanno i poveri Giovani in quell’età perigliofi filma . Iddio però 
volea Filippo per lui, onde per celeftc impulfo rientrato egli 
in fe fteffo mutò immantinente i colìumi , e con elli lo. Ila» 
to (3). Datoli impertanto a vivere tutto Spirituale, e afcrit- 
tofì nel Clero divenne Sacerdote . Fornito di tal carattere fii 
di gran efempio di perfezione a tutti della fu a Patria . • Non 
■poco impiegoin per la falute delle Anime , fpecialmente menti’ 
era. Parroco della Chiefa di S. Silvefìro, Per l’oggetto mede- 

limo 

II .. I II . ■ ■ ■ ]'. ig sBgBgsagaaaesgBBagwig 

,, (l) Toppi Bìiflìou Napolit, /?. 323. • 

i - Matteis’Sior. Lih, III, Cap, 4« - ’ 

(3^ Ni/rfa Celejie Ano JV, Scen, 7, pag, 202, f e 206, ’ . i 
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fimo fìnMH la Conrrewailone Secolare dell’ OraTorid di "S. Fi- 

U I 

lippo Neri , c per l’adunanza non meno degli Ecclefialtici , che l 
dei Laici formò alcuni ftaniti, i quali fan conofcere il fuo A- 
poflolico intercfie per 1 ’ altrui Salvezza . Acciocché poi aveffe 
ella durata , e vieppiù profittaffe nella Spiritualiià nell’anno 
1639. fondò la Congregazione de’ Preti dell’Oratorio medelìmo 
in vira comune preffo la Parrocchia! Chiefa di S. Pietro Apo- 
llolo , in cui trasferì l’altra indicata, che teneali nella Sagre- 
flia della Nunziata. Furon i fuoi Compagni il Servo di Dio 
Gio: Battifla Maddaloni , D. Coftanzo Ginnetti Parroco della 
lodata Parrocchia di S. Pietro, e D. Gi^: Antonio Tabaflì (1) . 
Tanto ballar potea al Pelalogo per mollrar l’emenda perleita 
de’cennati trafcorli . Ma egli non era ancor pago: Quindi negli 
anni 164.1. diede alla luce la feguente Opera Sacra. 

t 

^infa Celeste =.Tra^icomeJia Sacre 
boschereccia (2 ) . 

La compofe egli per ifmentire l’altra da efToloi fatta nel ! 
bollor degli anni con nome di Pajìor infido , forfè per faggia 
cura dell’Autore non n’efitle nemmeno un foglio , e la me- 
moria iflelfa non più ci farebbe , fe in quella fotto il nome di 
Filintoy non ne avelie egli parlato. 

A sì grand’ opere, di carità verfo il Prollìmo unì la pre- 
dicazione, onde inveiva contro il vizio, efaltava la virtù, e ; 

ne ifpirava l’amore, non mancò giammai di avvalorare la fua t 

■voce col digiuno , e' coll’ orazione , e perciò riportò de’ frutti 1 

abbondanti , carco de’ quali il Signore nella fine di Settembre c 

del- 1646. lo chiamò a fc . Il fuo corpo venne fepclto nella 1 

■'Parrocchiale di 5 . Silvellro,e propriamente nella Cappella del 
j - Cro- 

l * ■ 1 

p 1} Pltn:or.',~e Stato della Congregazione delPt ^tatrdì'^ òtWòn'FJù'gT'ì . d U 

(a) Stampata in Roma pr^/To Ludovico Grign-i^.i nel 1541: , e fi 
hanno alcune di queAe pr elio la Congregaz. de' PP. dei T Oratorto , e la 
Famiglia MatiZara.' • •• . • . . v 
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CrocifilTo , che era <31 jus Padronato di fua Famiglia . “Dopo 
quarantanni efTendofi rotto il pavimento, e caduta una donna 
fopra la caffa del Serv'^o di Dio fi ruppe , e rinveniJtoli egli 
intatto colla giuda meraviglia degli aftami fi vide ufcirgli dal- 
le narici gran copia di fangiie (i). Dopo il tremuoto del 1706. 
per cflerfi quella Chiefa eguagliata al fuolo * furon iraslatate 
le offa del Pelalogo nell’ altra della Congregazione dell’ Orato- 
rio con licenza del Sommo Pontefice Benedetto XIV. a fup* 
plica del Propofto nel dì di Agofto 1746. colle folite for- 
malità (1). Vi è di eflb nella Congregazione il ritratto in te- 
la colla ferueme iferizione , 

VEN. DEI . SER. PHILIPPVS . PELALOGVS . SVLMONEN. 

FVNOATOR . AC . I. PRAEP. CONGR. HVIVS . ORATORII 
FLAGRANTI. ANIMARVM. ZELO. LITTFRISQ. LONGE.PRAECLARVS. 

AETATIS . AN. XXXVIII. OBIIT. MENSE . SEPTEMB. MDCXLVI. 

An. 1648. 

Giovanni Maria Trasmondi . , 

Della nobil Famiglia Trafmondi , illufìre per l’antichità 
de’ Feudi. Fin dalla gioventù attefe allo lludio delle Lettere , e 
delle Scienze : ma la violenza del genio , che lo fpronava 
all’ efercizio delle armi, fece si , che abbandonata la Patria, 
e i Parenti fi portafle a militare prefiTo l’ allora Re Cattolico 
Filippo IV. Or furon sì grandi , e magnanime le dimoftranze 
del fuo valore , che in ricompenfa gli furono conferite alcune 
ragguardevoli cariche Militari . Difatti negli anni i<>48. da 
chi del riferito Monarca facea in cfTo Regno le veci, ebbe il 
comando di più Compagnie di Fanti , e di Cavalli nella ri- 

fapu- 

(1) Aiì, Ser. Dei Philippi PeLdogi , qux ajfervantur in Archivio Con^ 
gregaùonis Su/monen, 

(2) Ibidem, 
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ftpntillìma rivoinzìonè del Popolo Napoletano (i) • Era egli 
nato a 14. di Febbrajo 159^. dalli nobili Genitori Altobcllo 
Trafmondi , e Giulia Sardi . 

F. Giovanni Ma^zara • 


Figlio deir ottimo Giiireconfulto Scipione Mazzara nobi- 
le Solmonefe (2). Per la lunga dimora fatta in Napoli venne 
chiamato da ognuno da Napoli ; Fu Minorità Riformato del- 
la Provincia di Terra di Lavoro , ed ornato di fapienza così 
grande, ed in tanta tìima tenuto che qnafi fembrava prefe- 
delTe a Principi ifteflì colle fue agevoli maniere (3) . Infatti 
per diini opera concbiuferi il matrimonio, in cui eranvi fiate 
molte difficoltà fra Guzmano Duca di Medina, allora Viceré 
nel Regno di Napoli, ed Anna Carafa . . A 3. Gennajo 1638. 
per ordine fpeciale di , Urbano Vili. , ed a premura del Car- 
dinal Bellarmino Protettore dell’ Ordine fu fatto Minif irò Pro- 
vinciale di Terra di Lavoro degli Oll'ervanti , e Riformati; 
Dipoi anche Definitore Generale . In tempo del fuo Provin- 
cialato erefie in Napoli da’ fondamenti la bella Chiefa di S. Ma- 
ria degli Angioli, e migliorò molto il Convento adcrnando, 
c Tiiha, e T altra di eccellenti pitture , e di Statue famofe; 
Finalmente nel 1645. a pieni voti in Toledo di Spagna* ven- 
ne prefcelto Miniirro Generale. Egli ne diede- parte all’ allo- 
ra Re dì Napoli Filippo IV. , 'e quelli compitamente fe ne 
rallegrò fecolui con lettera de’ 16. Giugno fcriita in"' Spagnolo 
'da Caragofa (4) , Nel dllTìmpegno di fiffattà carica Ti refe il 
Giovanni di gran lunga matrgiore fovra quanti altri' T aveano 
• . ^ ‘ ' per 


• (i) iJem /. c , pag *-’>. 66 , 

(-) Joannes a Nfapoli fx Mazzar^c FamiììiC Sulmone ortum trahens T 
ru/in, Catalof^. Min'r/ìr, General. Tom. VI, Par. 2 

Ls) , ò* /api enti a coram Deo , & hominil'us pr^aens \ iota ma) 

fiale proceJ ns tanto fuit honore hahitus , ut guajì Prin^ifil'us prxejje viJerc^ 
tur, OrL òeraph, Tom, 1, pa^. 12^, 

(4) Si conferva originale prefTo gf lllufirì Fratelli Mazzara . 


# 
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per r addietro amminiftrato. Tra 1 * altro in vero faticò molto 
per ergere nelle Provincie le cuftodie de’ Riformali , e ftabiU' 
di quelle la feparazione da quella dell’ oll'ervanza • Nella ce- 
lebre fedizio.ne di Tommafo Aniello egli contribuì in Napoli 
a rendere la tranquillità, che quali perduta vedeafi , onde in 
tal maniera tanto fi refe caro al medelìmo Re Cattolico, che 
il fuddetto Duca di Medina 'Las-Torres glielo inviò Amba- 
feiatore in Spagna . Fu parimente accettilhmo fra i pochi al 
Pontefice Innocenzo X. (i). Ma mentre era per effere desi- 
nato a grandi onori, e particolarmente a quello di far da Com- 
pagno , e Rettore nej viaggio della Regina Spofi del prefa- 
to Sovrano , e all’ Arcivefeovado di Valenza Città principale 
della Spagna, a cui riSeffo Monarca nominato loavéardopo 
la Congregazione Generale celebrata in Vittoria , avendo di- 
chiarata l’Immacolata Concezione Padrona di tutto T Ordine . 
Serafico (a),- cefsò di vivere a 26. Settentbre 1648. in Ma- 
drid, cfTendo Rato Generale folo anni quattro j dopo la fua 
morte accompagnata già 'dalle lagrime della Religione fè ne 
celebrarono anche in Roma le lodi , ficccme a lungo leggefì 
nell’ Orbe Serafico (3). Parlano pure del lodato Soggetto 1 ’ Au- 
tore del Giardino Serafico (4) , Carlo Maria Perufino (5), 
olire di tanti altri Cronici dell’ Ordin fuo, il Toppi (6) , q 
PA ntinori (7), e T Origlia (à). : -, 


/ . 


. f 


1 Li. B J BR 




(l^ Innocenzìo X, , & Cat/io/Uo accepùOimus ad Archiepijcopatum 

V alenùnum in Hyfpaniìs de^gnàlus ,Larol, M. Perù fin» Cronologi Hìjìor, Le» 
gal» Seraph» OrJ» Tom. 111','' P art. X ‘ 

- (2) DiJae de Tequile Hìfrarchia Francijfan». Pari, IV» n» (^7. 

• ‘ (3) Orh. Seraph» l, c, 

. {^<^Jyìardìn. Sera/, Stor, Edlz» dì Venez» 1710. pag, 68. n. 67. 

(5) Perufin. l, c, , ^ ^ ^ 

^ , (6) Toppi Bihliot, Napól. pag. 323. . 

(y)^^j^nr/nor. Sror. degli Abruzzi Tom» IV, pag, 387. 

^8j Origlia Dizion, Utor, Part,Supplem,V,Muzzar<^Tom»ll»pag,2t* 
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An» 

Gregorio de Meis, 

Figlio del Dottor d’ ambe le leggi Giovanni de Meis di 
Solmona. Aitefc fin dalla fua frefea età ai ftudj delle lette- 
re , e ai filofofìci Medici , con sì felice, riufeita , che in bre- 
ve tempo meritò la Laurea Dott orbile . Tornato in Patria con 
fommo onore ed applaufo -efercitò la profeffione. Pafsò all’ al- 
tra vita ne’ dinotati anni , e venne fepolto nella Chiefa di 
S. Maria della Tomba in luogo difìinto, con Ifcrizione | che 
anche oggi elìfie nella Nave di mezzo. 

Aru 1650. 

V 

« 

Francesco Merlini-Fionatelli • 

Vien quello Soggetto chiamato da tutti Merlini-Pignatcl- 
li , perchè la di lui Madre fu Gamilla Pignatelli Dama Na- 
politana (i). Suo Padre fu Girolamo Mcrlini . Godè egli fin 
da giovine i primi gradi del Minillcro nel Regnodi Napoli : 
Ed in .vero fu CommefTario Generale di Campagna in Terra 
di Lavoro, Giudice della Gran Cone della Vicaria , Regio 
Conlìgliero , Reggente della Regia Cancelleria , Segretario del 
Regno , e finalmente Prendente del Sacro Regio Configlio . 
Era per altro dotato di un ingegno felicillìmo , fecondocchè 
moflrò colle dotte, ed erudite fue opere Legali, alle quali fi 
applicò dopo di aver apprefe le lettere umane ,"'e le buone 
arti. Effe, hanno il fcgucntc titòlo. 

Controverfiarum Forenfium Juris Communis j & Regni Nea^ 

" politani j cum dejinìtÌQrdbu^Sìi,premorum^ribiinalium{p.)* 

£c- 



(l) Pfutbon» Hifi» Mar/er, LiL 111» Cap, 7 . pjg» 2^6» 

(a) In due volumi grandi , imprenì piu volte , e ben noti preiTe 
t Giurifprudenti «. 
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Ecco il ritratto , 'che fè-di lui.il dc^tiflìmo Regio Con- 
fìgliere de Mefa (i) • i'ìr Jane JurìfprudentiJJmus ^ & ad o- 
mnla Magijh'atuum tnunera feliciter' obeunda natus . Tuttociò 
riguarda 1’ onore , che fi acquidò per le fcienze , che diè mo- 
tivo al famofiflTimo Lodovicantonio Muratori 'di tanto encomiar- 
lo (2). Del redo fu anche Cavaliere, dell’ 'Abito di S. Giaco-, 
mo , e Marchefe di Ramonte.(3). Gompì la mortalità in Na-, 
poli a 6. di Settembre del 1650. Si etìinfe tal antica nobìlif- 
fima Famiglia in pcrfona di D. IfabcUa Merlini Marchcfa di 
Ramonte Madre del Reggente D. Carlo Cala de TapiaDuca 
di Diana, Marchefe di tìclmonte,c Signore di hioltiffimir Feu- 
di (4). ' ... - , ! 

D. Mauro Capogrash.- 

■ Il merito , e la dottrina portarono circa li fovralcritti an- 
ni il P. D. Mauro CapcgralTi al. grado di Abate della Con- 
gregazione Celeltina . Era egli nato in Solmona dal Nobil Uo4 
mo Cefare Capograffi , e Beatrice de Letto , ed in età giova- 
nile vedito avea il facro Abito Benedettino nel Moniftcro dt 
S. Spirito nella Patria con aver lafciato il primo nome di Car- 
lo (5). Più di quello non può alferirli per mancanza di noti- 
zie, che avrebbero .proinro niolto .contribuire non folo ad illu- 
drare il Capograflì , ma anche tanti altri fuoi Concittadini , 
che nella mcdefima Congregazione fecero lunga comparfa . La 
cagione n’ è la gelolìa , con cui vivono i Monaci Celefìini , 
della Reai Badia ‘di Solmona , 

< ■ , 1: :. ■ . . 'Zc' a. . \ ' Ip-. 


(i) De Me/a rei giudizio , che fa della cennata opera nel princi- 
pio del tòmo .fecondo,- , t • ] ' ‘ 

' (a) Murai. Vita degli Uomini lllujiri . 

(3) Componil. Notiz. di Hoéìlrà Notiz. VII, Marchefe del V. Ra- 
mónte MerTrno Uel "ReggenTe -e dei Pi e fid ei i te- -del -6i R,--C, 
fu gran Legifla, Gentiluomo di Solmenm fi 17 1. o f. 

" i^^'y-Ph*bon. 'l. *j .. .-.it.i . ^rr., 1 •»t\. 

(5) Rilevali dalle notizie, che fono nell' Archivio de'Sigflort 

pog«m- c'. v;-. ...u , ; 
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■ ' ' " Ippolito Rainaldi, r ■' 

" ' • 

Nacque in Solmonà , e colla direzione del dì lui german 
Fratello Gio: Paolo fece nelle feienze maravigliciì progrelTi • 
Dalla Patria pafsò in Roma di unita al Fratello , ed ivi fi 
refe celebre Letterato , Storico y e Poeta j c del fuo poetare 
Icggefi un faggio nel Mufeo.di foprarnominato (i), 

Giambattista Corvi. 


' Nacque dal Barone Annibai Corvi , e da Giovanna Zan- 
zara' Dama Napoletana. Compiti appena , ch'ebbe gli (hidj 
minori, totalmente .diedefi a quelli della Ixgge , che divenne 
egregio Giurifta del fuo tempo, c rinomato per la Provincia 
d’AbVuzzo. Ebbe egli una Sorella chiamata Leila, oflia Ange- 
Iella , la quale fi casò con Giambattilla de Sangro Barone di 
Bugnara e di altri Feudi , Famiglia cofpicuifiima . Pa/sò il 
Corvi all’altra vita agli 8. di Agofto in età di feffaniotto 
anni (z). 

A/u 1658. 


Margarita Mazzara 


•Merita quefta Dama effer qui regiftrata per le ottime fue 
qualità , tiommcno che per la bontà della vita : Fu ella figlia 
del Barone Camillo Mazzara , c -Con forte del Barone Giufep- 
pc Toppi Patrizio :adriChicti, che la godè pochiflimo, effendo 
pafiata all’ altra-Jvita^cgU anni, .id.5.8.. .Meritò quelle lodi , le 
quali vennero dal di lei Marito efprcffe in ;un Sonetto ftam^ 
pato fra le altre fue Poefie (3) , e nella lapide fcpolcralc den- 

* • ‘ • . ’ .• • Irò 

• ..P • 4 .» ^ i,'* 

MeiBpSSMHaèeaÉfeBiÌÉBBSà99BSB9M9Ha«9B9aBtBp5f«H^^ 


(i) KaìnaUi Mu/fo Pirli pag» 'fO» . i 

De Lellis Famiglia No6, dtl Fegm Part%, Jll» Fémifflta 

pigi ti8^ ' ■ ’ T c:;:' • ;;* • 

Cs) Gìu/eppe Toppi Poe/ic.peg, 187. 


Cory 


I 
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tro la- Chiefii di S, Nicola di’Solmona rapportata da Nicolò 
Toppi (i). 

A/u i66o. 


Francescantonio Sardi . 


TrafTe i Tuoi natali da D. Orazio Sardi Barene di Tor- 
re di PafTeri , di Mufcllaro , c Canialupo , e da D. Pruden- 
Ma d’ Afflitto Carafa Dama Napoletana , che lo diedero alla 
luce a 6, Agofto 1617. Fu egli Secondogenito di fua Cafa , 
ma morto il di lui gertnan Fratello D. Paolo fuccefìè a fo- 
praddetti Feudi Paterni (2) . Diè grandi contrafegni di quella 
fomma pietà , che i fuoi Maggiori comunicata gli avevano • 
In erta fua> Patria efilìe un indelebile monumento , quale ap- 
punto è il Collegio della fu Compagnia di Gesù i da lui a 
proprie fpefe fondato, e dotato in parte di rendite (3) . La 
Famiglia Sardi ha nella Chiefa del medefimo , oltre del Se- 
polcro , un Nobil Cappellone fotto il titolo dell’ Avvocata con 
Merta quotidiana. 

An, i66j, 

Diego Tarassi . 



Illuftrc è tal Solmonefc , e per i pregi proprj , e per quei, 
che la natura conccflegli . Sua Ava Materna fu D. Virginia 
Mamica Dama Romana , e della Famiglia irterta del celebre 
Letterato Cardinal D. Francelco (4). Ben iftrutto nelle Scien- 
ae , e nell* arri portelli in Roma a ricevere gli ‘ onori al fuo 
talento dovuti . Quindi appalefatofi , e riconofeiuta la fua dot- 
' trina, 


(l) Nico/ò Toppi hitliot. Napolit. pag. 174. 

- (3) Come daf Preambolo ’fpeditone nel 1649. preCo U Famigli* 

Sardi . ... 

• .(a) De Matteis Star. Pe^rga. lÀh. III. Cap. 7. 

^ 4 ) CampaniL Notìt, X. di Noiiit, Famigi,- Tah(iffi_ pag- * 5 ^ •' ' 
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trina , entrò -per* tino de’ Concia vìfìi nella Sede vacante ‘per’ 
morte di AlefTandro VII. airiliendo al Porporato Arcivcfcovo 
di Napoli D. Innico Caraccioli. Dal Pontefice al Sovrano So- 
glio prefcelto Clemente IV. onorato venne di Privilegio am- 
pliflimo Polito darfi a Conclavilti ; Si ammette in cflb Fami- 
liare del Papa novello: Si dichiara Conte Palatino , e Cava- ‘ ' 
liere ; gli fi concede la facoltà di eleggerti la Cittadinanza in 
qualunque luogo più cofpicuo del Dominio Chiefaftico , prc- 
fcrive fpedirfegli gratis la Bolla del Benefizio* lo efenta dal- 
lo fpoglio , c finalmente dandogli la poteftà di far Tefìamen- 
to a proprio arbitrio , aggiunge , che fe repentinamente morifi 
fc i di lui beni pervenghino a Puoi Eredi, Tuttociò vien dif- 
fuPamente narrato da GiuPcppe Campanile (i) , dal Mugnos (i), 
fra gli altri Eroi , che gloriolamentc regiflra aver Povente pro- 
dotto la nobil Famiglia TabafPi di Solmona. 

..... An. 1672. j 

Gio: Battista Matalvno.. . . . ‘ ! 

1 

Nacque quefio degno Sacerdote a 20. Dicembre 1593. da 
Innocenzio Mataluno, o Maddaluno,e da Corfinia , offa Tar- 
quinia di TommaPo Rotolo amendue di Famiglia civili Sol- 
monefi . Fu Soggetto di molta dottrina, dTntegeirimi coPtumi, 
e di Panta femplicità ornato . Efercitò per alcuni anni la cura 
delle Anime da Parroco di S. Maria ad Nives. Fu amantiflì- 
mo della virtù della S. Purità , la quale conPervò Pempre il- 1 

libata , per cui il Signore gli concefTe un dominio fópra i-De-^ 1 

moni, che al Polo .comparire di lui eran forzali. uPcir« da’ Cor- 
pi oiPeiTij egli fu il primo dopo il Fondatore , che fi aPcrilPe 
all’ allora naPcente Congregazione dell’ Oratorio prefPo le caPc 

P J III H H>T .1 I I - '* ! ' ' " « 

(1) ìdrm l, c. pag. 249. Q50. " 

(2) Mugnos Teat.'Genealog.' delle Famiglie H oh.- Furti III, Uh, 8. 

FamigUa Takìji pag,. .i .> 
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di S. Pietro Apoilolo. La Tua Cafa rcfia og^l incorporata alla 
Congregazione , c il fuo giardino viene occupato dalla .mag-.-, 
gior pane della nuova Chiefa. In ciò vi è del piodigiofo* è. 
da faperfìjchc il (jìo: Baitifta nella Domenica della Settima- 
na Maggiore prefe in Chiefa la palma .benedetta , e tornato 
in cafa fi penò nel giardino , e piantò ivi detta' palma , c 
propriamente dove oggi è fituato T Aitar Maggiore , e nel pian- 
tarla dific: Se quefla palma germoglierà quefto mio giardino fa^ 
rà un giorno Chiefa del mio S, Padre Filippo • Difatti il ra- 
mo di olivo germogliò, c portò anche de’ frutti, e venne fvcU 
ta allorché fi fabbricò la delta Chiefa con verificarfi quafì cen- 
to anni dopo la di lui profezia (i). Pafsò quefto Servo di Dio 
«tir eterna beatitudine a i8. Giugno 1672, pieno di anni , o 
di meriti. La Congregazione ha il fuo Ritratto coll* ifcrizion > 
che fiegue • 

I • 

VEN. DEI . SERV. lOAN, BAPTI^TA . MAGDALONVS SVLMO'NEN. 

SOCIVS . FVNDATORIS . PRAKSB. COKCR. HVIVS . ORATORll . 
VITAE.INNOCENTIA.LITTERIS.VIRTVTEQ.1N.ENERGVMENIS.1NS1GNIS 
EX.OLEA.AB.EO.HVMI.DEFIXA.1NOL1TVRA.VATIC1NATO.TEMPLI.SOLO 

MERlTl5.EXPLETVSjVETAT.AN.LXXIX.0BilT.DlE.XVllUVNIl.MrCLXXII 

• . . ^ * 

Am 1^73. 

r* 

F. Alessandro Sardi. * 

Fratello del nominato Vincenzo • Ignorali qual foflc il 
nome, che quelli portava nel Secolo , e priacchè lì aftringelft 
con folcane voto alle Leggi di S. Francefeo 'de* Minori Cap- 
puccini . Si fa però , ch’egli fu Tempre impiegato a^fpandere 
il culto Divino, e‘ la fua Religione , erefle negli anni 1658. 
dalle fondamenta il Convento di que’ Padri , che ora efifte nel- 
le Contrade di S. Crillofaro , facendogli abbandonare 1 ’ antico 

' dell* 



(1) Tutto fi rileva dalle Memorie, che fono nelf Archivio delia 
Congregizionc • ‘ ^ 
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dell’Incoronata, in cui per prima flavano'con troppo incomo- 
do (*) • Già Iddio , che talora fi compiace di manifefìare a 
fuoi Servi le cofe future, fe noto precedentemente un tal paf- 
faggio al Barone Sardi Padre di Aleflàndro , nell’ atto , che 
quelli era per nafeere , mentre vide con femmo fuo lluporc 
affacciandoli ad una finellra , un Convento in quelle parti, 
dove oggi rattrovalì . La Tua infigne pietà , e virtù non trop- 
po ignota fu a’ Tuoi Confratelli , poicchè dopo varie dignità (a), 
giunto appena all’età abile fu creato Provinciale per ben tre 
volte: Ma ficcome ogni virtù porta feco come unita l’invidia, 
non gli mancarono perfecutori , che gli fecero ordinare di tra- 
sferirli in Napoli fui falfo el'pollo , che formarono al Viceré 
di aver prefcriito al Guardiano di Rajano di mandare un fuf- 
fidio di viveri al Barone .de Capite di Solmona , che trovavafi 
affediato in Vittorito per ordine della Corte come ribelle . Per 
meglio difenderli da tal calunnia , e far apparire la fua fedel- 
tà verfó il Principe portofli in Roma , ove llettc per qualche 
pezza di tempo; frattanto giunfe l’ora , nella quale doveafi 
eleggere il Miniflro^ Generale del fuo Ordine ; a quello grado 
era Aleffandro da tutt’i vocali comunemente acclamato , ma 
gli vietò di goderne folo la morte, mentre pria deirelczloné 
pafsò a miglior vita nel 1675., con gran concetto di Santità, 
Il di lui corpo fu folennemente feppellito nella Chiefa de’ PP. 
Cappuccini a piazza' Barberini . Si vuole collantemente , che 
la fua Teda foffe trafportata da Roma all’ Aquila per divo- 
zione dà un Religiofo (3). Vien lodato dall’ Autore del Bol- 
iario de’ Minori Cappuccini (4.). • t 


• (l) ]Je Matleis Star, l.ib. IH, Clip. 7. C biffa de' PF. Cap- 

■f ucci ni • > ^ ‘ 

, (a) Come di Guardiano, di Maefiro tle'Novizj, di Definitore , c 

Cufìode . _ ^ 

(3) Il tutto fi rileva dalle notizie , e documenti , che fi eonfer- 
’vano'jicir Archivio della Provincia in Chicli , e in quello' della fua Fa- 
miglia. 

^4} Michael a Fugio Bullat', Tom, IH» Prov, Apr, pag, S04. = Ff 

/«■- 


Digilized by Google 


S( *«5 W 

Art. 1675. 

Panfilamtonio Mazzaxa, 

‘ Dalla Nohil Famiglia Mazzata , e figlio di Vincenzo , e 
di Sarra Paolini de’ Baroni di Ortona a Marfi (i) . Si appli- 
cò fin dalla fua fanciullezza allo fìudio delle belle lettere , c 
pofcia a quello delle Leggi . In quello riulcì veiamente eccel- 
lente, e difatti i fuoi fcritti Legali, che fi confervano prelfo 
la fua famiglia lo fan conofeere per degno figlio di Vincenzo, 
e Padre poi dell’infigne GiureConfulto Domenico Fabrizio. Il 
Toppi dirigg- al, Panfilanionio un Tuo Sonetto per Tinfolita, 
ed eccefiiva caduta delle nevi nell’anno 1675. Campato frale 
fue Foelie. 

An. 16S1. 

Emilio de Matteis. 

In Solmona egli nacque (2) dai Nobili Genitori Oratio 
de Matteis , e Vincenza Monte figlia del fopralodato Fabrizio 
Monte, e Laudonia Sanità. Fu egli eccellente Giureconfulto, 
e buono Ifiorico, e viffe precifamente ogn’ora intento ad il- 
luftrare la Peligna Regione con fuoi faticofillìmi fcritti , eflen- 
dofi applicato con fomma induftria a formare quell’ opera , che 
finalmente compita rellò inedita per la morte innanzi accadu- 
ta dell’Autore (3). Eccone intanto il titolo. 

A a Me-' 


frlcatur hinc unice memoria trium Mini/frorum Frovincialtum , vtJelicet F. òe- ' 
raphini a Theau ex ìllu/lri Vahgnorum Familia F. Alexandii a-Sulmone 
ex nobili Sardorum Stirpe, F. Marti Antonii Ca mi gitano , ex Baronali 
prof apia de Sterlich , gui aviti /anguinit claritati proèatét virtutis decus ad- 
junxerunt , ©• Jingulari zelo Provincia hono imigilarunt , Viri nunguam in» 
termo' itura benedìfìionis di gni filmi . v- 

(1) Nacque s aj. Gennaro 1^30. .’> ■ 

(a) A 15. Luglio* idai. 

A 30* Novemb. i 6 Ìt 4 
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Memorie Storiche de Peligni divije in tre libri ^ nei quali 
fi defcrivono i Confini^ gli Abitatori , ed il fito de Pe^ 
Ugni y le guerre y le fondazioni y- e le difruzioni de' Luo- 
ghi y gli Uomini illufri nella Santità y nelle lettere y e 
nelle armi y col Catalogo di tutt’ i l^efcovi di V alva y e 
Solmonay e de' Santuarj più ragguardevoli della Uiocefi , 

Non contento egli del travaglio baftaniemente grande in 
cfTa impiegato , benché cennati vi avefle gli Uomini famofi per 
Santità, pure volle formare un altro Volume a parte , in cui 
con fomma diftinzione , ed ‘accuratezza trattò le vite di tutti 
que’ Santi , e Servi di Dio , che o fono nati in Solmona , o 
nella Dioceli , ovvero che in efla i loro corpi ripofano . 

Quantunque relhffero così manolcritte le cennate opere, 
nondimeno la prima va menzionata con lode dai Prelati Corfi- 
gnani (t), e Àntinori (a), nonché da molti altri Scrittori , ed 
ha fomminiftrato a me parte delle notizie riferite , fccondoc- 
chè ho mollrato nel citarlo. 

' - * Gio: Pietro de Matteis, 

German Fratello del lodato Emilio Canonico dell’ infigne 
Cattedrale di S. Panfilo : Sopraffatto egli dalla pazzia , che di 
rado guarifeefi , ne venne miracolofamente liberato da S. Fi- 
lippo Neri . Or grato il de Matteis a quello Santo , fi refe 
fuo Figlio entrando nella Congregazione dell’ Oratorio non mol- 
to innanzi fondata da D. Filippo Pclalogo : Ivi menò una vi- 
ta 'tutta povera, ed auftera fino alla morte, a cui foggiacque 
injerà di 46. anni a 4. Novembre i68r. Le fue efequie fu- 
ron fblìcnni , cflendofi celebrata la Meffa cantata dal Vicario 
Generale del Vefeovo . Al fuo Corpo fu data particolar fc- 
•... . pol- 

■ i i .' i lr ■ Il . 1 . — u "'il i MJ» -a» 

Cor/tgn. Reg. Marfic. Tom. II. Lib. 4 . Cop. I3. pag. 303. 1 * 
Pi . ove chiama detti mjnujcritti vendiori. „ 

(a) Antinor. in diverfi luoghi della fua Raccolca delle Memorie 
degli Abruzzi . 
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poltiira con breve ifcrlzione , Del rimanente fu Infìgne per la 
carità verfo i Poveri (i)j la Tua Congregazione ha il di lui 
ritratto colla fegucnte ilcrizione. 

VlR.nELIOAN.PETRVS.DE.MATTElS.PATRIT.SVLMONEN.T.V.D. 

II. PRAEPOS. INTEGRATOR. CONGR. HVIVS . ORATORIl 
IN . PAVPERKS . PIKTATE . CLARVS 
AETAT. AN. XLVI . OBUT . UiE . IV. NOV. MDCLXXXI 

M ICHELANGELO Ma 2 ;TARA . 

Figlio del Barone di Torre de’Pafleri Camillo Mazza^'a, 
e Smeralda de’Marcheli Trafmondi , che lo diedero alla luce 
a 8. Aprile 1634. Fin da giovine fi aferiffe allo llato Ecclc- 
lìalllco , e fi conduflTc in Roma, ove diede opera ad ogni Tor- 
ta di letteratura , e alla 'Giurilprudenza , nella quale fi refe 
eccellente,. La Corte di Roma 1 ’ ebbe in’ molto credito , onde 
gli offerì de’ Vel'covadi , che Tempre ricusò (z) . Dilettofiì an- 
che di Poefia, c un dilei Saggio h’ elide pretTo il Toppi (3): 
Coftui Ta pure memoria del Mazzara in un Sonetto , che gli 
direlTc (+).pcr elòrtarlo a perfidere in Roma. . . 

. • ... V* ' . I , t .. . . * 

An, i-6Sa. 

Dorotxa Ricci-Maffei i , 

' A *0. Maggio di qued’anno pafsò all’altra vita in Sol-, 
mona D.. Porotea Ricci-Maffei Moglie di D. Teobaldo Ricci 
amendue di Montereale . QucTta Dama era Torcila germana di' 

' A a* 2 D. An*' 


. •■•(i>Coms cofìn dalle Memorie , che fono nelP Archivio della Con*' 
gregazione. ..... 

- (a) Origlia Dir. Stor. Portai. Tom. lì, pag. 32. 

■ (3) Gm/fppe Toppi Porfie Invogl. I. pag. ó, ' 

(4) Idtm l . e, pag. 133. - ....... ; • 
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D. Anna RIcci-Maffcl , che fpofato avea il l^aronc di Mufcl- 
laro , e Canialupo D. Domenicanionio Tabaflì Solmoncfc , e 
Patrizio Romano (i). Qual dolore ne provallero dii per tal 
perdita, ogn* uno può immaginarlo. Il Conforte poi ne fu in- 
confolabilc , e pofe al fuo lumolo nella Chiefa Cattedrale di 
S, Panfilo, ove venne fepolta, la feguente ifcrizione, che an- 
che oggi efifìe. 

D. DOROTEAE . RICCIAE . MAPHEAE . A . MONTE . REGALI 
SORORI . MARCHIONISSAE . LVCRETIAE . VXORlS 
D. ANTONll . MARIAE . ALTERII 

CLEMENTIS . X . PONTII^ICIS . MAXIMI . GERMANI . FRATRIS 
AC . MATERTERAE . D. ANNAE . MARIAE . ALTERII . CONIVCIS 
D. AEGIDII . COLVMNAE . PRINCIPIS . CARBONIANI 
QVAE . NON . MINVS . CLARITATE . NAIORVM . EX . VTROQVE . GENERE 
TVM . EX-, VIRIDIBVS . TVM . EX . PVRPVRElS . TIARIS 
; ‘ DECORATORVM 

QVAM . SVA . INGEN VITATE . CQNSPICVA 
1 OBIIT . SVLMONE . DIE . XX . MAI! . MIX LXXXII 
AETaTIS . SVAE . ANNORVM . XXXX 
TIBALDVS.RICCIVS.IN.EADEM.VRBE.PRAETORIS.MVNEKE.PERFVNGbks 

DILECTISSIMAE /IVGALI 

HOC . SVI . DOLORIS . GRATIQVE . ANIMI . MONVMENTVM . 

INFERIAS . LACRYMARVM . EXOLVENS 

P. 


An» 


* ,(i) D. Gie; Paolo Ricci di Montcreale Soggetto nobile, cricco, 
ebbe in Moglie I). Plauiilla Maffei nobiliflima Dama Romana , forelU 
germana di D. Polcheria , che- fu Madre del Cardinal Ricci : Quefìi II- 
luflri Cònjugi procrearono tre figlie femine,-le quali jokre di' ona (in- 
gular bellezza , erano ortiate di virtuofe qualità . La prima di effe fu 
la fopralodata D. Dorotea , che impalmofn con D. Teobaldo Ricci • 
D. Lucrezia fposò il Principe -D* Antonio Altieri german * fratello del 
Pontefice Clemente. X. , dalia quale unione ne nacque 1), Anna Maria, 
che fu Moglie del Principe di Carbognano D. Egidio Colonna : Dopo 
la morte del Principe Altieri la D., Lucrezia -palsò -alle .feconde nozze 
col Marchefe D, Profpero Maccarani Romano, e da quello fecondo let- 
to oc forti illa luce D. Maria Livia , che ..fi casò col Marche fe JD. Fr an- 
ce- 
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An , 1^84. 

Domenico Sanità*. 

In Ottobre de’cennati anni pafsò all’ altra vita il P. D Do- 
menico della Nobile Famiglia Sanità. Egli dopo la morte del 
riferito de Mattcis con due altri Sacerdoti fuoi Concittadini, 
chiamò il Servo di Dio P. Gio: Andrea degli AiHitri dcU’O- 
ratorio dell’ Aquila affine d’iftruirfi meglio nella prattica dell’I- 
ftituto (1). Quelli volentieri fi condufle in Solmona,e coope- 
rò non poco all’ imprefa , e con quel gran lume , che avea , 
diè loro quell! jpdrizzo , che fi può penfare migliore . La pri- 
ma, tchc elfendoii unito a tre predetti Sacerdoti anche il'qÀir- 
to, il quale vera per altro dotato di buone parti* , egli però 
con b«l modo il fece licenziare , allegando , che nè l’ IlUtuto 
era per lui, nè egli era per l’Illiiuto. La feconda, checom- 
prcA’ò ii fuo detto, ed il fondamento fui quale avea operato, 
fi jfu,iche’ un giórno convocati ì tìldtìetti tre Sacerdoti , ed di- 
tri' aggregati a 'quella Congregazione, ad uno per ‘uno di efii 
feopri i difetti ed inclinazioni naturali , e le loro’ fégrete de-' 
bolezze , e l’ illruì del come doveffero correggerle colla 'virtùi 
cofa, fsce rimanere fqrprefi,e fe.tud effi toccare il gran 

dono , che avea ^ .yedorep le- cofe lontane , è‘ di penetrare 

le occulte (a). '' • ' 

. ■ -- ‘ ... 

cefeantonio Corfìni , e D. Maria Maddalena, che ebbe D. Antonio Mar- 
chefe Correa . L' ultima delle germane Ricci-Maiiei , fu D. Anna Ma- 
ria fi congiunfe in m^fmonio coi Barane D.' Domenicantonio Tabafii 
bifavo del vivente Barone. Per tali cofpicui Patentati la Famiglia Ta- 
bafii Soimonefe, arquiflò ii Patriziato Romano . nell' Ordine Senatofio in 
tutti i rami , e per tutti i difeendenti in petp'eiuum , ' come ,fi ravvifìi 
dal Privile'gio ff)et#to''« fotma di‘ librò-, ed tn 'rtrJfitèri'd' orò fono 
data > de' . Marzo 16634 a favore del lodato Barone 'D. Domenicantó-" 
nio Tabaffi', e eortfervafi erigi naimenté dalli fuoi crédi , ficeome' fi coW 
fervano gli altri Privile^ jd^Jle. altre tre famigliecdirmnate-fiòd? allora 
(i) Lod/trehi VltyM P. Oio: Ap^a. de^li Afflitti lÀb* III, Cap. 4*» 
pafir* *38* _ V ' * ■ ' • 

1 ^ 9 } Idtm li. e, à'ì ~ ‘ " ' . . . ■ 
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Dopo avere il P. de»U Afflitti operato altri portenti, cd 
iftruiti appieno i medefimi Padri, indrizzò il Sanità comedo- 
veafì portare nell’ Ufficio di Propofito, a cui era flato fra gli 
altri prefcelto , indi tornoflene ond’era venuto j predicendo, 
che quella Congregazione avrebbe un giorno fiorito afiaiffimo. 
Pafsò queflo Servo di Dio agli eterni ripofi a Dicembre 
1698. con fama di gran Santità. Di efTo la Congregazione di 
Sojmona ne ha al vivo il fuo ritratto colia feguentc iicrizione» 


' ■ VERA . EFFIGIES 

' VEN. P. IOANNIS . ANDREAE . DE . AFFLICTO 


; 




J r . ORATORnrAQVILANI. PRESRYTER^' ' 

... ADMIRABILIS.PO£NlT£NTIAE.AC:PROFHETrAE.tìÓl^b.!hfSIGNIS 
' /et . ANNO . MDCLXXXr . CONGREGATIONIS . ORATOR» ^ * 
" ... ’ SVLMONEN . INSTRVCTORIS .'EXIMII ' ' 

r » • •• 

” ‘ ^ ‘ , 

'Il Sanità poi vifie tre anni in uffizio., dato fàggio di 
fe,.m'orì qual vero* figlio;. ||ji S. Filippo. e rfu; fepoltojio una 
particolar feì^ffa , e fopra la lapida venne' feolph ai do - flemma 
del fuo^illuftre Calato, Al fuo. ritratto vi è, la- fegùenic.ircri- 

t : i 1 * - ‘ 

; DOMINICVS . DE . SANITATE *. PATRIT: SVLMONEN ' < " , 
.. .. . .^jlI^.PRAEPOS. CONCIA HVIVSORATORir^ - * 

CHRISTIAN. VIRTVTIB. OMNIBVS . DECORV^ W J- 

- AETAT, AN, LIV . OBIlT . DIE. XXV . OCX. MDCLXXXIV. 

-oCl 


-1: M OÌ’*OK'.\ 


t 

t 


* 


iù ,r. 


-? 


tìf 'n ■ ‘.il -Tj crrr'b- 'w' ... 

r?f éj.'toi) 


,« . « 


';: Gio;^ Battista 

' ■ - . , . , . -V •, 


J}l-f 


‘b In quefiUànfii cèfsò di yiycré Monfignòr Oiò: Battila del 
Tintò^ Era/’égli'^^nitp tn"' Solmona-dal*.Cavalier.Gior*,Girohmo 

,àl di'foprar;. Velti vfi^n da- gioirà ne TA- 
fii\p/iparmdi/à^^^ e jprolefsò: .'quella ^ regola ’^à ' '30: -N.bvcmbrc 
nel rTCarmirics Maggiore di' Napoli ',-'pd ap^plicatòfi iritut- 
241^ Scienze ‘Filoroficn^ é'^T^eoldgiche ,• ne ot- 

tenne la Laurea Magifirale nella fua Religione, y^nne an- 
che 


t 
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che aggregato' tra Teologi del Collegio Napoletano ^ Nel 1667 , 
fu- per un triennio eletto Priore del mentovato Convento , e 
nel 1665. Provinciale della Provincia di Nàpoli , e Bafilicata . 
Refe alla Rcal Corona de* molti,' e rilevanti Ter\^igi , Tpccial-' 
mente allorché rattrovavafi Priore del ‘Carmine maggiore di 
Napoli • Più di quelli però le fuc virtù ' il rendettero/ degno 
dell* Arcivelcovado di Trini nel 1666. (i) che dopo aver 
operato 'molto a favore di quella Chiefa , rinunciò nel 1676. 
ottenne neU’ilheirò tempo la Vefeovile di Caffano in Cala- 
bria (a). ' ' 



(l) Vghel, /• 0 , Tom, VII, ad' Archiep, Tranen, it, 6i, ^ Joannés Ba^ 
pti/ia del Tìnto 'Neap, ex* Ordine PP, Carmelitarum i in ^uo fuerat in divi^ 
nitate laureaius , Sarrìam ex,epit die ii,Januarii 1666, Aram maximam 
Cathedralix nobili archetypo in recentìorem Jormam rejaJìJicayii,Sacrarium' ea* 
dem 'fui Ant^e.ejj'oris penerofitute projecutus futi : P alali um prò ' Are hiépijcopis 
fumma eìegantìa eondere ccepit\ quod imperfellum reììqult , ^ula ànn, >16^6, 
ip. OQobris ad Cajfantnjem Ecele/ìjm translatus fuit , 

(c) Vghel, l, c, Tom, X,>Edit. 2. Venet, Jeu Appendlx ^ Addenda 
Corrigenda ad Cajfanen, Ep, n, 51. col, 25^* > ^53» P'' Joannes Bapujìa del 
Tinto , Patria Subnonenfis , Peligione Carmelita » Sacrx Theologlee Magi- 
Jler , ob multa fervitla Catholieo Pegi pr.ejìita ,r pr/ecipue ex eo , quod in 
Regali Convento majori 0 . Mariar de Monte Carmelo Neapolis , dum ibi Priex^ 
ratus munere fungeretur , RegiosMilites prafìdiarìos in arce dìJUnda ab tedi- 
bus fuorum Fratrum Carmelitarum , cum qmièus confufe habitabani , ^ere pro- 
prio fabrieata permanere curaverit y Tranenfis Archiepifeopus efffellus fuit : po/t^ 
ea Archiepifeopatu abdicato y Sedem Epi/copalem Cajfanenjem anm ló’jó, ob- 
tinuit . T)ixcefim petiit , -in. Civitate Mormanni Synodum coegit , ibique Epi- 
fcopale y Baronale Palatium in loco , ubi prius a Marino Tomacelli i^ea- 
politano Epifeopo C affane nfi fuerit xdijìcatum , junditus tamen- everjum y 
coUapfum , majori amplitudine , d* moderna archìteàura a jundamantis erexity 
decente fuppelleiiili exornavit y Cy providit , itaut non folum Epijcopali digni- 
tati 4 qc etiam birgaìi vìdeatur percommodum , Fortiter jurijdiéticnes Epìjci^ 
pi* y ut Baroni bue , Dom nis Mormanni y Cr Trebijaceiarum debitas ytuta- 
tus efl ; 'nam pojfefjoribu J urlJd'uHonis Cr minalis '^pf>Jf^ ' oblemum decreium 
ióSo. inaudito Men/iC Epìjcopalm Procuratores y & Advocato , ùt fequiiur l 
Ucilis OnrTiiiniis Juiifdtcf^u;nis Criminalis imnuteneatur , in pofTefrione j 
feti <^uafì iVcundarum caufarum Civilium , Crimìnaliuin , & mi vtaruiìi, 
Bajulanis, Portulaiw», & Siclac, ipfe laliier , ‘validas apponendo nullU 
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Convocò nella Città di Mormanno il Sinodo Diocefano, 
e fi affaticò ilfaillìmo nel difendere la fna.giurifdizione fpiri- 
tuale, e temporale ,, effendo Barone di Mormanno medcftmo, 
e, di Trebifacce. Ereffe da fondamenti nella prima un fuper- 
bo Palagio , per la fua grandezza , e per la magnificenza de- 
gno, e capace eziandio di un real.Perfonaggio . Inforto pofcia 
ìirepitofo litigio fui miflo impero de’ riferiti fuoi Feudi , voli’ 
egli perfbnalmente condurfi nella nominata Capitale di Napo- 
li per ben difendere i dritti della fua Chiefa , e ad onta di 
un decreto contrario, che avuto avea , in grado di nullità ri- 
portò la piena vittoria . Or mentre colà per tal caufa la fua 
dimora facea carico di anni , e ricco di meriti terminò glorio- 
famente i fuoi giorni , e venne fepolto con folenne pompa nel- 
la indicata Reai Chiefa del Carmine. L’Abate Ughelli , che 
quanto ho detto fin’ ora, più eftefamente aflìciira fra gli Arci- 
vefeovi di Trani, credè Napoletano il divifato Soggetto , ma 
lo diffe poi SolmontinO néX Addenda , & Corrigenda del fuo 
decimo tomo. 

An. 


F. Benedetto Mazzahaì . 


Fu egli dell’ Ordine de’Minori riformati : Molto fi diflin- 
le fra loro nel Secolo decimo fettimo, e per le vinu , di cui 
era adorno, manifefìate nelle opere date alla luce, ed in quel- 
le rirùafle manoferitte , e per 1’ ottima maniera , che avea di 
governare. Effe opere fono quelle; 

Leggendario Franeejeano , nel quale' conforme f ordine de 
Mefi fi contengano le vite j c morie de^ Santi , Beati j 
v •ed altri Uomini venerabili y ed illujlri — Divifo in tre 


parti (i). 


Sa- 


tat^s , ff ohjfcerit , ut talt decretum ujjut ad prxjtnttm diem nul.um conira 
^cefe/ìam efffSlum habufrit . Dfmum tum Neapoli oh pradtiìam caufam tue* 
tarrtur , non Jolum annis Jed meritìs onu/fus ann. dies Juos in Dotai* 

mo claùfit ,■& in Kcclefia majori fui OrdinU Juit Jepultus. 

(i) Stampato in Venezia prelTu Bariulumco Tramoniino nel 
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Sacri Propugnacoli JeìP antichi Ifima Città ài Soitnona ^ Mc^ 
tropo/l nobilìijima de Pel igni y e di Valva (ij. 

Pel governo poi fi refe iUuiire nel Provincialato, eh’ e fer- 
citò. PaiVò all’altra vita in Solmona ilkfi'a nell’anno 16^2. 
a Jì 23. Arrilc con comune dilpiacere . Va lodato dal lop- 
pi (2) , e dall’ Origlia (3). 

An, 16^5. 

F. Antonio Canofoli. 

Della nohil Famiglia Canofoli . Pa giovine abbandonò col 
Mondo li parenti, e tutti quegli agi , che gli potevano fom- 
miniftrarc la Cafit Paterna, vdìendo le fiacre lane del Serafi- 
co S. Francefico fra Min. ri Riformati nella Patria . Apprefe 
con fommo pn fitto la Fiiou fia , e la Teologia , le quali icien- 
ze nelle Scuole del fino Ordine le fie rllplendcre . Tirato poi 
dal fino genio attefe con tutto fervore aU’cloquenza , alla let- 
tura de’ Padri, e della Scrittura, ed in breve divenne dotto, 
ed eloquente Oratore, di manieracchè predicò ne’ primi Pulpi- 
ti della Provincia, e del Regno con grandiflìmo prefitto del- 
le anime, ed onore indicibile del fino nome. Efercitò le cari- 
che di Definitore, di Provinciale, e di Prt curator Generale. 
Scriffie , e diede alla luce le feguenti Opere: 

Difcorfi Paradojjflci per tutt' i giorni della Quarejima con 
fuoi Panegirici ne' primi S abbati di S. Maria , S, To^ 
niajo d' Aquino , if. Giufeppe , e della SS, Annunziata 
con più tavole y dedicati alta gran Madre di Dio , 

Queft’ opera è tenuta in molto conto da quei Religiofi, 
e vien lodata dal Toppi (5). 

Bb II 


(1) Qut-u' Operi mattolcriui fi conicrva predo la fui Famiglia, e 
prefTo i Padri Rifumati di S. Nicola . 

(2) Toppi Biòlict, Napo/ir. gag. 314. 

(3) Origlia Diz. óior. Porr. <iuppl. Tom. 11 . gag, 3T. v 

(4) In Ve preiTo Nicola Zaccheria 1^71. 

(5) Togpi Bibliat, gag, 313. • _ 
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Il Cenacolo di Crìjìo — Difcorjì iivotijìml /opra il San- 
tijjìnio Sacramento dijlrìhuito dagli ApofloU (i). 

Morì aio. Maggio del 1695. j e venne fepolto nella Chic- 
fa di S. Nicola nella Patria. 

SECOLO XVIII. 

An. l'Ji'J, 

Bernarciko de Macistris . 

La Famiglia de Magiftris di Solmona originaria della con- 
vicina Terra d’ Introdacqua è fiata Tempre feconda di Uomini 
pii f e dotti Ecclefiaftici . Degno rampollo di effa fu Bernar- 
dino', che febbene nato in detta Terra , menò però fin dalla 
fanciullezza l’intera fua vita in Solmona col di lui german 
fratello Michele de Magillris , che fu Parroco di S. Pietro A- 
poftolo , e niente ad elfo diflìmile pel coflume, e per la dot- 
trina . Fu il Bernardino Sacerdote nommen dotto , che ornato 
di coftumi integerrimi , per cui gli venne conferita la Parroc- 
chia di S. Silvefìro , che regolò Tempre con fommo zelo , e 
prudenza. Fu tenuto per le Tue lingolari doti in fomma lìima j 
da Monflgnor Martinelli , che nel Sinodo da effo tenuto in 
Solmona nel 1715. lo eleffe Efaminator Sinodale (2). Fu an- , 
che Confeflbre Ordinario de’ Monalferi di Monache per diverfi 
anni , c direffe quelle Religiofe con fommo di lor profitto . Fu , 
intrinfeco amico del Servo di Dio D. Lelio Scricchi -U Cela- 
no , che fi eleffe per Tuo Direttore Spirituale , e vi mantenne 
carteggio fino alla morte riguardante Tempre la direzione del- 
lo fpirito (3) . Ebbe la forte di morire nelle braccia di que- i 

Ilo 


(1) In Napoli predò Lodovico Cavallo. 

(2) Synod, Sulmontn de Examtnator. Cap. X. pag, 245. 1 

^(3) Come fi rileva da molte lettere del Sericchi , che fi confer- 

vsno da D. Bernardino de Magìdrìt Parroco di S. Pietro Apodulo de- 
gno pronipote del fovralodato Soggetto , pei coftume , e per la dot- 
trina . 
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l'io Santo Sacerdote, die "H alTiltè nell’ ultime agonie . Pafsò 
agli eterni lipifi, C‘.rne l’ llleflb Sericchi attcìiò dopo Ipiraro 
a 27. Settembre 1717. in età di anni 42. , e venne fepolto 
nella GhieU della Nunziata . ^ 

jln. 1721. 

Loretc-Antoni 0 Sanati. 

In queu’anno mancò di vivere Lcreto-Antonio Sanzi . Era 
egli nato in Solmona nel 1666. da civili parenti . ApplicuflI 
fin da giovine allo fiudio delle belle lettere , non che della 
Filofofia , e l'eologia , nelle quali fece de’ progreflì non indif- 
ferenti, per cui venne dal proprio "Vefeovo promoffo ai Sacri 
Ordini. Si condufie poi in Napoli , ove conofiiuta la di luì 
dottrina , e la morigeratezza de’ coltumi dal Principe della To- 
rcila fu deillnato Ajo , c Maeftro del fuo figlio Antonio Ca- 
raccioli , ch’educò, ed illrut nelle Scienze , e nella virtù. Ef- 
fendo fiato defiinato il medefimo Principe Amhafciatore alla 
Corte di Vienna da quella di Napoli, conduffe fcco il di lui 
Maefiro,che lo guidò , e conlìgliò sì bene , che fecegli fare una 
luminofa comparfa . In tale circofianza vennero regalati en- 
trambi di Medaglie d’oro (1). Ritornato in Napoli dopo la 
fuddetta ambafeiaria , e per un cafo infortuno perdè il Sanzi 
la vita con difpiacere del Principe in età d’anni 55. a 13. 
Novembre 1721. In fua cafa cfiltc il di lui ritratto colla fe- 
guente Ifcrilione . 


Bbz D. 

(1} Confervafì tale Medaglia dal IJottor U Linnardo Maria Coicl- 
la per aver fpofata l'unica fuperltite di tal famiglia j efercita quelli 
con decoro la profeilìone Legale in. Solmona. . < 
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V. LAVRETVS-ANTONIVS . SANZI . LlTKRli . PRESTAN'- 

TIQ. GENIO . POLLIENS. ANTOxNir . CARACCfOLI . PRIK- 

CIPIS . TVRELLAE . EDVCATOR . AC . INSTi'rvTOR 

VfENNAE . IMPERIALI . NVMISMATK . DOMAI VS . NEA- ' 

POLI . APVn . IPSVM . ALTATIS . SVA E . ANNVM 

LV . OBUT . DIE . XIII . NOVEMBRIS . MDCCXXl 

« 

Fu co;li german fratello di D. Fletro-Celeftino Sa nzi Ret- 
tore della Collegiata della Nunziata, Notajo, c Commìflario 
i^poiìolico, che pafsò all’ altra vita nel 176^^. nell’ eia di 
anni. 

An, 1722. 

Tommaso Ognibene. 

Delle più antiche famiglie .civili di Salmona : Nacque e- 
gli da Gio: Pietro Ognibene , e Siifanna Mataluno forella ger- 
mana del lodato Servo di Dio Gio: Battifta Mataluno . Fin 
da fanciullo forti un indole docile, e tutta dedita alla pietà. 
Fece qne’rtudj adattati per lo Rato EcclcfiafHco , che abbrac- 
ciò. Per maggiormente fervire a Dio fi ritirò circa il r^^o. 
nella Congregazione dell’Oratorio di S. Filippo nella Patria ( i). 
La fua umiltà fece, che reftaflc femplicc Chierico, non olìan- 
te, che da perfone di fommo riguardo , e fpecialmente dal 
P. Gio; Andrea degli Afflitti dell’ Oratorio dell’ Aquila fo/fe 
applettato ad ordinarfi Sacerdote (2). Fu intrinfeco amico del 
medefirno P, degli Afflitti , del P. Gio: Battilta Magnanti dell’ 
iRelTo Oratorio , e del Canonico D. Lelio Scricchi grandi Ser- 
vi di Dio, c nelle di cui vite fi fa di efib Ognibene onora- 
ta menzione . Viflc fempre in continui digiuni , c mortificazio- 
ne, anzi ogni notte portavafi a vilitare una Chiefa de’ Romi- 
torj fuori di Solmona , ora in quella di S. Onofrio , ora in 

■ qucl- 


(1) Cume colia dal libro delle Memorie della Congregazione. 

(a) Con lettera, de’ 20. Settembre 1^97. , che gclo&menie fi con- 
ferva nell’ Archivio della Congregazione. 
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quella di S. Cofmato , ed ora in quella dell’ Incoronata , e la 
mirtina per tempo lì ritrovava in Città , benché vi folTe la 
di'ìanza di circa tre miglie , e di erta ftrada , fpecialmente 
ne’ due primi. Tornando una mattina nell’ ultima fella di Pen- 
tecoUe del 1722. dal primo Romitorio , e pafTando avanti il 
Palazzo del Barone D. Giulio Sardi, trovò, che il medelìmo 
colla BaronelTa dì lui moglie erano su le mulTc di fallire per 
la S. Cafa di Loreto : Invitato ad andare con eflì ^ rifolvè 
fuiriftante, e fece un tal viaggio femr-re a piedi nell’ età di 
7+. anni con fomma edificazione de’ medefìmi Signori , che lo 
f-rzarono più volte o a l'aiire nella Uro carezza, o a caval- 
care. Giunto in quel gran Santuario non può erprimerlì qual 
folTe la fua teucra divozione verfo Maria Santifìjma,e quelle 
facre Mura. Il ritorno volle anche farlo a piedi, ed in con- 
tinui fpirituali d i Icori! , ed orazioni, ed arrivato in Pefeara lì 
divife dalla compagnia, che tornò in Solmona , ed elio redof- 
^ne ivi per la ricorrenza del giorno feguente , Solennità del 
Corpus. Domini, alTine di alTillcre ai divini UHìcj , e cibarfi 
del pane degli Àngioli, ficcome fece. Indi il giorno apprefTì» 
fi condufic in Chleti, ove pensò trattenerli per dar sfogOiallìL 
fua divozione verfo il SS. Sacramento dell’altare fino all’ or- 
lava, nel di cui giorno con fomma divozione allìliè alle fiacre 
funzioni , con ricevere il Corpo del Signore , ed appena ciò 
feguito , gli fopravvenno un deliquio , e tornato in Cafa fi 
pofic al letto , e dopo quattro giorni di malattia folfcrta con 
invitta pazienza, e raflegnazìone al divino volere, munito de- 
gli ultimi Sacramenti placidamente refe lo fpirito al fuo Crea- 
tore , pafTando così da quella all’ eterna beatitudine a 15. Giu- 
gno 1712. lafciando di fe prelTo tutti fama di Santità . Gli 
vennero fatte onorevoliflìme efequie nella Chiefa Parrocchiale 
di S. Antonio Abate , dove in una particolar folla fu feppel- 
lito, e al fuo tumulo fu polla una lapida con breve iferizio- 
ne (i). 



(i) Tutto £ è rilevato dalle Memorie , e da una relazione ben 

cir< 
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J . A/l. 1724. ' ■ ■. 

i! 2,:- ! i /' i'\-> .j ( h,.^> f ’ . • ì; :<yr-.: ■ ' r 

2-r, Muzio ÌDEr VaCCHIS.:- • , . 

•' j .■•••'■ 

llluflrei nouimeno per la nafcita,'che pel fapere, e bon- 
tà di coltuuii fu Muzio de Vecchis rarvizio di Sulmona . I 
fuoi Genitori furono Gio: Eattilta de Vccchis ^ e Tarquinia 
lahuifi de’ Banfjni di Muiellaro (1) • Fin da giovare applicò 
ranimb fuo allo ftudio delle Scienze, non chef delle Leggi Ci- 
vili , e Canoniche, riportandone la Laurea Dottorale. S’in- 
camminò poi per lo flato Ecclellaltico , quantunque foffe egli 
iinico/rampollo di fua nohil famiglia , per ciTcr morto l’altro 
fuo fratello fotto le mine del treimioto del 1706. Il fuo llu- 
dio continuo però fu quello della Storia F.cclefiilìica , c della 
facra Scrittura, nelle quali divenne vcrraiiflimo , come 1 ’ aite- 
llano i fuoi parti . Sino all’ età matura non fi rifolvc di a- 
iccndere al Sacerdozio per la fua grande umiltà , clTendo d’ il- 
libatilTimi ,coflumi , Appena trattò con D. Lelio Scricchi Ca- 
nonico di Celane) gran Servo di Dio in. occafione , che fi por- 
tò la prima voltp in., Solmona fui principio“del XVIII. Seco- 
lo a predicare, che lo elelTe fuo Maellro di fpirito,e ftabilc 
Direttore .^ Quefti dopo aver conofeiuto a fondo il fapere non 
.ordinario, -.e r ilUbatezzi della Cofeienza ‘jdel .de Vecchis , a- 
.yendolo direno per lo ^fpazio di ,15. .anni, come aferifee l’i- 
rflelTa L). Muzio (2), l’ obbligò a prendere i Sacri Ordini , co- 
me fece.- Il Sacerdozio gli venne conferito da JVlonlignor Gor- 
radini Vefeovo Marficano con lettere dimilToriali del proprio 
Supcriore . A Uprchè 11 Vefeovo predetto grimpofs le mani fui 
_Capo, gli,, difTe ^profeticamente. : il mio Succejfere. 

' :ì '7 cn'.-.' ^ Mpn- 

/ ,:ì . t v ■ ' 0 ' h'. • . 


cìrcolìttuiata flefa^dal Sig'nor Filippo Mtsichi di Chicli , nella di lui 
C3f,i fi trattenne , e mori P Ogmbenc , che confervafi neirArc'hivio 

*def Solninnefe Oratorio . 

:#-r- '{•*■) -a primo- Settembre “ - -- 

•i V<£.ftitUnjpTÌn(ip. Elogii w4. Serich, j 
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Monfignor Martinelli l’ebbe in molta fiima ^ e volle ì che 
ficndeflc , c compilafle il Sinodo Diocefano tenuto in Solmona 
nel 1715, , e lìccome l’ Opera fu di molta fatica , cosi gli die- 
de per ajuto il lodato Canonico Sericchi . Il Galluzzi però nel- 
la TÌta di quel Servo di Dio ne da ad eflb tutta la gloria (i). 
Ma la verità fi ravvifa dalla dedica, che fa il de Vecchis al 
Sommo Pontefice Clemente XI, del Sinodo lleflb , non che dall* 
Elògio formato dall’ itrelfo Monfignor de Vecchis su la vita , e 
virtù del medefimo Servo di Dio , che di quell’ Opera non ne 
fa affatto menzione. Vacala nel 1717. I’ ArchìdiaconatO' della 
Cattedrale di Solmona per mone di D. Panfìlo-Tommafb de 
Letto, il Pontefice, che conofeiuto avea il merito, e la do:- 
trina dell’ Abate de Vecchis , anche per. annuire alle fuppli- 
che de’.Canonici di eifa Cattedrale, lo dichiarò .Archidiaconc^ 
c a 17. Luglio 1718. ne prefe il pofieiro. Poco, durò in que- 
lla carica ^ .mentre vacata la Sede Vercovile,dp’ Mari] , il lo- 
dato Pontefice fenza di lui faputa lo deitinò^ Vefeovo di effa 
Chiefa (^), Saputali tal’ elezione dall’ Archidiacono di Solmo- 
iia ripugnò» di foit-oporli, a sì gran pefo ,“fiimandofi. indegno di 
tal carica . Ma jiccorfo; fubito in folmpna D. Lelio con quell’ 
autorità , che gli 'dava il carattere di rP^ Spirituale , 1 ’ obbligò 
a chinare la lelta alle divine difpofizÌGni , ed obbedire , pron- 
tamente al Vicario di Grillo , alllcurandolo , che non gli far 
rebbe mancata in quel governo una fpeciale afiìflenza del Cic- 
lo. Accettò D. Muzio U .Vefcovado , ed in unione del fuo 
Direttore fi portò in > Roma ..Fecero di unita gli cfercizj Spi- 
rituali nella Cafa della Miflìòne di Monte Gitofio'còn gran- 
de loro* profitto . Confacrato che fu ^onfignore de Vecchis, 
ed adempito a quanto egli dovea in quella Metropoli deli’ Or- 
be Cattolico , fi portò alia Tua Chiefa'' circa la metà del 1719. 
Sulle prime non pensò .ad altro, che. a riordinare con Apofto- 
lico zelo, e con paterna ; carità il Clero della fua Diocefi , c 

con 


(1) Ga/luz. L. LeUo ericfh» .Uh,, u Cap* pag» 

(2) Ide/n /, c, Cap, X, pag, 59. 6o, e 6u 


ikC'doo 

con qiiefto tuùo *il Aio Gregge cori continue ifmizioni , e col- 
la efemplariià della Tua vita . Riaprì il Seminario’ , che di 
poi iftituì Erede di quanto gli erarimatto in Sol mona dell’ere- 
dità paterna. Vedendo poi , che la Chiefa Cattedrale di S. Be- 
rardo per r antichità ridotta! era a cattivo (lato , la riAaurò, 
e quali può dirfi la riedificale , impiegandovi ragguardcvol 
fomma di danaro ritratto dalla vendita' di molti ìuoi Patri- 
moniali fondi (i). Celebrava quotidianamente il Divin Sacri- 
ficio con fomma divozione. Disbrir^ati irli afrari della Diocefi 
dava più ere della notte, e del giorno alla S. Orazione , ed 
alla contemplazione. Si dichiarò colle opere Padre di tutti, e 
fpecialmente de’ poveri , a’ quali difpenfava larghe limoline. 

Dopo aver governata làntair.ente la Di<^cefi Marficana per 
lo fpazio di circa anni cinque , attaccato da febbre acuta cagio- 
natagli dal puzzore della calcina della fabbrica della Chiefa 
Cattedrale, non 'folamcnte per effere attaccata al Palazzo Ve-, 
feovile, ma anche perchè egli del continuo vi andava, tanto 
era il piacere di vedere compito quel facro Tempio , p>afsò a- 
gU eterni ripolì a 15. Agolbo 1714. di anni 55, lalbiando di 
ie memoria di ottimo PaAore . La fua morte venne compian- 
ta amaramente da tutto il fuo* Grep^gè .• Ne’ funerali gli furo- 
no recitate due eccellenti Orazioni funèbri , e fu fepolio nel- 
la Cattedrale in 'luogo feparato colla feguentc iferizione. 

MVTIO . DE . VECCHIS. EX . ARCHIDIACONO . SVLMONENSI 
- MARSORVM , EriJCOIH3 
i • FA VPERVM. PARENTI 

ECCLESIASTICAE . DISCIPLINAE . LtBERTATIS . VINDICI 

MORVM.INNOCENTIA.REUGIONE.ÌVSTITIA.PRAESTANTISS1MO 

, . OMNIBVSQVE . BONI . PASTORIS . NVMERIS . ABSOLVTO 
SEMINARIVM. MARSOR VM . HAERES . EX . ASSE . BéM.P. 

' VIXIT: AN. LV. SEDIT. AN. V, D. XXVil. 

OBliT . KAL. SEP.-A. M. D. CCXXI V. 

Il Canitblo della Cattedrale di 'Sobniona intefa la morte 
del lodato Prelato fuo Concittadino , c ftato una volta Ar- 

. . . , . . .chi- 


(ij Cor/ionan, idarfican,' Parie 11, Lib. 5. 574. 
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chidiacono della medefima a 2. Settembre dell’ ifìeflb anno re- 
fe un gii. Ilo tributo alla degna memoria di effo con fargli fo- 
lenni efeijuie . 

Scrilfe le feguentt eccellenti, e dotte operette. 

Dijfer fazione su l' ejijìenza del Corpo di S. Clemente nel- 
la Hadìa Cafaurienfe umiliata alla Santità di Clemen- 
te XI. (i). 

Svnodus Sulmoncnfis Jub Kpifeopo Martinelli cum Epijìo- 
la dedicatoria Mutii de l ecchis ad eundem Ponti ficem(z'), 

Epiflola Jìve Elogium Servi Dei P. Antonii Jialdinucci 
Socictatis f efu (3). 

Epijìola Jive Elogium Servi Dei D. Lelii Sericc/ii . 

Son parti anche della di lui penna le ifcrizioni appofte 
al Sepolcro del Canonico Scricchi (5), e al nobil depolìto di 
Monlignor Martinelli (6). 

Parlano con fumma lode di lui li lodati Monfìgnor Cor- 
fignani nella Reggia Marficana , ed il P. Galluzzi nella vita 
del più volte menzionato Scricchi . 

Pietro Valer; . , 

Nato in Solmona da Matteo Valer] , e Maria Giovan- 
nucci : da giovane fi portò in Roma , ove attefe al difegno , 
e alla pittura fotto buoni Maelìri , per cui divenne un’otti- 

C c . mo 


(1) Cor/ìgnan. ì. c. pag. 573. il quale erra nel dire, che la difler- 
tazìone folle fu la Badia di S. Clemente . 

(2) Hata alla luce in Roma nella Stamperia Camerale nel 1717. in 4. 

(3) Colla data di Caflel Vecchio 3T. Luglio 1719. , e Campata nella 
Vita del P. Antonio Baldinucci fìefa dai Galluzzi. 

(4) Stampata in Roma nel 1722. in line della Vita di D. Lelio 
Scricchi . 

(5) l'apportata dal Corfignani nella Jua Reggia Marficana Part. JI. 
Lié. 4 pag. 310. 

( 6 ) Che leggefi nella Cattedrale di S. Panfilo; ella è molto efpref- 

fiva , e lunga. i , 
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mo Pittore ; e fe nel fibre de^li anni non fofie pafiato al mi- | 

mero de’ più in Solmona medefima , farebbe riufcito celebre | 

nella profefTione. DÌ lui si hanno nella Patria più opere , fra 
le quali li dodeci Apolloli nella Cattedrale di S. Panfilo, ed 
il 'Noli me tangere della Maddalena in un grand ìofo quadro 
in cafa del Marchefe Mazzata. In Roma poi fc ne trovano 
diverfe , ed alcune s’incifero anche in rami (i),e tra quelle 
la B. Rita di Caffia in atto di ricevere nella di lei fronte la 
fpina di N, S. Gesù Criflo. 

An, 1730. 

D. Bernardo de Letto. ' 


German fratello dell’ Abate D. CelefHno de Letto , di cui 
in apprelfo fi farà ben degna ’ menzione . Egli ad efempio di 
quello profefsò fin da giovane la Regola di S. Benedetto nel- 
la Congregazione Celellina . .Dopo i corfi de’ Itudj venne dal 
P. Lodovico Graffi - Generale della Religione creato prima Prio- 
re , e poi Abate della medefima Congregazione . Diede egli 
alla luce la fegiienté Operetta (2). 

' VìtA delle Beate Gemma y Margarita y Alejfandrina y -Chia^ 
ra y hifa , e Benedetto della Famiglia , e Parentela di 
Fetto della Città di Solrnona . . Dedicate al JP. D. Lo- 
dovico Graffi Prefi dente Generale de Cele fini y ed Aba- 
te di tf. Sjjirito di Solmona . ' 


D. 


(1) t)ue rami, uno grande , a P altro piccolo deda lìeffa Beata , e 
tutto lo ftudio de fuoi legni , che ‘fono in grati ftima prelTo i Profef- 
fori fi confervano dagli eredi del bravo Pittore Solmonefe Crefcenzo 
rizzala, che fi difìinfe molto nel. dipingere fiori., e frutta al natura- 
le , e molte di quefie pitture fi rattrovano nella Reai Badia di S. Spiri- 

* lo ,nel quarto gereralizio. ' ' . 

(2) Stampata in Napoli nel 1721. 
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D. Muzio DE Carolis; 

Figlio di Agoftino de Carolis di Solmona , e Loreta Ma- 
fcitti di Pentima famiglie amendue mollo civili . Abbracciò fin 
da giovine la Religione Benedettina tra Celeftini nel convi- 
cino Archimonaliero di S. Spirito . In efia applicofli allo Ibu- 
dio delle Lettere, e delle Scienze, nelle quali profittò tanto, 
che divenne uno de’ migliori Soggetti della Congregazione . Quin- 
di giuftamento ne’ dinotati anni 1730. gli venne conferita la 
carica di Abate nel nobil Monaftero di Celano, che governo 
per un triennio , dopo del quale pafsò in quei di Bologna , 
di Roma , e di Chieti , ove terminò di vivere onoratamente 
in età matura . Lafciò di fé buona fama , poiché mentre vif- 
fe fu molto efemplare , e dedito affai alla contemplazione . Si 
dilettò non poco della Mulica , fpecialmente del Tuono dell’ Or- 
gano , e del comporre in Canto Gregoriano j molte di lui com- 
pofizioni fi confervano con gelofia preffo i luci Monaci nell’ i- 
fìeffa Reai Badìa di Solmona (i). Così il degniflìmo Regola- 
re paffava le fue ore, nelle quali la più rigida offervanza per- 
mette , e vuole un certo che di follievo . 

s 

• An . 173 1. * 

Vincenzo de Matteis . 

Di quello Servo di Dio ha compilata la vita (z) il P. Fran- 
cefco Pallavicino della Compagnia. di Gesù, di lui ConfelTore 

C c a in- 


(1) I Solmoneli , tanto Chiefallici , quanto Secolari fi fono fempre 
diftinti nella Mufica , e nel cantò Gregoriano . D.Giufeppe Araneo Mae- 
fìro in tal materia , tiene apparecchiata un’ erudita opera per darla alle 
ftampe intitolata; Hegole del canto fermo y raccolte da diverfl Autori, e 
con brevità. , e chiarezza dejcritte per utile , e van.'ajgto della Gioventù Eccle^ 
fiajlica . 

(2) Rifirctto della vita , e virtù del P. Vincenzo de Matteis del- 
la Compagnia di Gesù Opera pofiuma del P. Fiancefcantomo Pallavici- 
no 
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infieme , Penitente, e Superiore .* Nvicque in Solmona a ai, 
Gennajo del 164.8. dvii nobili Genitori Orazio de Matieis , e 
Vincenza Monti , che perdè preito . Fin da fanciullo tu incli- 
nato alla divozione, alla quale su refempio di tanti Eroi del- 
la Chiefa , accompagnò lo lludio delle Scienze : che non poco 
vi profittafTe , recar non dee meravi^a a chiunque riileiia, 
che i doni della grazia accrefcono ^uei di natura , e che il 
giovane era dotato di buon talentoC Per divin impulfo entrò 
nella cennata Compagnia , non oftante le riirofie , e le mi- 
nacce de' Tuoi : ivi fi diede totalmente alla vita fpirituale , e 
confeguentemente all’ acquilbo delle virtù tutte , meditando in 
precifo le facre lettere. Fatto Sacerdote ad altro non afpira- 
va , che a procurare la falute delle anime , per cui venne de- 
ftinato dalla Religione Miflìonario ne’ Cafali , e nelle vicinan- 
ze di Napoli. E’ quafi impofiìbile il poter ridire le fatiche fo- 
flenute nel difimpegno di tal impiego , e ’l frutto ritrattone col- 
le grandi converfioni , che operò col divino ajuto : Venne poi 
eletto Rettore del Collegio di Maffa , e ficcome vi voUe tut- 
ta l’autorità dell’ubbidienza per farlo accettare 5 cosi^ ne fu 
fgravato per le tante ilianze da lui fatte . I digiuni , le di- 
fcipline, e le altre mortificazioni furono continue , e continue 
furono eziandio le Apolloliche fatiche , finché ville . Venne 
poi chiamato dal Signore a godere il meritato guiderdone in 
età di anni 83. , e giorni 34.. a 25. Febbrajo 173 1. Lafciò di 

fe il nobil concetto di gran Servo. di Dio, 

• * * ► • 

Jn. 1753. 


■ • F. Giuseppe de Carolis. .. 

Fratello fermano del fovralodato Abate de Carolis fu il 
Giufeppe . Egli feguitando il bell’ efempio , che' avea innanzi 

no della mcdefinia . Quelìa fi conferva M. S. prefio la di lui Famiglia > 
e da efia fi è rilevato quanto concifamente lì è dello. 
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gli cxchì , miro nella Re:igl-.!nc iMancefcana tra Minori Of- 
ièrvami . Quindi died’i-j era a unii quegli Ihidj , che-cfTervò 
necefTarj per corrifpondere alla di lui vocazione . Negli anni 
fovralcvitti fu deliinaio Segretario, e compagno del P.F. Gae- 
tano d’ Introdacqua eleito Commilfario Apoftolico del Sommo 
Ponielice Clemente XII. per la vilita di alcuni Regni . In 
tale occafione fcrille un libro intitolato: 

per r Ungheria , ed altri Regni — Defcritti fe^ 
delmente dal P, F, Giufeppe Maria di Solmona Mino^ 
re Ojjervante , che unito al P, F, Gaetano d* Introdac- 
qua ComniiJJario Apojlolico , vifitò per comando di fiia 
Santità felice. nente Regnante Clemente XII, ; U utile 
della vita breve (i). 

Dopo d’aver ridotto il Convento di Paccntro nell’ oiil- 
ma forma , che oggi lì oìTerva in occafione di elTervi Guar- 
diano, fi condulfc nei Riiiro di Orìbgna , e poeo dopo nel 
Convento dell’ Aquila , dove pafsò a godere il fofpirato ripofo • 


An, ilàJi.' 

. r . • 9 ! , . 

Giacinta! Anelli , 

Nacque da civili' genitori Giufeppe Anelli di Solmona , 
e Vittoria de Angelis Romana, Fin dalla Tua fanciullezza fu 
prevenuta dalla grazia , mentre fi vide tutta dedita alla vita 
divota , Di quindeci anni venne fopraffatta da dolorolilTima in- 
fermità , che la inchiodò al letto per lo fpazio di cinque an- 
ni . Fu Tempre rimeffa ai divini voleri, foffrendo con invitta 
pazienza le' infermità , e i dolori j a quali aggiungeva conti- 
nue mortificazioni j ripofava fu' le nude tavole, non ofìante, 
che foibe tutta impiagata : cibavafi quotidianamente di pochi 
granelli , o di mclagranaia , 0 di grano d’india arrofìiti al 

fuo- 


(1) si conferva M, S. nella Libreria de’ PP. OlTervaiui di Pacei>: 
tro , ed era anche prefiò la fua famiglia , oggi eftinta , 


fuoco con femplice acqua , ed allorché' trovavafi ag^^ravata vie 
più dal male per' obbedire ai Medici prendeva pochi forlì*di 
brodo. Fu divotiflìma del SS. Sacramento deir Altare , e di 
S. Francefco d’ AlTifi y per cu indentro la fua gran infermità 
veftì r abito del Terz^ Ordine. Purificata per un luflro , e più 
come r oro nel cruciolo , -il Signore chiamò a fe quefta fua 
Spofa^a 14. Novembre 1747. Il Tuo funerale fu accompagna- 
to dair intera Cittadinanza , e venne fepolta nella Cappella 
di fua Famiglia detta di S. Antonio da Padova nella Chiefa 
de’ MM. Riformati in una particolar folla . I fuoi Nipoti han- 
no eternata la memoria di quella loro degniflìma Zia in un 
Maufoleo erettole colla feguente Ifcrizione (1). 

D . O . M 

HYACINTAE . ANELLIAE . SVLMONENSIS ' 
HONESTIS . ORTAE . PARENTIBVS » 

CORPVS . HINC . CAELOS . ADITVRVM 

QVIESCIT . . 

QVAE 

SVMMA . ANIMI . PATIENTIA 

VArIs . QVAM . ADFLICTATA . MORBIS . PLAGISQVE . CONFECTA 
EXIMIO . ANGELICI . PANIS AMORE 
‘ " DEPERIENS 

DIVTINIS . POTIVS . ESVRITIONIBVS . QVAM . ABSTINENtIs 

EXSATVRATA 

QVVM 

QVINQVENNI . IDENTIDEM . IN . ASSIBVS . DECVBITV 
. PAENE . lACVlSSET . IMMOTA 

SERAPHICO . Ili . ORDINIS . HABITV 

AEDIBVS ; VETRO . INDVTA PATrIs ' 

obIt ‘ 

DIE . MARTIS . POSTRIDIE . IDVS . NOV. A. D. clDlnccxxxxyil 
AETAT. SVAE . XX . M. Vili . D. XXvl . 

D. Ra- 


(i) il Canonico Penitenziere della Cattedrale 13. Saverio , e Fra- 
telli Anelli in occafìone di aver rimodernata la furriferita Cappella . 
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D. R AMIRO TaBASSI ‘ . * 

Figlio del Barone D. Dcmenicantonio Tabafli , e di D. An- 
na Ricci-MalTei : Da' giov^ane abbandonò il Mondo , veftendo 
r Abito tra Monaci Cclebini nella Patria , e lafciato il nome 
di Filippo, alTunfe 'quello di Ramiro. Fu foggetto molto dot- 
to , per cui fu impiegato da’ Superiori a leggere la filofufia , 
e la Teologia nelle Icuole del fuo Ordine per molti anni. 
Quefle fatiche vennero poi rimunerate colla decoro fa carica di 
Abate, ed anche di primo DilTinitore della Religione . Elèr- 
citò per lungo tempo tal dignità ne’ primi Monilleri della Ce- 
leftina Congregazione , come in Corropoli , in Chieti , ed in 
Campii , ove pieno di anni cefsò di vivere con difpiacere de’ 
fuoi Keligiofi , e della di lui famiglia . 

An » 1754. 

. 

Michele de Sanctis. 

* » 

11 . 

Di questo grande Operaio Evangelico , e Maefìro di Spi- 
grito ha compendiofamente fcritta la vita di Curato D. Dome- 
nico ' Petrella 'di lui allievo (i). Nacque egli nella convicina 
•Terra d’ Introdacqua , e fin dalla fanciullezza menò fua vita 
interamente in Solmona ^ Attefe con incefiante applicazione 
agli fiudj delle Lettere Umane , della Filofofia , e Teologia 
prefib ì PP. Gefuiti di detta Città • ma comecché prevenuto' 
dalla grazia fin da’ primi anni. dell’ età fua , uni allo lludio 
una continua Orazione , ed una efemplarità , che lo rendeva , 
♦ancorché- giovine , venerabile prelfo tutti : Nell’anno 1706, 
‘trovandofi nel CoUegio Gefuitico venne dal Signore preferva- 
to in vita dal tremuoto , mentre caddero le mura a delira , e 
‘ . . . a fi- 


(i) InTerita quefta nell' altra della Serva di Dio Terefa Margarita 
Scappaticci ne' Capi V, VI. VII. Vili. , e IX. da dove fi fono prefe le 
prefenti notizie • 


I 


* 2 . finiftra , e nel mezzo , ove lui era , reftarono falde . Dopo 

ciò fé ne tornò nella Patria , ma il Servo di Dio D. Lelio 
Scricchi di lui intrinfeco Amico fi portò colà di perfona , e 
forzollo a riportarli in Solmona ,>come fece per coltivarla coi 
fuoi ApoftoHci Minifieri . La fua umiltà gli facea defiderare 
di condurfi in un Villaggio , per effer nafcofio , e perciò fi 
configliò con un gran Servo di Dio, che gli rifpcfe le fegu en- 
ti parole : Io vi comando da parte di Dio , come fu comanda- 
to a S* Filippo Neri , che le vojlre Indie jono la Città di 
Solmona, Di fatti colla predicazione, e colTefempio riduffe 
a vita veramente Criliiana moliiffime perfone , ed alcune ar- 
rivarono ad un’alta perfezione. Eferciiò da Kconcmo la cura 
delle anime prima delle Parrocchie di S. Michele Arcangelo, 
e fufìeguente mente di .S. Tommafo, di S. Agata , e finalmen- 
te venne bollato Vicario Curato di S. Maria della Tomba . 
In queft’ ultima fpecialmente fi apri un largo campo al fuo 
zelo , ed alla fua carità . Li Vefcovi di Solmona gli aggiun- 
fero la Carica di ConfefTor Ordinario de’ quattro MoniUeri di 
Monache , r un dopo l’altro, che efercitò con indcfeffe , e con- 
tinue fatiche fino all’ultima vecchiaja , e con profitto grandif- 
fimo di effe Religiofe. Fu Uomo mortifica t illìmo , affliggendo 
il fuo corpo con rigorofi digiuni, cilicj , difcipline , dormendo 
* anche o fu la nuda terra , o fu d’ una tavola . Soffrì con in- 
.vitta pazienza le perfecuzioni , le contrarietà , non che le gra- 
vilfime infermità; Fu diftaccatiffimo dalla roba, mentre quan- 
to guadagnava dalla Parrocchia , e dalle Monache pel folito 
Onorario, tutto dava a’ poveri*, e piu volte fpogliò fe lleffo 
degli abiti interiori per riveftirne i miferabili . I Superiori si 
Vefcovi, che Vicari Generali l’ ebbero .in gran Itima: Fuca- 
to al Servo di Dio D. Lelio fopralodato , ed a quanti fiori- 
rono in maferia di fpirito . Fu caro ad ogni forra di Eccle- 
fiaftici , non che a Secolari più principali della Città. Fu ca- 
ro alle Religiofe de’ Monalleri , che direffe. Per la corrifpon- 
denza poi, ch’ebbe con perfone di Spirito * fpecialmente Re- 
ligiofe d’ambe i felTi tanto in detta Città, quanto fuori , fon 
rimalìe dopo là di lui 'mone moltilTimi fiifcicoli di lettere pie- 
ne 
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ne di c'ekfie '^fapienza ] fi con ferva no nell’ Archivio della 
Cattedrafe dr S. Wr qiiefie , e per altre fue fingola- 

ri virtù Mohfigriór '^GJórlìgnani ftimò fccglierlo fra i tanti pre- 
tenfori Canonico della fieffa Cattedrale , ma vi volle tutta 
r autorità fua Pallorale, acciò Taccettafre (i)j in tal occafio- 
ne ufei con femmo fi:o dll'piacere dalla Congregazione delf O- 
ratorìo , di coi era tbrePadre per lo fpazio di.quindeci an-* 
ni, ScrilTe le reguent‘H*Operette , che 'difpenfava gratis. 

Due fruttuofi Trattati , ojjlano Dijcorfi • .ne' quali fi fa 
vedere il gran yericclo -di dannar fi Jenz accorgcrfenc ^ 
' dedicati ' a Menji'gnor D, Matteo Odierna idefeovo di Sol» 

Fa nitd delle Ddnnef'^f . • 

Finì di vìvere' a’ 30. Dicembre 1754.* in età di 300174, 
con difpiàcei-e •cciTiiine‘] 4 'arciando di fe concetto di gran Servo 
di 'Dioilpei*- cui le ferfone divore lì fecero un piacere avere 
qua lèlìd .cria "dia tagliandogli anche li capelli, eia 

* ' refi que- 


vehfe yefirie’’^le^Htjò, nella Cattedrale, dopo elierglil] 
gli' -biic/iy la fua buona, e fanta Vita 


i' ' 


» T T 


vf/ 7 , 1755, 


'I'é'rèsa Margarita Scappaticci. 


Degna figlia fpirituale dei-lodato D, Michele de Sanftis 
fiv'là Serva dì -Die Terefa Margarita, la quale ebbe i nata* 
Sòlmona a' io.' Luglio 17 ii.* dagli onefìi genitori Bar* 
tòT(?AVeo Scappaftk?cif di Arpino ,‘e‘ Rofaria Giordano Solmone* 
fe , la quale perde prima dell’ ufo della ragione . Di quinde- 
ci anni diedelì totalmente' alla vita ’ fpirituale fottó L’ indirizzo 
del medefimo de-Safodis , che -la direlfe per lo fpazio di an- 

■ Dd. r ni 




(1) Ne prete pofleffo a 0 . (Jetobie. 1749. 

(2) Stampata in Roma nel 1729. prelTo il Monaldi , 

(3) Impre/Ta in Napoli < • - 


V^( 2I(? 

ni a 4. '.Col di Ini configlio fecéì Pjo/dl’ perpetua .V^ 

giniià , non che d’ubbidienza al *5? Sp:^tiiiua)e poi an- 
che priva di Padre, ciò non oftante 'n/^) d-ifiidò' mai , ma 4 iit- 
Ta confidenza in Dio ville' colle fatiche delle proprie mani, 
alle "quali unì una continua Orazione mentale, e vocale. La 
fua vita fu Tempre mortificata, digiunando quotidianamente , 
ed il fuo pafio era una mindira nfal concia con pane , e qual- 
' che volta aggiugneva un .fruito , e lar)ferja >un poco di pane, 
ed il frutto . Moltiffimi erano i digiuni in pane , ed acqua , 
e negli • ultimi anni di fua vita efiendofi mpltifiìmo indebolita, 
il Gonfefibre Je ordinò di prendere-un poco di vino., Da ciò 
ii rileva , che fi attenne Tempre dalle carni , alla riferba del 
Polo giorno di Pafqua di Rifurrezione . Crnfe tempre due ci- 
Hcj : Si difciplinava di continuo, e delle- volte- a (angue . Fre- 
quentava tre volte la fettimana li S<tcpmenii della, Penitenza, 
e deir Eu cari fUa , ed in tutte le Noven^ ip facea-qgni -gior- 
no; In tale occafione ponevafi una co|)3pa;..(ji pungéfitl^ofpiine 
fopra del capo, ficcome praticava nella (VÌ.fi]t^;[d^^^)'4o. ^ore. 
Ogni anno nel tempo del Carnovale rinno^i^Kasjjij fnp^ fgryore 
col ritiro -de’ fanti Efercizj,nel qual tempo llava di continuo 
in Chiefa. La fua cafa era Tempre piena di divote donne; 
alcune di quefte andavano per fare orazione , altre per impa- 
rare la Dotirina Criltiana, alcune altre per rconfigliarfi , e per 
confolarfi nelle afflizioni • Vi andavano ancora Sacerdoti di 
buono fpiritò a cónferir con effa in materie fpiritiiali e ne 
Tettavano: ammirati nel fcntirla; francamente parlare, e per; 
chè^ avea' ucquifiata, neir Orazione una celefte fapienza*, ••^cc9r 
me ne afficura il di lei GonfcfTore. Non fol;jraente ricorteva- 
no ad etra le perfone ordinarie, ma anche le più nobili del- 
la Glttà , le quali fi portavano con piacere nella fua picciola 
cafa e -fra quefìe ;Monfighor. D* Panfìlar^tpptp , Mazzara Ve- 
feovo di Teramo . In fomma fi conciliò la Itima univerfale j 
e perchè efercitò le virtù tutte in grado Eroico , il Signore 
r arricchì di doni toprannalurali • 

Ne’ principj del Mefé di (jennajp 1755. fece i foliti E- 
fercizj con gran fervore, quali compiti, li vide tutt’ allegra, 

c giu- 
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e giuliva più -deJt’x^rdinario , locchè -fo un inclliio della Tua 
prolTimà morte. Di* fetti a a6, di detfo Mcfe effendolì * riti- 
rata dalla Ghiefa veitrté aflalita da certi foliti dolori di ute- 
ro, che la ridufTero all* eftremo . Nel giorno • feguente armataii 
degli ultimi Sacramenti placidamente fpirò 1* anima , palfando 
da quella a miglior vita a a7.< del fopradetto Mefe. 

La Tua perdita fu generalmente compianta, ed i fuoi fu- 
nerali furono folenni (i), anche pel concorfo dell* intera Cit- 
tà , che la venerò qual Santa . Venne fepolta nella Ghiefa 
Parrocchiale di S, Maria della Tomba in luogo feparato per 
ordine della Vefcovil Curia in cornu EpiJìoU dell* Altare di 
S. Giacomo Apoftolo , «e- dentro la calla fuvvi appella una 
memoria efprimente la di lei vita , e virtù formatale dal lo- 
dato fuo Confeflbré Petrella (a),'che'^fi legge nella vita del- 
la medelìma. 

Nèlla ^roffima feda della Purificazione di Maria volendo 
il Petrella •nellafoGóncìone Parrocchiale‘ parlare .-.fopra l’umil- 
tà, r-ubbid-ienza , ic;.pbrità della Vergine Saniiflima ^ fi fenii 
interiorrtiéfite ifpirato ad:. appropriare! uri difeorfo in lode di 
efia Serva di Dio su le dette .virtù , che avea fuMunemente 
efercitaie Ìn'>Aflta, che fervi di eccitamento al PopoloLad imi, 
tarlai * ^ 

1758- "à . ù ;• ' ’-i - 


0 


1 ' 


, / 


Vincenzo Mazzara*. 




f • m 


Figlio di Domenico Fabrizio Mazzara Giu reco rifu Ito. .6- 
‘mofo , e di Agnefa Sardi de* Baroni di Rivifoudoli : F;i egli 
dotato di efpertezza .grande nel maneggio de* più fodi , e pub- 

D d 2 blici 


(1) Quefli e tutt' altro fi fecero a fpefe. di Giufeppe di Gaetano 
Trippìtella di -DÌO-*, e/TeDdó' églio'. di*' Maddalena 

Giordano Creila carnale di Ro farla . •“/ .V ~i 6 .i. .v\ 

(0) Quanto fi cùiupendiorafnente ,'<^ùttb fi è .rilevato dal- 

Trf vita della Vdedè^fitria fcriità^da D, Dortieoic» .Petrella di lei uliiinp 
Confefibre , e confervafi M* S, dai di iuV-Kipòftó* P, • Mariano: P«tieiia a 


se 9*» )c^ 

blici affari ; 'Viffe ftmpre bene afierto all* aiv^ìfti/Timo Carlo IIL 
allora Sovrano di Napoli, poi delle Sjpisgnej. Fei Tuoi meriti 
venne da lui (i) creato Prefidente della Regia .'Camera , e 
Maeflro Sopraintcndentc della Zecca dèlie monete colla ~con- 
tefTione dello fpeciofo titolo di Marchel'e (;). Tinto ciò fam- 
mi volentieri afìencre dal commendarlo ulteriormente , e tac- 
cio quindi, che egregiamente difimpegnafle, e con piacere del 
prefato Sovrano le cariche addcffategli : ma nell’ atto , che a 
gradi maggiori afeender dovea.in età di anni 4.7. cefsò divi- 
vere nella fudetta Città di Napoli a 30. Novembre 1758. 

An, 1760. 

Claudio Gizzi. 

Dopo lo Audio delle lettere greche, e latine , dell’ elo- 
quenza , della filofotìa , e teologia ; occupa . falle, prime , 1 ’ Ar- 
cipretura di Callel Vecchio Subequò,, fottu il di cui titolo fi , 
ordinò Sacerdote, indi dopo fette anni ottenne lar Parrocchia! 
Ghie fa di S. Pietro Apoltolo in Solmona,c finalmente il Ca- 
nonicato -Teologale della Cattedrale di S. Pan/ìloi^ qu(;flc ca- 
riche le confeguì per concorfi , ne’ quali diede luminofo faggio 
di fua- dottrina (3). Fu Soggetto ripieno di valla erudizione, 
non che ottimo Oratore , avendo i primi pulpiti delle Pro- 
vincie d’ Abruzzo con fuo fommo onore , e profitto delle ani- 
me . Ebbe fempre nella fua fcuola piena, e fiorita udienza. 
Scriffe le feguenri Opere. 

^a^lorà Storiche y Cronologiche falla vita del gran Padre 
. delle Lettere S, Agojiinoy con cui fi mofra quefo S,Dot~ 

' • tore 


>■ (1) A oa. Aprile 1744. j» ovV ' 

L .. CaroL ìiegit dìSo die f. 0 ■foiao OrìgU Diz» Star» 

Parlai. Sappi. Tom. II. pag. 33. 

- i ' '■(5) La Tuh Bibliotecii di .eccellenti) importi' fopra ad 

-niigliiijo di dncatì% tequiflau colle, di jlui proprie fatiche ^ tfr? 
BimoAÌò irrefragabUe deila fu» dottrina* 
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torc appartenere al fola Clero Secolare • Dedicate alta 
Santità di N, iT. Benedetto Xll^» divìje' in' due partii 
Nella prima fi contiene le impugnazioni generali del 
pretefo Monacato di S, AgojUno • Nella feconda le im* 
pugnazioni particolari ( i ) . 

Sacrorum Evangelioriim Expoftiones • 

' Nove meditazioni per apparecchio alla Fefa di S» Pietro 
Apofolo • 

La continua applicazione, e le ' eccedenti fatiche Chiefa- 
ftiche non gli permifero lunga vita , effcndo morto* nell* età 
di 48. anni a 31. Dicembre 1760. (^)con difpiacere dell* in- 
tera Cittadinanza • 

An, 1761, 


, Panfilo de Matteis/ 

' Fu egli Canonico della Cattedrale di Solrhona flià Pa- 
tria , e Soggetto ornato di molta .dottrina , e di foda pietà'. 
Tratto dall’amore deL ritiro, e del filenzio, in 'cui meglio fi 
ferve rAltilììmo, fi condiifTc in Napoli , e fi fece afcrivcrc 
in quella celebre Congregazione dell’ Oratorio , tuitocchè ‘fino 
allora non fi foflero ricevuti nobili Provinciali . Diedefi egli 
poi ad efeguire quanto fi prefcrive dalla Regola colla S. Pre- 
dicazione , colla continua afliftenza al ConfefTionale , e con 
altre opere di pietà verfo i Fedeli . A tutto ciò accompa- 
gnò un zelo indefelTo per gli affari* della fita Congregazio- 
ne , non rifparmiando fatica per vantaggiarla , per aii la 
medefima conferva ad effo lui perpetua obbligazione^ , ed 
il fuo nome è preffo que’ rifpcttabìli PP. in benedizione . 
Dopo tante fatiche nel 1760, lo elcfiero lor Propofito, c go- 

vert 


' (i) Sono due greffi Votumi quelli j e F altre di lui opere reftaro- 

no M* S. per h di lui morte • ì < • ' 

. (5) Era nato a 07. Novembre 1712* da Giova 11 ni Girti , ed Agata 
di Agolfino ameodue peffone onorate •• - • c l ^c) 
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Vtrna ‘corf'fbmma prudenza due foli anni ^.eifendo paflato a 

miglior vita a 15. Novembre 1761. 

’ .w ScrifTe diverfe operette fpirituali , ma la fua umiltà non 
permife , che vedeffero la pubblica luce. I PP, però della di 
lui Congregazione fecero (lampare dopo la di lui morte la 
feguente : 

Nove Meditazioni del S, Natale di Gesù. Crijlo^ Operet^ 
ta pojluma (i). 

Era nato il P. De Matteìs in Solmona a 2. Aprile 1698. 
da nobili Genitori Filippo de Matteis , e Maddalena de Mat- 
teis* * Fu egli german fratello del P. Sertorio Gefuita* ' 

t • 

/ * . 

An. 17^3. 

D. Celestino de Let^o. 

* 

' Della più volta menzionata nobil Famiglia de Letto Sr>l- 
monefe Profefsò nel 1692^ Tiftituto de* Celefììni nella pro- 
pria di lui Patria. Fu Soggetto ragguardevole, e per la can- 
didezza de’ coflumi , e per la dottrina : venne perciò decorato 
colPonorevol pollo di Abate ; ma egli rinunciò quella Cari- ' 
ca, liccome rinunciò parimenti al dritto , che .aver potea di 
efler Generale per la fua rara umiltà. Monfignor Corfigna- 
ni fa di lui lodevol menzione nell’ Ada Ss. Martyrum (2) , e | 
nella fua Regia Marficana (3) '. Falsò agli eterni ripofi nel 
Monifìero di Gelano, che avea rillaurato di nuove , e' ma- 
gnifiche . fabbriche in età di anni 89. nel 1763., e venne fe- 
polto in un particolar luogo « L* Abate Suarez gli fè un de*- | 
polito col fuo Ritratto, e con la feguente ifcrizione. ' 


DO.M 


(i) Ii^ N>^poli pretto Gat-rano Raimpòdi 1791. i 

• • (^) C4>rjignan. Sf, MM,' Cela»» in AppenJic. /• pag, QSp. S 30 * 
( 3 ) Idem Reg. Marfic. Pari. U.Lilf. Ul, pag..ó^Z» • ' . 
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D. CAELESTINO . np, , letto . PATRITIO . SVLMONEKSI 
CAF.LFSTINORVM . PRAKSVM 

QVI.HOC.CAELANENSE.CAEKOBIVM.F.CINF.RIBVS.FPRMK.PXCITAVIT 
CAELKSTINAM . COKCRKOATIONEM . VIRTV'TIRVS 
C1IAR1TATE.IN.PRIMIS.F.RGA.PAVV’FR0S.HVM1LITATE.ERCA.S1K(ÌVL0S 

1T,LVSTRAV1T 

DlGNlTATlBV5:.r)KCL]\'ATlS.AMl’I lORIFA’S.ET.ABPATIAI.l.DlMlSSA 
INSTrrVTOREM . SVVM . IMJTATVS 
C.VM . VL'l IMAM . CLA VSISSET . PIEM . XI . KAL. OCTOB, AN.MIXXLXHl 
FLENTE . POPVLO . AC . SlBI . COMMENDANTE 
RMVS . A3. D. EMANVEL . SVAREZ . Y . PERREYRA . LVSITANVS 

MAERENS . POSVIT 


An. 1764. 


Alessandro Salini. 

i 

Nato in Solmona 50. Giugno 1675. da Giovannantonio 
Salino Romano, e Cintia del Re Solmoncfe amendue di ci- 
vile condizione ; li applicò fm da giovane al d i Pegno , ed al- 
la pittura, e quindi porFoflì in Roma , ove coll’ indriz/.o di 
buoni Maeliri fece del gran profitto , e divenne ottimo in 
quella prcfefìione . Fu egli tenuto in molta ftima in Roma, 
e lucri di efla : Il Principe Borghefe lo volle nel di lui Pa*- 
lazzo per fuo Pittore, ed in feguela il Re di Poriogallo lo 
dichiarò anche tale con buona penfione . Tra le altre opere 
più inlìgni , che li hanno del Salini è quella della Concezio- 
ne di Maria Santilfima dipinta in ladre d’ argento per la Cap- 
pella Reale di Lisbona. Vengono affai Itimate le altre , che 
Ipno nella Chiefa nuova de’PP. Filippini di Roma . In Sol- 
mona poi ve ne fono moltlflìme , e febbene dipinte in Gio- 
ventù , pure hanno il loro pregio : Si difìinguono fra effe 
la Comunione degli Ap&ftoli nella Chiefa della Nunziata, 
lo Sponfalizio di Maria Vergine con S. Giufeppe in quella 
di S. Chiara, e l’Avvocata nel Gesù (i). Efercitò 1 ’ onorifi- 

_ • ca 


(i) Di tutte le opere fé ne parlerà nella deferizione delle Cfaiefe 
in fine della prefenie. 
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ca carica di Direttore nell’Accademia di Crxmpìdoglio . F.ln al- 
mcme pieno di anni celsò di vivere nel 176^. in Rema me- 
desima. ’ . 

An» 1766. 

• Pani-mlanton IO Maz;^ara. 


Fratello Germano del fiillodatn Marcbefe Mazzara • Nac- 
que in Solmona unitamente col Secolo decinìotiavo (i) . Af- 
plicatofi alle Lettere Umane , non che alle Scienze del Drit- 
to, e della Sacra Teologia fi afcriHe al Sacerd:)zìo: 'Dlgnir:!, 
che refe pofeia più degna col -Vefeovado , e Principato di Te- 
ramo a cui fu prefcelto dall* immettale Lenedeno XIV. (2). 
Fra le altre grazie , e prerogative conceflegli dal medefimo 
qual fuo Prelato domcilico , ed Afiilteme al Soglio Pontiiicio 
ebbe la facoltà di creare 'tre Notari Apoftolici , e otto (Ca- 
valieri di Speron d’oro • Si refe colà T oggetto dell’ ammira- 
zione comune , e del piacere univerfale colle plavllhili di lui 
maniere , e colla fomma di lui piacevolezza , che avea . Il 
Seminario 'già deferto per opra fua acquillò grande fplendore: 
Quali alimentava le Orfane miferabili colle* abbondami, lime- 


fine, delle quali con ricco Legalo neppnr volle, in moiteprÌT 
varie : V’ introdivffe la Stamperia Vefeovile ; fece in Toinnià 
tanto, che quella valla Dlocefi tutto dì ne commenda il gover- 
ìio. Erar egli prima Reiti re della Rcal Chiefa della Nunzia- 
ta e General Vicario , e Vifitaloie della Sacrofania Bafilica 
Lateranenfe nella Diocefi di Solmona , e Valva Finalmente 
condottofi a villeggiare -nella Patria in età di anni 66. (5'), 
dopo aver regolata la Chiefa Aprutina dieceffette anni , cei<ò ■ 
di vivere con difp.iacere dc’fuQi e dell’ intera Cittadinanza, 
ed in luogo diftinto nella Cauèdrale di S* Panfilo (u fcpoho . 

. Po- 




(1) A 125. Fcbhrajo 1701. come dalla fede del Bitiefimo . 

(2) A 20. Aprile 1749. com? dalia Bolla. 

Cs) A 3*» Agofìo 1.7Ó6. ... 
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Focili anni indietro £;li Eredi f del fu Barone D. Criflofaro 
Mazzara gli ereffero* tìn fupérbo * depofito di fìnifEmì marmi 
con lunga ifcrizione . • - ^ ^ 

An. 1767. .. -i • 

‘r. ' . « 1 . ■> . . 

Sertorio !)£ Matteis,- • ■ r;‘‘ .. * .. 

* ' * . 

' irplraio da Dio entrò -nella Compagnia dì' Gesù. Sogget- 
to fu egli di rare virtù dotato, e. di molta dottrina . Diede 
egli alla luce colle* Ihmpe di Napoli le feguenti opere., • • : 
Cat echifino delle ClaiiflraH , ovvero l<x Heli^iofa ammae^ 
fìrjtd negli obblighi di fua vocazione delle G enerabili ^ 
Beate ^ e Sante co loro detti , ed efempj • In Napòli) 
1755. prcjfo AleJJio Pellècchia , \ ; • • 

U or à- 'di pre'pa razione alla morte' a 'chi afjifer'jv^olè^gio^. 
\ vevclrfìentc a’ moribondi Ih Napoli~‘AJ^J* preJJ'o Alef . 
' fio Pellecchid»'’^‘'A. s\''i ' "? :\j - 

idiota in Converrfazione fiacre { Scientifica i''PoHitda ^ 
Piacevole ^ Intelligente abb'ajìdnza y ed’ Kloquente y. Ope^, 
ra^ divi fa- ih' quaft/t^O' patiti y "ed in diertomii in ‘ : 

Viaggi del ' P. 'Sertorio 'dè >M&ii:eis Itiojlahttnppoli m O» 
péra' ih XXI. Lettere y " listi è ' quali fi :da ..mtizi^ del 
l'iaggio da-Hhpoli' fino a ’CojìantìncLpoli^ e, del ritórno^ 

' ' ' t delle-Cittd y de^ cofumi , ■ Keligio ni y • governo y ed aU 

irò (*)• ■' ' i ' ) , , : ■ . ' 

■ - Eétt èra, colla 'quale -fi" cerifura -la lettérit Apologetica dell* 
Efercitatò Accademico della Crai fca ; fopra.i\:Qu ipù^yc. fila n Ga- 
raiteri-Feniviani' (2) . Dopo-' aver 'efercitata per molti/ anni la 
carica 'di Maeftfo de’ Novizj nel- Collegio della 'Nunziatelia* di 
Napoli , pafsò ivi a miglior vita nerTOefé-di Febbraja 1767.- 
Va IcciatO'dà' Menligiiòti-ìAhtindrt nella fuà tStoria..(3) .‘ ' > 

' Ee .../ An- 


\ / 


^i)Quefìe due ultime opère fi ratt'rovano'M.S. preffo la fua 'Famiglia. 
(2) Stampita»* in Napoli • tÒHa 'data ' di, Firenze -175 1. 

( 3 } Anùmr, Ì/Lemor. Stor, degli Abruz» T onu'.'iy pag» 43 - 4 * 


vc^>«v# 

n" iio c" i ì * - .• 

•ni .-i ifiwT‘,.,.i i;. Anna DE. AndreaV-,-,- 

Nacque quefta Sefva dì Dio a 5. Giugno 1735. da Cri-. 
fìrfaro de Andrea y e Gemma' Medoro amendue perfone ono- 
rate , e dabbene . Venne da coftoro Tantamente educata nella 
pietà , e nelle arti donncfche . Cogli anni ella crebbe nelle 
virtù , e particolarmente nella pazienza , in cui fegnaloflì e- 
fìremamente.' In' fatti fopportò con invitta fortezza graviffima 
infermità nel Tuo corpo. Per lo fpazio di nientemeno che di 
anni ventiquattro continui, pati febbri acutilTìme, vomiti del 
cibo, che parcamente prendeva, ed intenfiflimi dolori di iella, 
di vifeere, e di fianco., Ebbe anche de’ colpi apopleiici , cofic- 
chè per elll , e per altri indicati malori , onde niuna parte del 
corpo era fenza anguftia, fu affretta a flarfene Tempre nel let- 
to.' Volle r così il Signore purificare la, Aia Serva pella forna- 
ce di una -non interrotta, tribolazione, ,c non può negarli , che 
a quello divin difegno di molto contribuifle ella eziandio col- 
le cOntirfuo afìinenze,, vigilie , digiuni-^ penitenze , e cogli al- 
tri 'incomodi volontariamente da effa abbracciati . Avendo in- 

» 

tanto qnaff- miracolofainente ,vilTu^a,,peF cinque, lullri ad onta 
dlelle ^mQrtali Ipfdrmit^, chejCofTrjva Aggravata!; nelle mede- 
fimev®'t»unita de’.SS. .SaCiBfcm^nti , dopo.d’'efTerfi arricchita di 
meriti , e. doppVd’ aver più jvolte predétto il termine del vi- 
ver 'Tuoi, «facUeta lo '^iritp ab Signore a.a i. Settem bpe 1775. 
Saputoli ciò, l’intera Cittadinanza concorfe alle Tue efequie: 
beato rènevàir,'. chi: peit evia .baciarle , la mapo,. lè.fue vefii fu- 
rono dar^divoti tagliate , per .cUi dovettero .fituarfi le guardie 
al cadavere M Venne quello fepplto. ntflla Chiefa della Nun- 
ziata -nella Cappella del Crocijiffb nel Sepolcro comune con 
dpe' caffè'',' entro delle quali fu appella la feguente memoria 
formatale, dal: Tuo iGonfeffore P,..ClafrtHrp d,e]MM. Con- 
ventuali (i). 3.1 //re 


,L (i)iQueflo degno B.kfìgÌQr» (b;Ce un lungp atteltato fu la vita , e 
virtù di quefla Serva di & con peltri ’ confervafi nella Libreria 

de’PP. MM. Rifornlati,* ■. .. s j .v.^. .... : 
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Hlc jacet Corpus .“F ir ^Inis Annd de Andrea ^^hnone pi isy 
honefUfque pareniibus natà: ^ Jìde 'y’^/pe Jlagranti ih ,J)eum ,, & 
- Proximum Charit at e ^ animar umque zelo y cufn rerum eor por aliumy 
tum fui ipfius abnegatione y reliquifque virtutibus y pr^ecipue ve^ 
ro patientia y ac paupertate pr^eflantis utpote qua a fexto de^ 
cimo xtatis fu£ circiter anno , morborum vi leéhilo'y vclut cru- 
ci affixa u/que deinde innumeris ad quadra vejimum arìnum u/que^ 
tanquam aurum in igne probata'y'Barentum Sqlati,um'y 'Fratrumy 
& Sororiim Duxy & Magijìra : quoad proxiuios virtutum exern-* 
piar y Spiritualium Patrum j udì aio y ncc, non Crijìifidelium opi* 
nione piiriffimam ^animam Deo’ reddidJt y undccinio^Kalendas Oéìo^ 
bris anno Jubiléei i'j'j^.,’ ^ . 

V '• ‘ Am 17S1. . ''.J , . 

* f 

. ♦ - I - ^ . J * */ .1 i . 1 . ' : 

- .Domenico PEXREtLA'; .t yi 

Nacque quefto Sen^o di Dio a 6. iFebbrajo 1^7 1 3* in Sol- 
mona da piiy ed cmefH/GcnkQri',. /i 'quali .ebbei^Q.ila.:cura;- di 
bene , e crittiànamente educarlo Da giovine fi aferiffe allo 
Stato Kcclefiaftico, ed apprèfe nella FatHa/ le belle Lettere;, 
la Rettorica, e la • Filofotìa’ nel ^CQllegio..de’ FP., d?lfe,i;Com- 
pagnia di^Gesù, e pre^bM PP.' Dowiftnicani: la r Teologia Dom- 
matica, la Morale j e :la. Canonica;), (.nelle qyali ;fece^À>nnTi'o 
profitto. Appena fatto Sacerdote per vivex lutto -a Pjp. y. ed 
impiegarli 'a prò, del fuò proifimo abbandonò/ la ;,Cafa. Paterna, 
entrando nella Congregazione -.deirOpaidrio'^di .Sj Filippo Neri 
di Solmona medefima a ^,Xm tu^libr';ii747. dove' adempì a tut- 
ti i- doveri deirdftituto coli; la- /S.‘ Predicazione i coìP Ammini- 
llrazione de’ -Sacra menti ,deila ;Pon;té'ó^^a. . e dell’.Eucarifiia , 
coll’ alfifiére ogni fera agli^efercizj dell’, Oratorio , e. coll’ elèm- 
plarità delia'' vita Poco però potè dn 'effa .Congregazione di- 
morare 5 dappoicKè-y efì'endo paflìito. allj altra . vita ,l’ unico-. Tuo 
fratello , venne ifbfzatOidai'ldpveri di figliq.'per àffillere inaili 
vecchi Genitori, e ad.uncilnijcQ.di' lui nipote lafciatoj orfico 
dal defonto y e d^b comando, del fuo. Direttore di tornare in 
propria càfa • -Ufcì dalli Còngregazione con confulta de’Pj*. 

7, del- 


ve Z20 

della mcdefi'ma in data del primo Lùglio 1719. Non dlmife 
hè allora-,' nè mai T abito del S.. Padre , anzi feguiiò a dilim-, 
pegnare come uno de’ Padri, per quanto permlfero le Tue cir- 
coihnze , i doveri di Filippino , trovandoli preienie a ami gli 
cfercìzj del S. lUituto . Per obbedire al proprio WTcovo , c 
per renderli maggiormente utile a fuoi Proflìmi dovè abbrac- 
ciare la Cura delle Anime della Popolata Parrocchia di S. Ma- 
ria della Tomba, elfendo vacata nel 174-9. per l’elezione ai 
Canonicato della Cattedrale di D. Michele de Sanè\L>,di cui 
era egli degnillìmo allievo . Con quella gli li aprì un largo 
campo al fiio Zelo , e all’ardente Tua carità , che non dicvlc 
mai requie al Tuo corpo , eflendo fempre impiegato alla glo- 
ria di Dio, ed a vantaggio del fuo Proflìmo . Predicava la 
mattina di tutte le Felle , e la Domenica al giorno nella Piaz- 
za maggiore della Città per ore con chiarezza , e fervore tale, 
che parca trasformato, vedendoli il fuo vifo , come fuoco , fpe- 
cialmente néi giorni di Carnovale , ne* quali raddoppiava lo 
<^elo. Fu indefelìb al Gonfelìlonale : .Non cefsè mai d’ idruire 
i fuoi Parrocchiani fpecialmenté i TanciiilU , che. dopo elfer 
andato in giro nella Parrocchia col CrocifilTo , e campanello 
per adunarli, li conduceva alla Piazza , e da quella alla Chie- 
la, ove 'venivàh -iilruiti con tal carità • e chiarezza -, che li 
vedevano ih poCó tempo .-capaci de’ precetti del . Vangelo , c 
de* Mifièri della' Fette'; / 

La- fila ‘Carità- verfa 1' poveri' fu infigne. ,. mentre quanto 
ricavava dalle ^ rèndite' -della Parrocchia , e del Benificio , che 
fenza di liu faputà gU-^onféri '§• M. , tutto ' dava a poveri 
Parrocchiani^ e toglieva -fìnanthe' il cibo dalla propria bocca 
per fovvenire ì MiferabiU*^ c Quello-, che rifparmiava nel ve- 
Itire , ferviva per darlb agl* ignudi , i reftando alle volte , fenza 
la propria camicia. Difpenfava a’bifognofì i Tacconi lenzuo- 
la, e coverte. Afiìltendo a Moribondi, e yifitando ^'Infermi, 
ognun- può immaginare con quali fentimenti di .pietà li folle- 
va va', e ne foccoiTCva le loro indigenze.' . . •_ 

■ Efercitò tutte le virtù in grado eroico , ma. quella del 
Zelo- per- Tonor di Dio , e per là falute delle, anime fu la 

.... fuà 
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fua principale caratteriftica , e fi ravvifa da quanto di fopra 
fi è detto ; folo può aggiungerli , che molte volte fu a peri- 
coli della propria vita , per impedire le offele , che li com- 
mettevano contro il Tuo Dio , anzi eflendo llato alfahato da 
gente feorretta colle armi anche da fuoco, egli col petto feover- 
10 dicea , feritemi , ammazzatemi , ma non offendete il mio Dio , 
La fua vita fu una continua orazione : mentre di notte , 
e di giorno orava molte ore, e reftava come ematico profon- 
dato nella contemplazione. Celebrava la S. Melfa con tanta 
divozione , e raccoglimento , che eccitava ne’ cuori de’ circo- 
ftanti compunzione non ordinaria . Il Sacramento dell’ Altare 
potè chiamarfi 1’ unico oggetto de’ fuoi penlieri , vifitandolo mol- 
te volte nel giorno, ed anche di notte nella Ghiefa , e mol- 
te volte lo facea in cafa rivolianJofi verfo la Ghiefa della 
Tomba, eflendo la Cappella del Sacramento pochi pafli dl- 
lìante dalla lineflra della fua camera . La divozione verfo Ma- 
ria Santiflìma fu tenerilTima , e la chiamava ad efempio del 
S. P. Filippo Mamma mia , e cercava d’ Infinuare Tempre la 
divozione , e V affetto a sì gran Signora . Fn al fommo mor- 
tificato: Praticò rigorofi 'digiuni : dormì per lo più su la nuda 
terra: Cinfe fino alla morte pungente cilizio,chi gli fpre me- 
ra ogni giorno vivo fanguc . Si difciplinava tre volte la fer- 
limana a carni nude nell’Oratorio . Le fue ginocchia erano 
divenute tutte incallite , ed effendovi una volta un umore con- 
coiTo, venne forzato ad cfporli a diverfi tagli, nè mai in ta- 
le occafione Fu udito lagnarli . Iddio per purificarlo in fine 
della fua vita, per diverfi meli lo vilitò coll’ aridità di fpiri- 
to, ma egli privo allora delle Celeftiali dolcezze , che il Si*- 
gnore gli area compartite nel corfo della fua vita , con umil- 
tà , e raflegnazione fi- fottemife ai Divini voleri . Inconfolabi- 
le -iblo pel timore di aver dilguftato un Dio così buono , eh’ ©- 
gli tanto amava . Purificato così come l’oro nel. cruciolo lo 
chiamò l’ Altiflìmo a fe per dargli il guiderdone alle fue fati- 
che a 6 . di Marzo 1781. in età di anni 68. 

Appena intefali la di lui morte , fi commofle l’ intera 
Citta piangendolo amaramente per aver perduto chi un Padre, 

chi 
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chi un. Direttore ,,'c chi .un Benefattore ; e fu cofa nicravi- 
o^liofa vedere anche piangere xhi in vita T avea 'odiato per- 
chè cercato, avea .di togUeré‘gli fcandali, U allora Rettore del 
Clero della Tomba, poi Canonico Teologo , e. finalmente Ar- 
chidiacono della Cattedrale D. Saverio Comparetti mofib da 
divozione gli recitò un elegante , e dotta Orazion funebre, 
che data alle Stampe , manifclla meglio le virtù di qnefio 
Zelantiflìmo Sacerdote, rifapute dal medefimo nommeno perla 
pratica, ed amicizia , .che feco lui ripaflava , quanto dalla boc- 
vca del P. D. Gio: Battifia Bugni Prepofito dell’ Oratorio , per 
efTere fiato per moltiffimi anni fuo Confefibre . 

Terminate le funebri funzioni venne fepolto nel Sepolcro 
de’ Tuoi Maggiori nella predetta Cliiefa della Tomba colla *fe- 
guenie memoria dentro un cannuolo di latta formatagli dal 
lodato fuo Confefibre . 

Dominicus Pctrella Filius' Vchantìi Pctrella , & Mari^^ 
Antonine Carezza (i) Conjugum hujus Civìtatis Suìmonis : .Sa* 
cerdos faéìus inter Patres Or at orti cooptatus , facris meditai io^ 
nibus .fpiritiim qiiot}die recreabat : Mine ^ad curam animarum 
"Ecclefide Sanéfd: Marine de Tiimba evocatus ^ zelo ex^Jìuans ^ ver* 

. ho ^ & exemplo indejinenter depravatos .mores , non femel , prò* 
priéC VitéC/ di [crimine emendate Jìuduit Piieros^ adultofque My* 
fìeriis Chriflianìe Religiqnis ^ ,PaJchaii\ pqtijfimum: tempore ,, prò* 
penfiori >animo imbuerat .• In S aerarne nipr^um adininijì rat ione , & 
éCgrotorum cura pr^ecipuusjfamelicos enutrivit y hitdos cooperuity 
periclitaritesfublevavit; AJìduus 'ih Orai ione y jflexis ^genibus 
Canonicas Hpras Jiatis temporibus yad ima Templi/ perfolve^atx 
Chameuniis quoque y' jejuniis y ' qilició ,y ac Jlagellis in Sacro O* 
ratorio nunqu'am lajjus y obiit die quinta Menjis Martii A. D. 
1781# éctatis Juét J'exagejimo ' oéìavo i Cujus Corpus in Sepulcro 

'--ir,*. .! i 1'»^'; ■ ' J^ojq* 


• fi) Tanto ta Famiglia Pètrella , quanto la Carezza erano'nel I574* 
Civili famiglie del- Pàrlamento ckiufo fecondò la' riforma -di Cofenza , 
come* colia dal Procelfo formato dal CoofigUero' Commiilario Ginnefio 
de Caviedes pag, 
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Majorum in hoc Tempio Sanéìx Marine ée Tumòa tumulatum 

fuit. 

^ Negli anni 1799. a 5. Gennajo la Chiefa medefima ad- 
divenne Quartiere dt foldati . Partiti quefU , fi vide rotto il 
coverchio del rifeiito Sepolcro , e perchè quefto cadendo ave- 
va fpezzata la cafTa dove era racchiufo il Cadavere dell’ otti- 
mo Sacerdote ^ e quella era lltuata fopra due capitelli filTi iti 
muro , per cui la metà del detto Cadavere era caduto a ter- 
ra , e T altra metà era reflàta pendente in e(Ta : Si pensò dal 
di lui Nipote, e da altri , a quali era viva la memoria di 
quefto Servo di Dio. di fituarlo in altra cafTa , ed in luogo fé- 
parato . Ma nell’atto, che previa licenza del ReverendifTimo 
Vicario Generale D. Saverio Sardi , lì voleva di là eftrarre 
il Cadavere f! ofTervò, che il tronco , offia bufto grondava fan- 
giie . Fu fatto tutto prefente al riferito. Signor Vicario , eflen- 
do affente il Vefeovo Paini , e llv ordinò , che fi ^rendefle su 
di ciò informazione. Fattofi quindi alla.prefcnza' del menzio- 
nato Signor Vicario Sardi la ricognizione del Cadavere da 
quelle ileffe porfone , che lo avevano fepolto 18. anni prima, 
ed ofTervato da tre Dottori in Medicina ,• e due in Chirurgia 
deftinati dalla lleffa Curia Vefeovile ; quefti depofero con giu- 
ramento innanzi al Vicario Generale tra le altre ’cofe di aver- 
trovato li colli refpettivi dell! due femori articolati coll’ offa 
innominate: corredati gli acetabill. da porzione di capfule li- 
. gamentofe, cedevoli , clìeflìbìli.} la porzione lombale molle, 
c di un colore fanguigno , che per'jfodisfare i defidcrj della 
gente. di ogni ceto, accorfa ne tinfero delle pezze ,' e de’ faz- 
zoletti , e che incifa una picciola porzione di vena pulmonale, 
premendofi ne ufeivano goccie di fangue • Terminata la rico- 
gnizione , tutte le cfTa ,; ed altro- componentino il Cadavere 
del lodato Petrella , furono pofte in. una^ cafTa di noce, e fug- 
gellata con.fiprgiHt Vcfcovili in cera\ rofTa di Spagna in diver- 
ìe parti , e fu collocata fotto la colonna grande dirimpetto al- 
la porta della Sagreftia fopra del Presbitero . Il di lui Nipo- 
te grato alla memoria delTinfigne. _fiio Zio ha innalzato un 
Maufolco di fini marmi colla feguenie ifcrizionc* _ 

D.O.M 
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• D . O . M 
rOVTNirvS . FRI URLI- A 
SACF.RPOS . SVT.MONK.y.'^ìS • 

VICARIVI . T\>BANAE . HVIV5 . FARCTlAE . C,VRATVvS 
FERlTlORìP.VS . SANE . QVAM . EXrVT.TVS . DlSClFLlNIS 
■VITAE MORVMQVE- EXHMPI.ARI . ORA'^IONIS . a^idvitate 
SVI . CORPORIS . CRVCIATV . AG , IN . PAVPERES . BENEFICENTIA 

SPKC'VARILIS 

IN . AKIMARVM . SALVTE . INSTANTER . 'CVRANDA 

APHAEC 

VEL . VlTAE . discrimine. 

INCITAMENTIS . MALORVM . CEV . PET K A . SCANDAIA . REMOVEKDIS 
APOSTOLICO . SI VDIO . CONSTANT IQVE , ANIMI . VIRTVTE 

PRE,STANTI0R 

EXPLETIS . VALET VDI NArIs . AET. SVAE . ANN IS . Lx.VllI 

ObTt ..III . NON. MART. A. D. cIoIdCcLxXxI * 
EMERITISSIMO . PRO . CONCIONE . FVNCRaTVS . PRAECONIO 

CVIVS . CORPVS .PRIMO 
FAMILIARI . CONDITVM . SEPVLCRO • . 

AT . VERO ' . 

' IN . HVIVSCE . SACRAR . AEDlS . DIRRPTIONE ' 

. : NON. iÀn. ciDioCcLxXXXVnjI 1’ ■ ‘ 

E * DECIDVO . lAM . DlSlECTVM . LAUDE . ; - 

MARIANVS'. PETRELLA . P'X . FRATRE . AMANTISS. NEPOS 
LECITIMA RECOGNITVM . AVCTORITATE 
■ HEIC . TVM. LVBENS . HVMI . LVCtENS^VE . DEPOSYIT 

mi . NON. MARX. E. A. D. cIdIdccLxxxxviuI . 


ScrlfTe'le feguenii Operette: ' ' 

Vita della Serva di Dio Terefa Margarita Scappat icci 
vane Jecòlàre di fiato Verginale^. Dedicata alla M,Sucr 
T ereja Ognibene hddejfia 'pel -Mcrnafiero di S, 'Antonio 
Abate di Solmona'^(^\^ , - * ' • * * 

Jufia Defentio prò Pàfioribus Animarwn tres • compì céìepìs 
partes . Pafee verbo • Pafee orationis Jafiragià Pajcé 
excmplo • * ' ‘ ' 

Prattichc /opra la prefenza di Dio • 

• Brevi avvertimenti per un Sacei'dote j* chc'defidera' vivere 
■feconde r altezza 'dèi fuo Minifiero , e ficur'amènte Jal^ 
varji 9 ‘ ' 

. L ' ' • * Jyet- 



(i) Scriua nel I75(J, -a 1 Dicembre . 
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'[^éiùray ojfia ’DiJ^ert azione ')dirett(t nd rJ)o$tc^ MiJI^<»naf^ 
rio '^Réligiòjo 'di un ‘ infigne ' Ordine , , nella • ^uah per 
^ T '-rhezzo^ di ragiùni , ^è’ di èuìor ita gii fa 'cedere guanto 
• ; • malamente' Jh- dif olii èffe t nel^'^ammiirifir azioni . S aera» 

‘ ^ Penitenza ' ( i ) • "^ ^ ■ ’ ■ v. .' ■ > j , \ / >*. 

^ ‘ Dover idi ùn^P^i^oco o ì\\ 

"r'. • •ri/jfSa^.ì 'V -J. ì , , 




**' \ 


Lucia .TnipPixELti , v r j s!>ì 
\ ^ 


Quefla Vergine , e Sél*ya ^èU* AltlfTimo fi difiinle per 
r invitta pazienza, e per la bontà della vita , efercitando le 
virtù tutte in grado lùbliiiiè Bsrrlo ^fpazio di anni 27. (let- 
te inchiodata nel letto con acerbi dolori, a quali aggiunfe rx- 
gorofi' digiuni’, >-ed ailVe uitwrtifica;zioui*^ rfràr!lé.ftq>u^^-ri|^^osò o 
in un' lette/ molto'difirgiatd ,coissu/d*una- €affa dif|ia;v^le,;o-su 
la nuda térrà'P Paftò iagiif eterhirripofi a, i*-^Maf|Z9|, f,7,baf,, in 
età di anni 63,: eflendò natÈ.ari.^^Luglio^ty-J^^.da'j^efnardi- 
n'o'di Tommafo Trippitclli' , e da, Madda^kfia . AU^^i (3)-. 
Venne fepolta nelltf <2hidà’ della' Tomfei-in ùfh pàrticolar. 
polcró in ecrnk della, GappeUba ’di. SoMapi^' dd 

io col permefib delia* - 


v.efoovih.Gnfcia>'..e dentro la cafli vi fu 


'j 


rv 


t ( 


13 


rt 


ff 




t,. polla 


rt f 


I T rv i _ irjjh^."TTJ' 




. ^ » V ^ 7 ‘Jv 1 ■ . 1 ^ ^ ( , ■ 

- iCi): Q*iefi3 «è tutta ri fiieupfir, ^^ ^onfervaffi ^ S. con ,iuìie le al- 
tre preffo ;iJ|, di., 'lui ^Nipoti» ,f| : . ' ; * • ^ ■ -W o 

(a) In pueHa opeVeira prefigge .'fe^^ 'ìlc^o'^ la norfirti'^'nèl'f*pa{ce'r« 
il proprio Gregge , nòn foló.con la fària dottrini , "‘dollatiVilà/iefenipli- 
rc,* c'oli' orazione ^ mi ’afàche*coH\ e lìéifidfind'* :A egii! aderutf 

pi j coi^'e* fi i ofièfVat» di fojiraf ,.e ijuamto fi /è ddt^o cotnpcndipfaineiw 


^ Ì*nppitelli '^‘ex-Prtv-..^ 

ventuali 'della - Provi deià d’^ 'Abrèzzo'; Soggetto* dègnd pter 
golair offervanza, c per la Dottrina. 


VsT W 

pofb Onar meimm-ia ’efprimeme la di lei %iia ; ,La fua Fami- 
dia fia di effluii Ritratto colla leguerHc ,,i(crizionc. 

Vera e^ffiés L>ucìx TtippiteUi AU^i^ndti xìSulmonen. ^ yu<f 
Jemper innupta j infirma y & tota .Dico Mcata per annos 
XXV li, continuos in' parvo fu^e ,domu$ cubiculo claufcy 
nane in pauperrimo leéiuloy nunc Jitpor arcam ligneamy 
vel humum ttecumhens , Ahjlinenlia in cibis , patientia 
in fuis infirmitatibusy&'charitatis fi gna in Proximum 
continuo prabuìt aimirania , Obiit fupra feptuagefimum 
annum die Martii lySl’. / . 



Ah, lySd; . , . ; 

* j •* . I. . . 

GiAciMra SaiiDié • • • 


*' ' A i<5.- Scttémbrè del 1786. perdè U Città di Solmoiu 
tm infigné-Tuò Cittadino,' Aquino, Pontecorvo, ed Afina un’ in- 
comparabile Paftortf , c la Chiefa tutta un » Qttitno Vefeovo 
nella' perfona di' Monfignor Giacinto Sardi . Era egli nato a 
l'f, Gennajo 17 15.- dar Barone di’ Rivifondoli Giulio Sardi, 
Como molto' pio,' che per la morte -avvenutagli lalcioÙo di 
frefea ’ctà’ ^“'10 mani di una Madre egualfTicnte dabbene Annan- 
tonia Corvo» Il 'naturale. docile' i,/e, réligiofo, che dalla natu- 
ra ottenne fè st,che ben predo fi confecrafl'e alla Chielà: non 
appena ricevette la prima tonfura ai 9. Settembre 1737. 
promofib dair allora luó VefCòVo' D.' Matteo Odierna al Ca- 
nonicato' della Càttedralé di S.'Panfilo ', ove tuttocchè giovi- 
netto món mancava mai di -predare il’ p'r ciprio fefvigio. 

- ir. Fraitantio apprefe la ^ Filofofia neccifarià airacquiflo di 
ogn’altra fetenza, ki. Teologia, e il Dritto, Civile , e , Cano- 
nico, vedendo, che a formare un .buon Teologo fi ricerca h 
cognizione di elfi; A' tale effetto dimurò^feT -più anni in Ro 
ina, ove' non gli mlncàròno ottimi Precettori , 'coir'ajuto de 
quali agevolmente’ fè- gran pro^effb , dove p'ói 'a -ifi. Giugno 
prefe la Laurea Dottorale in ambe le Eeggi. 


Tor 
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-Tornito in 'Patria 'iir ùidìna'dl €aì)Otuco gli fi aggiuQfi^ 
neU'ànjTo 1745." la dignità- dell* Aixhidbicaaale della Catr««% 
drale meddTma,e'fafreg«entemcmc di 'Vicario Generale dia-\ 
mendue le Diocefi .Solmoncfc^ c VaU’enfev.’iv.. , , 

La fua capacità , il’ fapere l è <la fprrlto del: governo lo 
rendeano 'dégno di foltenere’ più .nobil carica. . Vacò drear H> 
1750. per rinuocia-'Sit Monllgnor Spadex- il. Vefoovado .. di-Ar.! 
quino, c PontecorVo", e la Propolitura -di ^ Arina . La. fjniai 
delle virtù y che non fa lìarfene nello iBtetIo- delle' patrie 
ri, fe -fubito notò' GHicitito "alJBenede^tcrsXIV- Così .cgliiìfc^ 
5,. LugHb‘1^5 f«- fu-éreifto Vefcovài ^ ’^uai. iàoìrof'Mitìiftero 
lodevolmente jyérslun^: fpà»ÌD idi, anni;: iftnsa^ipqne^ 

fémpré co^ ló e ■célla(>inede(!sna .afiìdùità 

bicarfe 'le^tizaar«é ,"th€ f^dglipfetinalaajiitlLidl ifiezao..deU’ a-> 
mito arménto,! id mamei»f'h^jp.acc ooBainciregU(.f^<^ 

rfctle , è in r?leVarlé> dSltei^p^imemifrpoveHt». e/krl^lft'ioijisrl 
vano a lui quando inforgeado dòffisilnidA ,laj 9 f 
verfia fpirituale, o temporale, aflìnchè la fedalfe , o là chia- 
nffe. Nè folo llendea le benefiche fue rugiade fopra i fuoi 
Sudditi , ma eziandio su quelli di altre Diocefi . Sono po/cia 
loquaci teUimonj della Tua munificenza le tante Cbiefe erette, 
c rcllaurate. Quanto per tuttocciò godefle preflb della S. Sede 
la più alta riputazione irrefragabile tra l'altro fi comprova 
dalla lettera direttagli dal Cardinal de RolTi a 9, Gennajo 
1775. a nome di quella Congregazione de’ Cardinali ; di cui 
n’era egli il Prefetto Reverendijìme Domine uti Fr. zìi Li- 
Ter^e AmpL iatéc JF, Decembris proxime elapjì anni ^ ^uibus ex 
lege Sixtina de Jiatu^O rationibus ifiius Kceìefuc retuììjiì per- 
grata fiierunt Patribus , qui in tanta Ecclejtajlicx Dijiupiìn^e 
perturbatìone , quantam vides , non exiguum Jolatium kauriuat 
ex eo q^od ìntelligunt ejfe in Eccle/ta optimos Epìjcopos pietà- 
tcyjide ^ magnitudine animi prxfìantijjflmos y id^ Jimiles Tui, 
Jnter ea vero y qux digna junt ìaudtius amplijpmis , le Patres 
collaudarunt y quod in cvelìendts corruptelis y prxjertim in Civi- 
tate Pontifeurvi maxime irrepcntibus y omnc Jìudium adhièueris y 
S^IL^jjoF-^Jiore dtgnum ; Haàenus S. Congregationis nomine, 

V Ff» Ego 


S^r»Tt* 


J^gà' vttó uhV fejè dtderit feihper /»fiendntu quamfim e» 

tninit'si Ampi. Tiut Ronue IX* JcRudfii 17 . 75 * ^ \ldti 'Fr» 
J. M. CardmaUs. de Rubtis -Frrefe&us •DominQ .Kpìfcipa ,A^ 
quinaten,f & Pontifcurvi*. v , '■ ' •> ,C* * . • 

'Sapntafi'in Solmcma r infaufta nuova della di .lui mprte, 
non 'può snmaginarfi qual difpiaccrc apppnafl^: all’ iwjera.Cit-. 
ttdinanza^ o qual dolore ne provalTero' ijluei^gcrmani Fratel- 
li.* QuetU dopo aver dato luogo alle lagrime .ae’principj, di 
Ottobre nella Chie& Cattedrale fecero eriggere .un. fontuofo 
Maufoleo ricco.Mi.<erav di emblemi^ ed ilpri^ippi ^Uufivi aU 
1#' virtù’ del Defonto.; :Al foneralc imeri^^aneco ili Clero ^e-- 
colare, e Regolare, e nella' fol«ndeiMcfl|..;Voai3!p recitata un", 
ottima Ortiiionò fuiwbrc dali.Ganopieo .sXcwlogo,] p. Saverio 
Coróparetti.-I lhbl:Nipod poi' gr^rti'^alla’fnemoria.ji^i.sì ..Ulu- 
ftre- loro , Zio iaa difpofto ;im Ge'notaflìo di fini^ marcai ; nella,, 
ftcflEioCa«edrafle .obll^. f^enWutl^ieioHei che fi- rip?tp dajl.’ e- 
rndita penna del Canbnicà GaiparrigjKnr;*' ebnr *; ■ c ^ * 

-r.i.'ij i.I o , Jii’-'i,'. ^ . .■::Q''.rrrjt c 

„;niì i rv! l- ••'I ■..ni 3n..ioc.j-i i''. .v . 


4 Oi ' • 1 ifj ^ ' r .1. / r 'il * 

'jbi.'!J fi.v./;! :•! f, À 'il. il; n i niit". io. : 

cTleq oliibo^, ób''HUjj ts'i o r '-;'y> ! 

il otì'g'I giJ i'ìì'; li ■! 

.j'Ln'aD .9 1 : IH 5b Ì»L i': < ]’ ■ 

j;i j ib • iÌ£' ibi'D 'aS 9rcii,^;r:Tj;f' gI.^ì'.'P rb 'i"* .• ... 

-kA r* . ' i. iv.'. znc>v.o)‘ì-M li il ' 3 r. j\ 

ÌL'< 1 ^ AC .HI -..•''i 

-•>‘1 \ •kvAiiv'i •Ì\ì V.,\.\ . 

A .'V.vj.A ivi , tiA\n.A ì.n 

Uu.;ac'..À su»:v . a jy. r.O'.' , l'A ' j , j o',u. . 

lu A/. ...usv.'. 

. \i o'uvuii V\ A\ ^ tj'.wA' i.v\ sm>, T. luAi- .r. 

tl'i'r-A va ’tM V.'iMlA l' irY j.W^l , l '.' t ’ V' 

sv,\*. r,\ VI'! j m’ .03 1 u'. , 'o\. ^ 

. '' i.\ 4 :ì\oi'. ,*> li . ■' .) 

<''iA ili 
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HYACINTHO. SARDTO. PATRICIO. SVLMONENSI 

EX . baronie VS . RIVISONPOU . • • :• 

INl'LYTO . AOVINATENSI . EPISCOPO . CET 
LIT.TERIS .TIAPIS . MELITAF.A XHLAMYDK. AVilClSQVE ..PRAEriEXTlS 
PRAF.CLAR1SS1MIS .’EXORTO'. MA^ORIRVS ' ' : t 

'•! MIRA ^ ANIMI , SOLLKRTIA . INGENIO . DOCTRINA W*}- 
r OMNIGENAEQVE . ENCOMIO . ERVbmONIS ’ « » 

STRP:nVA . PASCEKDiV. GRECIE VS . CYfR A- 3 , 

• ' ’ ' OMNI . CVMVLAT1V8 . VIRTVTVMv GENERE - • . i; 

PRAE6TANT1SSIMO , T 

QVEM • . 0 * 

' -SACRVM . P\’RPVRA'rORyM\ COLLEGlVM , ' 'K 

' vOFTIMVM . IN . E^LESIA- EPJSCOPVM 

MISERI , INOPES ■. R5VR10N*ES . OPPRESSI "i'- 
-*'! ' PrVM ; MVNiFICVM . NVTRiCIVM-^OPITVLaISTKMo Xi./j 

AEOROTI . PFAPLEXl : FOBEK5ES _ .. r 

SOLATOREM . CONvSlLIARlVM . IVRISCONSVLT VM ‘ 
PVBLl'CVM.AnHAEr.RItANTES.N^NnVM.PAriS.TOKDFRlSQVE.Pi'ciàJ.iM 
. PROVIDVM .-SìNGVLI . PLANB . VOjC^ARJXNT . PARENTEM , : 

• avvM , 

F.RÒGATIS . SFSTERTIVM . bEì^VM . PERE i AC , sfeNAClNTlA . MlLUfi V8, 
IN . NOVAM. DIOECESANAS . AEI^ i SAQRAS . REDV^BRlT . FORMAM 
ri» ..-r.- «f.’POPVECS . SAEVA . lAM . VESA^a; . FFFFJVATQS '• , <■« 

' » ' uve . DIRE . ILLVCCr^'^Riy’ttlWVMFVRENtBS „ 

^ . SPARSO . teX . ElVS . ORE . DEI .. VPiRBO A r\ 


SK:a . MACHAERA . IGNEIS(ÌVE . BALLISJIS 
.AD . MYLTORVM . VSQVE . ONVS . IVMENTORVM ‘J 


i : 


. !>’"n£qSI£MEL . 

'' ^ FAVATA ; ViriOR^^PTAlrrv '; ftEklEHlT/?tBib'f r » „ 
i ' • AD . FRVGEM : REVOCARIT V KlfctOORJiM'. ‘ s\s oV\'J 

■' - .HEIC . QVOD . ìAMPRIPEM > ' p ■ > • v '' 

ARCHiniACONAT V . PERFVNCn- VS ; NEC , NÒN .'GENERÀH !-VlGARIATV»t 
AD . SVPERAM . EX ElVS .SEDE ; TVERIT . E VOCAÌEV 8 1 FELÌCITAIEW 
• r..vil , kal. oct. A. «D,r , 


r 


..I J,; 


AET. Lxxl . M.' Vii fi. Dj,'«)frj , -WA 



PEG 

svpÀEk/i . rpivM . EvEkrr 1 raofEQvvtA-t i^vitorvm . ofwoIs »t 
- <t NEPOTES . lAM . TVM . EESIOFRANTISSIMI 
■ PATRVO . OPTIME . MFJllTO 

• M l f fCWBWDVM . C O N ET n VHWn ‘ ,.. M0WIÌ 4 FNT^ . 

' ' 'j I I •! ' . . I , I ) I i : . • . ' 

.ut L . s. L . . . j ti: i ' * 
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' ' An. {737. 

** - VM» 

• f ‘ \ ^ 

Maria Maddalena , e MariA' Teresa Ognibene. 

^ • .4 

Gio: Lionardo '02:nibenc , c ^laddalenà . Simone furono 
pcrfone, -che fi refcrò chiare 'e rinomate per l opere della 
carità , e per la critìiana perfe;zione . Vengonò efle molto lo- 
date nella Vita della Serva di’ Dio- Tercfii Margarita Scappa- 
ticci (i). Da quefìi de;^ni‘ Genitori nacquero gemelle Maria 
Maddalena, e Marik' Terefa.a 3.' Agofto. 17^1 r.? furono cjTe 
educate fantamente, e fbttó la' direzione Mei lodato 
Canonico.' de Sanctis» fecero, nella ' via dello .Spirito ^ran profit- 
to, A me bada riferire ciò 'che ‘léggefi' nèlla vita^ di effo de 
San£lis (a) in quedi termini: ** Due figliuole. ( del Sigho;* *-Gio: 
„ Lionardo ) furono da* lui 'educate- ^con’ tanta ''mòrigeraiézfea , 
eh’ erano lo fpccchio, di tutta. Solmona , anicndue. entra; e. in . 
,, Monidèro di; S.’ .Anionió ‘Abàtfc' tH quelia Città, j-iina. . mori 
„ ( Maria Maddàléna ) 'Ncrvlzla-i ^ e/ffbp atrpdiù^^^ idefTo 


\ apparendo, dopò morte ad un ./altra Monaca 
Mghiflero qual^can^hda Colomba 9^ agli 


„ D. Michele 
„deirideffo' 

eterni ampie®': didelé- feguentl belle:,, e .dolci':, paròle . lo 



„ alta ^ perfezione ’/elctrà’ Badeffa pcrifpe.cialeiìmpuVfo dello Spiri 
„ rito Santdy -Ih Pàrroco Tetrella' dedica’ lai vita dcUa iuddet- 
„ ta Serva di Dio mddofima Ogmbéier,:e le parla in 
„ qnedi termini r A' 'Voi- prineipalmea»» a-Madre M. R. de- 
„ . vefi Ma';dedlca'Méllà'. t^rcfep'tè; -.dì 

„-re.ia: Margarita-, e cqo. . pagiope,.,, pci.che^qa yòt.,con}inpiClcl- 

la 


f • # 




i... ?r/.T '' H nv X ^ . M'/r . --'mI . ?, 

laiitOiìi M 


(l^ Pftrel/a Vìt^ Ter, Margarìt, in dedic, 

• («) Ihid, Cap, V, in fin, 

(3) Quatta ottima Religìofa paffò all’eterna gloria ne 4 1735.321. 
Mar^o > e h Maria Tcrcfit profefsò a 22. Maggio dell’ i ite fio ^nno # 
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„ la a conofccre le virtù , delle quali fi tratta in efia j ef- 
„ fendo (lata votlra "difcepola , allorehè nel Secolo , e coll’ e- 
„ fempio , e colla dottrina vi facdtc GuiJa- di c(fa , e di mol- 
,, te altre anime alla Urada del Paradilo J eifendo la volìra 
„ cafa divenuta una Chiefa per. i varj elcrcìzj di pietà da 
„ voi pratiicati con gran frutto delle anime c con femma 
„ editìcazione di quella Città . bafìa fole accennare , che 
„ h vita di quella Difcepola è copia di Voi fua Maelìra „ . 
Piena poi Suor Maria Terefa di anni , c virtù nel 'mentre 
efercuava la carica di Badeffa pafsò a miglior vita a 45. Feb- 
brajo 1787. c pria di render il fuo Spirito al Signore fece 
chiamare a fe una Religiofa , alla quale raccomandò caldamen- 
te il Moniflero, e contro ogni afpetrazione la medefima ven- 
ne eletta Badcfla dopo la morte dell’Ognibene . 

. I .. . . . • 

^ , ^An, . i . 

■ ■ ■ . . ; • 1 ■ 

. Francesco SACCocciAr . <■ ; » 

. * . 

' i ' ■ • 

. A 17. Settembre de fovraferittì anni nel .fiore dell’età 
fua’ pafsò a vita migUorc il Tonfurando Francefeo' Saccoccia , 
ch’ era nato a 31. Ottobre 1766. e venne fepolto in una par- * 
licolare felfi nella Chiefa di S., Maria della Tomba ^'//i,eor/7u 
EpiJìoU dell’ Altare di S. Maria di Loreto con licenza della 
Curia Vefeovile, e dentro la .cafTajfii.pofìa la feguème me- 
moria formatagli dal fuo Confefisbjc- il P. F. Giacomo Pafqua- 
le Maellro de’Novizj dc’Minori Conventuali ec» , . j • 

A. D. 1789. Jie 47. Settemòfis Franci/cus Xtìverìus 'Poh- 
furanJus fi li US Hyactnthì S:tccoccià'j ncc non ^ Refar iéC Dorrucci 
Conjugum hujus Civìtatis Sulmonis i\ Ab ineunte retate- obedien- 
tìam in omnes y prrefertim vero Majores natUy ■& Sapros Dire» 
étores prrefetulit , ac Meiicorum confilio acquiefeens fajlidiofa 
pocula non decretavit , Charitate y fujìitia^ Humilttate y Mede- 
fiia Jingulari y & Manfuetudine decorus erga proximum y quem 
opportune cor ripe» e non omljity Dcuni offendi maximapere dole- 
bat • Mendacium vehementet dolebat , Fitre integritate proprio 

mu^ 
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ìT.uneri fatciénS'Yai^ y' quod "diuturnéc- otatìcni rèUtjuum erat tertir 
porisf literarum Jhidìo dabat ; ■Humanifat e '‘renitente antcaéì^ 
vita imbecillitatcm pctniléntia j 'objettionh oaufa 'patefacie-^ 
bat , In rebus potiJJ^mum adverfi^ divina volunt'ati dcrtiijfa obf 
temperabat‘.. Non- ’fuis meritis y^'fed iDeo -òninino * confijus , pojìr^ 
'ma vàletìidine SanttiJJimis -Sàcframent is'‘’Jìinmà iknimi religione 
munitusy piaci dijjìme fpiritum^ Dco'-reddidii r' *. . 
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ANGELANtO^^ lÀ' AKIONE . 

•' - ;v. 7 ,ijn: r tv*:’’.. 

Di qùefta Serva 'di’ ‘Dio fé n’è-parlafo • nelle- 'Memorie 
Storiche (i) nel' trattarli dèlia* fondazione della Scuola ' pia del 
Cuore di Gesù. Era efìa nata in Solmona a 5. Marzo 1721. 
dai nobili Genitori Lorenzo Amene, e Candida Vefpi . l‘ut- 
ta la di lei vita fu un compIelTo di virtù , e perchè quelle 
furono ben efprcffe ■nella’ fe'giiènte ftfemoriii , che le formò il 
fuo Confeffore Parroco D. Bernardino de Magiflris , e che 
•venne ripofla in un cannuolol entro ‘ la calfa * della- Defonta , 
cosi" mi aftengo-di -parlarne di Svantaggio ♦ ;i / * . 

• -'V Angela ' Antonia Amane - Civitath'^ Sultnonis notilibus, orto. 
Majoriòus , farigui/iis' nobilitai fin niKili' pra virlute' fecit . ; Mo^ 
■dejìia y (ptam ixtrinfece^quacjue^'ex cordis' abundantia<A prafefere^ 
“èat j humilitatij^uc fpecimen prabuit aJJjduiimy Seplénhis , Deo 
‘’ficcdi fp&nente , éidem 'perpétUanv >vov'it Virgìnitatem p t^uaìn tato 
vita curriculó Idudahiliier ihvioìat^a^ì ^Jervai/il^ jejMnit's -^ oVathir 
pfèus - j • d^fpdrifijike ^ duris ^.affliétàtìonréas, cnjìodivit f'^fitcìilarla 
’^uam^uarri '‘ùè^ y é? coanubia Jiaud.'afpéfnenda y éa ei P.arentks 
^'e^errent\^'-&^ cérenria Fratrum ab ea lexpojhilanet JpOAg^y^tn 
"Qe'nitoreirt- ^liy^ fièiate^profdquuta.^ erga Siaratijftmumìf efu C hri- 
^flli^^ ^éi'-vorc' devoiionis accenfa-Y ut >vultum'foia''p}us re- 
'cordai io '^xk'ilara4^ éiylton^t^ntiim^au/iuQs^ redditus .fexagin- 
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'ta tturtorum exitu&a Ref^iìs Aùjpiciis in "‘ 4 hlni Cor dU honorem 
Ecclejia confecravit j Jed omhés Jui cordis- ajffeéìus j' mentijquc 
cogitationes totamque feipfam • Qharitate in proximum enituit ^ 
eo ut oblatis y dum vita manehat y ad prtcceptum Chrijìi paupe* 
ribus écelemofinis y nefciente dextera quid agé^ret finijìra y peren^ 
ne etìam jiut 'Qharitatìsy Religienifque^ monumentum ,reliquerity 
injìituta multos .pofl ^'exantlatos ‘labores y Pomo ; educqtionis^ y • in 
qua paupercs ad muliebria mànufaRa opera ^ ad virtutem gra» 
tis quotidìe informarentur Sacramento Poenitenti^ J^piJfime in 
hebdomada feipfam amara cordis contritione lujìravit y. facroque 
Chrijìi Cor pere reverentia y .qua .par erat yferyentijjìmoque cjiif> 
dem amore y vivoque dejiderio' Jlagrans y:munivit * Receptoque in 
Pafehate Sanbìa Communione .fub initium aurora fequentis dici 
15 ^ Menjìs Aprilis 1791 * inter. fuavijjimos Sponji amplexusyUt 
pie credendum eji y forfan ne Roembnis* calliditatem p atque ten^ , 
t amina y^'qiue formidabat y ■ dum animbm ’tffet , datura , experiretury 
repentino ‘f fi repentina potef fì/fp mors^ oòvenire f fpuam.^pne^ 
vidijje autuniandum ‘ef y cum> omnino poluerit tbfìantibus jflhrisy 
préccedentl Sabbato ó'anbìo 'ad lumen rC onde labri y ' fepulcrum ,ia 
dicìà nova Eccìefa abfolviy€f cum 'peraéìa Co,mrpunione die P^a» 
fchatis dijpòfuerit pof ejus mertem* exeque fida y.^veì , necejjana 
diem' clalift' exiremum . V ixit • annos\Ja\di% . * 
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GiambattistA'jA^a;z2ARA • 




Nacque dal Barone D. Criftdfaro. de’ Marchefi -Mazzara , 
c da ‘D. Ifabella Corvi a 3. Ottobre 1764. Sortì . egli dalla 
natura un’ òttimo talento, ed avendolo traficato .con buoni, ed 
ordinati ftudj 'fi refe Soggetto . molto dottp, fpecialmcnie nella 
legale, in cui venne Laureato : Due volte fu eletto con He* 
gali' Difpacci Tenerne ^ e Giudice delle Regie. Doganelle del 
Ripartimento di Solniona , e la prima volta appena avea com- 
piti gli anni ventuno , ed efèrciiò tal carica* con Icmmo de- 
coro e giufiizia ..Correndo l’ anno.vqniidue dell’ cWjfua coll’ qc- 


Gg 


ca- 


M «M 

‘càfi*nnè dèlie' S.' 'Mìflìon‘i lì 'diè 'cori grandci'cdHlcaxloncvdelJ* in- 
*tera '■ Città' ad ‘uria vita tutta rptritualc , ed airacquillo delle 
fame ‘‘virtù con frequentare rpeifilTimo i SS. < Sacramenti della 
Confeflìoné, ^e Comunione. Al ConfelTore profeffava una .cieca 
ubbidien-za.. Era egli piiutolto /.di temperamento elaftico., . e 
«fenlibiliflìmo ma’ fi refe colla .virtù dolce, ameno , umile , ca- 
' ritati vo verfo tutti , fpecialmente co* polveri , potendoli chia- 
‘mare Padre di- e'fli , non che, dcUcv Vedove • . Vifita.va ne* gioì- 
‘ni di Gòtnnnione' rOfpedale'^* é ferviva agl* infermi nell’ora 
'di’ pranzo li confolava, e lafciava loro delle limolirte ; Fu 
TnònitìcatifìTimo* in tutto: non 'li relenti mai- dell’ ingiurie rice- 
vute, anzi refe Tempre- bene per>malc 4 non. .àkò mai occhi 
alle Donne ,‘.c- ne sfuggì in ogni ca/b l’incontro^ .Olièrvò e- 
Tattamente i digiuni-delia Chiela 5 digiunava anche in tutte le 
Vigilie 'delle Felle di ^Maria Vedine .; è iiv > tutti i Sal.ban 
^elr arino in^dilei- oViorc .‘' Per* gaftigare .vieppiù.'.iL fuo^ corpo, 
'e ''rid'tirlo' in 'fervitù^ fpelTe volte • dormiva suria nuda terra,. f 
sit‘ rie . fedie ‘ Usò il 'cilizio^ nelle cofeie , e ne’ gomiti , .Si alzA- 
varida ietto innanzi ri’ alba ty ed immediatamente facea uri’or^ 
lii óràzione mentale i e me W- ora la fera- nell’ Oratorio di S. Fi- 
lippo La ‘lezione fpiritnale era quotidiana e le -.fuc delizip 
le ritrovava nell’ opéi*e «del -gran ìMaciìro. di. Spiritò ^S./Francc- 
feo di Sales, fpecialmente nel Tectimo: Non fi può' efiiiime- 
re la divozione, che avea; per deho Santo, di cui non cerco, 
che ricopiarlo in fé fteffo . Quella poi profefiò al Patriarca 
S. Filippo fu graridlflìma yle^ quinda . parlava del Tuo Iftiruto 
ufeiva fyori di fe (lefTo.^H lo chiamava Divino, come quel- 
lo , cbp; 'dettato ‘daWa Vergine Sant iffima . Eli ernò maggiormen- 
te 'quella-^ divozione ih occa'florie. della fabbrica della nuova 
^hicfa'deirifieflp Santo . Era quella da gran tempo rimalìa 
rincominciata, e là t icario zza dèlie rendite ne proibiva allolu- 
tamente il prolìéguo. Il Màzzara come eolti-vava la Congre- 
gazione in ogni tempo , così’ cominciò ad-, animare corij vivo 
zelo i"FP. di eifa , eiibendo* la Tua opera, e foccorfo .in tutto 
U bifn^nèvole: le Tue voci ^ ed i fatti furono c(sì effcaci ,-che 
*daU’an’no' ‘17^5.- fino al s* impiegarono da circa quattro 
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tvi' conjwbuii larglìe fh S»-. 

deir opei^a /* è dai^ Cittadinr 'raccólfe domme faggi 4 Ar 4 fiV{à} i*i i®b 
materiali ^g;ni forte*. Non rifpdnniò per tate» i 

fndòri, nè feticcio , -C- -dai* niente lìappe.tìi»re')in0anzi wn’qperj 
ra i elle ^Wgiì ’ fòr ma U decoro ' ddIlaoCiiit4i «i(t\>) hh n- iy 

•■ Fu ’divófitfimoi*dc}h^PSfnónc ‘iiioGesttLCriOP 
Addòlbra'taj Rie* cfHa 4 i^rti?’ meditavi} ‘àfanp te .Jan Jteffiog^ ju<^ i 4 ; 5 Ì^t 2 
lori’. Non fralalcfò fer fijualuniqùé.]fef!Ifì^')di;!tidiffijj9gm^^ 
ht Sé MefTi^,' é -di^virtrarc- il 'SamùrirooiSàtQnaiB^oj^IJ’^AJff^*^^ 

La continua applicazione , e (c /aticfeei inì^ 99^iparip 
abbreviaron la vita. Una famìglia nobile , e ricca della Pro- 
vincia era folTopra per la divifione tra i di lei fratelli , cd 
era quella moliilTimo intrigata. Egli vi fi pofe di mezzo aven- 
dolo eletto loro Arbitro • La carità , e’i defiderio di render 
pretto la pace ad etTa Famiglia lo fece applicare notte, e gior- 
no fenza ripofo per tempo notabile , e tutto reftò accomodato 
fenz’ alcuno fuo guadagno . Rellituitofi poi nella Patria dopo 
pochi giorni s’infermò di maligna febbre , che in breve lo ri- 
duffe agli ellremi. Egli fui principio prevedendo il male, cer- 
co di armarfi de’ SS. Sacramenti . Dono ciò i fuoi ragionamen- 
ti non furono , che delle cofe del Cielo , difpottiflìmo a parti- 
re da quello Mondo , non altro defiderando , che di unirli col 
Ilio Dio. Dopo un’invitta pazienza, ed una vera raffegnazio- 
ne al Divino volere refe placidamente lo fpirito al fuo Crea- 
tore a 2 2. Novembre 1794. più ricco di meriti, che di anni, 
avendo appena compito il fello lullro dell’età fua . Al fuo Ca- 
davere furon fitte quell’ Efequie , che meritava il fuo grado 
nejla Chiefa di S. Nicola de’ PP. Riformati , accompagnate 
daifeMagrime , e difpiacere de’ Cittadini , non che de* foraflieri . 

I PP. d€ttH#arOTTO-pOt ne- f»»»r)n inrn n fi:ilal\LIÌ 
durò il ‘lriil»fìc?fe;dègli Amici , ^appoggio ,jc *i "difetìior)e della 
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aiQillime • Nei mezzo della Chiefa venne eretto tin 

G g 2 Mau- 


0» 


^ cairifco.'di^erai Ti ;dÌT{cmbl^i , <^. 

d’'irerÌlÀÀfli -iiUttfive atìc ;qtiaiilàvyÌTti|oro-dèl! Pek)iyq^,U MeC. 
fa folcrirte fu coW'rtta dal' .Vicario Qeoefale. <^l Vefcqva,en^ 
iro'^delU qualè venne recitata ona dortiffiraa^ » ed qrudita ora*-] 
zion funebre dal Chuf.iiflioio..D/ Saver^ pontparfUi Canonico 
CatièdialeV cKe TÌfeofla l’ a^j^lau fo ui)iverfale< i) . 
Sr*ètèrftò( tS^&eéoria drttyócfto degno giovane cqp un moon--, 
nféMW<ì>èr^iWÌlMll^iftef!Si£ » dlj^igli « crelfe un 

de^òfi^i'^a'^C»*'^»^ fi™ marmi r col di lui rimtto ^ e 

ediu iégiWfite infcrizione (a).^ , ‘ ‘ ^ * V 
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>'Ì/0 Quanto! * Ì detto in^ riftretto , tutto fi ^ ‘ ’^IT/Zo ' 
fooebre.ie cUH’^ atteftato formato peij U vita, e ‘^'L"o«i Ca-* 

dal fiK> CwfelfKe q,, Jommafo jVcntrcfcKi’fUo'’» ^ ^ 

no^ . Cattedrale ^ <1» S*»!™»»*/ if n b «Pita. 

tafr *ca.iartìiìdrci|kW& /deHi Cattedcalc a Tkmt^ 
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IOANNES . BAPTISTA MAZARVS . T. V., T). 




. PATKICIVS . i>VLMONENStó • • ' 

EX . FAMILIA . MARCHIONVM BARO . CATkRf>iNI . CET. 

VIR . MAIORVM. GENERIS. TiTVLlS. D:GN1 TATìBV5. HOKOR1BV5 

AT 

PRVDENTfA • VERECVlADiA . PIETATE . CLARIOR 
DISCIPLINIS . AG . PENITIORI . ERVDITVS . IVRISPRVUENTIA 
IVDICI • DISCRETIONE , INTEGRITATE 
REGIs • AVSPJCls . Il . I NAVG VRATVS • I. D. 
CHRISTIANIS . CIVlLIflVSQ.OFF IcIs.lVCVNDjlTATE.PERFVNCTVS 
in' . BRUVI . MVLTA . KIMIRVM , EXPLEVIT TÉMTORA , „ 

Tèmpli ; HViVs‘. perficiendi', exornandiq.' t L • T 
PROVIDVM. CONSILIO. pPERÀ . COLLATO . AÉRE . CVRATOREM . 
• VE-HEMEM'TISSIME NERIVS I.JDEDJ DERAT i -, : 

. POSTRÈMO ; AD'. 'HAEC-. jFATIÉCENTEM ; «ECVBlTVi ' • 
u , DE . SACRO , EIVS . CAPESSÈNOO , INSTITVTO . . . 

■ ' „ .VOTI'. EXCFTERAT,. NVyCVPATIONE ' “v ^ 
AD.SEMP1TERNÀM.IN.CAÈLO.SECVM, EVOCA VIT.FELICITATÈM’ 

AET. AN. XXX . M. i.'D. xVii il' ‘ ‘ ' ' /'j!,'; 

X . KAL. DEC. Ai. vl cl jlaCCLXXXX I III ,.' ’ 

AB '. ÈIVS . HINC ^ religiósi'* Co’lLEgI.* FAM^ÌxI^A 
,HAVD . EXl CV^S *.GV.MVLATA . bEnEF 1 CENT TAB i SVBSipIS ~ 

" ADDICTI . ERGO . IHENEVOLEtTf A‘Nl^tt ' ^ 
SOLEMNI.>ARENTALIORVM.SEMESTRIVM.RrrVS.ADPARAtfONÉ i 
NEC . NON , PVBLICO . CKLEBRATVS . ENCOMIO - • ^ 

IGNATIVS . DE . PETRO . SVLMONENSIS . GONG. SACERDOS 
■ ‘ AMICO . INgPMPARABIIit . B. M. 

h. L. Q. CENOTAPHÌVM . a S, P. V. POSVIT 
, ‘ - 7 /1 ) , t J4 ^MaIg,*,cIdIdCGLvKXXXV r, . , 

.ScrifTe, e recitò la fegiienie ^ • * j 
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(i). Quella li cpntfrva pre^o )a di lui JamìgliV,. ed ecco' cóme la 
fente il Cofnparetti nclP Orazione funebre /del Mazzara' : Dfh^. peivhè ' 
non mi ha égli lodato il fuo ingegno y" quèlP'^e^o y onit cgli formar Jep^ » 
pe 'il piò "pietofo y^e' parlanti ritratto del - JDefoUt^ 'Augufio Monarca delle ' 

l^pagne Càrh Zi/.?, i . . . . . f/ i 
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Orazione per, la ^M2orte di Carlo ìli, ^ Monarca delle Spa-^ 
gne , In óhcafione de folenhi funerali' celebrati nella Chie^ 
"fa, di S_,’^Maria ^ della *Tomba a fpefe dclla^^ lamytana 
< Confraternita à 15.. Febbnajo L'i/lb:^4 . .. . r V 
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‘ Margarita' d’ Amat^a’. * ^ 

. \ I * ' r; - r. / ' v . ' • 

■ ■■' ; Nàcxiu^'-^rf dà ^mcblà'::d^' V y:i^:Terela‘ 

Pifotti amendiié perfone’ onorate , e* dàbbdné'à i'^.’Agòllo' 174.2. 

Fin da fanciulla diede fe^nv^d^tìa "jTua fwwja»boHtjà>/Pl€cioito 
anni 'Iktte fiffa. al letto jcoti ' acerbi dolori otto,, de^qy:^li non 
potè mai muover e : ale un mènàbró.' A ciò li ^aggiunfe > U crucio 
de’pimici*',' che in quantità U itortnentlvanch fpecialmente. la 
notte fenia’ che/eflb* mài 'di yiò‘^fi''lagnaflfe ‘nóh vitame, che 
la gente di. cafa' ufaffe tuftà; 1 ^^ * dili^èfiià.}' ;Pa‘iVhì(hmo fu il 
fuo "cibò’,* é in certl^ giorni *’non provàva ‘‘nérnhicrfo" racqna*. 
Viffe in una continua* prazipne'^ èd anela^Và' dt ricever fpef^^ 

la Santa Comunióne , ì)bpó tante pruòve^ il 'Signóre chiamò a 
fe qi^efìa'yefgìpc 'i Dopo i 

funerali venneftfepòlta inolia*; Cl)le(a^ deVl^. Cainneliunl j e 

nclla,:pafta vi fu,fappolla*^«n! i/criziphe concernente^ ^ 4 ^ ;,di . ki 
vita, e virtù» i 

'i . *1/» ■ * ' * • <•.* . ’.» } .1 ; . » . C I » l I-./ . ■ ‘ . 

.li M . RósÀ'®AssrV'^'‘ • • 

TI.'J'JI . 7 /I i/V.i. if.T. /. . .U ..I .i 

Nata nella Citifà'‘dr‘tìHletrìV^i*oYefsò ^ da Giovane la 
feconda Regola di S. FranCelco»' nel Moniliero di S.;CjKiaràdi 
■Solmó'na in^ualità di Monaca converfa . Non folamente of* 
fervò con osini perfezione i precetti del proprio Iftituto , ma 

“t "* ” ' è*" ■ < * ' .*-ii • .. « 

anche 

nò 

rit-i, .^a^civ «^11 .«..I.V1U1 ‘ ~ i^'S xz ' 

ni- 7^. e. -di ^Religione VeQ^^e .ella fepplta niella'. <.fej» oh ur^ 
comune , e dentro la cafTa vi fu pofta la fegueàue’* Memòria 

for* 
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formatale dal Canonico Tcolo;;o D. Saverio C-^mparcui -, al- 
lora ConfelTare di e fio M orvilìero ( ) ., 

l^ofa Sanéìlmontdlis Soror Converfa , ft'ii de CommU” 

nitatìs Famulatu . FrofeJJa in hoc Ven, Monajìcrco S, Clar^ 
Civi-tatis Sulmonìs %. Reli^iofa vota cxa^ìjjìme folvens j omnì 
pfyrfus honejìx licei indufirix JollecitiLdine amandata , abjolutam 
paupertatem excjoluit . Severam carnis mortifìcationem ^ unde lU 
libaJam puritatem confervehatur y <liiaji fetì/iòus dejhtuta aóìu 
per fedi : nec non^.Sanétx obedìentìx exemplar j^perfcéìa propria 
voliintatis abnegatìone plana exhibu.it J aéiufque omnes ad regiir- 
ìaris Obfervantix regulam , campo Juiti Sacra Synaxi refeéta y tan-^ 
quani vivens ipfa }am non dpfa y viver et vero in ipja Chrifìus y 
extra fe rapi videbatur , In divinarum rerum Colloquiis y aut ca?- 
ru m contemplatione defixa y divini amori^ deliquio depcrihat m 
Dij'ciplinis fane 'rudisfuperno lumine SacranrS.cripturaijX edaóìa^ 
prxfcrtim vero ad Textus Canticorurn y prxvia .verborum pronunp 
ciatione vqrfus fequentes diftinóìe referebet. ,/Loquens de Divinìs 
attributi's y .Keligionis ‘ Myjìeriis y ac de Mijìica Theelogia mirir 
fjce aiidientes afficiebat y Crates , & Ofliq Jeniper ^ abhqrrens. ahr 
dith reclnfa Monajlerii reccjfibus y in Chrijìè abfcondita ; abiit 
die decima Menjis Martii I.797- E,tau 'an, M, i. 
P.rofcJJionis vero Kcligiofx^ anno 50^ . ■ • ' i'. 
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Luigi Trasmondi^ 


Patrizio di Solmona , e. della nobif Famiglia Trafmon 4 i 
celebre per T antichità de’ Feudi. Nacque egli dal Barone D, Ro- 
drigo Xralìaondi.a 27. Novembre ^72^. In ..età .di anni, tre- 
dici ve (li il facro Abito di S. Benedetto tra Monaci Celefti- 
ni nell’ Archimoniflero' di S. Spirato di eflà fua Patria} e do- 

‘ ‘ ^ • • * DO 
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Regiitraia di proprio pugno dal Coinpareui nel libro delle Rc« 
Hgiofe morte • - . . . 
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■po di aver profeflata quella regola, fi diede tutto’ a un ferlo 
Icientifico fìudio , per cui divenne* ottimo Filofofo , Teologo , 
e Canonica. Da Superiori fu desinato a leggere la Filofofia 
nel Moniftero dell’ AfTunzione di Napoli, la Teologia in quel- 
li dell’ Aquila. di Rema , e di Bologna , dove molto lì di* 
lìinfe négl’anni 1758.* e 1759. infatti era allora’ Prelidentc 
deir Accademia della Stòria EcclelìatHca (1) Nel primo anno 
trattò delle Sacre Vergini ,' ed in qual Secolo avelfero princi- 
pio i Voti, e i'Monilieri di quelle. Nel fecondo poi difeor- 
fc fopra r iftit unione ', é l’ufo del Pallio. 

Le fue fatiche furono rimunerate coll’ orìpofevol polio di 
Abate in età di anni 37.,- che 'eferciiò con femma lede’, ne’ 
migliori Monifìeri della ftia Congregazione (2). In quello e- 
fercizio moftrò vieppiù a’ fondo il dito valore nelle lettere , 
non’ che l’abilità nel governare . Perciò a i a.’ Maggio del 
1786. 'efiTendofi radunati .gli Abati tutti pel Capitolo^ generale 
in^Solmona, venn’egli 'prelcelto a pieniflimi Veti alla fuprema 
"carica di y\bare , e. Preifidente Generale ch’ cfercuò per un 
triennio con decoro, fatica ‘,-e zelo. La Religione non potea 
dargli dippiù. I ‘'fuoi' talenti , i fuoi meriti eran già palefi a 
tutti e fpecialmente al Sommo Pontefice Pio VI. che commen- 
dò le ottime fue qualità al nollro Sovrano , il quale degnoflì 
nominarlo all’ Arci vefeovado di Trani (3). Portatoli in Roma 
venne ben accolto dal S. ‘Padre , che lo difpensò dall’efame, 
c fu quindi confacrato a 24. Giugno 1792. Indi pafsò alla fua 
Chiefa dove gli convenne fradicare gli abufi, che fi erano nel 
filo Gregge , e Clero introdotti con fomma fua fatica , e do- 
vette foffrire per tal* cagione .intollerabili affronti '. Il degno 

- * tJ. . * r 1 * 1 ^ lé , ^ JTa* 


’(l) Tavola de' giorni Accadèmici ne^ Conti in Bologna nel 
Valvejen, ÌAem»\L.etu, del 178,7. i8(J. Tavol*> del 175 ®* 

(2) In G>rropoli , nelP Aquila) cd in Solmona. 
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Pallore però non li arrefìò fino a tanto , ’che non vide rifor- 
mata la fila Chic fa , e riunita quella, porzione di Clero, che 
era fcilfa dal proprio Pallore per la Ibverchla condilcendenza 
del PredeceUbre , che avea accefe grandi' difeordie fra di lui j 
e i- fuoi Pj'ei-i , eh’ eranli elentati dalla giurifdizione Vefeovi- 
le. Pviauò, c’d ornò di vaghi ftncehi, di pitture , e di dora- 
ture il Palazzo Arcivefeovile, Riftabilì il Seminario , e le Scuo- 
le : dellinò varie Chiefe nella Dinceli per riflruzione de’ Fe- 
deli , e perciò diede egli alla luce un Metodico Catechifmo 
acciò ferviffe di modèllo a Parrechi della medelìma fua,. Dic- 
celi ► Non tralafciò di quotidianamente Ibvvenire i poveri con 
larghe limoline . Dopo tante faiiché" , e diffapori folferli per 
la gloria di Dio, e per la ftdute delle anime venne forprefo 
da mortai infermità,' e munirò degriiltimi -Sacramenti con edi- 
ficante ralfegnazipr^ pafiò da q^netìa a miglior vita a primo 
Maggio in età di- anni 72. generalmente «com- 

pianto da ' fuoi Didcefani iMubi Funerali- furono .'onore-» 
voli, avendo celebrato pontificalmente- la- MelTa *, -e compite 
le funzioni Mbnlignór 'D. (Gennaro :Ahtonilcci^Veicovo di Mol- 
letta ; e recitata un’ ottima Ora zion funebre il Canonico D. Pie- 
tro Lcpoìpe Patrizio di 'Frani * '• ' j , r 


/ Ah , 801. • ‘ 
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Francesco Canofoli. • ' • 
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*• ’ Figlio .deir ottimo 6iùrecònfiìIfo/Pànfìlò->>Canofoli,^^ e di 
Maddalena di* Cefare amenduc ‘di famiglie ■ nobili Sòlmonefi ^ 
che lo diedero' ajla luce a, ^5.*' Settembre 1723; ‘Si afcrilfe da ' 
giovane allo -Sràtq EccIelìalHco’, e feice. tutti que’ lludj. necelìa^. 
rj a ila 'Xua locazione . 'Adulto fri inviato dàl Genitore. in Na* 
poli ad apprendere le Leggi Civile, e Canonica , nelle quali 

. h fece 


o .t » . f j . » (,*. , , 


■(i) Quanto fopra fi è detto, fi rileva dall' Orazion funebre.,. ‘7 
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fece indicibile profitto, e ne ricevè la Laurea ba- 

cato nel 175 !• r Archidiaconato della Cattedrale di Solmona, 
ne venne il Canofoli provveduto, e ne prefe il poffeifo a a?. 
Agolto, non effendo ancora Sacerdote. Lferciio con onore del 
fuo nome nella Patria la ’ profeflione Legale , non che la can- 
ea di Vicario Generale del Vefeovo per diverfi anni . Nel 
1799. effendo paffato a miglior vita >1 Vefeovo Fami in Chic- 
li fua, Patria (1). Fu eletto il Canofoli, Vicario Capitolare , 
governando la Diocefi circa .due anni ; avendo eeffato di viver 
re a' 3. Aprile 1801. in età di anni 78. 






An, i8o2« 


Saldatore Balassone * 


- - .Uomo idiota, e ferapliciffimo , per cut nella 

tria venne pwo curato, ma,. non cosi p^ro 

Rc^tnano,.e 40 Roma, dove fu tenuto .• u /^y 

Servi di' Dio-, '.da Prelati , e da Lminentiffimi ^ 

Quelli ne conobberQ a. fondo l.a vi/tu.c li : 

re gli avea conceduti, per cui -do 'X^a e di tó 

o'rSbnL v£ ÌgnC¥o!a'Ì% an^fv-i’ f«! 

v'¥ ^ ' 

ital di pietrai mai di. dò fi.lagnò.,, «ome mai <| fa ti 

• • • * • - iTìorire in Koma • come 

ingiurie ' da 'un ‘ReliVioro Conventuale fuo 

amico nella fine di . Agofto ^1892. fi. condufTe 

■ ' ■ • - - ^ 7„{. : -, , r' ■ 



f,) A ao. Muzo giorno di M.'rcole^i Santo. Antonio 

^y-Lr*Signori Cwr<Unali Viulitno .Bocxfiiweo PP — .w 

Vincenti • li. - . . " ’ ' ‘ 
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pochi giorni venne forprefo da mortai malattia , e portato 
neirOfpedale di S. Giovanni di Dio , ivi a io. Settembre do- 
po eflerlì munito degli ultimi Sacramenti con gran divozione, 
e Xomma ralTegnazione pafsò alla beata eternità , come ne af- 
lìcura con fua lettera F. Lorenzo Miizzillo Laico de’ Minimi 
di S. Francefco di Paola tenuto in Rema per gran Servo di 
Dio (i). Il Cardinal della Pqrta difpolè , che folle fepellito 
in luogo fcparato con ifcrizione nella ’Chiefa De /j/e éenFra^ 
tclli. Ciò è fuUiclente a fare un giullo elogio alla memoria 
di quello Servo del Signore (2). 

An. 1803. 

Saverio Comparetti . 

t 

Nacque in Solmnna da,D. Giufeppe Comparetti , e 'da 
D. Maria Ricciardi a 5. Dicembre 1750. Fin dalla fua gio- 
ventù fu inclinato allo Stato Ecclefiaftico , per cui fi rendè a- 
dorno di tutti quei pregi , che concorrono a formare un pio , 
e dotto Sacerdote. Ùntegli all’ameno ftudio delle lettere , il 
fublime delle Divine , da lui felicemente apprefo nella Patria, 
che dì poi nel CoHc^ ^fapolctano ottenne la Laurea Dotto- 
rale in Sacra Teologia. Si diede quindi a leggere ad altri con 
lor profitto la Filofofia, la Teologia, la Metamatica , e(|^ al- 
tre Scienze . Sulle prime occupò la carica di Rettore del Cle- 
ro della Parrocchia! Chiefa di S. Maria della Tomba . Dipoi 
ottenne nel 1786. per concòrfo il Canonicato Teologale nella 
Cattedrale di S. Panfilo j e ficcome quello porta il pefo della 
fpiega della Sacra Scrittura , così diè faggio della fua profonda 
cognizione di efik , e con profitto fommo degl’ Afcoltanti . In- 

H h 1 ■ di 


(i) Lettera di Roma in data de' 1 1. Settembre 1802. diretta ali' Au- 
tore delle prefenti Memorie . 

.. .C2) Era nato a 4.- Aprile 1753. da Giufeppe BalaflbneS *d Anna 
Maria di Biafc Solmonefi . ' ' ' 
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dì' vacato P Afchldiaconato , eh’ è la prima dignità della Dio- 
cefì .per morte del lodato D. Francefeo Canofoli , che n’erà 
invertito, venn’egli, llantino ì fiioi non pòchi meriti , prov- 
veduto di effa, dignità dalla Curia Romana , ‘e ne prefe il 
pofTelfo a 9 . Novembre ,i 80 i. Il Vefeovo Paini 1* ebbe Tempre 
in gran conto , avendolo deftìnàto Efaminaiore Sinodale , e 
ConfefTore ordinario^ del Monillero di Donne Monache di S. Chia- 
ra., che regolò con lemma prudenza , e profitto di elle 'Reli- 
giofe. Eferciiò ancora la carica di Vicario Capitolare. Tuftiiu- 
to, in affenza del Vicario Capitolare Sardì. Fu finalmente un 
ottimo Oratore, e recitò su de’ Pergami moliilTimi Panegirici, 
ed Orazioni funebri , che veramente meritarebbero le llampe, 
e che lui per Tua umiltà non volle mai , che a tal atto fi di- 
ve niffe . Sarebbe defideratile però , che fra le altre compofi- 
zioni i fuoi Eredi permetieiTero , che fi dalTero alla luce le 
feguenti ; - • , 

Panegirici 2, Jl S, Panfilo VeJcovOyC Prctctiore recitati 
nella Cattedrale di Sulmona y II pruno a 2S, Aprile gtór^ 

. no della Feflay fulle tre gocce di Sangue ujcite dalle 
, narici del Santo cento anni dopo la di lui preziofa mor^-^ 

, . te'y e^l fecondo ne W Invenzione del Corpo di eJfoSantOj 

‘ in occafione di un Jolennc Triduo nel iSoo. 

Panegirico in lode di S,. Kmidio T* e M, recitato .nella 
Cattedrale dell Aquila in occafione di celebrar fi la Jole n- 
- ' ne Fejìa del Patrocinio del medejimo Santo nel 17.. 

'Orazione Funebre per I Imferatrice Maria Tei^efa d* Au’~ 

• ■ Jìria Fccitata nella Chicfa del Gesù di Solmona » 

La feguente li diede alle (lampe di Napoli, ma fenza il 
■ilio n^me . . ■ 

Orazione Funebre rei Parroco 7 ), 'Domenico Petrclla, 7 ? e- 
citata nella Parrocchia! Chicja di Maria della Tom- 
ba nel dì flejjo della morte ^ Marzo' 1781. 

Orazion' Funebre fèr MonJignor^D^GittctntoSardU F ejco- 
. vo d* Aquino y e Pontecorvo y e Prepojfto di Ai ina . Re^ 
citata nella Cattedrale di Solmona in Ottobre 1786; 
Orazione Funebre per X). Gio: Battijìà de Marche fi Maz^ 
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ZiTrtf. Recitata nella Reai Chiefa Ja PP* delC Oratorit ' 
di Solmona a 27. Maggio 179 5» 

Finalmenie più carico di meriti , che di anni , aflallto 
da acuta , e mortai febbre ce fìò di vivere a 30. Settembre 1803; 
di 52. anni. La fua mone fu raffionevolraente compianta nel- 
la fna Patria, ed in tutta la Diocefi , eflendofi perduto uno 
de’ migliori Soggetti della Provincia . I fuoi funerali furono 
corrifpondenti al fuo grado , ed al fuo merito , che vennero 
efeguiii nella Cattedrale, ove fu fepolto, 

SS. MM, Igia, e Rufina. 

Sebbene quella S.M. di G.C.Igia lìa nata nobilmente nella 
Grecia, e martirizzata in età giovanile circa il fecondo Secolo del- 
V Umana Redenzione , pure è ben giullo , che qui fe ne regillri il 
venerando nome, pofledendo la Città di Solmona il fuo facro 
Corpo. L’Invenzione tanto di quello, quanto di quello di S.Rufi- 
na accadde in Roma a 12. Aprile 1803. nel Cimiterio di Prifcilla 
nella via Salara nova , e propriamente nel Corridore detta de’ SS, 
Saturnino, e Trafone . Cavando in eflb gli Uomini fi rinvenne una . 
-Cappella , ollia Oratorio a volta ben livigata, e dipinta con colori, 
ed efprimendo varie colombe , ed ornati di liori , con fegni della 
* poji£à. »^con fedili di fabbtica .ali’ intorno . In quella alle pareti 
fi troyafOìitr quattro' Sepólcri di SS. MM. , due de’ quali con 
proprj nomi , e loro ilcrizioni , ed ampolle di {àngue , e due 
fenza nome. Il primo ad aprirli fu quello di una S. Fanciul- 
la Martire con ilcrizione greca , che tradotta in latino fi F- 
fprelfe eflere il Corpo di S. R-ufina figlia di Elpides , ed Igia , 
Immediatamente a. quello lepolcro vi era un’ altro parimenti 
■ con ifcrizione greca , fi rilevò edere il Corpo di S. Igia ma«- 

avanti ad efli fepolcri fi tro- 
vò caduta una^ lapida grande di marmo bianco lunga palmi 6 , 
roi^ani, é larga palmo uno, e mezzo , fpezzata nel 'mezzo ^ 
forfè perula caduta dal luogo , ov’era fitùata , e fcolpita a 
f -‘^^ra^eri . L’Immortale PIÒ VII. fono il dì 6. Luglio 
deli illeflb anno ne fece un dono all’ Autore delle prelènti Me- 
•morie (1) per frtuarlo > nella Chiefa de’ PP; dell’ Oratorio. A 



. .. . fingolàie Pontificia conccllione dall' £mì ne n- 
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Novembre pervenne qucfto facro Corpo in SolmonaJ e a io; 
dello fteflb mele fu riconolcìuta la Gaflfa , ed i fuggelU del 
Cardinal Vicario della Somaglia , dal Vicario Capitolare Ar- 
chidiacono D. Saverio Sardi , c fu rogato pubblico atto ; (I 
trasferirono nel tempo fteffo le facre offa ' componendone 1* in- . 
tiero Corpo in un'urna dorata di ben intefo lavoro . Quefta 
Venne privatamente riporta nella Rcal Chiefa della Nunziata, 
da dove , dopo eflcre rtata cfporta alla pubblica veneraziòhe, 
a lo.. Novembre giorno' di Domenica' con folcnne pompa ac- 
compagnata dal Clero Secolare , e Regolare fu trasferita nel- . 
la detta Chiefa de* PP. Filippini , coUocandofi nell’ Altare Mag- 
giore fotto una vaga Tribuna a tal uopo eretta. La fé rta du- 
rò tre giorni, ed il concorfo del Popolo tanto cittadino, che 
forartiero fu grandilTlmo. Terminata nell* ultimo giorno la fa- 
cra funzione venne la veneranda Urna (ituata in un Avello 
erettole in un Cappellone della medefìma Chiefa, e chiufo a 
tre chiavi . Di tratto in tratto a di lei intercc/lìonc * B com- 
piace il Signor Iddio concedere a’ Fedeli delle fpcciali grazie • 
Per maggior fedisfazione de* di voti traferiviam qui il più im- 
portante delle Lettere tertimoniali del lodato Cardinal Vicario: 
Julius Maria Tituli S* Maria fupra Minervam S. R* E, Pres^y» 
ter Cardinalis de Somalia SS.B. ÌSl. Papa VicariusGeneralisGc. 

. Uni^ 


tinìiiio signor Cardinale Michele di Pietro » U di cui Famiglia trae ia 
l^ua antica origine da Solmona 5 come pure fi ripete dalla picth>c par- 
ziale affetto del medefinio degniffimo Porporato , che ha verfo la Cat- 
tedrale di Sol mona i P altra fpecialii&ma grazia delle due Perdonanze ,• 
Ja pri/ha a Aprile Fefìa di S. Panfilo Vefeovo , e Protettore dcl^ 
la medefima Citili, c la feconda nel primo Lunedi di Settembre gior- 
no deir Invenzione del fuo Corpo durature giorni 15» P t*na * colla 
facolA a' Confeffori di effa Chiefa di poter affolvere da molti cafi n- 
fcrvati alla S. Sede, e altre difpenfe Pontificie concefle dal Regnante 
Sommo Pontefice PIO VII. con due ApoftoWei Referitti de' a. AgoOo 
i8o5>, c de’Q2. Agofto i8od.,il tenore di queft^ ultimo k il feguen- 
tc; Die 22. Augujli i8od. Em Audientia San^tjited ^SaoBiffirnus ^ ettea^ 
ili pecuUarilms extréordìnariU Circun^antiie % ^ rx gratta Jpecialijima ia 
txemplum mh efferenda , petìtam extenjionem ad quindeàm dice jacultatem^ 
de qtùbus wi precihas benigne impartivit i fetvata Samen in omnibus forma , 
Ca icaore prìorls C^eJ^M tatMiehael Cardinali* de Pietro * Adfji óiggillaa* # 
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Univerjlt &c, dono JeJimus Illmo & aim, Hev, P, D. D, Ignà^ 
ti» de Petro Veneratili Presbytero j & Pr^poJitoCongregationis 
Oratorìi S. Philippi ^erii Civitatis Sulmonenjìs prò Ecclefta na- 
per re^dtjìcata diììte Ven. Congregationis Sacrum Corpus Sanéta 
Chrijli Martyris HYGIjE extra&um per nos de mandato SS. D.N» 
P<dl VII, Pp, die XII. Aprilis MDCCCIII, ex CaemeterioTTiCcii- 
la Via Salaria nova Nomine Proprio in frufìra reda&um cum 
Vafculo vitreo fraéto fanguine reJperfo^& tabula marmorea f rada, 
et^ue refiaurata reperta y appofitaqiu ad ejus facrum loculum hifee 
grecis litteris fculpta y perNos quoque latine reddìta (i}» 

JEAni^IC ^ YFEIH HAPBENIKH K 
SYNBIQ CG UNOTATH • 

ZHCACH ^ CYNG Jd 

GTH ir £5 HjuGPAC 


ELPIDES . HYGIAE . PARTHENICAE 
CONIVGI . VERENDISSIMAE 
QVAE . VIXIT . MECVM 

T . , .r . . • DIES 

L titra.ilcrizione di S. Kufìna trafportata nel latino è la (ètiuente. 

ELPIDIS . ET . HYGLA ' 

RVPHINAE . DVLCISUMAB . nUAE 

• MKNSE4» . TRSS . DIEM . VKVM 
Nel mirino bianco grande vi è Crolpito come fiegue . 
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Il Magifìrato Solmonefe in pubblico Parlamento l’ha clct* 
ta Protettrice principale ^ e ne ha ottenuta benanche una Fie- 
ra Regia di tre giorni » che lì tiene ne’ dì 3.4.0 5. Giugno. 
Il Sommo Pontefice ha poi conceflb nel giorno 4. di detto me> 
le la reciu dell’ Officio , e McfTa di rito doppio de €om. unius 
Mart. al Clero Solmonefe; ed altresì, in occafione dieflèrmt- 
portata in Roma alle mie umili fupplich'e , avvalorate dal pre- 

di Pietro , fi è degnata Sua Santità 
di concedere il Corpo della S. FanciulU Rufina (2). E ficco- 

mc 


(i) Col daium Ronue di* FI. Mea/u Julii MDC'CCJIl. 

W Non debbo tralafcisre un atto di liconofcenaa verfo Monfig. 

D, Gl»? 


-me in vita furono* qtfefte; Saure unire cosi anche In morte non 
relhn feparate j-rifeuotendo effe perciò in Solmona pubblico^ 
-c divoto, culto ; fperandofi ' fra ..breve la concefTione dell* Officio, 
c.MeiTa di S. Rufina pehdì 5. Giugno . Più diltinti dettagli 
.*sù runa, e su l’altra Santa ci aitendiamo.dalle vigilie del dot* 
•^tiffimo Vefeovo de’Marfi Monlìg. D. Gio: Camilla Roffi Pre- 
lato ‘-rerpéttabile perula pietà,' e per molte eccellenti Opere, 
ideile quali ha arricchito il Pubblico , e chi attualmente fi oc- 
cupa a rifehiarare le rapportate iferi^ioni , con erudito fuo 
Commentario, e che con nodri voti follecitiamo • > 

" ' Camtllo Comparetti-. • 

Termino quelle Memorie Storiche degli Uomini- Illuftri 
con un^buon Cittadino j un ottimo amico, e un Minillro. inte- 
gerrimo . Rgli.fu quello* D. Camillo’ Comparetti german-fra- 
tello del fopralodato Archldiacono , che nacquè"^a 24. Aprile 
1747. Appena compì i ’lludj delle lettere Ornane-, c delle 
Scienze, che li condufTe in Napoli ad apprendere la Legale, 
nella quale fu. Laureato, in quel Collegio ; venne poi prefcel- 
to dal Sovrano per /una. de’ Giudici Rcgji qual ufficiò elèrcitò 
per diverli anni con* ogni puntualità, ed’ono're . Indi fu elet- 
to Governatore , é Giudice della j Città; dell* Aquila , e ^/ulfe- 
guentemente Uditore .della Regià Udienza di detta Citta , e 
poi di Chieti. Nel' 1799. la Corte* di 'Napoli , che conofeiuti 
ne avea-i meriti lo, dichiarò Caporota del .Tribunalerdi Te- 
.-ramo qual carica 'adempì con grande efattezza, e decoro . Fi- 
nalmente nel i8oz',‘lo defiinò' collo ftefTo, grado nell* Udienza 
di Cofenza . Poco quivi la .durò , mentre a 13. Giugno 1804. 

■ dopo breviffima malattia' ce fsò di vìvere in età di 57. anni, 
troncando così le alte . fp era nze , che di lui 'li eran concepite 
- per li maggiori avanzamenti], che ognun fi riprometteva per 
le plaulibili fue qualità*. . . i ■ ' 


' D. ' Giaci uro Pnnzetn Cuiiode *cl«r' ^acri CifTìiterj , e Rreliquie , Soggetto 
fipieno di pietà , e di facra erudizione ,.a cui mi dichiaro molto te- 
-, liuto per le fue gentili maniere, e per la. cura prelati in far.Ieguirc 
•la tiruazione di efli Santi Corpi* 
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ALLE PRESENTI MEMORIE 


DEGLI 


f ' 


1 Jl 


UOMINI ILLUSTRI SOLMONESI . 


I 


..f* 


n-T" 


4 n r* 4 • 

•j •• 


^ S. J 


• • 


, A firn \ ■yr' 'Ai I 

^ ' n^.K r.CA ) ; > 

Arnòlfo -Vescovo. ; //.ii lì - ^ 


f' . ( 


-r • ✓ » 


D i- queiìo Prelato fò' n’ è fatta mèftzLonCfndle Miemorie. Sre^ 
HcKc'di Solmona* da noi pubblicate ..Siccome TiUghelU- ne, icrit- 
fé 'Con abbaglio • così anche noi andammo in qua Ich e. cofa lun- 
gi, dal vero., ferfeiò -conviene 'nuovamente cparlare. con aggiun- 
genti, locchè di- poi fi -è rifaputo. Non riyfcirà peri altro di- 
Tgr»idévole dapoicchè viene, in tal rincontro, ad sicquiftarlì al- 
tre^ notizie di • tal Soggettio', che fino al , Secolo, paffuto è fiato 
‘'nclP'obliò. • *. > , • rr 

" Arnolfo' dunque ’j che erroneamente .troyafi : anche òcol np- 
.me di , Adenolfo fa il Succeffore di Raveilno , e ’l j quinto an- 
.cora col titolo di Vófcóvo' Valvenfe dopo di k. .Panfilo. Egli 
inter\tehhe nel Romàno Concilio celebrato nel Dicembre delP an- 
no 853 I da Leone -IV.'i ini cui venne depofio Anaftafio; Prete 
Cardinale del titolo di 'S. Marcello^ Sofci'iffe ,'infiemc, cogli .al- 
tri Vefeovi la'^Sentenza , oflìa Bolla della • dihù depofizione . 
‘Secondo gli atti' rapportati: dal Baronie quefìa èjila'.di lui- fo- 
fcrlzione : Arnolphus Vualvenfis * in qùei^poi rappprtati dal Lab- 
bè: Arp^iphus 'Éjiifc, ''1^àlben/is\i 'Fu -anche,' egli ‘px^e?ite> in un 
-Placito tenuto ’neir'anna‘ 85 i^' per ordine, -ti Ì;L©dQVÌpo JL In}- 
peradore figlio di Lottario\, .c idi Guido •<Ducà di Spolpti in 
-prò del' Moniftéro Vólturnefe ,• in cui: il ;di .'lui«)home*-fi trova 
' così notato : ' Arnulfus ' Epìfeòpus: S* Sdh. Bfiivenfis Quefìo Pla- 

I I Citò , 


V 


ViC «60 , 

cito, c1ii( fi 'legge l*Vo U*^ ^eMa Cit)nìcja yVoltnrnefe fi 
tenne da^Fran^ido CafiaWo w* Tritas^' Curtè intervenendovi 
Gunipertus Prcpojìtus de Cella Trite ex Monafìerìo S, Vincen- 
tiiy cioè, del Vóltwniò 'di cùl era. mentre quella di S. Pietro 
in Triie da efiblui governato col titolo di Frepofito. 

Vivendo tuttavia Arnolfo un’:ambÌ 2 tofo s’intrnfe nel Ve- 
fcovado, occupando la Sede nella Chiefa di S. Pelino ad efclu- 
fione del dì lin/prbprlo ^Paftore..^Giò' fu motivo, che il Pon- 
tefice Giovanni VIIL dalTe fuori un Breve per efcluderlo dal- 
Fu fu rpata Sede andan'3b '3irètfò'"C/ero, Ordini j & Plebi San- 
éìéc Vualvenfìs Eccleji^c . TaB Pàntificia carta fi legge nelle 
Collezioni Conciliari colla data Kalendis Septemhris indiéìio- 
ne decima . Il favore de* Cittadini ’Solmonefi , che fu tutto per 
Arnr lfo fece sì , che egli rientralfe a federe nella Vef^vil 
Cattèdrà-della cennata Chiefa di' S. Pclinp. IJc;^ che , nella mé- 
xlefima Ghiefà ll^ appofc'la fcgucnte? iicrizipnC;;a carattereLon- 
‘gobardo^ 'u o" r-; •.'[ -j; . ; oi .... .. 

•'py/.'. : ;■ ' AhkUlfiis‘'Epifcopus Plebi Xto^yflei • ^ j ' 

■y ^T^l 4apitla 'fino ad^ oggi fi.ilcorge -nel muro* efierìore idel- 
'là- Èhiéfa di $. AlèfìTandro Tapai la xjuale dall’ anno rima/c 
ihcòrporata , jcd uiruta alla* . nuova ^Chiefa dii ,S. ; felino È/T^ 
lapida fomminiflrò al pari delle altre materie per /.cdifici- 
-zìorfe di quella' di 5. : Aleflandro > che veaue eretta . veriliiiul- 
;fhènte ' al" cadere del decimo .Secolo ^ ^ 

VeUflé^'alli line a' nrdrire' il' Ve/covjo; Arnolfo , e *1. di lui 
•cfadaWre ebbe ’ fepoltura : nell! antica -.Chiefa-T di; S. Felino., di, cui 
••fifVd ad *^oggi le ne ignora. ;rl* proprio I fifó!.;? Che di poi fofife 
•ipa^férko^ im'èrta •^ChiefsC' diI.S.* : Alefiàndro ,:dppocchè venne e- 
*i^nà' rìon' puà- còn certezza ^àfferirlì , come ntì^ppure può eflère 
■veridica ■'Fifenziòne rapportata idalFiUghelU , ed anche da noi, 
'non ef?èndò ideilo llile di qnc’tempi^ . ^ 

y\! r.: j acdoncio ■ d’ interi^oqu irc/sU^^ ,ej«zion.e della 

'cèhnitd ■ Chie’fa-ldi» 'S.^'Alefiandro^^e -della , rraslazipnè; delle fuc 
‘infignk Kellquie déntfo.' di eflai, Pcn-vcriiià la diolei.jrfabbrica 
'è uh ’'mo'humehtb di -veneranda antichiià'^ e dall:^ bruttura , c 
‘daÌF Altare fi comprcnde UfFer ella- Itala opera di- un Principe 
“ lì moU 
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molto: potente , e rinomato . Dèlia ifcmione. j: che '.trova; a 
carattere femilongobardo:^ è quàfi.'àl .gotico -neiritinico. di .l'cj 
Altare fi legge: Vgonit Sajilentr^: Fóriis , w nìp Po^enTÙ Or 
pus. Ciò è (lato motivo a- Credere.,', che il 'di': lei fondatore 
fòfie Itato Ugo .Re d* Italia Non <è 'da crederfi 'eh’ egli lo 
foflc, mentre non avrebbe fatto tacere il titolo di Re d’Ita- 
lia da eflblui tanto ambitoied perchè non era egli por- 
tato alle opere di pietà, nè a fondazioni di facri Luoghi , Nè 
tampoco poteti’ effere V Ugo’ Fìlìus quondam Gir berti de genere 
francorum y di cui fi fa - menzione, nelle’ pergamene nello {fpira- 
rc del- Secolo XI. -fiftentirio ncU’ Archivio. Capitolare. , di-iSolt 
mona ' Tii tt a ' la> : ben •. fondata L còn get^ura di . m Qti vo* f a .^-credere 
che il Fondatore del - facro Tertipio^ lofTe-l’ ,l/go; figlk) - di U- 
berto crealo Marchefe di Tofeanay. 0: fcc.ceiTiva.mecu-e Duca'Xi 
Spoleto ergefTe la cennata Chiefa di S. Alefiandro, e che an- 
cora la decorale delle binfignì'^ Reliquie ,^el medelimo S. Pon- 
tefice ottenute da Papa Giovanni XV. chiamato da varj Au- 
tori. XVI. , à ^ queftd Principe .h^En’ afiettof, .e - fembra • credibile, 
da poiché nelle perfecurioni fuicitate da’ Romani contro , lo 
Re/To Pontefice IL March e fé Ugo lo difefe yajorofamegtp ;.c . 

iecò :JftOo<^iadu{{e fq . 
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•Laudolfo IL> di Solhonà ; 

• .fa. « 

.) j r 


• .J J ; . r . ... 

Da Prop»ofito. non’ già xlella Chiefa Collegiale, di Celano, 
come diè*'<a citedereF'il Corfignani ma deile <due Cattedra- 
li di S. Panfilo, e di S. Pelino refidenii in .Solmoni ,.afce/è 
”:gli nel i’348. alla Cattedra Vefeovile della fua Patria (3) , 
* 1 J-. 2 ' - “ -r. *- ftUe- 



T^— rtr 




(i) Murgt^ '‘A/mat^^cT ppg, 

^ WCor/gn. Kég. Mar/u,^Pari,J:t.C^^^^ -.v ^ 

ad Ep* e^, ; P.^fpofito , creatur 

Epifcopui ab eodtm CUmente 1348. 6. non, JuL 


I . 
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allora vacarne per morte del Véfcovo.a'Fràncefco di Sanerò ; 
L’epedimia introdotta nell’ Italia! da junii fièra careftia ben pre- 
do gli tolfe la Mitra dal capo di manierachè non governò la 
Dióceii , che mano di un’ anno. Ccfsò di vivere nella pater- 
na càfa(i^di cui per altro non fi. è potuto rifapere il cognome. 

• ' • - -• 1 ^ '■> ' j . ; I : . . . I t.'"! - • • ! t 

• ' . An, 1448*' .'.i . ; I. . 

. ' 'N pjpTRo d’ Aristotile . 

Piétraccio, oflìa Pietro di Paolo d' A ri dotile fratello del 
Grareionfulto Antonio fu * prima Canonico nella Cattedrale 
della Jfira Pàtria Solmona,-ed indi di etfa Vefeovo ai' Giu- 
gno '1446. (i)..Poco ritenne fiffatta Chiefa , per effer paflàto 
all’ altra vita due anni dopo, .... . . . - • 

1 •' . - 'Alfonso Saniti’. . r/tr.. 

*■ . . J * f ' i 

A’ tempi, che 'la Sacra Militar KeligioneGerofoliifiitana 
facea*la fua relldenza nell’Ifola di Rodi Alfonfo Sanità Pa- 
trizió Solmonefe fi aferifle ad effa : e comecché era Cavalier 
ahiliflimo nelle armi , la Reli^one lo dedinò Cadellancxdi Ro- 
di , che valorofamente difefe in occafione di varj afTedj , che 
il Turco diede a quell’ Ifola . Il gran Maedro , e il ConligUo 
in tediinonio di perpetua riconofeenza fecero battere in dio 
onore una medaglia ben pande di «argento colla di lui effigie, 
collo Stemma di fua famiglia , e con queda iferizione all’ in- 
itorno ^5) . AlJ'onJuS de Senitete Ccjteliaws ly lerojolytnitanus 
•Ròdi . Ignorafi precifamente in qual occafione'.j.ed in qual an* 
TÌo foflè coniata'. i' • - ^ ' . ■ 

' ' . . . Àrt^ 


( 1 ) Memor. òtor. di òolmnna Lth, li. p. aai. 

'S. Tom.' r. -ad Sfr.-6tdmm.- n; 50*“* Pmncfv five 

■Pttriià Paali •ìirìfiauìit'ex-6almontnfi ’C'mnùnicò.tjuJdtm'EceUfi0. Eipij.optu 

adltHus tft an. I44<S; di* <l 6 , JénU. O^iit an. 144®- ,1 r* Mt», 

' (3) Conferv«fi meddglfa preflb il nobil .Uomo D. Ctimlio 

Sanila . ‘ ' 1 . - 
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An, i6i^« 

* V r t 

Bernardino Anelli ; 

Della Famiglia Nelli , oggi detta Anelli . Fu egli Uomo 
di Chiefa, e Soggetto degno pel fapcre , e per la bontà del- 
la vita . Intervenne nel Sinodo tenuto nella Cattedrale di Sol- 
mona negli anni fovrafcritti del Vefcovo Francefco Cavalieri, 
c recitò nell’apertura di eflb un’elegante orazione , che leg- 
gefi ftampata nel fine dello ftelfo Sinodo (i) col feguente ti- 
tolo : Oratio Rev, Ahbatis Bernardini Nelli Sulmoncn, Da efi- 
fa fi rileva , che V Abate Anelli era fi ritirato fuor di Città 
per menare vita del tutto fpirituale , e che foffe forzato dal 
lodato Prelato a fare T efpotìa comparfa • 

f 

An, 1643; 

Scipione Tabassi ; 

. , T».” * * ■ ’ 

• « V » •• • • 

^ I ■ - 

Nato da gente Patrizia, dòpo lo lìudio delle, belle lette- 
re , c della Giurifpriidenza , riufcì un ottimo Avvocato ^ Ma 
trafportato poi dall’amore delle Armi , fi. diede lutto, a ,què- 
fio fludio , per cui divenne molto intendente degli efcrcizj ca-, 
vallerefchi . Difatti egli più volte fi éferchò con fommo fuo decoro 
.nella giollra , che teneafi nella di lui Patria , e negli anni fi>- 
vrafcritti riportò la vittoria fopra tutti i Cavalieri ^Gioftrarori (1) 



Sulmon, eJil, 1 heat, i 6 %^, p, 113. , Cr /eq, 

(2) Gli altri Cavalieri- Gioitratori in tale occafione f^urono li, no- 
bili Uomini Gio; Bmifla^ Camillo , e Gio; Andiea Mazzata , Gin: Gia- 
como , Francefcantonio ) e -Muzio Sardi , e Scipione Aldana Cavalier 
Napolitano , e A'fonfo Sanità • Li Giudici furon D. Carlo d' Afflitto 
Cavalier Napoletano, e Giovanni de Capite Patrizio Salinooefc • . 
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guadagnando il premio (i),r dalli Giudici con decreto 
venne a lui accordato (i) . 




(i) 11 premio era una medaglia d’ oro colla fua catena , ed eran- 

vi fcolpite S. M. P. E. Stemma di Solmona . ^ -i d 

fa) Gli atti della gioftra medefima fi confervavano preffo il Baro- 
ne D. Domenicantonio Tabafli , ed acciò non fe ne perda la mem^ 
Via fi trafctiv.no qui le Capitolazioni : I. Che ciafcuno companfch 

-, da onorato Cavalicro , con tutti gli arnefi neceffarj con fuo ono- 
,, 'revole defenforc', altrimenti non farà ammeflb a correre , e na 
„ lecito fermare, o paffegiare il cavallo voltato « “verk il deftriero 
„ al principio del corfo . H. Chi non correrò alla galana 

, fìinguendo li .tre tempi della lancia , e non ricuperandola .timetten- 

'dola al fu'o fello finito.il colpo fe gP afcrivino ye 
,/dendoli lampada, 6 accadendoli altro finiftro- acctdeMe , non fi farà 
conto del fuo colpo. IV. Chi dark fopra la corda , Perd» >1 colP°J 
V. Perdendo il cappello fe gl’ afe n vi meno un P“"»° l, 
-,,-dita-delhrfpatte, fc gl’ «ferivi.Hi meno due punti . m 
„ trafpottare fuori del campo non fe gl’ ammetta 
„ eia perfa fe gl’ aferivi meno un punto . IX. La Um Bofitut 

Cavafiere, il-galano portamento , e la ^ » 

cederanno alla paritù delli colpi . ^ 9^® ma 0 'tio« 

„ colpendo non fc «e fark conto . XI, Chi Éark due, puntane ag^ 

,, li procedo ed colpo '„■» *.• ^ ^ 
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SERI E 

DE’ VESCOVI SOLMONESI, E VALVESI ' 

Rapportata nella Storta dì Solmona y e corretta 
nella prefente ^degli Uomini Illujlri, •" 


l *• ■ 


Storia di I Uomini 

Soimona | lilu/iri Anno 449> 

P'S 7 > p.t7.,ei8. I^ALLADIO Vefcovo dr Soimona .. 

An. 082. . ■- 

73. p,i8.,ej^. S. PANFILO Vefcovo Valvenfe I. 

An. 701. ' vi 

GRADESCO Vefcovo IL 
An. 775. 

VADEPERTO Vefcovo III, 

An. 8 • • ' 

RAVENNO Vefcovo IV. . 

An.' 853. 

^ A*AIU31-IO- -Vefcovo V. ' 

OPITARMO Vefcovo VL 
An. ^6 è, 

' GRIMOALDO Vefcovo VILI 

An. IO 15. 

TEODOLFO Vefcovo VIH. 

An. 1030.'- 

TRANSARICO Vefcovo IX. 

■ ' An. 1040. ' I • i . • 

SUA VILLO Eletto. 

An. 1052. 1 

DOMENICO Vefcovo X. 

An.' 1074. . . 

TRASMONLO Vefcovo XL 

An. J081. ■ f 

GIOVANNI I. Vefcovo XU. 
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Star 'a Ji | Uoi/itiÌi 
Solmona | lllttjin- 

Pml’ìlt, • pt • •> ' 

f. 12 : 


^•tQ3» 

■> ■ 

f* 

p.il6. 

P' 

p.ing. 

i>: 30 .,e 3 i. 

f.133. 

p.%’1. 


p.ibid. 

p.xS'i. 

P-34- 

f.iSd. 

P*35*/«7* 

p.xj6, 

fnivi 

^. 40 . 

P’ 

p.X’^t, 

P’ 

p.x2a. 

P' 

p.X^X. 

P- 

p.x^ 3 .f/es- P-45* 

/.. 197 . 

P‘A 5 '»<A^' 

p.aoo. 

P^x. 

p.^05. 

p.Uìd. 

f.gl3* 

P-59‘ 

;>.0i4. 

p.ihltL 


se )y ♦ 

X 

An. 

GIOVANNI II. Vefeovo XIII. . 

• ' An. 110 ^ ‘ ' — • 

VALTERO Vefeovo XIV. 

, ' An. 1 138. ' 

ODDONE I. Vefeovo XV. 

An. I143< 

GERARDO Efetto-.- 
An. 1 14 ^» 

SIGINOLFO Vefeovo XVL - * 

An. 1 1(58. I 

ODORISIO di Rajano Vefeovo XVII. 

An. 1200. ' ' V - ‘ 

GUGLIELMO Vefeovo XVIII. 

An. 1307 . .■ ' 

ODDONE II. Vefeovo XIX. 

An. 1339 . ' . _ , 

NICCOLO’ I. Vefeovo XX. 

Ah , i 33 < 5 * •' • 

r. GIACOMO di Solmona Eletto. 

GUALTIERI di Ocra Eletto. 

An . 1253. 

F. GIACOMO Cittercicnfc Vefeovo XXL 
An . 12 ( 53 * 

F. GIACOMO Domenicano Vefeovo XXII. 

An: 1279. 

F.' EGIDIO da Lodi Minoriti Vefeovo XXIII. 

.An. 1294. 

F. .PIETRO deir Aquila Celeflino Cardinale Eletto 
Vefeovo. 

An. 1C05. . • , 

. FEDERICO DE LETTO di Solmona Vefe. XXIV. 
An. 1307* 

LANDOLFO L ili Solmona Vefeovo XXV. 

ANDREA* CAfOGRASSI Salernitano Vefe. XXVI.' 

An. 1330. ■ ' • r’ .. . . > - 

F. PIETRO di Anveifa Minorità Vefeovo XXVII. 

, An. 1333 * > 

NICCOLO’ li. di Solmona Vefeovo XXVIII. 

An, 
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F. FRANCESCO. UE SILANIS Yefcóvo' XXXI. 


r • 


' l 


Storia dì I Uomini 
Solmona | lllujìri 

/ .I34«* 

^•iyi ] 1 />^o*.^e/5^i*')FRiWpKSCO IJ4 .SANGRìO ^ Solnu)09 yefc. XXIX* 

,An. 1348. 

p,220, f*5i* LANDOLF.Ò lì. di. Solmona Vefcovo XXX. 

• t . .V ; !; •. 4 »*ì .>349 

p.Q. 21 , p» 

m:< ^ cMl.nós- i. , ; ' 

p, 22 ^. f. 62 . MARTINO'^DE MARTINIS di Sofmona Vefc. XXXIF. 

' . • An, 1379* 

p, 220 . p. ' ' PAOLO Vefcovo XXXUL ^ 

An^ ii3?M* 

/•234* / f,73. BARrTOLÓMEO DI GAsfAR^ di Solnopna Vefcg- 

' vo'XXXlV. ' ' 

Anì^ 1384. ; 

/j.238. />.88, ^ BARTOLOMEO,. PETRINO di Solmona , oriundo da 

Tocco Vefcovo XXXV. 

; r?i. •.! 14^04 ' . 

i^.247- p.105. LOTTO SARDI di Pija Vefcovo XXXVI. 

* An* *4^* 

j>, 2 s 6 .‘ p... BEh^EDETTO GUIDALOTTI Perugino Vefcovo 

XXXVIL,. ^ . 

An» 14Q7. 

P*:. ’ r />,v ^IGrpLOMEQ VINCr 4i PiRoJa ..Vele. XXXVIir. 

An* I ^(4^ • 

sm * - FRANCESJ30 ABAT^ di Pantalea Benedettino Ve-, 
feovo XXX IX., » 

. . j- j .*> ? w 

• ' * An* 1445. ' j . . 

p. PIETRO DI PAOLO D' ARISTOTILE di Solmona 

• ì voaì / njan: •h'^efeovo XL^ ^ ^ < 

. Ani I 1 44^ ’ 

P-‘‘'Vr/.l Pfj P-n^)P’M'^O^WT;TÌIiK>ifcN»Pol‘ Agj^inianp-Vs- 

• »' ‘L* - ivi.’ - ’ ’’ i‘4^3» vi'.**’ u ■ :ni.n.v''’ .P^P.n 

p, 2 f 2 t />. ild.,e 125. F. BARTOLOMEO SCALA di Solmonà Domenica- 
no Vefcovo XLIL 

. 7 ’J 0 onf'jkvH-, An, I4pl..j • VX . , 

/».290. /^.I2i.,e i22. GIOVANNI MERLINI GAGLIARDI di Solmona Vè-. 


^ \ 




/covo XLIII. . . 

^Aa, 1499. 

125., PROSPERO DE RUSTips Romano Vefc. XUVj 
.r -. K k * An. 


M »s8 


Storia ff/ì 
Solmoha 




p,ivi 


. J’ 


♦ » / 


p.lVL 


.3 té. 




f. 


M 39 ‘ 


Uomini 

lllu/iri . ^ 

'15T4. 

GtOVANBAl TisTA CADICHIO,offia CARLI Acui^ 
Jano Vefcovo XLV. 

rt „ ‘ > 5 « 9 - ■ ' 

f.308. 133. ANDREA DELLA VALLE Cardinale Vefc, XLVL 

An. is^p. ‘ • •• 

. p. BERNARDO CAVALI^ Romano Vefcovo XLVIf. 

Anna 1535. 

BERNARDINO FDMARELLI di S. Germano Vefco- 
vo XLVIIL . ' 

An, 1547. 

POMPEO ZAMPiCCARIÒ Bolognefe Vefc. XLIX. ' 
Alt. 1571. 

F. VINCENZO DONZELLI di Monteieale in Pie- 
monte Domenicano Vefcovo JL. 

An, 1585.- 

F. FRANCESCO CARUSI di Bifaccia Minorità ‘ Ve- 
' * fcovo Ì-1. ^ \ . 

, An, 1593. 

p»^iS* * ^CÌESARÉ del pezzo Celanefe oriundo Salem ita* 

no Vefcovo LII, 

, - -r / ' • * 

p.105, FRANCESCO CAVALIERI Romano Vefcovo Lllf.. 

^'An, 163B. 

>.^44. - FRANCéijcd BOCCAPADULO Romano' Wefe; 'Li VC 

An. i^47i ' • 

p,ivi />.I7I. ^ ALjESSANDRO MASI di Parma Vefcovo LV. 

' ■ " An, 1(549. ‘ ■ ‘ 

f. 348 - f. FRANCESCO CARDUCCI Romano Vefcovo LVt 

idS 5 . 


^•325. p* 


^• 335 * P* 


\ 


m 

\ 


I 


>»;349V‘ "^GREGÒlilO tardoerf TComano Vcfcovi> LVII, ' 

An. lyau 


/»;355-35?'/»-i94->^ 199 - BONAVENTURA MARTINELLI Spoleiano Ve- 

fcovo LVIII, *• \ . 

An. T7 1 7. ‘ 

;:. 3 do, p. _ FRANCESCO ODIERNA Napoletano Vefcovo LIX. 

■' • ■ An. 17Q7. - 

/>.3<f2. p. MATTEO odierna diNapoliOlivetano Vefc. LX 

’AnJ 1738. 

^3tf3. • p. ' PIETRANTONIO CORSIGNANI di Celano Vefc. LXt. ’ 

All. 
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Ah. 175». . , 4 ,' , ■ 

CARLO DE CIOCCHIS di Vico di PuglU’ Vefc». 
. vo LXW. K .'.1 ./ 

An. 1761. ^ • -7 

riIjJPPO PAINI di Chi^ Vefcovo ’ 

■ - ■ ■!( ,Ai .V cf ó 

I L F I N E . I- > .0 . / ^ 

■> i 


HP 




Revideatur per Rev. Archlprttb. Berna/comi^^^uiU 4. /|f/«V 


' o ‘il rn , 
ifin’ 


BIONDI i 

.!? .V . 1.1 


jL. J|e preferiti Memorie Storiche degli Uomini 11 lujirt della Citta, di Sol- 
moni, che per comando, del Signor Caporiiota della Regia Udienza di 
que.\cmk , fono fiate da me rivedufe , nqp , contengono- cpfa yèruna, 
clyi'^cnda la Re ligio» CaiU)lk»v iM>uon Cofiume’J à i dri tti ^dd So- 
ano; onde ‘fiimo *Ì>ofla permettéffene la 'pubblicazione. colla.-ftant- 

. Aquila ira^ ' V.Ì!. 

, i i i' F)^pce$cantoDio Arcip. Bernaictnii • 

i' > \ f ^ . I / '■V. 

^ ^ìiie 13. Men/ts Novem^hJjiSi^ 

— ... — tTnvrfnijTiif.,.^ 

1 ^ <-. / J . l 

BIÒNDI. ' ' 


vrano 
pa 


V.' . .fi* ,h'. 




Patronut D. Johannes Bapfi/la Micheletti revideat , & in Jcriptis refe- 
rat &c. AauiU die prima JuHi i8od. 

E. Archid. MARCHETTI Vicarius Generalis. 


A 


— .Avendo d'ordine dell’lHiTio Rdmo Monfignor Vicario D. Emidio Mar- 
chetti letto attentamente il prefente Manoferitto, nulla vi ho trovato 
che fi opponga ai Dogmi della nofira Sacroianta Religione , alla Tana 
Morale, e a’ diritti Sovrani, onde quando non gli fembrerk altrimen- 
ti , fon di parere poterfene permettere la (lampa . Aquila 3. Luglio i8od. 

Giovanbattista Michelettt . 

Attenta revifione fupradilìi Patroni Reviforis , imprimatur , fervala forttu 

R. Otd. n>c, Aquil* die 3. JuUi 18 od. 

E. Archid. MARCHETTI Vicarius Generalis. 




ERRATA. 


COR 

JVit/o |vv.«a\oO 

Lupoli 


•’\ 


Pag.p. V. 07 . N^onit 

pì:V ' ‘ J :itT- 0 ,”J«V 9 fico 

51 . V. 9 . AiT>hodue .nx ' 

53. V. 8 . publico puobhro 

w.-.®idj .. U.:. oisM ■ 

detta V, 14 . ilpiraaione ifpezione 

. 65 . V. 6 . Oitobi» K r 7 J 1 

" 5 ^ 7 ! 4 !-ÌÌi— 

’^ 8 . V. (iu _ Paggio Poggio 

i|^\. .^ v/\ - m:’-.. \.w./i 

«1— .. jaV* . ■ oa'i 

Raymo 

PoUCHONIA 

efenzioni 
> 'MagjflirAKr 


Sctiembrc 

carica 


87. V. 21. 

121 . V. 9 . e 17 . 

, , J43, V. 20 . , eltenzi 

•'' ' »44.^V; b2. ’> v-V Naftia! 

» M64.,cita«if6, 


dell' 

Raefioo 
Pkltc.p.om A 
eftenzioni 

iaraio’ ■"vi'j .•.,,v-'MawU^i;Atv v ^ 

SysoJ, Sulmn». ^ Frcjo Lucrezio^ t’^ 4 . 


\ iTo 77^: lunga ' ^ *‘'ruminora 

■‘‘Z .ij8’*Ànnot.'vl i.’'‘’’Cl<rdlnalR,1td' '-'Cardinal Rócqìbj O .■•-.i -i, ^ 
^ • -'f''^v«4do iJ»ii«i ftdpit^rav«»^(a\aicgt04;pr49if,br^R*“t‘ 


detta V, 6 


!'. - jiPARQCUfeji^r’iuq 
ASSIDNTOTE ^ 


fATE 


, o;;: 


•i«r?rs ■•&V&SS 3 : 




229. V. 24. 
detta V. 41. 
237. V. 22 . 
detta V. 24. 
250. V, 20. 


dell’ Archidiaconato 
POPVLVS POPVLOS 

.>1, ‘'F-VKRiT., U 

EX . CVW- EXIO V IS 

dall’ annoi ‘ 


>r. 




, t 'A; ..'.V..' v'>\ T K lirr.vJ ' 

, ' > e I ^"llV vt»*v ‘ 

Ltsri.'J iit.tv.i'l JT i.-;i .Oirtvti. ./i 


.d '. ,ii'r.V.w 7 


A 


-jL^ *. ‘■•ihi.'tvl .n cipaiV otribH crr^t'IIob adibir. 'b obn»*'i 

oirvoiJ cd 17 hiijM , oijìidI.iitlM al o'iaid It ai.irirribi i^ne 'ilis! meda 
sr?c; die , sn-.iriilaR tiufi.oiar^ £V:->i dlab f» f .-'.-jT i) 


min' / 1 .’id.tul i!> ii.«i! b'iEtJp "t I o , ii'»tiv.,ri '.;nth' 


./ 


.^'.8: f 'a'-’J .g iiidpA . 14 . .1 eI 3isi. .4 311 ’.-.aicq oivi.q it> 1 , ’t 
.itiabria^/ tia-judiisvoìD 


tu' ici\ , iiiivnMi .tw'i . r'.io\\ 7>*7 ’sanv/’ \W’V. ..•<■. a". a-i' 


U I 




•s .\-,0 .H 


.liieitnoO ii:iu3Ì7 ITT.Ì' .t,..lid. 


FONDAZIONE 4. FlRPO 

H. J2. é? éO 
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